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Siavanza l'ipotesi di un compromesso 
er risolvere la grave crisi coreana 


I Governo di Pyongyang, secondo indiscrezioni, sarebbe disposto a scambiare la «Pueblo» con i nordisti catturati a Seul 
a Russia svolgerehhe un’opera di mediazione dietro le quinte per evitare di prestare il fianco alle solite critiche dei cinesi 


/OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 28 
Già accusata di incapacità per 


L'interrogativo centrale cui 
hnson e i suoi collaboratori 
Governo devono rispondere 

î per decisione di chi la nave 
pia con le sue apparecchiature 

î e incaricata di una mis- 
lone potenzialmente pericolosa, 
tazionava direttamente al lar- 

fo della costa nordcoreana? 

Funzionari governativi dicono 

he l'operazione era stata ap- 

rovata ad alto livello ma resta 
sapere se gli specifici movi- 
enti della nave venivano de- 

‘isi normalmente da funzionari 
lella CIA o di qualche altro 
®nte informativo oppure con- 

ollati di giorno in giorno da 
lunzionari con alte Tesponsabi- 

tà politiche. 

I parlamentari vogliono in so- 
ua vederci chiaro e sapere 
fe l'assegnazione delle navi-spia 
© mari lontani sia sotto il di- 

tto controllo della Casa Bian- 

o del Dipartimento di Stato 

0° % quindi se il caso Pueblo ri- 
n8 falchi quello ormai famoso del: 
l'’aereo-spia U2 che nel maggio 
ti 1960 provocò il noto incidente 
n la Russia. In quel caso, il 
è Presidente Eisenhower si assun. 
I* fe la piena responsabilità e al 
o: farlamento fu detto che quelle 
la 
s 


sioni erano sottoposte alla 
provazione preventiva del Se- 
‘etario di Stato. 
All'imbarazzo che, secondo il 
limore espresso da funzionari 
_ Sovernativi, comporterà il do- 
er accettare quella che si pro- 
ipetta come una insoddisfacen- 
soluzione del problema della 
'ueblo», si aggiunge quindi 
luello delle interrogazioni con- 
T'ressuali e di una probabile in- 
iesta sulle responsabilità in 
iateria di operazioni come quel. 
a che ha portato alla crisi 
‘tuale. 3 j 
T°A New York, agli inizi della 
lettimana, il Segretario di Sta- 
o Dean Rusk ha accennato a 
duesto imbarazzo quando ha 
tto che qnon può esservi al- 
te tin risultato soddisfacente cha 
© hon sia quello della pronta e 
ti imediata restituzione della 
Ve, 
r*| Alcune autorevoli fonti riten- 
Utono che a rendere più difficile 
08 situazione abbia contribuito 
na luello che definiscono l’errore 
ziale di annunciare pubblica- 
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: La situazione 
sil. 
0-| 311 probiema della ‘nave «Pue- 
v bio» torna ‘in giornata davanti al 
Consiglio di Sicurezza delle Na. 
zioni Unite. Finora progressi nei 
tentativi di trovare una soluzione 
della questione non si sono veri- 
ficati. I componenti del Consiglio 
di Sicurezza, nella tarda serata 
di sabato, hanno tenuto anche 
una riunione a porte chiuse per 
consultarsi, ma senza alcun risul- 
tato. Oltre che in seno all'ONU, 
continuano i tentativi americani 
di prendere contatti con i vari 
Paesì comunisti e non impegnati 
‘per richiedere una collaborazione 
[nella ricerca di una soluzione che 
passi attraverso i normali canali 
diplomatici. Si è anche avanzata 
l'ipotesi che i mordcoreani pro- 
‘pongano il rilascio dei compo- 
nenti dell'equipaggio della «Pue- 
rje Plon in cambio della liberazione 
dei «commandos» che avevano 
T/atto penetrare nella Corea del 
Sud, nei giorni scorsi. 
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0% 71 Presidente Johnson ha intan- 
n to lanciato un appello a tutti gli 


americani perchè dimentichino in 
Questo particolare e grave mo. 
mento le loro controversie. 
In Corea ormai la situazione è 
b ornata su un piano bellico. Per 
t 1 secondo giorno consecutivo si 
te lsono registrati scontri tra guer- 
tiglieri nordcoreani da una parte 
me militari sudcoreani e americani 
(dall'altra. Per quanto concerne il 
Vietnam dove l’attività militare 
è sempre intensa, con attacchi 
dei nordvietnamiti alle basi te- 
Nute daî marines, un piano di 
pace è stato proposto dal sena- 
tore Robert Kennedy, così sinte- 
lizzato: cessare i bombardamenti 
Uerei immediatamente con o sen- 
a accordo con Hanoi; decidere 
luna procedura di cessazione del 
luoco e ritiro progressivo delle 
truppe straniere; discussioni tra 
ì Governo sudvienamita e il jron- 
te di liberazione Vietcong; orga- 
lizzare elezioni libere a tutti. 
Alla Camera, nel pomeriggio, sì 
Qpre il dibattito sul SIFAR. La 
r \liscussione è imperniata su due 
r \mozioni, liberale e missina, e su 
i (una serie di interpellanze e in- 
3 \lerrogazioni presentate dalle va- 
tie parti politiche. Per il Gover- 
n No replicherà il Presidente del 
(Consiglio Moro, che deciderà se 
i. Porre o meno la fiducia su un 
Ordine del giorno presentato dal- 
" la maggioranza. L'autorizzazione 
> \Qlia fiducia verrà data a Moro 
2 \dlal Consiglio dei Ministri. 
dl ‘Al Senato il dibattito per il va- 
To della legge elettorale regionale 
è andato avanti anche nella gior- 
Nota domenicale. Era la prima 
volta dopo 15 anni che l’Assem- 
blea di Palazzo Madama sì riu 
iva anche di domenica, E' stato 
Approvato l'articolo 2 del prov- 
bedimento. In tutto gli articoli 
+ {da approvare sono ventisei, 


v 


mente attraverso il Pentagono 
che gli Stati Uniti avevano chie- 
sto all'Unione Sovietica di inter- 
venire presso la Corea del Nord 
per la restituzione della «Pue- 
blo» e dell'equipaggio. Questa 
Tivelazione ufficiale evidente- 
mente ha messo i russi in po- 
sizione difficile costringendoli, 
anche se fossero stati in sostan- 
za favorevoli a una composizio- 
ne pacifica della crisi, a respin- 
gere seccamente gli approc- 
ci dell’Ambasciatore Thompson, 
non bisogna dimenticare che 
Mosca guarda sempre a Pechino 
‘prima di prendere iniziative che 
se fatte alla luce del sole po- 
trebbero esporle alla rituale ac- 
cusa di tradimento della causa 
comunista e di collusione con 
gli Stati Uniti. 3 
Funzionari governativi dicono 
tuttavia di ritenere che nonostan- 
te l'atteggiamento di indifferen- 
za assunto dal Cremlino, questo 


‘ldi Mosca come un indizio po- 


cercherà in qualche modo di ri- 
solvere pacificamente l’inciden- 
te anche perchè è noto che gli 
stessi russi stazionavano navi 
spia lungo le coste di molti Pae- 
si, compresi gli Stati Uniti. 

Gli stessi funzionari ricono 
scono che la «frittata» in buona 
parte è fatta e che nessuna so- 
luzione tra quelle che ora si ri- 
tengono possibili potrà alla re- 
sa dei conti ritenersi soddisfa 
cente. 

D'altro canto, i funzionari sot- 
tolineano quello che a loro av- 
Viso potrebbe rivelarsi un van: 
taggio a largo raggio: ‘gli Stati 
Uniti possono infatti rivendica- 
te îl merito di aver mostrato 
grande moderazione col non ri- 
correre immediatamente a una 
azione militare la quale avrebbe 
pctuto essere la scintilla di un 
grave conflitto. Tanta pazienza 
è stata esercitata, comunque, al 
prezzo di accantonare gli appel 
li diplomatici per l’aiuto di in: 
termediari stranieri e di porta- 
Te il caso davanti alle Nazioni 
Unite. 


Il Presidente Johnson ha in- 
Vitato gli americani a dimenti 
care tutte le loro controversie 
nell'attuale crisi con la Corea 
del Nord. 


Parlando ad una cerimonia al 
Circolo nazionale della stampa, 
Johnson ha affermato che le di- 
vergenze trascurabili dovrebbe- 
To essere dimenticate in tempi 
di crisi simili a quella attuale, 

«In situazioni come queste gli 
americani dovrebbero fissare i 
loro occhi ai veri obiettivi in- 
tesi a secondare gli interessi del 
nostro Paese, sia nei problemi 
interni sia in quelli internazio- 
nali», ha infine dichiarato il Pre 
sidente ai giornalisti del «Na- 
tional Press Club». 

La giornata odierna non ha 
Tegistrato sviluppi di rilievo per 
quanto concerne le iniziative di- 
plomatiche e i movimenti mili- 
tari nella zona direttamente in- 
teressata alla crisi. Mentre al 
l’ONU il Consiglio di Sicurez: 
Za si è concesso una giornata 
di riposo, lasciando ai delegati 
il compito di consultarsi priva. 
tamente, in Corea sono stati 
segnalati tra la sera di ieri e 
la mattina di oggi alcuni inci- 
denti e tentativi d’infiltrazione 
lungo la fascia smilitarizzata. Le 
forze americane hanno respinto 
tutti i tentativi mentre i sudco: 
Teani continuano a inseguire i 
resti del gruppo di terroristi 
comunisti penetrato in Corea 
del Sud per assassinare il Capo 
dello Stato. Del gruppo sono 
stati uccisi finora 25 membri e 
catturato uno, 

Un attacco tanto violento 
quanto scontato alla posizione 
americana nella crisi coreana è 
partito da Pechino sotto forma 
di una dichiarazione trasmessa 
dall’agenzia «Nuova Cina». In 
quello che è il primo commen- 
to cinese alla cattura della «Pue- 
blo», l'agenzia ha ricordato le 
dichiarazioni di Johnson e Rusk 
con cui si avvertivano i nord- 
coreani della pericolosa situa- 
zione creata dal sequestro della 
nave definendola «una aperta 
minaccia di guerra», 

Anche l'atteggiamento di cau- 
tela finora mantenuto, almeno 
pubblicamente, dall'Unione So- 
vietica nei riguardi del caso 
Pueblo, viene interpretato da 
alcuni osservatori diplomatici 


sitivo per il componimento pa- 
cifico della controversia fra Sta 
ti Uniti e Corea del Nord. Ri- 
levando come la cauta posizio- 
ne del Cremlino, legato a filo 
stretto da una serie di trattati 
alla Corea comunista, possa es- 
sere indice non solo di appren- 
sione per la possibilità di una 
nuova conflagrazione nell’Estre- 
mo Oriente ma anche d’incer- 


vrando dietro le quinte e con 
la massima discrezione proprio 
ìn tal senso sembra conferma- 
to da una corrispondenza del 
«Baltimore Sun» da Nuova Del 
hi, Una fonte sovietica respon- 
sabile, secondo il corrisponden- 
te del giornale di Baltimora, 
Adam Clymer, ha «ribadito che 
il suo Paese si sta sforzando 
privatamente di giungere a una 
soluzione nonostante il suo ri- 
fiuto di accettare pubblicamen- 
te il ruolo di mediatore». 

Lo stesso Clymer riferisce di 
aver appreso che i) Primo Mi 
nistro sovietico. Kossighin, in 
visita in India, avrebbe detto 
al Primo Ministro indiano In- 
dira Gandhi che non è da esclu- 
dere la possibilità di un «vero 
errore» in rapporto all'inciden- 
te. Mosca, secondo la fonte ci- 
tata da Clymer, sta raccoglien- 
do informazioni sulla crisi del 
«Pueblo» per sapere esattamen- 
te ciò che le due parti vogliono 
€ ciò che sono disposte a con- 
cedere per aprire la strada a 
una soluzione pacifica, E' possi. 


bile ad esempio che la Corea 
del Nord intenda procedere a 
uno scambio tra la «Pueblo» e 
il suo equipaggio e i nordcorea- 
ni catturati e accusati di terro- 
Tismo nella Corea del Sud. Un 
‘portavoce non identificato del 
Consolato nordeoreano a Nuova 
Delhi ha dichiarato a questo 
proposito che non vi è alcun 
motivo per cui il suo Paese non 
possa accettare questo scam- 
bio, «Non so — ha detto il fun- 
zionario all’Associated Press — 
‘perchè non dovremmo e non 
potremmo fario dal momento 
che la. ,,Pueblo” è stata cattu- 
rata mentre faceva dello spio- 
naggio nelle nostre acque terri- 
toriali ..». 

Sull’atteggiamento sovietico, 
Cui si accennava più sopra, po; 
trebbero aver influito secondo 
gli osservatori, vari fattori, 
primo fra tutti l’avvertimento 
che l'Ambasciatore americano 
Thompson avrebbe rivolto ai 
TUSSi nei suoi incontri neì gior: 
ni scorsi con il Viceministro 
degli Esteri sovietico e con il 


| di 


circa : l'effettiva capacità 
dell'URSS di controllare gli av- 
venimenti in quel delicato scac- 
chiere, gli osservatori fanno no- 
tare che la presa di posizione 
favorevole della stampa e della 
Tadio sovietica nei riguardi del- 
la versione dei fatti fornita dai 
coreani sia il minimo che un 
paese. comunista possa fare 
quando un altro paese comuni 
Sta si trova in difficoltà. 

Non c'è stata tuttavia, secon- 
do gli osservatori, quella fero- 
ce. campagna propagandistica 
antiamericana che caratterizzò 
analoghi incidenti in passato. 
Ciò potrebbe. significare che il 
Cremlino desidera appunto evi- 
tare che la crisi deseneri in un 
conflitto. Di qui Ja speranza 
espressa dagli osservatori che 
alla fine il Cremlino si adoperi 
per una soluzione pacifica, 

Che anzi Mosca stia mano- 


Ministro degli Esteri ‘Gromiko, 
secondo cui se la «Pueblo» e il 
Suo equipaggio non saranno re- 
stituiti potrebbe aversi una pro. 
va di forza nella quale la stes- 
= one Sovietica, a causa 
lei legami con Pyongyang, po- 
trebbe trovarsi RSA 
te coinvolta. 

Se le notizie di Nuova Delhi 
sono vere, Mosca starebbe ap- 
punto manovrando in direzione 
della pace, e il motivo per cui 


la sua azione non avviene inf 


pubblico ma dietro le quinte 
sta nel fatto che una accetta- 
zione formale del ruolo di me- 
diatore, esporrebbe il Cremlino 
a muove accuse di tradimento 
della causa comunista da par- 
te della Cina, suscitando irrita 
zione nella stessa. Corea del 
Nord, 
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ALTRE UNITA’ AMERICANE 


«in stato di allarme» 


Washington, 28 

__ ‘A tarda ora si apprende che 
il Dipartimento della Difesa ha 
annunciato che alcune unità 
militari americane «sono state 
poste in stato di allarme per 
un possibile movimento» in vi- 
sta di accrescere il potenziale 
americano in Corea, 
Il Dipartimento si è rifiutato 

fornire precisazioni sulle 
unità poste in stato di allarme; 
un portavoce ha tuttavia detto 
che la misura concerne «aerei, 
navi 0 truppe», 

L'«Asahi» di Tokio riferisce 
che un cacciatorpediniere sovie- 
tico armato di missili ed un’al 
tra unità sono stati visti oggi 
seguire la portaerei americana 
a propulsione nucleare «Enter- 
prise» nel Mar del Giappone a 
circa 140 chilometri a Est di 
Pohang, nella Corea del Sud. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Lord Caradon, rappresentante britannico alle Nazioni Unite con l’Ambasciatore 


americano Goldberg durante la discussione della crisi coreana. A tarda 


ora si è appreso che î 


delegati sovietico ed americano presso le Nazioni Unite hanno discusso la crisi provocata dalla 
cattura della nave «Pueblo» da parte dei nordcoreani. Il colloquio è stato definito «privato» 
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UNA GIORNATA INTERLOCUTORIA NELLA VICENDA DELLA NAVE AMERICANA CATTURATA DAI COMUNISTI | IL <CASO» ALLA CAMERA E AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


PROBABILE SUL SIFAR 
NINCHIESTA GOVERNATIVA 


Trovano conferma in ambienti ufficiosi voci sulla costituzione 
di una commissione formata da Moro, Tremelloni e Reale 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


LA CAPOLISTA A FIRENZE 
HA RIPRESO LA MARCIA 


DUE PUNTI TONDI 
PER IL MILAN 


(e) 


HELENIO HERRERA 
AVEVA RAGIONE 


ANCHE IL MANTOVA 
«vittima» dell'attacco 
interista 


[e] 
LA ROMA 
CONTINUA A PERDERE 


A NAPOLI CONCLUSA LA 
PARABOLA PUGLIESE ? 


(©) 


ALLAGATO DI GOL 
IL CAMPO DI BRESCIA 


IL TORINO SECONDO 
CON VARESE E JUVE 


O 


SENZA FORTUNA 


O SENZA TATTICA? 


LA TRIESTINA GIOCA 
ma non sa più vincere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Da domani fino a mercoledì, 
dibattito sul SIFAR alla Came- 
ra. L'esito, dopo la decisione 
del PSU di evitare una crisi di 
Governo, non sì presenta incer 
to. Il Governo dispone d: una 
indubbia maggioranza ma non 
vi è dubbio che sarà un dibat- 
tito polemico e vivace. Comun 
cerà domani alle 16. 

Prima vi sarà una, riunione 
del Consiglio dei Ministri, sot- 
to la presidenza dell'on. Moro, 
ovviamente per fare il punto 
della situazione politica, in vi. 
sta del dibattito alla Camera 
sulle due mozioni, cinque inter. 
pellanze e dieci interrogazioni 
8 Sulle due proposte di legge, 
socialproletaria e comunista, re- 
lative all’inchiesta parlamentare 
sul SIFAR e per concertara la 
risposta che il Presidente Mo. 
ro, a conclusionè de] dibattito, 
darà ai vari oratori prima che 
l'assemblea sia chiamata ad 
esprimere il suo voto, 

Il Consiglio dei Ministri do- 
vrà soprattutto pronunciarsi 
sulle misure che il Governo in- 
tende Adottare per fare luce 
completa sulle deviazioni del 
SIFAR dai suoi compiti istitu- 
zionali e sul preteso colpo di 
stato dal giugno-luglio 1964, Da 
alcuni si è fatto cenno ad una 
inchiesta ministeriale che do- 
vrebbe essere svolta dai Mini- 
stri della Giustizia Reale, della 
Difesa Tremelloni e degli Inter- 
ni Taviani, inchiesta. che do- 
vrebbe affiancare l’azione della 
commissione presieduta dal ge- 
nerale Lombardi, Tale voce in 


CONTATTO RADIO INTERROTTO MENTRE SI TROVAVA AL LARGO DELLA 


BASE DI TOLONE 


UN ALTRO SOMMERGIBILE SCOMPARSO 
E IL FRANCESE <«MINERVE> CON 52 UOMINI 


L'unità, una delle più moderne della squadra del Mediterraneo, si trovava nella stessa zona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 28 

Mentre l'opinione pubblica 
francese era scossa dalla scom- 
parsa del sottomarino israrlia- 
no «Dakar», (alla quale la stam- 
pa locale aveva dato grande ri- 
salto), si è appreso nella tarda 
mattinata che anche un som- 
mergibile francese manca allo 
appello: sì tratta del «Minerve», 
atteso a Tolone nella serata di 
ieri e dî cui non si sono più 
avute notizie. 3 

Poco prima di mezzogiorno, 
lo Stato Maggiore della Marina 
ha diffuso un breve comunicato 
nel quale dichiara «di non. ave- 
re più notizie, da ieri sera, del 
sottomarino ? Minerve”, sulla 
sorte del quale regna una gran- 
de inquietudine». Il «Minervey 
aveva partecinato ad esercita- 
zioni aero-navali venti miglia al 
largo di Tolone ed avrebbe do- 
vuto rientrare alla base ieri alle 
21. L’equipaggio del «Minerve», 
ha precisato lo Stato Maggiore 
della Marina, è composto da 
cinquantadue uomini. 

Ecco il testo integrale del co- 
municato ufficiale: «Si è senza 
notizìie, da ieri sera, del som- 
mergibile ’Minerve” sulla sorte 
del quale si nutrono grandi 
preoccupazioni. Il sommergibile 
stava compiendo esercitazioni 
al largo di Tolone. Esso sareb- 
be dovuto rientrare alla pro- 


nella quale già si inabissarono due sottomarini - Una macchia d'olio trovata dalle navi 


i soccorso 


(‘l'elefoto ANSA-UPI al «riccolo») 


Tolone — Il sommergibile francese Minerve scomparso al largo di Tolone appartiene alla classe Junion (nella foto). Con un 
equipaggio normale di sei ufficiali e di 46 uomini questo sommergibile stazza 700 tonnellate in superficie e 1,040 immerso 


FERRARA E IE I MII Me IS SI TA RESSE SII OR AN Di TEA 
pria base sabato, 27 gennaio, al-{ad ora non è stato trovato nes- 


le; 21. Il dispositivo di ricerca 
è stato messo in azione imme- 
diatamente dal Prefetto marit- 
timo di Tolone. Sette navi della 
Marina nazionale, aerei dell’Ae- 
ronautica navale ed elicotteri, 
pattugliano: la zona nella quale 
il sommergibile operava. Sino 


LA VERTEN 


JA SULLE CONVENZIONI CON LE SOCIETA” CONCESSIONARIE 


SEMPRE IN CORSO LO SCIOPERO 
DEI SERVIZI TELEFONICI DI STATO 


Mentre la CISL e la UIL confermano l’astensione dal lavoro 
a tempo indeterminato la CGIL limita la protesta a 48 ore 


Roma, 28 

E' in corso dalla mezzanotte 
scorsa il secondo sciopero na- 
zionale dei lavoratori telefonici 
di Stato aderenti alla CISL. 
CGIL ed UIL. 

Per i lavoratori aderenti ai 
sindacati di categoria della CISL 
e della UIL, lo sciopero sarà at- 
tuato a tempo indeterminato 
mentre per quelli che aderisco- 
no alla FIP-CGIL la manifesta- 
zione di protesta sarà limitata 
a 48 ore e si concluderà, pertan- 
to, alla mezzanotte di lunedì 29 
gennaio, 

Un primo sciopero nazionale 
di 48 ore è stato attuato dalla 
categoria dalla mezzanotte di 
mercoledì 24 fino alla mezzanot- 
te di venerdì 26 gennaio, 


La manifestazione è stata pro- 
clamata per protestare contro 
l'andamento della vertenza re- 
lativa alla stipulazione delle 
nuove convenzioni con le socie. 
tà concessionarie per la telese- 
lezione da utente. Come è av- 
venuto nel precedente sciopero, 
sono esonerati dalla manifesta. 
zione gli operatori tecnici in ser- 
Vizio in Sicilia ed il personale 
di commutazione dell'ufficio in- 
terurbano di Palermo. 

La Federazione postelegrafo- 
nici della CGIL, illustrando in 
un comunicato le ragioni che 
hanno spinto il sindacato a mo- 
dificare la precedente delibera- 
zione di attuare lo sciopero ad 
oltranza. ha affermato che la 
decisione di scioperare per sole 
48 ore è stata presa nella spe- 


ranza «che, nel frattempo, il Go- 
verno modifichi il proprio at- 
teggiamento, fino ad oggi com: 
pletamente negativo; in caso di- 
verso — prosegue il comunica. 
to — la. segreteria della Federa- 
zione deciderà l'attuazione di ul- 
teriori azioni sindacali, a parti- 
te dalla settimana successiva al 
termine dell'attuale sciopero di 
48 ore». 3 

A causa dello sciopero delle 
amplificatrici e a causa di una 
interruzione avvenuta sulla li- 
nea Roma:Milano che ovviamen- 
te non poteva essere riparata 
non essendoci personale, è sta- 
to impossibile ai giornali rice- 
vere felefoto di calcio e di avve- 
nimenti italiani. Sono state ri. 
cevute soltanto le foto trasmes- 
se sul canale internazionale. 


sun ‘indizio. 

«Gli effettivi del ”Minerve” 
sono composti di sei ufficiali e 
di 46 sottufficjali e marinai, La 
Marina ha già avvertito le fa- 
miglie». 

La Prefettura marittima di 
Tolone ha subito messo in atto 
il previsto dispositivo di ricer- 
ca. Da îeri sera sette navì scor- 


ta — «L’Adroity, «L’Agenais», 
«Le Bearnais», «L’Alerte», «Le 
Cassard», «Le Frondeur» e 


«L'Enjoue» — compiono ricer- 
che nella zona dove avrebbe 
dovuto trovarsi il sottomarino, 
coadiuvate da numerosi aerei 
ed elicotteri, da alcuni dragami. 
ne e da dieci rimorchiatori. Nel 
primo pomeriggio di oggi sì è 
\unita alle altre unità anche. la 
portaerei «Clemenceau» da. 23 
mila 307 tonnellate, che dispo- 
ne di numerosi elicotteri. 

Il «Minerve» è uno degli un- 
dici sommergibili «ad alte pre- 
stazioni», i più moderni della 
flotta francese, della serie 
«Daphne». Varato nel 1961 neì 
cantieri Dubigeon, a Nantes, 
esso è entrato în servizio nel 
1964 con la sigla «S 647». 

Con un equipaggio normale di 
sei ufficiali è 46 womini, il «Mi 
nerve» stazza 700 tonnellate in 
superficie e 1040 tonnellate in 
immersione. La sua lunghezza 
è di 58 metri e la velocità di 
18 nodi, l'armamento è costitui. 
to da dodici tubi lanciasiluri. 
La principale caratteristica dei 
sottomarini della serie è Ia ca- 
pacità di procedere silenziosa- 


mente în immersione. 

La Francia ha costruito sotto 
marini del tipo «Daphne» an- 
che per il Portogallo (quattro), 
il Pakistan (tre) e per l'Unione 
Sudafricana (tre). Anche la 
Spagna ha in dotazione questo 
tipo di sommergibile. 

A Tolone si ricorda ancora 


la tragica fine deì sommergibili hanno dichiarato di seguire gli 


francesi «2326» (il 6 dicembre| sviluppi 


1946 con 22 uomini) e «Sybille» 
(il 24 settembre 1956 con 51 
uomini), scomparsi nella stessa 
zona. 

A tarda sera è stato annun- 
ciato che nella zona in cui si 
stanno conducendo le ricerche 


Anche del «Dakar» 
nessuna traccia 


Tel Aviv, 28 

Nessuna traccia nel Medi- 
terraneo orientale del som- 
mergibile israeliano «Dakar», 
scomparso con 69 uomini a 
bordo; le ricerche sono state 
estese ma senza risultato, e 
le speranze di ritrovare la 
unità e il suo equipaggio so- 
no ormai scarse. (In XIII 
pagina il nostro «servizio»). 


del sommergibile francese «Mi- 
nerve» è stata avvistata una lar- 
ga macchia di nafta. Potrebbe 
trattarsi evidentemente di una 
raccia utile per localizzare !a 
unità e, sì spera, per soccorrere 
l'equipaggio, supposto che nello 
s00ra vî siano ancora uomini în 
vita. 

Alla Prefettura marittima si 
fa notare che non è raro, in 
mare ìmbattersì în chiazze di 
nafta. L'episodio, dì conseguen- 
za, non significa, almeno per îl 
momento, che sia stato deter- 
minato il punto în cui sì trova 
il sommergibile. 

Alti funzionari della Marina 


dell'operazione con 
«grande ansia». Ciò che preoc- 
cupa în particolare è ìl faito 
che non sia stata ancora avvi- 
stata la boa, dotata di un ‘im- 
pianto radio trasmittente che il 
«Minerve» avrebbe dovuto lan- 
ciare in superficie qualora si 
fosse trovato in difficoltà. 

La profondità dell’acqua nella 
zona in cui il «Minerve» è scom- 
parso raggiunge î 1800 metri, il 
che potrebbe significare lo 
schiacciamento certo dello sca- 
fe e la morte del suo equipag- 
gio. Si spera tuttavia che al 
momento dell'incidente il som- 
mergibile sì trovasse sull’orlo 
della piattaforma continentale 
dove la profondità dell'acqua 
è solo di 200 metri. Le ricerche 
del sommergibile «Minerve» si 
svolgono senza interruzione. l'i 
no a stamani al largo di Tolone 
spirava un forte mistral, ma 
poi il vento è caduto ed attual- 
mente le condizioni atmosferi- 
che sono favorevoli, 


Si è intanto appreso che la 
portaerei «Clemenceau» ha pre- 
so il mare con a bordo sola- 
mente un terzo dell'equipaggio: 
l'improvvisa partenza non ha 
infatti permesso di richiamare 
a bordo in tempo gli uomini a 
terra. 

A quanto si sa, alle ricerche 
del «Minerve» non partecipano 
finora navi straniere. 

Sî è appreso tuttavia che 
il cacciatorpediniere britannico 
«Diana» attrezzato con apparec- 
chiature speciali di ascolto per 
il soccorso aì sommergibili in 
difficoltà è stato dirottato verso 
il Mediterraneo occidentale !a- 
sciando ad altre unità il prose 
quimento delle ricerche del «Da- 
kar». La Marina francese ha 
ordinato lo stato di allarme ge- 
nerale. 


U.S. 


un primo momento sembrava 
senza consistenza, ma adesso, 
in ambienti vicini a Palazzo 
Chigi si è affermato che il Con- 
Siglio. dei Ministri dovrà .con- 
certare l’azione del Governo so- 
prattutto per quanto concerne 
îl ricorso a strumenti che, in 
aggiunta alle inchieste in corso, 
possano concorrere a fare luce 
completa sulla complessa vicen- 
da del luglio 1964. Secondo tali 
ambienti verrebbe costituita 
una commissione  d’indagine, 
composta dal Presidente Moro 
e dai Ministri Tremelloni e 
Reale. 

Il Consiglio dei Ministri inol- 
tre, come si è detto, darà man- 
dato al Presidente Moro di de- 
cidere, al momento opportuno, 
se porre o meno la questione 
di fiducia. Non è escluso però 
che questa necessità non si 
manifesti, dato che ‘i socialisti 
sono informati che se in una 
votazione a scrutinio segreto 
venisse a mancare la maggio- 
tanza al Governo questo ne 
trarrebbe immediatamente le 
conseguenze rassegnando le di- 
missioni al Capo dello Stato. 
La grande maggioranza dei so- 
cialisti è contraria come è no- 
to ad una crisi di Governo per 
cui si dovrebbe escludere da 
parte loro un voto a sorpresa. 
A Montecitorio la discussione, 
che vedrà impegnati i rappre- 
sentanti più qualificati dei di- 
versi gruppi politici, sarà con- 
clusa. dal Presidente del Con- 
siglio Moro, il quale secondo le 
previsioni replicherà mercoledì 
agli oratori intervenuti nel di- 
battito, al termine del quale vi 
sarà la votazione di un ordine 
del giorno. La stesura dell’or- 
dine del giorno di maggioranza, 
che sarà messo ai voti al ter- 
mine del' dibattito sul SIFAR, 
sarà preceduta da un incontro 
tra i presidenti dei gruppi par: 
lamentari della, maggioranza 
Zaccagnini per la D.C. La Mal. 
fa per il PRI, Ferri per il PSU 
e il ministro per i rapporti con 
il Parlamento on. Scaglia. 

A tale proposito sono anche 
previsti per domani una serie 
di contatti e di incontri nel 
corso dei quali sarà anche con- 
cordata l'impostazione generale 
delle dichiarazioni che lo stesso 
Presidente del Consiglio on. Mo- 
ro farà all'assemblea dei depu- 
tati nel corso del dibattito. 

Sempre domattina i direttivi 
dei gruppi parlamentari della 
maggioranza esamineranno la 
situazione e concerteranno gli 
interventi del dibattito desi- 
gnando anche gli oratori, 

Mercoledì o giovedì — e co- 
munque subito dopo la discus 
sione parlamentare sul SIFAR 
— avrà luogo una nuova riu 
nione della direzione del PSU, 
preannunciata, come si ricorde- 
Tà, dopo la conclusione in di- 
rezione del dibattito sul SIFAR. 

Per il dibattito a Montecito- 
Trio ricorderemo che avrà inizio 
con l'illustrazione delle mozioni, 
che sarà fatta dall’on, Roberti 
del MSI e dall’on. Malagodi per 
il PLI. Verranno poi illustrate 
le interpellanze e, quindi, pren- 
derà la parola il rappresentan- 
te del Governo, Seguiranno le 
repliche dei presentatori delle 
mozioni e delle interpellanze @ 
gli interventi dei presentatori 
delle interrogazioni 

Sulla vicenda delle pratiche 
del SIFAR si è oggi avuta una 
precisazione ufficiale: «Sono cir- 
colate cifre riflettenti il numero 
di pratiche del SIFAR al mo- 
mento in cui furono accertate le 
note deviazioni attualmente eli- 
minate. Ad evitare erronee in- 
terpretazioni». — si è appreso 
in ambienti del Ministero della 
Difesa — «il numero di fasci. 
coli, costituiti in difformità ai 
compiti di istituto dell'ex S.I. 
F.A.R., si accertò allora in 34 
mila, mentre le cifre globali al- 
lora date riflettevano anche le 
pratiche di normali compiti di 
istituto, L'esistenza di quei fa- 
scicoli» — si aggiunge — «non 


si riferisce comunque agli even- © 


ti del 1964 di cui si è parlato in 
questi ultimi tempi». 


CM 


RICORDATE DAL PONTEFICE 


le vittime del terremoto 


Città del Vaticano, 28 


Paolo VI ha nuovamente ri- 
cordato le vittime del terremo- 
to in Sicilia ed ha accennato 
Ri due recenti documenti ema- 
nati dall’Episcopato italiano, nel 
saluto che ha rivolto a mezzo- 
giorno, affacciandosi alla fine- 
stra del suo studio privato, ai 
numerosi fedeli convenuti in 
Piazza San Pietro. 

Il Santo Padre ha. concluso 
il suo discorso dicendo: «Non 
dimenticheremo ancora le vitti- 
me della Sicilia tormentata dal 
terremoto, e ancora incoragge- 
Temo con i nostri voti quanti 
coraggiosamente e pietosamen- 
te cercano di portare conforto 
e soccorso ai fratelli provati da 
tanta  afflizione». 


| 
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î 
| 
È 


Lunedì, 29 gennaio 


1968 


PRIMA SEDUTA DOMENICALE DEL SENATO DOPO 15 ANNI 


<Sò all'articolo due 


della legge regionale 


Respinte le dimissioni del missino Franza che rientra in aula 
L'intervento dei commessi evita ancora una volta un pugilato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Seduta anche di domenica, _ 
sa che a Palazzo Madama non 
avveniva da 15 anni, e approva: 
to anche l’articolo 2 della legge 
elettorale regionale. L’atmosfe- 
Ta del dibattito è stata piena 
di tensione, anzi «elettrica», for- 
se più dei giorni scorsi, per il 
duro contrasto tra regionalisti 
e antiregionalisti. Si è giunti al- 
la votazione dell'articolo 2 (ne 
mancano ancora 24) solo dopo 
che la presidenza aveva preclu- 
sc, tra le proteste dei liberali 
e missini, circa altri 140 emen- 
damenti. 

E’ stata decisa, oggi, anche 
l’intensificazione dei lavori. In- 
fatti ‘i capigruppo del Senato 
hanno deciso un nuovo orario 
delle sedute per intensificare 
al massimo i lavori sulla legge 
elettorale regionale. E’ stato 
stabilito di protrarre, da doma- 
ni, i lavori fino alle due dopo 
la mezzanotte e da martedì, an- 
zichè cominciare al mattino al- 
le 9.30, aprire i lavori alle 8, 
‘interrompendoli alle 20, per la 
durata di un’ora. Infine, a gran. 
de maggioranza, sono state re- 
spinte le dimissioni del sen. 
missino Franza, Hanno votato 
îper il loro accoglimento i soli 
comunisti. I socialproletari si 
sono astenuti. 

Le motivazioni esposte prima 
di giungere alla votazione han- 
no, però, riacceso le polemiche 
e solo per caso questa consue- 
tudine — solitamente pacifica 
— di respingere le dimissioni di 
‘un collega, non ha invece gene- 
Tato nuovi gravi incidenti, Il 
Presidente ZELIOLI LANZINI, 
Verso mezzogiorno, aveva inter- 
rotto le votazioni a scrutinio 
segreto che, come al solito, pro- 
seguivano ininterrottamente dal. 
le 9.30, per invitare il Senato a 
respingere le dimissioni di Fran- 
za. A questo invito hanno ade- 
rito il democristiano DONATI 
© il socialista BATTINO VIT. 
TORELLI, pur respingendo i 
motivi sui quali il senatore 
Franza aveva basato la sua de- 
cisione. Il senatore socialista 
‘ha addirittura affermato che le 
motivazioni costituivano «un 
grande scandalo» per. l’assem- 
blea. Per l’accettazione delle di- 
missioni si è dichiarato PE- 
SENTI (PCI). 

L'invito del Presidente a re- 
spingere le dimissioni è stato 
accolto anche dai liberali. Il se- 
natore ROVERE ha però volu- 
to sottolineare che le dimissio- 
ni di Fraaza «non possono far 
piacere a nessuno perchè rap- 
presentano la protesta di un 
parlamentare vittima di una so- 
‘praffazione. E destano sconfor- 
to ed amarezza anche in noi...) 

Vive proteste dell’estrema si. 
nistra hanno accolto queste pri- 
me affermazioni del senatore li- 
berale, e Zelioli Lanzini hr in- 
Vitato l'oratore a non tornare 
su questioni regolamentari già 
decise. Rovere ha, però, conti- 
nuato: «Destano sconforto ed 
‘amarezza per decisioni per più 
versi contrarie allo spirito ed 
alla lettera del regolamento 
che sono state prese in questa 
aula e che possono creare dei 
‘precedenti a sfavore di ogni mi 
noranza). ; 

Reiterate proteste si sono le- 
vate dai banchi comunisti e Ze- 
lioli Lanzini ha nuovamente in- 
Vitato il senatore liberale a non 
insistere nelle sue critiche. Al- 
cuni dell’estrema sinistra han- 
no incominciato a dare in 
escandescenze. GUALDI e COM- 
PAGNONI hanno lanciato grida 
minacciose: «Basta! Basta! Sie- 
te dei fuorilegge!», mentre altri 
urlavano «Fuori... fuori» sbat- 
tendo con violenza le tavolette 
sui banchi. Il senatore liberale 
non si è lasciato intimorire e 
ha proseguito con tono fermo 
nella sua denunzia, superando 
con la propria voce il frastuo- 
no e concludendo così: «Gli epi- 
sodi di queste ultime ore sono 
da dimenticare al più pre 
sto, nell’interesse della demo- 
crazia». 

I comunisti sono allora scesi 
furiosi nell’emiciclo per aggre- 
dire i pochissimi senatori libe- 
rali che erano sulla breccia in 
quel momento. I commessi era: 
no, però, già in allarme e rapi- 
dissimi hanno tagliato loro il 
passo. Ancora una volta è stato 
evitato lo scontro. Ristabilita la 
calma, SCHIAVETTI ha giusti 
ficato l’astensione del suo grup- 
po con il fatto che «i socialpro- 
letari ritengono illegale la rap- 
presentanza del MSI in Parla- 
mento». 

NENCIONI (MSI): «Noi non 
possiamo pensare a Franza che 
come ad un parlamentare che 
ha sempre dimostrato il massi 
mo rispetto sia delle persone 
che siedono in quest’aula, sia 
dei gruppi politici nel più infuo- 
cato dei dibattiti. Gli auguria- 
mo di tornare tanto in questo 
scorcio di legislatura, quanto 
nella prossima perchè persone 
come lui danno lustro al Parla- 
mento». 

TURCHI (MSI): «Noi siamo 
qui perchè riamo stati eletti». 
«Il Presidente del Senato. che 
aveva dimostrato tanta energia 
con ROVERE. mentre i missini 
‘protestavano veementemente ha 
rivolto a SCHI*VETTI questa 
‘bonaria disapprovazione: «Eh, 
eh,... pure lei senatore SCHIA- 
VETTI», 

Dopo una breve dichiarazio- 


ne del Presidente del gruppo 
missino, le dimissioni di Fran: 
za sono state respinte. NEN. 
CIONI ha esortato a. rinnovare 
un clima di distensione nel- 
l’aula, sottolineando che il se- 
natore Franza che da vent'anni 
fa parte del Senato si era rite- 
nuto leso in un suo diritto. I 
missini — ha concluso — accol- 
gono l'invito del Presidente per 
il suo ritorno al Senato. Alle 16 
è tornato in aula il senatore 
Franza. Egli ha rilasciato più 
tardi la seguente dichiarazione: 
«Il Senato avendo respinto. le 
mie dimissioni che hanno volu- 


to esprimere una protesta, di- 
mostra di voler rientrare nella 
normalità. Con questa ‘speranza 
riprendo il mio posto». In sera- 
ta i regionalisti hanno approva- 
to l'articolo 2 della legge, e gli 
entiregionalisti iniziata l’azione 
frenante sull’articolo 3. 


R. R. 


GRAPPONE INTERROGATO 
per i fatti di Sassari 


Sassari, 28 

Il giudice istruttore del ‘Tri- 
bunale di Sassari ha inverroga- 
to il Vicequestore dott, Giovan. 
ni Grappone, incriminato per 
i fatti relativi all'arresto di al- 
cuni presunti. banditi, avvenuto 
nella scorsa estate, Il dott. Grap. 
pone, attualmente in servizio 4 
Livorno, è accusato di calunnia 
e falsa testimonianza. 

L’interrogatorio — sul quale 
è stato mantenuto il massimo 
Tiserbo — è avvenuto ieri, dal- 
le 15.30 alle 21,30, In mattinata, 
lo stesso giudice istruttore ave- 
va interrogato l’ex capo della 
«Mobile», dott. Elio Juliano, che 
era stato ascoltato dal magistra 
to anche il giorno prima, 

Con l'interrogatorio dei dus 
funzionari, l'inchiesta sui fatti 
attribuiti alla Squadra Mobile 
di Sassari dovrebbe essere or- 
mai alla sua conclusione, Infat- 
ti, tutti i protagonisti della vi- 
cenda sono stati interrogati. 
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CONTINUANO IL PERICOLO E I DISAGI SU GRAN PARTE DELLE CATENE ALPINE NEL 


FAMIGLIA DI OTTO PERSONE IN AUSTRIA 
ANNIENTATA DA UNA VALANGA E DAL FUOCO: 


Dopo esser stata travolta dalla massa di neve, la loro casa è finita in preda alle fiamme rofu 
Tra le 24 vittime svizzere una 


mamma con cinque bambini - Due militari morti in Germania | 


IOSTRO 


Vienna, 28 

Una famiglia di otto persone 
è stata distrutta da una valan- 
ga in Austria. Altre quattro per: 
sono sono morte in una fatto- 
ria travolta dalla neve nei pres- 
si di Bregenz. In Germania 
hanno perduto la vita due sol- 
dati. In Svizzera il bilancio dei 
morti accertati è fermo ai nu- 
mero di venti, ma ci sono an- 
cora molti dispersi. Numerosi 
i centri isolati e le strade in- 
terrotte. Pesanti i danni mate- 
riali ovunque. Questa la sintesi 
della situazione sul fronte del. 
la morte bianca che tiene sotto 
la sua minaccia buona parte 
delle zone montane alpine. 

La valanga che ha annienta. 
to una famiglia di otto persone 
si è abbattuta sulla casa del 
maestro di sci Ado Haller di 
32 anni a Kloesterle nel Voral- 


berg. Ado Haller, sua moglie di 
26 anni e i loro sei bambini 
il maggiore dei quali di otto an- 
ni e.il minore di otto mesi, so- 
no stati sorpresi nel sonno dal. 
la valanga. La massa di neve 
ha schiacciato e sfasciato la 
loro casa come fosse un castel. 
lo di carte. La distruzione è 
stata poi completata dal fuoco 
di una stufa, rovesciatasi nel. 
l’urto, e che si è propagato alle 
suppellettili e ha provocato un 
furioso incendio, senza che le 
numerose persone accorse, cir- 
ca 150, potessero ‘intervenire 
utilmente. I cadaveri deile atto 
vittime sono stati estratti car- 
bonizzati dalle macerie fumanti. 

E’ stata questa una delle più 
impressionanti sciagure dovute 
a una valanga che si ricordino 
in Austria e la sensazione che 
ha sollevato è stata enorme. 


ARGOMENTO D'OBBLIGO DI TUTTI | COMIZI POLITICI E' STATO IL SIFAR 


I SERVIZI SEGRETI AL CENTRO 
DELLE POLEMICHE DOMENICALI 


Particolarmente impegnati i socialisti a spiegare il loro atteggiamento 
Nessuna tassa per la Sicilia assicura Preti - Attacco del PCI al Patto atlantico 


Roma, 28 

La questione del SIFAR è sta- 
ta al centro dei discorsi politi 
ci domenicali. Il Ministro delle 
Finanze on, Preti, a Bondeno 
ha detto tra l’altro: «La recente 
deliberazione della direzione del 
partito dimostra che il PSU ha 
il senso dello Stato e non rifug- 
ge dalle relative responsabilità. 
I cittadini e gli elettori devono 
sapere che non siamo governan- 
ti di complemento pronti a im- 
barcarsi e sbarcare da un mo- 
mento all’altro dalla navicella 
governativa, come se solo alla 
D.C. toccasse il compito di reg- 
gere il timone dello Stato ita- 
liano, Siamo invece un partito 
di uomini seri, che si preoccu- 
pano degli interessi generali del 
Paese». 

Preti ha anche ribadito di es- 
sere contrario a nuove tasse per 
la Sicilia, Ha detto, al riguardo: 
«Quantunque siamo in clima 
preelettorale il Governo ha di. 
mostrato di respingere respon- 
sabilmente la politica della fa- 
cile spesa e ciò costituisce una 
sicura garanzia che anche nel 
corso del 1968 il reddito nazio- 
male continuerà a crescere con 
il ritmo degli scorsi anni. Poi- 
chè da molte parti si chiede se 
anche per il terremoto della Si. 
cilia il Governo intende propor- 
re nuove imposte — ha conclu- 
so Preti — il Ministero delle Fi- 
nanze tiene a far sapere di es- 
sere contrario a misure di que- 
sto genere per ragioni di ordi- 
ne generale e particolare». 

Anche il vicesegretario del 
PSU on. Orlandi parlando in 
provincia di Ascoli ha afferma. 
to sul SIFAR, tra l’altro: «Tra 
‘un'inchiesta parlamentare che, 
comunque, e per vari motivi, 
non sarebbe stato possibile ef- 
fettuare nel corso della legisla- 
tura, e la consapevolezza che 
una decisione destinata a non 
uscire dalla fase di richiesta a- 
vrebbe messo a repentaglio tut- 
to un indirizzo politico e non ci 
avrebbe consentito di completa» 
re l'iter di proposte di legge — 
dalla riforma sanitaria alla leg- 
ge regionale — di cui non ci 
sentiamo di pregiudicare l’acco- 
glimento, un partito responsabi- 
le e coerente non poteva adot- 
tare decisioni diverse da quelle 
indicate dalla direzione». 

Peraltro nel PSU non tutti la 
pensano in questo modo: Ric- 
cardo Lombardi, concludendo il 


sta, ha infatti riconfermato di 
essere tuttora fautore di una 
inchiesta parlamentare sul Si. 
far, 

Anche i leaders delle ' opposi- 
zioni hanno parlato sul Sifar. 
Il vicesegretario del PSIUP, 
Valori, ad Arezzo, ha detto che 
il caso del Sifar conferma cia 
esistenza di un apparato prontn 
ad avventure autoritarie, la cui 
responsabilità diretta risale al- 
la DO» e «il fiasco dell’unifica- 
zione tra PSI e PSDI». 

L’on, Amendola, della .dire- 
zione del PCI, ha dichiarato 
che il grado di subordinazione 
in cui il Patto. Atlantico ha ri. 
dotto l’Italia è denunciato dalla 
stessa motivazione con la quale 
l’on. Moro ha creduto di poter 
giustificare il netto rifiuto della. 
DC di una inchiesta parlamen- 
tare sul Sifar, «Secondo l’on. 
Moro — ha detto Amendola — 


il Parlamento italiano non pa- 
trebbe esercitare la sua funzio- 
ne di controllo dell'operato del- 
l'esecutivo per non colpire i 
rapporti esistenti fra l’Italia @ 
gli USA. Ma allora questi ran- 
porti permettono agli Stati Uni- 
ti di esercitare una illecita in- 
fluenza sulla vita del Paese e 
sulla stessa possibilità per il 
Parlamento di assolvere la sua 
funzione sovrana di controllo? 
E’ quello che noi comunisti ab- 
biamo più volte denunciato ed 
è per questo che noi chiedia- 
mo che l’Italia esca dal Patto 
‘Atlantico per riconquistare Ja 
sua piena indipendenza nazio. 
nalep. 

Infine a Piacenza, il vice se- 
gretario liberale Ferioli ha det- 
to: «Il problema del Sifar è 
all'ordine del giorno: non si 
tratta. di colpire, come qualcu- 
no vorrebbe, le Forze Armate 


e l’Arma dei Carabinieri che so- 
no fuori causa e meritano il ri. 
spetto e la fiducia della nazio- 
ne, ma di accertare in sede par- 
lamentare ed in maniera auto- 
noma, al di fuori di ogni in- 
terferenza e duplicazione con la 
attività della Magistratura, le 
indagini necessarie sugli aspetti 
politici delle vicende del Sifar, 
senza pregiudizio delle finalità 
dei servizi di sicurezza nello 
espletamento delle loro legittù- 
me funzioni, Per questo il PLI 
ha «presentato una responsabile 
mozione ispirata a questi prin- 
cipi, per invitare il verno & 
rimettere alla Commissione di- 
sa tutti gli atti relativi al pro- 

ma e gli elementi accessori 
con cui valutare l’azione svolta 
dai Governi e in particolare dai 
Presidenti del Consiglio, e dai 
Ministri della Difesa succeduti. 
si dal 1960 ad oggi». 


Altre quattro persone sono mor- 
te ieri. sera a Dallas, 48 chilo- 
metri da Bregenze, dove una 
valanga ha investito una tatto- 
ria. Le squadre di soccorso han- 
no trovato i cadaveri di due co- 
niugi e quelli di due dei loro 
figli. Altri quattro bambini so- 
no considerati dispersi. La ca- 
duta delle valanghe non è pe- 
raltro finita: masse di neve 
continuano a interrompere la 
ferrovia dell’Alberg, tanto che 
si è venuti nella determinazio- 
ne di deviare il traffico ferro- 
viario con la Svizzera. Anche 
in Tirolo mumerosi tratti fer- 
roviari sono diventati imprati- 
cabili a causa delle valanghe: 
sui binari si accumulano mon- 
tagne di neve che non è possi. 
bile rimuovere con gli ordinari 
mezzi a disposizione. Interrotte 
anche numerose strade e pro- 
lematiche in diverse zone le 
comunicazioni telefoniche dato 
che lunghi tratti di linea sono 
stati letteralmente spazzati via. 
In parecchie località del Vo- 
rarlberg si moltiplicano i casi 
di persone malate o anche di 
donne incinte che dovrebbero 
essere trasportate in ospedale, 
ma rimangono tuttora isolate 
a causa delle interruzioni stra- 
dali e ferroviarie. Altre centi- 
naia di persone, dov'è possibile, 
vengono fatte sgombrare dalle 
zone minacciate da valanghe. 
In qualche Comune le difficoltà 


di approvvigionamenti di vive-|° 


ri si fanno sempre più acute. 

Im realtà le autorità austria- 
che avevano dato il segnale del 
pericolo di valanghe ancora ve- 
nerdì scorso, in seguito a un 
repentino aumento della tem- 
peratura, ma non sembra che 
all’avvertimento si sia prestata 
l’attenzione che meritava. Una 
casa è stata parzialmente se- 
polta da una valanga questa 
mattina nella valle di Schmirn, 
presso il Brennero; due bam- 
bini indicati come dispersi so- 
no stati trovati più tardi sani 
e salvi. La notizia è stata por- 
tata alle autorità più vicine da 
gente del luogo, essendo inter- 
rotte tutte le comunicazioni te- 
lefoniche. Presso Innsbruck, 14 
case sono state fatte sgombrare 
a causa, dell'incombente perico- 
lo di valanghe. 

Anche in Germania, come si 
è detto, e soprattutto nelle AI- 
pi Bavaresi, il pericolo delle va- 


VASTA INDAGINE IN CORSO A ROMA A OPERA DELLA PROCURA 


CINQUE CANCELLIERI DI TRIBUNALE 
SOSPETTATI DI UN COLOSSALE PECULATO 


Esigendo «diritti» maggiorati fino a dieci volte avrebbero accumulato 
nel giro di alcuni anni una fortuna valutata in centinaia di milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 28 

Una rigorosa inchiesta, cir- 
condata per ora dal massimo se- 
greto, è stata PIDiCoO da qual- 
che tempo dalla Pretura di Ro- 
ma in seguito alla scoperta di 
{ICRRe irregolarità contabi- 
i. Registri e bollettari della 
cancelleria che si occupa dei 
procedimenti di volontaria giu- 
risdizione (quelli cioè che si 
svolgono senza che vi sia con- 
traddittorio di fronte al giu 
ce, come ad esempio le affilia- 
zioni) sono statì sequestrati e 
sottoposti ad attenti controlli. 
Le prime notizie che sono tra- 
pelate sull’indagine in corso 
fanno riferimento all'attività di 


convegno della sinistra sociali. | cinque cancellieri, uno dei quali, 


PER DECIDERE SULLA 


LIBERTA" PROVVISORIA 


PETRUGGI 
DA UN MEDI 


VISITATO 
CO FISCALE 


In via subordinata verrà fatto ricoverare in clinica 


Roma, 28 

«Amerigo Petrucci sta male 
e le sue condizioni di salute so- 
no quanto mai precarie. Siamo 
perciò ottimisti circa l’esito del. 
la richiesta di libertà provviso- 
ria. Attendiamo con fiducia la 
decisione del giudice». Sono pa- 
role dell'avv. Eugenio De Simo- 
ne, che, insieme con altri colle- 
ghi, cura gli interessi dell’ex 
Sindaco di Roma, arrestato ot- 
to giorni fa sotto la duplice ac- 
cusa di peculato e interesse pri- 
vato in atti di ufficio. Che la ri- 
chiesta di libertà provvisoria 
sarà presa al più presto in con- 
siderazione dai due magistrati 
inquirenti è confermato dal fat- 
to che venerdì Petrucci è stato 
sottoposto a visita fiscale da un 
cardiologo. Non solo: ieri l’im. 
putato è stato visitato di nuovo 
dal medico fiscale. 

Dalle indiscrezioni trapelate. 
sembra confermato che Petruc- 
ci è stato trovato in cattive con. 
dizioni di salute per alcuni di 
sturbi alle coronarie. I difenso- 
ri dell'ex Sindaco hanno anche 
chiesto, nel caso che il Magistra. 


to non intenda concedere la li. 
bertà provvisoria all’imputato, 
che il medico fiscale dia il suo 
parere per il ricovero di Petruc- 
ci in una clinica specializzata 

L'avv, De Simone si è recato 
di nuovo a Regina Coeli per un 
colloquio con l'imputato. L'in- 
contro è durato soltanto mez- 
z'ora. Petrucci, che si trova in 
una cella attigua all'infermeria 
di Regina Coeli, è apparso par- 
ticolarmente affaticato e depres: 
so, Sembra che lo stesso cardio- 
logo abbia sconsigliato al pa- 
ziente lunghi colloqui, 

Il cardiologo che ha visitato 
Petrucci dovrà ora riferire al 
Magistrato l’esito del suo esa- 
me, Sembra quasi certo che, se 
anche dovesse essere respinta, 
per il momento, la richiesta di 
libertà provvisoria, verrebbe ac- 
colta quella concernente il rico- 
vero di Petrucci in una clinica 
specializzata. In questo caso, i 
difensori si riserverebbero di 
formulare di nuovo l’istanza per 
la libertà provvisoria dopo qual: 
che tempo. 


di recente, avrebbe chiesto il 
collocamento anticipato în pen- 
sione per ragioni di salute ©, 
forse, com'è più verosimile, per 
ragioni di prudenza, per tirarsi 
fuori da un giro che avrebbe 
potuto concludersi, come in ef- 
fetti si sta concludendo in ma- 
miera piuttosto disastrosa. 

Sembra secondo segnalazioni 
attendibili che le irregolarità si 
configurano come reati di pecu- 
lato mediante profitto dell’erro- 
re altrui, previsto e punito dal- 
l'art. 316 del Codice Penale che 
dice testualmente: «Il pubblico 
ufficiale o l’incaricato di un 
pubblico servizio il quale, nel. 
l'esercizio delle funzioni o del 
servizio, giovandosi dell’errore 
altrui, riceve o ritiene indebita- 
mente, per sè o per un terzo, 
denaro o altra utilità, è punito 
con la reclusione da sei mesi 
a tre anni». L’in ine si sa- 
rebbe aperta su iniziativa del 
Pretore dirigente, îl consigliere 
Marcellino Mazza, îl quale, con 
la stretta collaborazione del di- 
rigente delle sezioni penali del- 
la Pretura, dott. Michele Scu- 
tari, ha consentito alla Polizia 
tributaria di seguire la pista 

iusta per venire a capo del- 
‘intricato imbroglio. 

Si è così accertato che l’uffi- 
cio di cancelleria coinvolto nel 
grave illecito faceva pagare agli 
avvocati diritti maggiorati per- 
fino dieci volte. Gli avvocati 

gavano, senza accorgersi del- 
‘errore, ritenendo, anzi, che 
quella fosse la tariffa prevista 
dalle disposizioni in vigore. 
Sembra che sia stato un avvo- 
cato abituato a trattare cause 
di volontaria giurisdizione nella 
Pretura di un’altra grande città, 
ad individuare le consistenti 
differenze delle tassazioni ed a 
segnalare la circostanza a chi 
di dovere. Per venire a capo del- 
la complessa vicenda è stato ne- 
cessario riesaminare numerosis- 
simi fascicoli per risalire in- 
dietro nel tempo. Sono stati 
interrogati finora numerosi av- 
vocati, i quali hanno potuto 
documentare la cifra da essi 
effettivamente pagata nell'esple- 
tamento delle pratiche giudi- 
ziarie. 

Da un primo calcolo sì è po- 
tuto stabilire che l'ingiusto pro- 
fitto realizzato dai cinque can- 
cellieri che sembrano coinvolti 
nell’«affare» ammonta a diver- 
se centinaia di milioni. E que- 
sto perchè le illecite tassazioni 
andavano avanti da diversi anni. 
Dell’indagine giudiziaria, sotto 


Amato e Amendola i quali nei 
prossimi giorni riferiribbero al 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma, 
prof. Giuseppe Velotti, peraltro 
già informato delle gravissime 
irregolarità. C'è chi rla, in- 
fatti, di un affare di un mi 
liardo. 

Anche il Procuratore Genera- 
le presso la Corte d'appello di 
Roma, dott. Ugo Carnera, è sta- 
to informato dei primi sorpren- 
denti risultati delle indagini 
della Polizia tributaria. Un prov- 
vedimento a carico dei cancellie- 
ri non è stato ancora preso, ma 
è da ritenere che nelle prossi- 
me 48 ore sarà spiccato nei lo- 
ro confronti un mandato di 
cattura. 


Le indagini, come si è detto, 
sono in pieno sviluppo e non è 
da escludersi che possano por- 
tare ad alcuni sequestri giudi- 
ziari. Infatti, i beneficiari del 
colossale peculato hanno avuto 
modo di costituirsi cospicui pa- 
trimoni anche immobiliari. Su- 
rebbe stato anche l'elevato te 
nore di vita dei cancellieri sotto 
inchiesta a jar maturare il so- 
spetto delle autorità inquirenti 
sul loro conto, essendo stata ri- 
levata un'evidente sproporzione 
fra una vita da veri nababbi, 
con ville al mare e macchine 
lussuose, da parte di chi, uffi- 
cialmente, percepiva si e no 
150 mila lire al mese di sti 
‘pendio. 

Cc. L. 


Ginevra — La ricerca dei corpi della contadina svizzera e dei suoi cinque figlioletti rimasti 
travolti e uccisi da una valanga abbattutasi sulla loro casa di Silenen, nel Cantone di Uri 


pate N A ERI SNA AI SE 


langhe si va facendo acuto in 
seguito al persistente disgelo 
determinatosi dopo alcune set- 
timane di abbondanti nevicate 
Nel corso di un’esercitazione 
sulle pendici del monte Hirsch. 
faeng, in Baviera, una pattu- 
glia di quattro militari è stata 
investita da una valanga: due 
uomini sono riusciti a liberarsi 
da sè, ma gli altri due (un ser- 
gente e un caporale) sono mor- 
ti soffocati dalla neve. Alcune 
strade secondarie sono tuttora 
bloccate dalla neve o dal ghiace- 
cio; invece Ja circolazione è 
tornata normale lungo le arte- 
rie principali. 

In Svizzera invece oggi non 
vi sono state nuove vittime 
benchè la caduta delle valan- 
ghe non si sia arrestata. Si è 
intanto fatto il bilancio delle 
vittime di ieri, che è particolar. 
mente pesante: 24 moiti, e 
sembra destinato ad accrescer- 
si, a mano a mano che 1 soc- 
corritori porteranno \a termine 
il rastrellamento delle zone col- 
pite. Secondo i calcoli dei tec- 
nici non si va lontano dal ve- 
ro indicando in 35 il numero 
dei morti quale apparirà a ope- 
razioni concluse. Tra i morti 
figurano quattro turisti della 
Germania occidentale il cui 
«chalet» nella stazione inverna- 
le di Davos è stato schiacciato 
da tonnellate e tonnellate di 
neve. Le vittime sono state iden- 
tificate per Elizabeth Magdale- 
na Kohnen di 32 anni, i due fi- 
gli Thilo e Holder di uno e 
quattro anni e per Marta Hub- 
fela di 56 amni. 


Tra le vittime delle valanghe 
cadute nella zona del Gottar- 
do figurano invece la moglie di 
un agricoltore svizzero e i suoi 
cinque figli. Più di trecento 
persone sono state evaquate 
con gli elicotteri dalla zona di 
Davos: abitavano in punti di- 
rettamente minacciati. Come si 
è detto, anche oggi numerose 
valanghe sono cadute nelle al. 
te valli dei Cantoni di Uri, di 
Glaris e dei Grigioni senza cau- 
sare, tuttavia, altre vittime. La 
situazione sembra infatti miglio- 
rata. Le tempeste di neve che 


IN UNA FOSSA COMUNE NELLA BASSA MODENESE 


TROVATI I CORPI DELLE VITTIME 
DI UN OSCURO EPISODIO DEL 1945 


Viaggiavano a bordo di una corriera che, partita da Brescia 
scomparve per sempre senza lasciare la minima traccia di sè 


Modena, 28 

Un oscuro episodio del mag: 
gio 1945 sarà forse chiarito nel. 
la Bassa Modenese. I carabinie- 
ri di Concordia sul Secchia, in 
collaborazione con quelli di Car- 
bi, hanno infatti trovato la fos- 
sa comune nella quale sono sta- 
ti a quel tempo celati i corpi dei 
viaggiatori di una corriera che 
in quel torbido periodo sparì 
misteriosamente. Finora sono 
stati riportati alla luce i resti di 
otto persone, ma i lavori di sca- 
vo proseguono. Vi sono addetti 
alcuni operai che lavorano con 
l'ausilio di una scavatrice e sot- 
to il costante controllo dei ca- 
rabinieri. 

I resti sono stati trovati nei 
pressi del paese di Possidonio, 
in un lungo fossato che nel 1945 
fu scavato come impedimento 
anticarro per i tedeschi, La lo- 
calità precisa dove sono in cor- 
so gli scavi si trova a 150 metri 
dal canale Dugale Vallette, po. 


il profilo penale, sono stati in-| co lontano dalla sponda destra 


caricati î 


magistrati dottorildel Secchia e a ottocento metri 


circa dal centro di San Possido- 
nio. Secondo il parere di un me- 
dico presente alle operazioni di 
hecupero dei resti, una delle sal- 
me apparterrebbe a un uomo 
di 32-35 anni, alto un metro e 85. 

Nel maggio del 1945 scompar- 
ve una corriera, con a bordo 25 
persone, partita da Brescia. Dal- 
le indagini compiute dai Carabi- 
hieri è stato possibile appren- 
dere che la «corriera fantasma» 
fu notata per l’ultima volta a 
Moglia, nei pressi di Mantova, 
ed ora, a distanza di tanto tem- 
po, che la corriera si fermò nel- 
la Bassa Modenese, appunto a 
San Possidonio. 


ELOS eni 


DUE TIFOSI DEL CALCIO 


uccisi dall'infarto 


Roma, 28 
L'esagitata passione sportiva 
hè fatto oggi due vittime, Due 
persone infatti sono rimaste 
stroncate dall’infarto sugli spal 
ti di uno stadio. A Catania uno 


spettatore dell'incontro Cata. 
nia-Livorno, il vicepretore di 
Militello Val di Catania, avv. 
Sebastiano Scirè Campisi di 48 
anni, è stato colto da malore 
durante lo svolgimento della 
partita. Soccorso, è stato tra- 
sportato in barella all'ospedale 
Garibaldi di Catania, ma è mor 
to prima di potervi essere rico- 
verato. I medici hanno diagno- 
sticato che la morte è stata pro- 
vocata da infarto, 

Un altro tifoso, Rinaldo Rus- 
so di 67 anni, è morto per col- 
lasso cardiaco mentre assisteva 
all'incontro di calcio Sianese- 
Agerola, valevole per il cam- 
pionato di prima categoria, 
svoltosi sul campo comunale di 
Siano nel Salernitano, Il Russo, 
‘emozionato a causa di una rete 
ma. cata dagli attaccanti locali, 
è stato colto da malore e si è 
accasciato al suolo. Soccorso 
dal nipote Aniello Caiazzo di 
27 anni, è morto mentre veniva 
trasportato all’ospedale civile di 
Nocera Inferiore. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


— fostRO & 
li e i centri principali. Vent! 
cinque persone sono bloccate 
dalla neve, da tre SSA 
nella regione del Kloental. Cal” 

i i impagne 
tone di Glaris. Iittere 


Îta a cai 
[pnevisconi o ree9) Lp 


line d 
Al Nord: prevalentemente nuvolos0 
con locali Banchi di nebbia su N Tasporta! 
Padana. Al centro, al Sud e sulle lella Croc 
isole: da nuvoloso a coperto 08 il si sone 
piogge intermittenti più probabili S' 

regioni adriatiche e meridionali. 

Vicate sui rilievi oltre i milie petti 

’ossibilit; li temporanee sci 

su regioni tirreniche e su Sicilia, D* | Alberto 
domani mattina tendenza a peggio’ ladre; di 
ramento ‘sulla Sardegna e succes# îorino, lo 
vamente sulla Sicilia. Temperaturt' 

in leve aumento specie nei val 
minimi. Venti: su Val Padana deboli ENO. 
variabili; su Liguria e Alta Toscani 
moderati orientali; su rimanenti 1 
gioni centrali, su quelle meridio! 

e su isole deboli o moderati intorn0 
Sud, Mari: prevalentemente mossi. 


Temperature minime e.massime È 
ieri: Bolzano —4, 8; Verona —1, 1 
Trieste 5, 9; Venezia 0, 9; Miano 
—i, 6; Torino —2, 7; Genova 6,7 
Bologna 1, 6; Firenze —1, Il; Pif 
1, 11; Ancona 5, 11; Perugia 4, 6; 
scara —1, 9; L'Aquila —3, 6; RoM® 
Nord 0, 9; Roma Fiumicino 3, ili È 
Campobasso —I, 7; Bari 1, 13; ho. 
poli 3, 14; Potenza —1, 7 Mari 
di Leuca 3, 10; Catanzaro 4, 12; Mes 
sina 10, 14; Palermo 10, 14; Catani 
2, 17; Alghero 10, 13; Cagliari 8, 1 È 


hanno investito per oltre venti. 
quattro ore la Svizzera centra- 
le e orientale si sono placate 
e in alcune zone è tornato a 
splendere il sole. Le principali 
linee ferroviarie e stradali che 
collegano il Nord della Svizze- 
ra con l’Italia sono state ria- 
perte al traffico: così la. ferro- 
via del San Gottardo, quella 
del Loetschberg e la strada che 
porta alla galleria del San Ber- 
nardino. Ancora chiuse al traf- 
fico sono, invece, le principali 
linee ferroviarie e stradali del. 
le alte vallate alpine. Numero- 
si sono anche i villaggi isolati 
dalla neve. 

In seguito al perdurare del 
pericolo di valanghe, alcuni vil. 
laggi sono stati fatti sfollare. 
Oggi sono state registrate al. 
cune valanghe che hanno di. 
strutto case a Golzern nel Can- 
tone di Uri, impianti ferroviari 
e linee telefoniche ed elettriche 
nella Valle del Loetschberg, 
nonchè l’albergo principale di 
Kandersteg nel Cantone di Ber- 
na, Anche nel Cantone di Gla- 
ris la caduta di valanghe ha 
causato danni, interrompendo 
le comunicazioni fra alcune val- 


Alberto 
su un 
là Cap: 


una grossa novità 


ENCICLOPEDI 
DEL 


SAPERE 


l'enciclopedia alfabetica in cui ciascun ar- 
gomento è trattato con chiarezza in più pa- 
gine ed è corredato da numerose ed effica- 
cissime illustrazioni 


Accanto alle comuni materie di studio (sto- 
ria, geografia, scienze naturali, matematica, 
fisica, chimica, medicina, letteratura, arti fi- 
gurative, ecc.) « Enciclopedia del sapere» 
presenta tutti gli argomenti che sono parte 
Viva della vita sociale, pratica e culturale del 
mondo moderno: tecnica, urbanistica, poli- 
tica, diritto, economia, musica, spettacolo 
ecc. 


A documentazione delle voci riguardanti la 
musica saranno dati 30 dischi a 33 giri con 
i brani più celebri e significativi dei più 
grandi musicisti 


ENCICLOPEDIA 


una lettura avvincente per una cultura viva, 


moderna, adeguata agli studi e alle esi- 
genze sociali e professionali di oggi 


150 fascicoli - 15 volumi 


in tutte le edicole il primo fascicolo 
a sole 350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
MENA 


Ì 
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IL PICCOLO 


e NEL “TRIANGOLO DELLA MORTE» NESSUNO VUOLE PIU’ DORMIRE SOTTO A UN TETTO | 


ICON LA NOTTE DILAGA IN SICILIA | 
| 


L CONTAGIO TERRIBILE DELLA PAURA 


alò. improvvisati si accendono anche nei bivacchi che sono sorti nel centro di Palermo 


e Profughi a centinaia affollano la stazione ferroviaria per cercare di raggiungere il continente 


SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 28 


\IOSTRO 


rapidissimo fra gli abitanti 
‘una grande città e fra le va- 
le città, ha tenuto per tutta 
notte e il mattino le popola- 
loni della zona sismica sicilia 
sotto l'incubo di una nuova 
ssa. di terremoto, La notte 
stata rigida: a Palermo, l’ab- 
indante umidità ha tenuto ba- 
ate le strade senza che pio 
sse, mentre sulla rimanente 
irta della Sicilia occidentale la 
imperatura è notevolmente di. 
inuita, 
I disagi per i sinistrati del 
riangolo ballerino», ricoverati 
icora sotto le tende, si sono 
; sono notevolmente 
i la notte 


che a sera preferiscono an- 
‘a abbandonare le case per 
‘ascorrere le ore notturne al- 
perto, lontane da qualsiasi 
istruzione in muratura. E' una 


Ta morsa della paura, una 
rta di paura epidemica, che 
estende per contagio in mo- 


- |ogni luogo aperto, dove gruppi 


forma psicologica di paura non 
razionale e a volte addirittura 
illogica, Il buio della notte ac- 
cresce questo terrore inconscio 
e non è da dire che vi siano 
maggiori probabilità che i ter- 
remoti avvengano di notte, più 
che di giorno, 

Vi è anche la paura della so- 
litudine, per cui si assiste a 
episodi inspiegabili di famiglie 
che lasciano la loro casa alta 
ma in cemento armato per riu- 
nirsi con famiglie che abitano 
in case basse, anche se di un 
solo piano, ma costruite con 
conci di tufo sovrapposti l’uno 
sull'altro e tenuti con la sola 
calce. 

Centinaia di tenui fiammelle 
hanno punteggiato il panorama 
notturno di una Palermo che 
ha vissuto ancora una volta il 
dramma del terrore. Falò im- 
provvisati sono stati accesi in 


di persone hanno sostato al 
l’addiaccio, Intere famiglie han- 
no trascorso tutta la notte al. 
l'interno delle auto posteggiate 
nelle piazze, ai margini dell’au- 


TORNATA L'ATMOSFERA DEL TEMPO DI GUERRA 


essere al 


i 
SID 


sinistrati 


er le razioni alimentari 


n ragazzo con la polmonite trovato abbandonato 
una capanna - Situazioni disastrose nei paesi 


1. 
- 
STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Trapani, 28 
le [Alberto Altamonte stava diste- 
€, o su un giaciglio di paglia, in 
n° tha capanna sperduta nelle 
ipagne di Castelvetrano, a 
lattere i denti per la febbre 
lia a causa della polmonite: è 
ragazzo di undici anni, che 
‘uni pastori hanno trovato a 
lotte, mentre scendevano dalle 
so Slline di Partanna, e 
fal asportato al vicino ospedale 
lle ella Croce Rossa, dove i medi- 
on Ù si sono dovuti occupare pri- 
[Li del grave «choc» in cui si 
i fova il ragazzo, quindi dell’af- 
one polmonare. 
Ds Alberto Altamonte è orfano di 
ire; il padre, che lavora a 
rino, lo aveva affidato al con- 
Mino Giuseppe Zizzo, suo lon- 
oli îno parente. Quando, alle 10.58 
ns È giovedì, la terra ha ricomin- 
re: lato a tremare con. violenza, 
ali iuseppe Zizzo è fuggito dal 
n0 lrapanese (probabilmente si 


* , dova gia in continente) lascian- 
d lo nella caparna, costruita alla 
10; 10 peggio per proteggere la 
famiglia dai rigori invernali, 
‘piccolo Alberto con la febbra 
Ita per la polmonite. — — 
ma (Stamani le condizioni di Al- 
Tio Altamonte erano legger- 
te migliorate, anche se il 
zo ha trascorso una notte 
olata da comprensibili incu- 
. E' uno dei tanti «casi» di- 
ati collegati al terremoto, 
‘terrore che ancora è vivo 
tutta la Sicilia occidentale. 
L’esodo, intanto, non accenna 
iminuire: situazioni dispe- 


vittime, dove le case basse, 
tte di pietre che non conosco- 
‘cemento armato, non sono 
ollate ma sono solcate da am- 
le fenditure, che sconsigliano 
starvi dentro. 

E” il caso di Alcamo, uno dei 
tri più grossi della provincia 
Trapani, nicco di vino e di 
0, che visto dalla vallata 
ibra intatto, non sfiorato dal 
remoto, ma le cui casetta 
inno in piedi per miracolo, 
timore di un’altra scossa di 
remoto o di una folata di 
to più forte delle solite, Uf- 
ialmente, il 70 per cento del 


impata alla meglio, al riparo 
uliveti secolari. Pochi fortu- 

ospitalità in 
berghi della riviera, requisiti 
bito dopo le prime scosse si- 


che. 
Ad Alcamo, i viveri vengono 
tribuiti a chi possiede una 
: si deve disciplinare 
sistenza per impedire spre- 
li, per conoscere esattamente 
elle che sono le esigenze del- 
popolazione che ha bisogno 
î aiuto quotidiano. Così sono 
îrnate a circolare le «tessere», 
Ne ricordano i tempi tristi del- 
ì guerra e dei razionamenti. 
Drammatica è anche la situa 
One di Salemi. Tra le mace- 
e della chiesa cattedrale di- 
‘utta, il vecchio canonico Igna- 
0 Adragna, aiutato da cinque 
‘'ovani coraggiosi, ha frusato 
&r ore, spostando centinaia di 
înci di tufo, fino a quando non 
A raggiunto la statua dell'Im- 
lacolata, intatta, benchè cadu- 
dal suo piedistallo, E° un 
Mulacro, questo, veneratissi. 
lo in tutto il Trapanese e quan- 
) i quindicimila salemitani lo 
ànno visto, portato a spalla dal 
nonico e dai cinque giovani, 
sono raccolti in preghiera, 
hìpetrando il ritorno della tran- 
Nillità, Ja ripresa della vita se. 
‘a dei giorni trascorsi, ai 
llali si incomincia a pensare 
îm commosso rimpianto. 
Salemi è stata sventrata dal 
remoto. Le viuzze strette 
te dei suoi vecchi quartieri 
ediioevali, che ricordano quelle 
le dei paesini umbri, sono re- 
intransitabili dalle macerie, 
lî edifici pubblici, il comune, 
ispedale, le scuole, la pretura 
) 0 inagibili, segnati profonda- 
ente dalle scosse sismiche: 
lînica attività commerciale che 
svolge nel paese è la vendita 
lla benzina; un bar sta aper- 


abbandonato i vagoni fatti af- 
fiuire sui binari. «morti» della 
Stazione di contrada «Caggera» 
e hanno occupato la tendopoli 
allestita dai vigili del fuoco in 
contrada San Vito. Migliore è 
la situazione nella fascia co- 
stiera occidentale della Sicilia: 
Mazara del Vallo e Marsala 
stanno ritornando. progressiva- 
mente verso la normalità: îa 
grande maggioranza della popo- 
lazione continua però a trascor- 
tere la notte a chilometri di 
distanza dal centro abitato, nel- 
le campagne, da dove fa ritorno 
alle prime luci dell’alba, Il gior- 
no infonde coraggio. 

Anche la scorsa notte, nel- 
l’Agrigentino, la gente che ha 
dormito nel proprio letto è sta- 
ta una sparuta minoranza: dalla 
Valle dei Templi fino alle cam- 
pagne dei paesi distrutti, mi- 
gliaia di falò hanno punteggiato 
le campagne per mitigare il ge- 
lo. Sciacca, Ribera, Menfi sono 
paesi deserti, nei quali si aggi- 
rano soltanto i carabinieri per 
sorvegliare i beni delle persone 
che hanno cercato rifugio lon- 
tano dalle case. 

L.G. | 


tostrada per Punta Raisi, nel 
piazzale antistante la bassa co- 
struzione del «bowling. Al Par- 
co della Favorita, i «profughi 
notturni per riscaldarsi un po- 
co hanno bruciato rami di al- 
beri. In piazza Tredici Vittime, 
nel piazzale antistante la chiesa 
di Santa Lucia, all’accampamen- 
to di Villa Tasca, al Foro Ita- 
lico e negli altri luoghi di rac- 
colta, l'azienda municipale dei 
servizi di trasporto ha inviato 
autobus, che sono stati messi 
a disposizione di quelle persone 
che non posseggono un proprio 
automezzo. Cinque sono stati 
presi d'assalto nella storica 
Piazza Magione, altri nei piaz- 
zali della Fiera del Mediterra- 
neo, nella strada di circonvalla 
zione. 

In Piazza delle Vittorie, nel 
giardino pubblico antistante il 
‘Palazzo dei Normanni, sede del. 
l’Assemblea regionale siciliana, 
si sono rifugiate migliaia di 
persone, che hanno lasciato le 
case antiche e cadenti dei vici- 
ni quartieri popolari. Si sono 
accampate sotto le centinaia di 
palme, che rendono quell’ampia 
piazza quasi un’oasi africana 
nella selva degli edifici arabo- 
normanni della zona compresa 
tra San Giovanni degli Eremiti 
ela Cattedrale. Anche qui sono 
stati accesi fuochi, attorno ai 
quali sono stati posti soprattut- 
to i bambini, Le donne si, sono, 
invece, raggruppate in ginoc- 
chio sotto quadri del «Cuore di 
Gesù» appesi alle palme e han- 
no pregato incessantemente per 
tutta la motte perchè fosse 
scongiurato il pericolo di un 
nuovo terremoto. 

Soprattutto la gente del po- 
‘polo ha vissuto la scorsa notte 
Nel terrore che la profezia pro. 
palatasi ieri sera si avverasse; 
che stamani, cioè, un fortissimo 
terremoto scuotesse la città di 
Palermo e la radesse completa- 
mente al suolo. Si pensa che 
essa sia nata dalla distorsione 
di una notizia non compresa e 
divenuta via via sempre più ric- 
ca di particolari credibili men- 
tre passava di bocca in bocca. 
Per fortuna, nè durante la not- 
te, nè al mattino è stata avver- 
tita o registrata dai sismografi 
alcuna scossa, neppure lievissi. 
ma, cosicchè la fiducia e la spe- 
Tanza che veramente tutto sia 
finito è tornata oggi a tranquil- 
lizzare gli animi. 

Nella provincia di Palermo, 
gli aiuti della Prefettura co- 
minciano ad affluire con rego- 
larità: molte situazioni locali, 
sottovalutate in un primo tem- 
po — nella somma delle dram- 
matiche richieste che perveni- 
vano dal resto della Sicilia oc- 
cidentale — sono ora al vaglio 
del centro di coordinamento dei 
soccorsi. Un primo bilancio dei 
danni subiti dall'edilizia nel Pa- 
lermitano indica le seguenti ci- 
fre: gli edifici crollati sono 166, 
quelli gravemente danneggiati 
2135, i lesionati 6023. 

Per i sinistrati sono sorte 
nuove tendopoli a Caroleone, 


Campofiorito, Roccamena, San 
Giuseppe Jato, Bisacquino, Giu- 
liana, Partinico, Grisì, Contessa 
Entellina. Sui rilievi che circon: 
dano questi paesi vi è ancora la 
neve, che rende difficili le co- 
municazioni con Palermo ed 
Agrigento e crea ulteriori pro- 
blemi per i rifornimenti: i ca- 
mion rimangono spesso impan- 
tanati in una fanghiglia che ri- 
tarda la distribuzione dei viveri, 

Centinaia di profughi delle 
zone sinistrate si sono riversati 
alla stazione centrale, dove si 
sono temporaneamente accam- 
pati in attesa di poter lasciare 
la Sicilia per il continente. La 
stazione ha funzionato per tut- 
ta la notte come centro di rac- 
colta: in un angolo del passag 
gio pedonale è stata innalzata 
una tenda militare, che ha fun- 
zionato come pronto soccorso 
della Croce Rossa Italiana. Il 
vasto salone della biglietteria, 
che è riscaldato, e le sale di 
attesa. per viaggiatori hanno 
funzionato da accampamento: 
lungo le pareti, per terra, so- 
pra le coperte, sono stati mes- 


si a dormire in fila decine e 
decine di bambini, stretti l'uno 
all’altro, 

Allo scalo ferroviario funzio. 
nano, oltre ai servizi di assi. 
stenza dell’ONARMO, anche gli 
uffici della Questura per il ri. 
lascio dei biglietti gratuiti: mil. 
lequattrocento ne sono stati ri. 
lasciati nella serata di ieri, 


E. Q. 


TRECENTO PROFUGHI 


cercano lavoro a Milano 


Milano, 28 

Il «Corriere della Sera», nel 
suo numero odierno, ha rivolto 
un appello ai propri lettori, in- 
dustriali e artigiani, affinchè 
possano trovare lavoro a Mila- 
no a 300 siciliani profughi dalle 
zone colpite dal terremoto. Essi 
fanno parte di 180 gruppi fami- 
liari, per un totale di novecen- 
to persone. 

A Bologna intanto è giunto 
un primo gruppo di 38 bambini 
siciliani provenienti da Santa 
Margherita Belice e Montevago. 


ettaro rien 


T.unedì, 29 gennaio 1968 


L’UOMO CHE CAMBIA I CUORI INTERVISTATO AL SUO ARRIVO DALLA GERMANIA 


Monaco di Baviera — Il 


studenti e ai 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il prof. Barnard mentre parla agli 
professori della locale clinica universitaria 


Barnard 


a Roma 


arà visita al Papa 


Il famoso chirurgo ha però subito precisato 
di non vedere ostacoli morali ai trapianti 


Roma, 28 


Il chirurgo Christian Barnard 
è giunto quest'oggi all'aeroporto 
di Fiumicino proveniente da Mo- 
naco, Al suo arrivo, in un’im- 
provvisata conferenza-stampa di- 
nanzi a un folto gruppo di gi 
nalisti, che gli chiedevano in- 
nanzitutto le condizioni attuali 
di Blaiberg, il prof, Barnard na 
risposto: «Ho telefonato. a .Cit- 
tà del Capo e il medico che si 
occupa delle sue condizioni di 
salute mi ha informato che il 
progresso del paziente continua. 
Egli diventa sempre più forte, 
non teme alcun pericolo di ri- 
getto; anzi, egli si è già alzato 
e muove i primi passi senza do- 
versi appoggiare a nessuno». 

Domanda: «E’ di oggi la noti. 
zia che nel Texas sarebbe stata 
messa a punto una nuova tec- 
nica per evitare il rigetto. Essa 
consiste nella diminuzione dei 
leucociti nel sangue. Quale è il 
suo punto di vista al riguardo?». 

Risposta: «Non conosco i par- 
ticolari di tale tecnica. Per 
quanto riguarda il problema di 
irradiazione del sangue, è una 
tecnica che non viene moito 
usata. Penso che possa essere in 
futuro utile per quanto riguar- 


UN BREVE SCALO DELL'« AQUILEIA» SULLA COSTA 


DEL «CONGO RIVOLUZIONARIO» 


Non più schiavi ma legname 
in partenza oggi dalla Punta Nera 


Per il 65 per cento della sua superficie l'ex colonia francese è coperta da fitte foreste 
A Loango due edifici che risalgono ai tempi delle esplorazioni di Savorgnan de Brazzà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pointe Noire, gennaio 

«Dalla foresta alla savana, 
dalla savana al mare: un solo 
popolo, una sola anima, un so- 
lo cuore ardente e fiero. Lot- 
tiamo tutti, quanti siamo, per 
il nostro vecchio paese nero». 
Così l’inno nazionale, maestoso 
e ritmato da tamburi, nell’au- 
tentico paese del tam-tam: il 
Congo, che si proclama «rivo- 
luzionario» in ogni campo, an- 
che per differenziarsi da quello 
di Kinshasa, dichiaratamente 
solo «democratico», 

La stessa Costituzione del 
Congo ex francese ribadisce «la 
perennità dello spirito rivolu- 
zionario, che rigetta la corru- 
zione, il tribalismo, i favoriti 
smi personali e tutte le discri- 
minazioni razziali e religiose». 
Questa Carta costituzionale è 
nata in verità proprio da una 
rivoluzione, quella dell'agosto 
1963, la prima di una lunga se- 
rie registrata da allora nella 
Africa neo-indipendente. A soli 
tre anni dalla conquistata so- 


vranità, il «popolo di Brazza- 
ville» ha rovesciato cruentemen- 
te il Governo dell'abate Fulbert 
Youlou, per intraprendere una 
nuova via, che si definisce ba- 
sata sul principio del «governo 
del popolo, dal popolo e per 
il popolo» e avente per motto 
«unità, lavoro, progresso» 

Di unità ha veramente bìso- 
gno questo paese, che è grande 
quasi come l’Italia ma con una 
popolazione di appena un mi- 
lione di abitanti, appartenenti 
a ben 14 gruppi diversi e a 75 
tribù. Le statistiche dicono che 
la densità media è di tre abi- 
tanti per chilometro quadrato. 
In verità, vi sono enormi diste- 
se quasi completamente disabi- 
tate, mentre su neanche un ter. 
zo della giovane Repubblica, la 
propagine sud-ovest, vivono î 
tre quarti della popolazione. 
Qui troviamo la capitale, Braz- 
zaville (150 mila abitanti), qui 
l'unico vero porto sui 170 chi- 
lometri di costa, Pointe Noire 
(120 mila abitanti), quì fanno 
capo le due uniche linee ferro- 


UN MISTERIOSO DELITTO NON LONTANO DALLA LINEA FERROVIARIA PER IL NORD 


IL CORPO DI UN UOMO SENZA TESTA 
RINVENUTO NELLA CAMPAGNA DI TARQUINIA 


Si tratta quasi certamente di un profugo siciliano scomparso a Civitavecchia 


Roma, 28 


Il cadavere di un uomo sen- 
za testa e quasi privo di indu- 
menti è stato trovato in un fos- 
so ai margini di un campo di 
grano nei pressi di Tarquinia 
(Viterbo), Il corpo è stato tro- 
vato ieri mattina da un vigile 
del fuoco, che si era recato a 
caccia in una campagna deno- 
minata. Fosso della Vite, nel 
Comune di Tarquinia. A circa 
un chilometro di distanza dal 
punto dove è stata trovata la 
salma, passa la linea ferrovia- 
Tia Roma-Pisa. 

A pochi metri dal corpo, è 
stato trovato un corto coltello 
a serramanico e un portafogli 
contenente una carta d’identità 
intestata a Biagio Galletta, nato 
a Menfi (Agrigento) nel 1898. 

A questo punto, i carabinieri 
ritengono che l’uccisore o gli 
uccisori — le circostanze del 
fatto escluderebbero l'ipotesi 
della disgrazia, sia per il man- 
cato ritrovamento della testa, 
sia perchè il corpo dell’uomo è 
stato trovato privo di indumen- 
ti a circa un chilometro dai bi- 
nari della ferrovia — si siano 
sbarazzati della testa, gettan- 
dola nel vicino fiume Mignone, 
che scorre da Montalto di Ca. 
stro, attraversando le campagne 
di Tarquinia e sfociando nel 
mare, Le ricerche, cui hanno 
partecipato circa 50 carabinieri 
con l'ausilio dei cani poliziotto 
del centro cinofilo dell'Arma, 
hanno dato finora esito negativo. 

Sono stati invece ritrovati, a 
distanze variabili dai dieci agli 
800 metri dal cadavere, quasi 
tutti gli indumenti dell’uomo, 
del quale mancano ora solamen- 
te le scarpe. Mentre ieri pome- 
Tiggio erano stati trovati un 
portafogli contenente la carta 
d'identità intestata a Biagio 
Galletta e 3950 lire, un coltello 
a serramanico di piccole di- 
mensioni solitamente usato da 
potatori, la giacca, i pantaloni 
e la camicia, oggi sono stati re- 
cuperati anche il cappotto e un 
basco di foggia tipicamente si 
ciliana, con all’interno l’etichet- 
ta di una ditta di Ribera (Agri. 
ento), rispettivamente ‘a 500 
metri dal cadavere e a breve 
distanza dal greto del fiume Mi- 
gnone. Tutti questi elementi, 
uniti a una denuncia di scom- 
parsa di Biagio Galletta presen. 
tata da un gruppo di siciliani 
partiti da Palermo e diretti in 


Piemonte, fa ritenere quasi si- 
cura l’identificazione. 

‘Biagio Galletta faceva parte 
di un gruppo di sette profughi 
siciliani, che viaggiavano con 
un biglietto collettivo. Il grup- 
po era composto dal Galletta, 
dal figliastro di questi, Gaeta- 
no Galliano, da Calogero Busce- 
mi, dai due figli di questi, da 
Giuseppe Galliotta e dalla ma- 
dre di quest’ultimo, tutti legati 
da lontani vincoli di parentela. 

I profughi, rimasti in sei do- 
po la scomparsa del Galletta, 
si sarebbero dovuti fermare a 
Torino ma, per mancanza di 
posto disponibile, sono stati «di- 
Tottati» ad Aosta. I carabinieri 


li hanno interrogati oggi a lun- 
go, ma nessuno di loro è stato 
in grado di dare indicazioni 
precise a proposito del Gallet- 
ta. Hanno detto soltanto che 
egli era sceso a Civitavecchia 
per acquistare un po’ di cibo; 
non vedendolo ricomparire nel- 
lo scompartimento, gli altri — 
nei pressi della stazione di Cam. 
‘piglia Marittima — hanno av- 
vertito il capotreno, il quale 
aveva provveduto a segnalare 
la scomparsa alla Polizia ferro- 
viaria di Campiglia. Risultereb- 
be — ma non è accertato — 
che altri due lontani parenti del 
Galletta sono scesi alla stazio- 
ne di Livorno. 


= 


Roma — Il cantante americano Paul Anka con la moglie |scom 


Prima di Sanremo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Nella camera mortuaria del 
cimitero di Tarquinia è stato 
fatto oggi un primo esame del 
cadavere da parte del prof. Pa- 
squale Murino, alla presenza 
del Pretore di Civitavecchia, 
dott. Suriano. I resti apparten- 
gono a un uomo alto circa un 
metro e 60, del peso di 62-63 
chilogrammi. La mutilazione, 
all'altezza della terza-quarta ver. 
tebra cervicale, ha interessato 
anche parte della clavicola si- 
nistra, per cui il cadavere è 
disarticolato per Quel che ri 
guarda il braccio sinistro. Sui 
piedi nudi si riscontrano trac- 
ce di fango e sulle gambe al 
cune escoriazioni, le quali fan- 
no supporre che il cadavere sia 
stato trascinato per un certo 
tratto prima di essere abban- 
donato. 

La morte dovrebbe essere av- 
venuta entro un periodo di tem- 
po da 30 a 836 ore dal mezzo. 
giorno di oggi, Pur non esclu- 
dendo altre ipotesi, sembra pos- 
sibile che il delitto sia stato 
compiuto con un grosso attrez- 
zo. tagliente: zappa, falce o an 
che vanga, e con più colpi. Po- 
trebbe però anche essere stato 
adoperato un grosso coltello, 

Resta anche da stabilire che 
cosa l’anziano profugo siciliano 
abbia fatto da mercoledì 24 fino 
all’ora in cui si presume sia 
morto, con chi si sia accompa- 
gnato, e come sia arrivato al 
Fosso della Vite, che dista cir- 
ca dieci chilometri dalla sta- 
zione di Civitavecchia. 

Le indagini dei carabinieri so- 
no rivolte a stabilire se il Gal. 
letta sia sceso solo dal treno 
o se qualche altra persona sia 
rimasta, a terra assieme a lui. 


A MODENA | FUNERALI , 


di una vittima del dovere 


Modena, 28 

Si sono svolti oggi a Mode- 
na i funerali del vigile del fuo- 
co Savio Semprini, morto nel 
terremoto di Gi la mentre 
stava portando soccorso ai si. 
nistrati. La salma, giunta ieri 


| sera, era stata vegliata durante 


la notte nella camera ardente 
allestita nella caserma dei vigili 
del fuoco. 

Il feretro è stato portato a 
braccia dai comrailitoni dello 
per le vie cittadine, 


in una via del centro: egli è in Italia per partecipare al |tra due ali di folla, fino alla 


Festival della canzone in programma fra giorni a Sanremo |chiesa di Sant'Agostino, 


viarie, quella per «Brazea» di 
510 chilometri e quella di 285 
che trasporta il manganese dal 
Gabon. Qui si è avuto il primo 
insediamento bianco, dove ave- 
va sede un antico regno ne- 
ro di lingua bantù: quello di 
Loango, 

Per i marittimi dell'«Aqui- 
leia», il nome «Punta Nera» de. 
riverebbe dall'enorme deposito 
di manganese che sorge in riva 
al mare, all’incrocio fra la diga 
di protezione del porto, lunga 
due chilometri, e la banchina, 
che si sviluppa per oltre mille 
metri, Forse non è vero, ma 
nessuno ha saputo darmi una 
spiegazione diversa. La nostra 
«congolese» è stata ormeggiata 
a ridosso del cumulo di mine- 
rale (che viene ‘imbarcato tra- 
mite efficientissimi nastri tra- 
sportatori), davanti a una serie 
di recenti capannoni, da cui mo- 
derni mezzi meccanici, tutti 
azionati da neri, facevano usci- 
re tonnellate e tonnellate di co- 
tone destinato alle nostre stive, 
Più in la, altre macchine, sì 
mili a enormi ragni, sì aggan- 
ciavano sotto la pancia tronchi 
di dimensioni e peso eccezio- 
nali per trasportarli sottobordo. 
Attingevano a un «parcheggio 
tronchi», di cui mon conosco 
uguale per vastità, Passa di qua 
mezzo milione di tonnellate di 
tronchi all'anno: la principale 
fonte di reddito di un paese che 
ha la superficie al 65 per cen- 
to coperta da foreste. Non de- 
ve perciò meravigliare l’impe- 
gno con cui si è provveduto a 
razionalizzare lo scalo legnami 

Da Punta Nera sono entrati 
nel «Congo rivoluzionario», nel 
1967, prodotti per circa 50 mi- 
liardi di lire ‘italiane, mentre 
altri ne sono usciti per circa 30 
miliardi. «Come tutti i Paesi in 
corso di sviluppo — spiega il 
volume di geografia e cartogra. 
fia nazionale adottato quest’an- 
no nell'ultima classe della scuo- 
la primaria, diffusa dovunque 
dal 1960 in poi, prima e dopo 
la rivoluzione — il Congo im- 
porta più di quanto non espor- 
ti. Accetta dall’estero materie 
prime e i prodotti necessari al 
suo sviluppo economico, mentre 
vende i suoi prodotti del suolo 
e del sottosuolo, riducendo an- 
nualmente il deficit». La radio 
locale (naturalmente «rivoluzio- 
naria») traccia in questi giorni 
consuntivi e formula program 
mi di sviluppo, asserendo che 
il popolo «è in marcia per ele- 
varsi e migliorare». 

I mieì 37 compagni di viaggio 
non sono in grado di dirmi a 
quale ritmo proceda l’evoluzio- 
ne. I più anziani ricordano sol- 
tanto che Punta Nera è nata 
sulle soglie degli anni trenta, 
raggiungendo nel 1958 circa la 
efficienza che ha oggi. 

Hanno notato però qualche 
cosa di nuovo negli ultimi an- 
nî, I lavoratori portuali arri- 
vano adesso sottobordo vestiti 
decentemente. Un tempo, mi di- 
cono, non era così, Prima di 
iniziare le operazioni, gli scari. 
catori si tolgono gli abiti «buo- 
ni», che sistemano  religiosa- 
mente, rimanendo in mutandine 
sul tipo di quelle che noi usia- 
mo per i bagni di mare, ma 
molto più varie per. colori e ar- 
ditezza di linea. Questa «tenuta 
da lavoro» è suggerita dal cal- 
do torrido, dalla polvere di 
manganese e cemento, A con- 
statare dal rendimento sì po- 


trebbe supporre che il loro ane- 
lito maggiore consista nel non 
dover sottostare a certe impo- 
sizioni che gli imprenditori «ri- 
voluzionariy di oggi, quasi tutti 
neri, hanno ereditato dai bian- 
chi. «Ma perchè i portoghesi so- 
no venuti a disturbarci dieci 
anni prima che Cristoforo Co- 
lombo scoprisse l’ America?», 
sembrano chiedersi con disap- 
punto. 

Il posto ha un nome triste. 
mente famoso: Loango. Da qui, 
in circa tre secoli e mezzo, «par- 
tirono» circa 600 mila schiavi: 
una media di 1800 all'anno. Qui 
una prima missione cattolica 
venne istituita nel 1766. Ebbe 
vita breve: solo nove anni. Dei 
32 missionari che vi si succe- 
dettero (e ve ne furono 18 con- 
temporaneamente) 14 morirono 
în loco e gli altri furono co- 
stretti ad allontanarsi a causa 
della malattie tropicali: mala- 
ria e morbo del sonno, în pri- 
mo luogo. Sì deve aì sacerdoti 
sopravissuti la prima interes- 
sante documentazione sul Con- 


go di allora, sul regno di Loan- 
90 e sulle lotte tribali. La Chie- 
sa sarebbe ritornata quaggiù 
soltanto a distanza di circa un 
secolo, e sempre partendo da 
Loango. 

Fino al 1884, l’unico modo ab- 
bastanza agevole per raggiun- 
gere Loango era il mare, In 
quell’anno, l'esploratore Pietro 
Savorgnan de Brazzà, friulano 
d'origine ma naturalizzato fran- 
cese, decise, di pari passo con 
la penetrazione verso l'interno, 
di istituire un servizio di «por- 
tatorin da Loango alla tocaltà 
sul fiume Congo, a monte del? 
rapide, che da lui prese il no- 
me. Poi venne posta allo studio 
la via ferrata, che ebbe il «ter- 
minal» marittimo a Punta Nera 
e segnò l’inizio ‘del declino di 
Loango. Ma fino al 1930, le na- 
vi di linea che arrivavano dal- 
l’Europa facevano scalo nella 
piccola baia sabbiosa, che ciuf- 
fi d’alberi giganti, perennemen- 
be agitati da una leggera brez- 
za atlantica, rendono fresca e 
accogliente, 


Da qui iniziò 
l'opera missionaria 


Loango conserva i due monu- 
menti più antichi del Congo. 
Datano dal 1883, quando de 
Brazzà aveva appena iniziato 
le sue trattative con i capi Ma- 
koko per allargare il dominio 
francesa nell'Africa Equatoria- 
le. Sono due vasti edifici di le- 
gno, poggianti su basi di ce- 
mento e con il pavimento solle- 
vato dalla sabbia del suolo: 
uno è ancora adibito a chi 
l’altro, che ospitò la sede vesci 
vile, trasferita anch*:ssa qual- 
che anno addietro a Pointe Noi 
re, è oggi riservato ai giovani 
quale centro di studio e rierea- 
zione. 

E° difficile pensare che questo 
è stato il fulcro motore del «fa- 
voloso» Congo; che chi discen- 
de forse dagli antichi re del 
luogo; che Vescovi missionari 
hanno organizzato da questa 
disadorna residenza, molto più 
povera della nostra più umile 
canonica, la ‘penetrazione cri- 
stiana, ch? ha raggiunto più 
della metà della popolazione 
congolese; che questa baracca- 
chiesa è la matrice di tutti i 
luoghi del culto oggi dissemi- 


mati un po’ dovunque, e alcuni] 


anche architettonicamente pn 
tenziosi. 

Sono entrato in chiesa in pun- 
ta dei piedi, quasi timoroso che 
le tavole cedessero sotto il mio 
peso, tanto sembrano consunte 
dagli anni 2 dai passi dei jede- 
li. Pavimento e pareti lasciano 
intravedere l’esterno non meno 
delle finestre (senza imposte), 
tante ‘sono le fessurz. Il teito, 
invece, tiene bene, costituito co- 
me è da lamiere ondulate. L'in- 
terno è spartano. Alle pareti, 
le 14 Stazioni della Via Crucis 
sono autentiche e risalgono al 
1883. Autentici anche il sempli- 
cissimo altare ligneo e il pul- 
pito. L'orologio, collocato sulla 
torre sovrastante la sacrestia, 
è fermo sulle 9,30 di chissà 
quando. Qualche metro în di- 


sparte, su un traliccio în ferro, 
la campana scandisce ancora 
con i suoì rintocchi il trascor- 
rere del tempo: alba, mezzo- 
giorno, tramonto, quanto basta 
agli indigeni di Loango, retro- 
cessi a «cittadini di serie By» 
rispetto agli abitanti delle nuo- 
ve città. 

Ma quelli di Loango hanno 
ancora oggi qualche cosa dì cuî 


a; |andar fieri e che gli altri invi- 


diano loro: il seminario e il 
'n»trolio. Nel 1960 è sorta, a 
qualche centinaio di metri dal- 
la prima missione bianca, la 
fucina dei sacerdoti per la nuo- 
va Africa Nera. Ne sono ospiti 
attualmente 86 giovani banti, 
che studiano contemporunea- 
mente teologia e vari mestieri. 
Un giovane missionario fran- 
cese, che fa parte del corpo in- 
segnante, mi ha detto che sono 
volonterosi, pronti, intelligenti, 
decisi a continuan? nell'opera 
di' evangelizzazione ed elevazio- 
ne della loro patria. 


«E il Governo rivoluzionario?», 
ho chiesto, 


Dopo una breve esitazione, il 
mio interlocutore ha risposto: 
«Non è cambiato niente. La 
Chiesa oggi è libera, quasi co- 
me prima». 

Seminario e annessa chiesa 
sono moderni, funzionali, futu- 
risti oserei dire. Di buon auspi- 
cio per il futuro del Congo so- 
no anche i pozzi di petrolio, 
în attività a qualche chilometro 
da Loango. Sono visibili in di- 
stanza, pier le fiamme originate 
dai gas, chè ‘al contatto con 
l’aria prendono fuoco. E osser- 
vo le condutture che dal luo- 
go dell'estrazione conducono di- 
rettamente il greggio ai deposi- 
ti di Pointe Noire. Se ne estrae 
ancora poco, un paio di centi- 
naia di migliaia di tonnellate 
l'anno, ma la produzione au- 


menterà, 
Italo Orto 


PIANI DI ESPOSIZIONE 
VIA MADONNINA 18 


da il trapianto di organi, però 
non vorrei fare commenti su 
una tecnica che io non conosco 
nei dettagli». 

D: «Che cosa ci può dire in 
merito al terzo trapianto che 
verrà fatto?». Ò 

R.: «Non c’è niente di speciale 
da dire. Non penso che sarà 
prossimo. Ritengo che verrà 
compiuto tra sei-otto settimane 
e non vi sarà alcuna modifica 
nel trattamento del paziente, sia 
prima dell'operazione, sia du- 
rante il decorso  post-opera- 
torio», 

D.: «Ci sono state molte cri- 
tiche in merito al trapianto in 
Sud Africa. Lei le ha smentite. 
Che cosa ha da dire al ri 
guardo?». 

R.: «Quando c'è qualcosa 
nuovo e di poco certo tutti criti- 
cano. Mi ricordo chè 12 anni fa, 
quando è stata provata per la 
prima volta nel Minnesota la 
macchina esterna cuore-polmo- 
ni, hanno detto che non funzio- 
nava e non avrebbe funzionato. 
Il tempo ha dimostrato che 
tale macchina funziona e questo 
accadrà lo stesso per la nuo- 
va tecnica dei trapianti», 

D.: «Vedrà il Papa?». 

R.: «Ho chiesto di vederlo». 

D.: «Se incontrasse Sua San- 
tità, parlerà sull'aspetto mora- 
le _dell’intervento?», 

R.: «Non credo. Noi non ab- 
biamo avuto nessun ostacolo 
morale nel fare tale opera. 
zione». 

Secondo notizie dalla Città 
del Vaticano, è ormai certo che 
il Papa riceverà il professor 
Christian Barnard. L'udienza si 
svolgerà probabilmente nella 
tarda mattinata di domani. 

Il prof. Barnard, che ha pre- 
so alloggio in un appartamento 
al quinto piano di un albergo 
di Via Veneto, ha spiegato la 
ragione del suo viaggio in Eu- 
Topa con la «necessità dovero- 
say di avere uno scambio di 
idee con altri medici sulle espe- 
rienze da lui compiute, 

Egli ha detto anche di ritene. 
re importante per il suo lavora 
un «interesse sempre maggio- 
re», anche perchè questo può 
provocare una serie di iniziati. 
ve utili alla ricerca di fondi; 
essi sono indispensabili per pro- 
seguire le ricerche scientifiche 
e non soltanto per ciò che ri 
guarda la fase post-operatoria 
della «lotta contro il rigetto». 
La fase post-operatoria è stata 
giudicata dal prof. Barnard la 
«più delicata», dal momento 
che «non è impossibile eseguire 
una operazione di trapianto del 
cuore», ma è difficile stabilire 
quali siano gli anticorpi che as- 
sicurino all'organo trapiantato 
di «attecchire», 

A Roma, seconda tappa del 
suo viaggio in Europa, il chi- 
rurgo sudafricano, che ritiene 
di disporre di un gruppo di 
collaboratori eccezionale, si ri 
promette di avere un incontro 
(e presume fin da ora che deb- 
ba essere interessante) col prof, 
Vaidoni, da lui conosciuto quat- 
tro anni fa. 

Quanto all’onore che il Pa- 
pa gli concederà, ricevendolo, 
Christian Barnard ha detto che 
esso costituiva una sua aspira» 
zione da tempo e che nessuna 
delle domande che potranno es- 
sergli rivolte da Paolo VI lo 
metterà in imbarazzo. «Credo 
— ha detto a questo punto — 
che la tradizionale fiducia delle 
persone malate nei medici ab- 
bia una ragione di essere e che 
competa a questi ultimi di sta- 
bilire se, cessati in un uomo i 
segni di vita neurologica, si pos- 
sa prelevarne il cuore». 

Christian Barnard, che dimo- 
stra meno dei suoi 44 anni — è 
alto, magro, ha gli occhi azzur- 
ri e le mani incredibilmente sot- 
tili — sebbene non conosca 
l’italiano, si è mostrato dispo- 
sto e propenso a discutere con 
l’aiuto di un interprete, Con lui 
sono, oltre agli aiuti proff. Bo- 
tha e Bosman, un fotografo per- 
sonale, un interprete ed un 
gruppo di amici italiani e suda- 
fricani, 

"oi 


Ta rassegna nautica 


GIOVEDI" SI APRE 
il Salone di Genova 


Genova, 28 

Il Ministro della Marina mer- 
cantile, on. Lorenzo Natali, 
inaugurerà giovedì 1 febbraio il 
VII Salone nautico internazio- 
nale di Genova, 

Prosegue intanto il lavoro di 
allestimento dei padiglioni e de- 
gli «stand» dove stanno arri. 
vando a ritmo intenso le im- 
barcazioni. Oggi è arrivato io 
yacht «Gabbiano» dei Cantieri 
Benetti, lungo ventitrè metri; 
si tratta di un'edizione intera- 
mente rinnovata dell’imbarca- 
zione che l’anno scorso fu qua- 
lificata l'ammiraglia della mar 
nifestazione, 

Insieme col «Gabbiano», ha 
fatto la sua apparizione nel 
quartiere fieristico genovese il 
più piccolo scafo a motore tra 
i tanti che saranno esposti. E” 
il «Bill'o», dedicato ‘ai ragazzi: 
uno scafo di m. 1,95 per 0,75 
costruito in laminato plastico 
antiurto che viene azionato con 
un motore elettrico alimentato 
da batteria (12 volts); i co- 
mandi e la timoniera sono al 
volante; il peso è di 33 chilo. 
grammi; la portata è di 80.‘ 
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CRONACA DELLA CII 
A CINQUE GIORNI DALL’OCCUPAZIONE DEL CANTIERE I LETTORI DEL «PICCOLO» PER I FRATELLI SICILIANI 
() () © e © (A) O) 
Si apre perilFelszegi Superati i nove milioni 
() (] (_) 
la settimana risolutiva 


Oggi a Roma la rappresentanza del Consiglio comunale di Muggia |< 
Gli orientamenti espressi dai sindacati e dai partiti sulla grave crisi 


Siamo ormai al quinto gior- 
no d’occupazione del cantiere 
Felszegi, all’interno del quale le 
maestranze si sono asserraglia- 
te per manifestare la loro le- 
gittima preoccupazione per il 


mantenimento del posto di lavo- 
ro, e inizia oggi quella che ap- 


pare ormai come la settimana 
decisiva per le sorti dello, sta- 


‘bilimento muggesano, 


Il giudice fallimentare ha ac- 


consentito infatti ad un ultimo 


breve rinvio — su richiesta del- 
le maestranze, delle loro rap. 
presentanze sindacali e dei for. 
nitori — nell’adozione di quei 
provvedimenti che valgano a 
chiarire l’intera situazione, sia 
dal punto di vista giuridico che 
da quello: patrimoniale e finan- 


ziario. 


Ed un estremo tentativo di 
evitare il peggio sarà compiuto 
oggi stesso a Roma da una rap: 
presentanza consiliare del Co- 
mune di Muggia che — secondo 
quel 
Consiglio — illustrerà alle auto. 
rità centrali «la grave e preoc- 
cupante situazione locale» nello 
intento di «ottenerne l’interes- 
samento attraverso un urgente 
e adeguato intervento, che evi. 
tando la chiusura del cantiere 
assicuri il mantenimento dei po- 
sti di lavoro, ridoni tranquillità 
ai lavoratori ed eviti un ulterio- 
re peggioramento dell’economia 


il mandato unanime di 


locale», Ù 


La commissione, formata dai 
rappresentanti di tutti i partiti, 
si è riunita ieri pomeriggio, sot- 
to Ja presidenza del Sindaco 
Millo, per approfondire l’esame 
della situazione prima di parti. 
re alla volta della Capitale, dove 


avrà numerosi incontri. 


Mentre si apre una settimana 


risolutiva per il futuro del can 


tiere, con i dipendenti rinser. 
rati all’interno, i sindacati si 
mostrano. disposti a una ripre» 


Anche con la Sicilia 
ieri si.è parlato 
malgrado lo sciopero 
dei Telefoni di Stato 


I collegamenti con il Sud, in 
special modo con la Sicilia, so- 
no stati mantenuti nonostante lo 
sciopero generale a tempo. inde- 
terminato‘ indetto dai sindacati 
dei dipendenti dell'Azienda dei 
telefoni di Stato. 

Naturalmente le richieste non 
hanno potuto avere una sollecita 
evasione e in molti casi la pa- 
zienza degli ‘interessati è stata 
messa a dura prova, Le telefonate 
sono state talvolta interrotte o 
disturbate, a causa’ dei collega- 
menti di fortuna. Hanno funzio. 
nato invece, senza intralci, tutti 
i collegamenti resi possibili dal- 
la teleselezione, e quelli serviti 
dalla «operatrice» per le località 
del Friuli e del Veneto, che an- 
che in giornate normali non ven. 
gono eseguiti dall'Azienda dei te- 
lefoni di Stato. 

Naturalmente, anche se i col. 
legamenti con i centri non servi. 
ti dalla teleselezione potranno 
venir accontentati i disagi che 


derivano nel settore operati 
commerciale e industriale cogti- 
mueranno a farsi sen 

La Stazione po. radio di 


Monte Belvedere è stata ieri pre- 
sidiata da carabinieri. Nessun 
tecnico od operaio si trovava ieri 
sera nella stazione, 

Componendo il numero «10», 
anzichè il «14», gli utenti hanno 
potuto mettersi in contatto con 
tutta Italia. Molte sono state le 
richieste (specie, ripetiamo per 
il Sud): dalle 600 alle 700 telefo- 
nate. In buona parte erano state 
richieste da militari e da fami. 
glie che hanno parenti nelle zo- 
n4 terremotate. 

Il traffico internazionale è par- 
tito dalla centrale di Trieste con 
una certa regolarità verso gli 
Stati collegati in teleselezione 
(Austria, Svizzera e parte della 
Germania). Per gli altri Paesi è 
stata avanzata la richiesta attra- 
verso la centrale di Roma che 
inoltrava le chiamate e non at- 
traverso Milano che è inoperosa, 
Telefonate internazionali, comun- 
que, non ce ne sono state mol- 
te. Nessuna richiesta di telefo- 
nate intercontinentali nè per o 
da navi in navigazione è stata 
fatta nella giornata di ieri. Tale 
servizio sarebbe però stato ac- 
cettato, 


sa del dialogo su qualsiasi 80» 
luzione che non comprometta 
l’attività produttiva dello stabi. 
limento, i livelli occupazionali 


e il trattamento economico 


previdenziale delle maestranze. 
L'attuale gestione del cantie 


re si limita a restare, come 


dice, alla finestra, in attesa di 
una soluzione diversa dal falli. 


‘mento. 


Il Tribunale sta vagliando tut. 
te le condizioni per una chiari. 


ficazione del problema sotto 
profilo tecnico e giudiziario, 


»| sore Marpillero — ad una solu- 
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Adesso ci sono 


Prosegue la raccolta in via Pellico e presso le sedi della Comit 


Sono continuate anche ieri le te- 
stimonianze di solidarietà che i 
triestini manifestano coneretamen- 
attraverso il nostro giornale, 
verso le popolazioni siciliane colpi- 
te da una così grande tragedia. 
Sebbene i nostri uffici delle elargi- 
zioni e anche le banche fossero 
ieri chiuse, in concomitanza con la 
giornata festiva, ci è stata data 
ugualmente prova di un impegno 
e di un’impazienza per questa 
grande opera di bene, che a no- 
stra memoria non trova precedenti 
riscontri. La somma finora affluita 
al «Piccolo» è di 9.159.890 lire: un 
vertice. mai raggiunto dalla gene. 
rosità dei nostri lettori che sem. 
brano impegnati in una gara con 
se stessi, decisi a superare tutti i 
traguardi toccati con le passate, 
numerosissime ini: ve d'altrui- 
smo, Ieri, chiusi gli uffici, ci sono 
pervenuti numerosi preannunci di 
versamenti, che verranno effettua. 
ti nella giornata odierna. Ci sono 
state inoltre recapitate altre offer. 
te, da parte di rappresentanti e di 
titolari di ditte specializzate, che 
avevamo sollecitato per poter ope- 
rare la scelta più oculata nell’ac- 
quisto delle case prefabbricate (e 
siamo già in grado di donarne ad 
almeno tre famiglie di Montevago, 
il paese siciliano totalmente di- 


tuale gestitone del cantiere, 
unica responsabile della situa- 
zione». Nella stessa nota si «re- 
spinge ogni tentativo di adde- 
bitare al Governo e alle forze 
politiche che lo sostengono la 
responsabilità per il dissesto fi- 
nanziario di un’ azienda priva- 
ta quale è appunto il cantiere 
Felszegi». 

Nient'altro che una specula- 
zione politica viene ad esempio 
definito dal PSU l’accostarnen- 
to fatto dai comunisti fra l'at- 
tuale gestione del cantiere pri. 
vato e la ristrutturazione delia 
cantieristica statale prevista dal 
piano CIPE. «I lavoratori — è 
detto nella nota — devono ri- 
volgere la loro protesta piutto- 
sto verso l’attuale gestione del 
cantiere, che nonostante i con- 
siderevoli. aiuti finanziari ot- 
tenuti da pubblici istituti di 
credito. ha portato l’azienda. al 
dissesto finanziario». 


alcune resistenze, soluzioni con. 
crete»: quelle appunto indicate 
dall’ass. Marpillero. 

La D.C. ribadisce infine «il 
proprio autonomo impegno di 
stimolo e di sostegno per una 
soluzione imprenditoriale mo- 
derna, che assicuri commesse 
e lavoro al Felszegi e che al 
tempo. stesso, secondo mi. 
îjori tradizioni dell’ iniziativa 
privata, sia in grado con i fatti 
d: mettere il cantiere, attraver- 
so i necessari ammodernamen- 

i condizioni produttive mi- 
giiori e di condurre una sana 
politica economica e finanzia- 
tia». Politica che, secondo la 
D.C., dovrebbe essere realizza- 
ta solo da una conduzione di- 
versa dall'attuale, 

Dal canto suo, la segreteria 
provinciale del PSU afferma 
che «la solidarietà dei sociali 
sti non può essere estesa ali’at- 


e gravi per i lavoratori delle 
piccole aziende che operano a 
fianco del Felszegi»; tanto più 
che «anche i potenziali. suben- 
tranti — afferma il comunicato 
sindacale congiunto .-— hanno 
a più riprese cercato, e di ciò 
va loro dato atto, una soluzio- 
ne concordataria». Comunque 

purchè non vengano lesi gli 
teressi «dei lavoratori o pre: 
giudicata la continuità produt- 
tiva dello stabilimento — i due 
sindacati dichiarano aperti 
er qualsiasi soluzione, anche 
Giversa da quella da essi cal. 
deggiata. 

Dal terzo sindacato, infine, 
quello della CISL, vi è stata 
una sollecitazione alle autorità 
governative e regionali a inter- 
venire «perchè siano superati 
tutti gli ostacoli ‘che ancora si 
frappongono a un rapido sploc- 
co della complessa questione». 


Sul problema del cantiere 
Felszegi, e soprattutto sulle 
prospettive di superamento del- 
la crisi, si sono registrate in 
questi giorni una serie di pre- 
se di posizione, sia in sede sin- 
dacale sia in quella essenzial. 
mente politica. Sembra perciò 
opportuno offrire qui di segui- 
to un sintetico panorama, 

La D.C. aveva in un certo sen- 
so anticipato la presa di posi- 
zione della Regione, favorevole 
— come dichiarato dall’asses- 


zione che rappresenti un'alter. 
nativa nella gestione doll’azien- 
da. «L'attuale situazione — 
commenta infatti la D.C. — trae 
origine da una conduzione 
aziendale che si è rivelata ca- 
rente». E «particolare sig |P 
to» assume iziativa delia So- 
cietà finanziaria regionale «che 
da tempo prospetta, nonostante 


case che 


strutto dal terremoto), 
costituiscono il concreto: obiettivo 
della raccolta a noi sollecitata dagli 
stessi lettori; e dopo l’annuncio 


della ditta «Radio Trevisan» che 
mette a disposizione. uns cucina 
economica per l'arredamento di 
ognuno degli alloggi prefabbricati, 
altre iniziative consimili hanno pre- 
so nel frattempo a maturare. E a 
sostegno della nostra. sottoserizio- 


tutti i soldi 


per il Palazzetto CI 


dat 
forti 


dello Sport 


Il CONI ha deliberato ufficial- 
mente in questi giorni la com 
cessione al Comune di un cre | 
dito di 140 milioni per il Palaz- 
zetto dello Sport; con l’acquisi- 
zione di questa somma, ottenuta 
attraverso il. credito sportivo; 
viene così interamente coperto 
il costo dell'impianto, perla 


ne fioriscono, ci vengono comuni. 
cati, altri generosi gesti: parte del 
ricavato del «Ballo del Mare», in 
programma per sabato 3 febbraio, 
verrà ad esempio destinato in fa- 
vore dei fratelli siciliani e ci verrà 
inviato quale contributo al fondo 
realizzato dai nostri lettori. Un ca- 
loroso ringraziamento, infine, V'As- 
sociazione donatori di sangue desi- 
dera esprimere, attraverso il «Pic- 
colo», ai detenuti delle carceri del 
Coroneo che con gesto generoso 
hanno voluto aiutare anch'essi i 
terremotati siciliani, donando il 
proprio sangue, già arrivato a de- 
stinazione. 

La raccolta delle offerte per la 
sottoscrizione lanciata dal nostro 
giornale prosegue, oltre che nei no- 
siri uffici di via Silvio Pellico 4, a 
disposizione del ‘pubblico dalle 9 
alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30, an- 
che per il tramite della Banca, 
Commerciale Italiana, I versamenti 
sul conto corrente numero 11.000 
(«Trieste per la Sicilia») potranno 
essere effettuati agli sportelli della 
sede di Piazza della Repubblica 
n. 2 e in quelli delle seguenti agen- 
zie della «Commerciale»: piazza del- 
la Libertà; viale XX Settembre 35; 
largo Barriera Vecchia 15; piazza 
della Borsa 15/A (Tergesteo) e via 
Caboto 12 (Porto industriale), 


Timanente parte finanziato coM 
il contributo della Regione. La È 
spesa totale prevista per la co” 
struzione del Palazzetto dello 
Sport è di 570 milioni. 

La realizzazione del progettò 
risolverà così il problema della 
mencanza di impianti adaiti per 
le manifestazioni sportive 
maggiore portata e quindi di 1. 
chiamo e di prestigio per l& 
città. 

Con. l'ottenimento del contri: 
buto del CONI, non vi sono più 
ostacoli finanziari, ‘ora, per tale 
realizzazione. In sede burocra 
tica mancano le ultime approva: 
zioni degli organi superiori 
progetto di massima affidato 8t 
l'ing. Ulessi, il quale dovra pel: 
ciò ultimare urgentemente quel 
lo esecutivo, affinchè i Javel 
possano avere l’atteso avvio. 

— ___——m—an 

Sconosciuti hanno involato l’altra 
notte la Fist 500, targata 64799, che 
l'impiegato Silvio Covi, di 43 anni, 
aveva posteggiato, front 

indula 


rientrando, ne 
pressi della sua abitazione, in Vicolo 
dell'Ospedale militare 39, Il der@ , SEGTARSI 
beto, che lamenta 300 mila lire 
danni, si è rivolto al Commissariate 
di Cologna, 


da 
leg T: 
îinta pr 


Non vanno perciò sminuiti 
secondo il PSU — i tentativi 
fatti dalla Giunta regionale e 
dalla Società finanziaria regio- 
nale «per ricercare una soluzio- 
ne che consenta, attraverso una 
nuova gestione, la ripresa del- 
l’attività produttiva, garanten- 
do il posto di lavoro ai dipen- 
denti e conseguentemente ai la- 
voratori delle piccole ditte for- 
nitrici del cantiere». E poichè 
«nessun’altra alternativa con- 
creta è stata prospettata da 
mesi dagli attuali amministra- 
tori o da chicchessia» i socia- 
listi ritengono di proseguire nel- 
la loro azione, 
La segreteria del PCI ha vo- 
luto invece inquadrare la situa- 
zione del Felszegi «nel progres- 
sivo smantellamento delle no- 
stre strutture economiche, pro- 
vocato dalla politica del Gover- 
no e dei partiti che in sede lo- 
cale lo sostengono» (da qui le 
polemiche contestazioni mosse 
ai comunisti nella nota sociali- 
sta, più sopra riportate). Man- 
cherebbe infatti, sempre secon- 
do il PCI, la «volontà politica 
di risolvere adeguatamente il 
problema del Felszegi». E per 
quanto riguarda le soluzioni del 
problema, esse devono partire 
dalla, continuazione dell’ attivi- 
tà produttiva del cantiere, dal 
mantenimento. degli. attuali li. 
velli di occupazione e dalla sal- 
vaguardia di tutti i diritti ac- 
assicurare al più presto nuove |quisiti dai lavoratori. 
commesse di lavoro da parte I! comitato direttivo del 
dei cantieri navali, imprese a | PSIUP, poi si scaglia «contro la 
partecipazione statale, compa- | politica del piano CIPE, del 
gnie di navigazione, enti pub-|padronato e del centro - sini- 
lic e di altri grandi comples: | stra». E l'occupazione dello sta- 
si che operano a Trieste, co-|bilimento da parte dei dipen- 
me risulta anche dalla mozio-|denti assume, . agli occhi del 
ne deliberata dalla, Giunta ca-| PSIUP, il significato di «una 
merale in data 10 gennaio 1968. | risposta ad oblique manovre 
«La Camera di Commercio |finanziarie ‘e politiche che do- 
si è inoltre impegnata di fron- | vrebbero svolgersi sopra la loro 
te alle predette aziende ad in- | testa e con danno dei loro ine 
tervenire anche presso l’Ammi- | teressi e del loro posto di la- 
nistrazione finanziaria, gli enti!| vero». 
previdenziali e particolarmente I sindacati di categoria del. 
presso gli istituti di credito al | la CCAdL e della CGIL sono con- 
fine di attenuare le ripercus-|trari ad ogni soluzione che 
sioni della crisi del Felszegi, | comporti il fallimento della 
mettendole in condizioni di su- | azienda, e ciò in quanto pro- 
perare le attuali difficoltà finan- | vocherebbe «un grave. choc psi. 
ziarie e di mantenere sul lavo-.| cologico, l’interruzione del la- 
to le proprie maestranze». voro e conseguenze inevitabili 


OMAGGIO DELLA FACOLTÀ DI LETTERE AL POETA 


Giuseppe Ungaretti 


la laurea «honoris causa» 


Fissata al 15 febbraio la solenne cerimonia all'Ateneo 


L'azione della C.d.C. 


a favore dei fornitori 


zioni della gestione del Cantie 
re ed invocando urgenti prov- 
vedimenti per non compromet- 
tere anche il livello occupazio- 
nale, come può essere del resto 
documentato dall'ente stesso 
«Quando la Camera di Com- 
mercio fu poi invitata, alla fine 
dello scorso anno, da parte del. 
le associazioni di categoria, ad 
intervenire a difesa delle ditte 
fornitrici e creditrici del Fels- 
zegi, si affrettò ad informare 
tutte le autorità locali perchè 
nella ricerca di provvedimenti 
atti a risolvere la critica situa. 
zinne del Cantiere, si tenesse 
in attenta considerazione anche 
la sorte di tali aziende, alla qua- 
le è legata anche quella. del. 
le loro numerose maestranze 


«Da allora la Camera di Com- 
mercio si tiene giorno per gior- 
no-in contatto con gli esponen- 
ti delle associazioni di catego- 
ria e con i titolari delle azien- 
de interessate al fine di poter 


Da parte del segretario ge- 
nerale della Camera di Com- 
mercio, industria, artigianato e 
agricoltura, dott. Carlo Stein- 
bach, ci è pervenuta, con pre- 
ghiera di pubblicazione, la se- 
guente nota: 

«In merito all’attuale preoc- 
cupante situazione del Cantie- 
re Felszegi la Camera di Com- 
mercio comunica che il suo in- 
teressamento a salvaguardia del- 
l’attività di tale importante in- 
dustria triestina risale già al 
novembre 1966 e cioè da quan- 
do si era avuta sensazione del- 
le gravi difficoltà ‘in cui veniva 
a trovarsi l'Azienda. Infatti, su- 
bito dopo la scomparsa del 
l'ing. Giacomelli, allorchè i nuo- 
vi amministratori della sucietà 
definirono la situazione ’’gravis- 
simamente pregiudicata”, la Ca- 
mera attivamente intervenne 
ner sollecitare delle commes- 
se da parte di armatori nazio. 
nali ed esteri, nonchè per la 
costituzione — analogamente a 
quanto era riuscita a realizza- 
re per la Crane Orion — di 
una società di gestione con la 
partecipazione di un gruppo di 
industriali interessati. 

«Tali iniziative non hanno 
avuto purtroppo esito favore 
vole, in quanto le complessa 
condizioni economico - finanzia» 
rie non permisero agli ammì- 
nistratori dell’azienda di docu- 
mentare in modo preciso la st 
tuazione patrimoniale. Succes- 
sivamente la Camera di Com- 
mercio ha affiancato gli inter- 
venti della Giunta Regionale, 
del Commissariato del Gover- 
no e delle autorità politiche 
presso le amministrazioni. cen- 
trali facendo rilevare le sem- 
pre più difficili e gravi condì- 


consiglio della Facoltà di lette- 
re, presieduto dal prof. Marcel 
lo Gigante, ha deliberato alla 
unanimità di tributare a uno 
dei personaggi più rappresenta- 
tivi della cultura italiana, legato 
alle vicende della prima guerra 
mondiale, assumerà anche il & 

gnificato di un alto contributo 
alle celebrazioni di «Trieste ’68» 
da parte del nostro Ateneo. Il 
poeta, ricevuta notizia dell’an 

bito riconoscimento che gli si 
vuole tributare, ha risposto al 
preside della Facoltà con una 
nobile e commossa lettera di 
ringraziamento, affermando che 
verrà a Trieste.con molta gioia 
per ricevere quello che conside- 
Ta «uno dei più alti onori — ha 
scritto — cui potessi ambire». 


Indennità disoccupati 


Il giorno 1.0 febbraio avrà 
inizio il pagamento dell’inden- 
nità di disoccupazione relativo 
alla seconda quindicina di gen- 
naio. Tale pagamento sarà ef- 
fettuato dall'organo erogatore 
dell'Ufficio regionale del lavo- 
ro, in via Fabio Severo 46/1, 
dalle ore 9 alle 13.30, con il se- 
guente ordine: giorno 1: ma- 
rittimi; 2: cognomi dalla letie- 
ra A alla C compresa; 5: D-L; 
1 M-:R; 7: SZ 


Per inizi: 
lettere. e filosofia, l'Università 
di Trieste conferirà la laurea 
«honoris causa» al poeta Gi 
seppe Ungaretti; la manifesta- 
zione, fissata per il 15 febbraio, 
rivestirà un carattere di parti 
colare solennità; essa si svolge- 
rà nell’aula magna dell'Ateneo, 
alla presenza del Corpo accade- 
mico al completo. e delle mag- 
giori autorità regionali e citta 
dine, L’altissimo omaggio che il 


Il Consorzio antitubercolare ha tra- 
sferito 4 propri uffici amministrativi 
in piazza Sansovino 3 (palazzo del. 
14 CRI). 


«De quando me son sposà no Se 
iero più a Messa, E re passai 
{ ventidò anni» dice Marco G., 
rigirando tra le sue grosse ma- 
ni il basco blu, che si era tolto 
dal capo quando ancora stava 
salendo la scaletta esterna che 
conduce alla sala tracciati. E’ 
uno degli operai anziani del 
cantiere Felszegi di Muggia che 
ieri mattina si è accodato alle 
decine e decine di uomini che 
si recavano ad assistere alla 
Messa domenicale celebrata su 


nel 


n ct 


a sala 


QUALCHE CURVA ABBORDATA MALE, UN GUIDATORE ABBAGLIATO È 


[uani 


Bi 
igiment 


Cinque macchine coinvolte; 
in una serie di incidenti 


Solo feriti leggeri o contusi - Danni gravi alle automobili zi: 


L’intenso traffico di jeri po- 
meriggio lungo la Costiera è 
stato reso ancor più. complesso 
da un «incidente a tre» nei pres- 
sì della Tenda Rossa. La di- 
sgrazia è accaduta intorno al- 
le 17, quando Agostino Giuris- 
sevich, di 25 anni, abitante in 
via Gatteri 2, stava guidando 
verso Trieste la «Bianchina» 
tergata TS 94633, sulla quale 
viaggiava anche sua moglie, Ne- 
rina, di 24 anni. Nell’abbordare 
una curva, il Giurissevich si è 
spostato verso l'opposta corsia, 
ed è entrato in collisione con 
la, «Giulietta TI» targata. TS 
63904, pilotata. da Annamaria 

cala, ‘di 24 ‘anini; abitante in 
via Baiamonti 27, che aveva al 
fianco lo studente universitario 
Bruno Bisani, di 25 anni, abi- 
tante in via Felluga 10, Nel vio- 
lento urto tra i due veicoli è 
rimasta coinvolta, in modo più 
l'eve, anche una Fiat 850. 

Nello scontro sono rimasti 
feriti il Bisanî, che è stato tra- 
sportato all'Ospedale con. a 


CRI, e la Giurissevich che vi si 
è recata più tardi con i propri 
mezzi. Dopo le cure, sono stati 
dimessi, entrambi, con prognosi 
di cinque giorni. Ingenti danni 
hanno subìto sia la «Giulietta» 
che la «Bianchina». L'incidente 
è stato rilevato dagli agenti del. 
la Polizia stradale. 

Poco prima delle due e mezzo 
dell’altra notte, l’operaio Angelo 
'Tenze, di 39 anni, abitante a 
Santa Croce 80, stava risalendo, 
con la sua «850» coupé, targata 
TS 79171, il raccordo ad ampi 
tornanti che collega la baia di 
Sistiana alla litoranea. Durante 
il percorso, l'automobilista ha 
perduto, per ragioni non chia- 
rite, il controllo della guida, e 
la macchina è andata a sbattere 
contro lo zoccolo roccioso che 
delimita. la carreggiata, ridu- 
cendosi a un ammasso di lamie- 
re contorte. Il Tenze, che si è 
fratturato la clavicola sinistra, 
è stato avviato all’Ospedaie dal- 
la CRI, e accolto nella divisione 
ortopedica con prognosi di un 
mese. Del fatto si sono interes- 
sati gli agenti della Polizia 
stradale. 

A causa di un abbagliamento 
ina macchina è uscita l’altra 
sera di strada e si è schiantata 


un altarino da campo dal par- 
roco di Muggia mons, Giorgio 
Apollonio, 

Pochi minuti prima delle un- 
dici il portone di ferro del can- 
tiere è stato aperto dagli ope- 
rai di ’’picchetto’’ ed è entrata 
un’utilitaria di colore chiaro; 
era l’auto di uno degli operai 
che si era offerto di andare a 
prendere il sacerdote în cano- 
nica, Un gruppo di operai si è 
avvicinato alla vettura e men- 
tre alcuni aiutavano il parroco 
a scendere, altri prendevano la 
sua valigetta e il pacco con i 
paramenti sacri, Nella sala 
tracciati, frattanto, era stato 
allestito l'altare gettando su 


(«Giornalfoto») 
La Messa celebrata da mons, A pollonio, parroco di Muggia, nella sala tracciati del cantiere, A_ destra, un gruppo di operai, 
fra i quali (il primo a destra) il direttore del cantiere, Benci na, durante il rito, Nelle foto inbasso: aspetti dell’occupazione 


sono stato ben felice di accon- 
tentarli. Oggi il Vangeto parla- 
va di una burrasca sul lago e 

«E’ stato commovente — ha| del Signore che la placa. Anche 
detto mons, Apollonio — cele-|. qui è una burrasca». Mons. 
brare la Messa qui. Molti ope-| Apollonio ha anche espresso al. 
rai me l’avevano chiesta e iol le maestranze la solidarietà 


spina 


che portano qualche fiasco di 
vino, una scatola di biscotti, o 
solo una parola di incoraggia- 
mento, 

Il bivacco continua. Gli uomi- 
ni sono sorretti dalla speranza 
che questo stato di emergenza 
serva a qualcosa e sono con- 
fortati dalla solidarietà che la 
popolazione dimostra loro, 
© Davanti al cancello c’è un 

brusio; gli uomini si accalca- 
no: è arrivato il triciclo di Ma- 
rio, l'omino che vende di tutto 
e che da sempre si presenta a 
mezzogiorno davanti al Felsze- 
gi. E' un uomo senza età, il 


dell'Arcivescovo mons. Santin. 

Fuori, sotto un cielo di piom- 
bo, le scene che ormai sì ripe- 
tono già da quattro giorni: le 
mogli con i figliolettiì in brac- 
cio, che si avvicinano alla rete 
di cinta, “le madri, le persone 


due cavelletti alcune assi di le- 
gno. Il tutto era stato coperto 
con una candida tovaglia. 


e «No gaveremo più bisogno de 
ti, Mario, te pol andar via». Ma 
egli non sente; è intento a di. 
stribuire «pistaci, nosele, cara- 
mele de fruta fresca», Cento 
mani si tendono verso Mario; 
nel. pugno chiuso sono trenta 
o cinquanta lire, il prezzo di 
una manciata di frutta secca. 
«Go anche mandorlato per far 
la boca bona» dice, e aggiunge, 
cordiale: «Ve jazo anche puj». 


Lungo la strada, le macchine 


si 


il 


volto ossuto e la voce allegra. 


contro un muricciolo nei tratto 
tra il Lazzaretto e Muggia. 

A bordo di una «1100» due gio- 
vani donne jugoslave e un ope- 
raio triestino stavano dirigendo- 
si verso Muggia quando, a Pun- 
ta Olmi il conducente, Fabio Fa- 
biani (81 anni, via dell’Industria 
22) è stato abbagliato da una 
vettura incrociante e ha perdu- 
to il controllo della guida. La 
«1100» è finita sulla sinistra e si 
è schiantata contro il muriccio- 
lo. Il guidatore, ricoverato nella 


Senza precedenti: 


la fiera 


della cucina 
economica 


(cucine a gas, elettriche, miste) 


continua con 

vivo successo questa 
rassegna delle cucine 
delle maggiori Case 

a prezzi 

di estrema convenienza 


NUOVI MODELLI 
Prezzi da L. 17.500 


La Regione, per bocca dell’as. 
sessore Marpillero, resta impe- 
gnata in favore di una «soluzio. 
ne di ricambio» per quanto con. 
cerne la gestione dell’azienda, 

L. posizione della Camera di 
commercio, infine, è illustrata 
da una nota che pubblichiamo 
a parte, in questa stessa pagina, 


rallentano; magari solo un cen- 
no di saluto. Vuol dire corag- 
gio, siamo con voi, 


Pasqua a Barcellona 

@) 1235 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


in poi 
Rateaz. da L. 2.000 
mensili 


UNIVERSALTEGNICA 


Corso U. Saba 18-P. Goldoni 1 


divisione neurochirurgica ha ri- 
portato contusioni al'capo e fe- 
rite alla tempia sinistra oltre a 
contusioni alle ginocchia. Le sue 
due compagne di viaggio, Tere- 
sija Ferenc (20 anni da Capodi- 
stria) e Sonja Stranscak (17 an- 
ni da Zagabria), se la sono ca- 
vata con contusioni e piccole 


ferite che sono state medicate 
all’astanteria del nosocomio. I 


rilievi sono stati assunti dai ca- 
rabinieri del Nucleo radiomobi- 
le di via dell'Istria. 


Morta da 18 giorni 
una vegliarda sola 


Una . vecchia signora soia, 
Giovanna Zavadlal ved. Meu- 
la, di 89 anni, abitante in un 


alloggio composto di un unico 
vano in via Bellosguardo 50, 
si è ‘spenta silenziosamente an- 
cora il 10 corrente, e la sua 
salma è stata trovata appena 
ieri. Di primo pomeriggio, una 
nipote della vegliarda, Giovan- 
Na Bencina-Pahor, di 58 anni. 
abitante a Villa Opicina, in via 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18_ 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


termina l 


TRIESTE - VIA 


Come si è ridotta la «1100» finita fuori strada presso Mugi 


ll ‘nostro 136° 
TUTTOBIANCO 


MONTI biancheria 


CONVIENE APPROFITT 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96739 di 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 219 


leri la 
fe nell 
lanuele» 


, dl 151 
È ment 
È presid 
& cerin 

vuto X 


| uitto 
{«Giornaljoto») \eomane 


del’ Calcare 4, allarmata P®ki 
chè non la vedeva da qualch*%; 
settimana, si è recata a cercati 
la. La Bencina ha bussato 
petutamente all’uscio della 2 
e, poichè nessuno ha, risposti 
ai suoi richiami, ha telefons 
alla Mobile. 


Oggi: S. Aquilino - Il sole 50 
alle 7.31 e tramonta alle 17,05. 
luna nasce alle 7.52 e tramonta 
le 16.38. 

Ieri: temperatura massima 9; Dî 
nima 5; pressione mb, 1015,7 
zionaria; umidità 70 per cento; 
to 7'km. da E-SE; temperaturi 
mare 6,8. 

Maree. — OGGI: alta alle 89 
cm 46 e-alle 22,30, cm. 41 sopra e 
1, m.; bassa alle 15,50, cm, 70 508 
il 1. m, — DOMANI: bassa alle, oi 
cm 13 sotto il 1, m, e alta alle 94 
em. 45 sopra ill. m n 

Farmacie in servizio diurno in!0. Cinq 
terrotto (dalle ‘8.30 alle 19,30): ztatto i 
Lloyd, via dell'Orologio 6-via Diffiza 
2, tel. 3 Alla Salute, via GiU®P Ata con 
1, tel. 95369; Picciola, via Ori: i 
OEAILIE Vernari, piazzale Valm®*k 
ra Il, tel, 212308, Îa, 

‘Farmacie în servizio notturno (491) due MI 
le 19.30 alle 8,30): ‘Alla Basilica, VR, band 
Sari Giusto 1, tel. 94115; Croce Ver! 
via Settefontane 39, tel. 90857; 
vasini, piazza Libertà 6, tel. 38 
Testa d'Oro, via Mazzini 43,; 
UpA 

ervizio medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi o in (f che | 
so di irreperibilità di altri sanite”iton all 
telefonare al 90235. 
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L RICORDO DEI SUOI MORTI E NELL’ESALTAZIONE DELLE SUE GLORIE 


[elebrato dal 151<Sassari 
i primo rito del Cinquantenario 


Mi dato l'impronta a tutta la cerimonia svoltasi ieri nella Caserma «Vittorio Emanuele» 
© | forte e nobile rievocazione pronunciata dal col. Mundula, comandante del reggimento 


squilli di tromba, inno naziona- 
le, il tricolore esce dalla piazza 
d’armi per essere riportato nel- 
l’ufficio del colonnello, 

La cerimonia è finita. Le cele- 
‘brazioni del Cinquantenario so- 
no cominciate. 


Oggi la Messa 
per i giornalisti 


Oggi, come abbiamo annun- 
ciato, i giornalisti festeggeran- 
no il loro Patrono San Fran- 
cesco di Sales con una Messa 
che sarà celebrata dal vicario 
generale della Diocesi, mons. 
Tarcisio Bosso, alle ore 17 nel- 
la Chiesa della Beata Vergine 
del Rosario in piazza Vecchia. 
Al rito religioso e all’incontro 
che, subito. dopo, avverrà al 
Circolo della Stampa sono cor- 
dialmente invitati, con i loro 
familiari, i giornalisti profes: 
sionisti e pubblicisti, i soci 
aderenti del Circolo della Stam- 
pa, i tipografi dei giornali e 
quanti prestano la propria at- 
tività nelle aziende editoriali, 
nelle agenzie giornalistiche e 
negli uffici stampa. 


ne 


ni, vi («Giornaljoto») 
nei fronte al reggimento schierato in armi, e avendo alle spalle la tribuna gremita, il col. 
pio lundula pronuncia il discorso celebrativo. Alla sua destra la pluridecorata bandiera del 151.0 


IL PICCOLO 


(àGiornalfoto») 
La marziale cerimonia di ieri mattina nella caserma di via 


di 

ato È ‘amniversanio della batta 
dei Tre Monti, combattuta 
_ nta proprio in questi giorni, 
juant’anni or sono, dai fanti 
Brigata «Sassari», il 151.0 
jgimento fanteria ha celebra- 
7 (eri la sua storia e le sue 
le nella Casenma «Vittorio 
vuele», di via Rossetti, la 
ja, che nell'arco di tempo in- 
‘orso fra le due guerre mon- 
i era stata la sede dell'inte. 
Brigata, e che, dopo la rico- 
ione della «Sassari», nel 
,, il 151.0 è tornato ad occu 
, mentre il confratello 152.0 

I; ‘presidio in Sardegna. 
la cerimonia di ieri mattina 
li Rvuto però anche un altro e 


to significato: con essa si 
ziati i riti con 
Trieste rievocherà, que- 
fino, il Cinguantenario della 
zione, Erano stati i due 
enti della «Sassari», nella 
lia dei Tre Monti, e dare 
ese e all’Esercito il primo 
ho della ripresa, dopo l’ora 
& di Caporetto, E’ stato giu. 
è ‘stato bello, che al 151.0 
Ssari» toccasse ora l'onore @ 
rito di aprire le manifesta: 
ufficiali del Cinquantena- 
E poichè, come si suol dire, 
liorno sì riconosce già all’al- 
‘osì abbiamo motivo di spe- 
;, di confidare — dopo la 
tera e toccante cerimonia 
‘abbiamo assistito teri — che 
Îti che via via seguiranno, sa- 
io degni dei giorni e della 
che si-ha in animo di 
Te, e saranno, in crescen: 
‘come lla continuazione idea 
i lella cerimonia di ieri, della 
le si deve essere grati so- 
itto al colonnello Mundu- 

») ‘tomandante del 151.0, 
24 lhbiamo spesso sentito parla. 
— (di situazioni tremende in 
o se ne è letto, nelle 
, quando tutto sembrava 
ile, tutto sembrava perduto, 
lomo ha saputo, con un ge- 
o con una parola, trascinare 
sstoîl uomini con l’irruenza del 
Hi le in piena, che nulla può 
tal” Astare, Ieri, questo, lo abbia: 
sentito «fisicamente». Ed è 
allorchè il colonnello Mun- 
ha concluso il suo discorso 
rdando «quel grido che fa- 
eco all'ordine impartito nel 
ento supremo», e a braccia 
te verso il suo reggimento 
; arferato davanti a lui, ha ur. 
ì, ha ruggito: «Sassari!» In 
mil momento abbiamo sentito 
stedlicamente», come dicevamo, 
ve nel corso di una battaglia, 
 de50 quel grido, dopo un simi- 
ggito, non uo solo possa 
8:50lamere indietro, mon uno so- 
sor e la senta di rimanere in 

s04, ir 


È 0a cerimonia ha avuto inizio 
puntualità militare alle 
ind, Cinque minuti prima, ave. 
fatto il suo ingresso nella 
a d'armi della caserma, sa- 
‘gta con gli onori militari e 
ni io nazionale, la bandiera del 
mi Bimento, decorata dell'OMS 
(dalì due medaglie d’oro al V.M.: 
, 7188 bandiera che fu. solenne- 
erdete consegnata al 151.0 do- 
Radica 17 giugno 1962, in piazza 
sot Unità d'Italia, e che sosti. 
ce la bandiera di guerra, ri 
sla in laceri e gloriosi bran- 
, co che la Patria ora conser. 
itarlilcon altre, nel suo Altare. 
tto il 151.0 è schierato in 
li di fronte alla grande tri 
, Che mai abbiamo visto af- 


follata come ieri, E davanti alla 
tribuna, un altro glorioso ves- 
sillo, il Gonfalone di Trieste, 
pure decorato di medaglia d’oro 
al V.M. per l’irriducibile fierez- 
Za, con cui la nostra città ha 
sempre reagito alla tracotanza 
straniera 

Alle 10.30 gli squilli di tromba 
annunciano l’arrivo del genera- 
le Schintu, comandante militare 
di Trieste, il 151.0 rende gli ono- 
ri. Il col. Mundula, che coman- 
da lo schieramento, gli muove 
incontro di corsa e presenta le 
truppe al generale, che subito 
dopo le passa in rivista accom- 
pagnato dal colonnello, e quindi 
raggiunge il palco, Qui già si 
trovano il Prefetto di Trieste, 
Cappellini, e quello di Gorizia, 
Princivalle, il Comandante del 
porto, gen, Savarese, i colonnel- 
li che comandano i reggimenti 
del presidio, il comandante del 
nostro Distretto militare col. 
Raguso, il Presidente del Tribu- 
nale dott. Giannuzzi, il Procu- 
ratore generale della Repubbli- 


intrepidi sardi, è d’obbligo ri- 
cordare le tante imprese e i 
tanti episodi, per trarre da essi 
esempio, per vivere e operare 
non all'ombra ma alla vivida 
luce di quei ricordi. (...). Fre. 
miamo d'orgoglio, uomini del 
151,0! Abbiamo l’onore di ap- 
partenere a uno dei più nobili 
e dei più decorati reggimenti 
delle fanterie italiane. E se è 
vero che la forza degli eserciti 
è nelle tradizioni, ebbene, noi 
siamo fortissimi», 

Al nobile discorso del colon 
nello, approvato con calorosi 
consensi dalla tribuna, segue la 
sfilata del reggimento. Passano, 
appiedati, i battaglioni, le com- 
pagnie, sfilano in modo impec- 
cabile. Passano i mezzi motoriz- 
zati, con le armi anticarro, i 
missili filoguidati, i cannoni da 
106, î mortai da 81. Nel cielo 
sfrecciano due aerei a bassa 
quota: piovono, sui nostri sol 
dati, dei fiori. 

«Onori alla bandiera!» Tre 


——__—+—_ 


Intervento di Cappellini 


per i dipendenti r.s.e. 


Il Commissario del Governo 
comunica a tutti i dipendenti 
del r.s.e. (ruolo speciale esauri- 
mento) che hanno beneficiato 
della legge 6 agosto 1966 n, 631, 
la. quale prevede, fra l’altro, 
più favorevoli 
avere fatto con il direttore del. 
l'Ufficio provinciale del Tesoro, 
il punto della situazione di ap- 
blicazione dei vantaggi previsti. 


Constatati i ritardi verific: 


ni relative, e, poichè le inter: 
pretazioni della legge sono sta- 
te contrastanti, di promuovere 
— da parte della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri — 
una interpretazione univoca che 
elimini le attuali divergenze e 
sperequazioni, 


coefficienti, di 


Rossetti si è conclusa con la sfilata dei mezzi motorizzati 


RITZ 
«Dalla battaglia delle 


Ardenne all'inferno 
di Berlino» 
0) 


RKOLOSSAL TECHNICOLOR 
STIA ZITO OLII 


GRATTACIELO 


” 


‘LORGOGLIO,. 


LA VENDETTA 


SITÉCHNIC 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Venerdì alle ore 20,30, prima rap- 
presentazione dell’opera «La Cene- 
rentola» di G. Rossini, Direttore 
Franco Caracciola, Turni d’abbona- 
mento A per ogni ordine di posti. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa, Domani, mercoledì e giovedì al- 
le ore 20.30 Giorgio Strehler e Milva 
nel recital: «Io, Bertolt Brecht», pre- 
sentato fuori abbonamento dal Pic- 
colo Teatro di Milano, Informazioni 
e prenotazioni alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti, tel. 36372. 


EDEN, 16 (ult. 22) II settimana di 
strepitoso successo: «Io, due figlie, 
tre valigie», Il film più divertente del 
mondo con Louis De Funes. Ridere 
di più non si può. In technicolor. 
Il film è per tutti. 

EXCELSIOR, Apertura 15, ultima 
22.10: «Gangster Story», con Warren 
Beatty, Faye Dunaway, Michael Pal- 
lard, Technicolor, Rigorosamente vie. 
tato ai minori di 18 anni. 
FENICE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Vivere. da vigliacchi, morire va 
eroi», con Rod Taylor, Ernest Bor. 
gnine, John Mills, Luciana Paluzzi. 
Technicolor, 


LA PROSSIMA SESSIONE DELLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO DI TRIESTE 


tisi, dovuti a ragioni varie, è 
stato deciso di dare immediata 
attuazione ai provvedimenti mi- 
Nisteriali già pervenuti, acce. 
rando al massimo le operazi 


GRATTACIELO, 16: «L'uomo, l’orgo- 
glio, la vendetta», Spettacolare tech- 
nicolor Rank con Franco Nero e Tina 
Humant. Vietato al minori di 14 anni. 
NAZIONALE. Apertura 15.30, ult. 
22.10: «El Desperado», con Andrea 
Giordana, Franco Giarnelli, Dana 
Ghia, Aldo Berti. Technicolor, Tech- 
niscope, Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ, 15.30: «Dalla battaglia delie 
Ardenne,., all'inferno di Berlino» 
1963-'64: «Il giorno più lungo» ’85-'66; 
«Battaglia dei giganti» ’67-'68; «Dalle 
Ardenne all'inferno». F. Stafford, D. 
Bianchi, J. Ireland, C. Jurgens, A. 
li, Spettacolare techinicolor. 


ALABARDA, 16.30: «Due stelle nella 
polvere», in colorscope, Autentico ca- 
polavoro Universal, di passioni vio- 
lente e di odi implacabile, con inter. 
preti di eccezione: George Peppard, 
Dean Martin o Jean Simmons. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

AURORA. 16. Paul Newman nel di- 
vertentissimo film Universal: «Guerra, 
amore e fuga», con Sylva Koscina, 
Technicolor. 

CAPITOL, 16: «La coppia più bella 
del mondo», Divertentissimo techni. 
color con Walter Chiari, Paola Quat- 
trini e A. Celentano, R. Pavone, Dino, 
W. Goich, Patty Pravo e I Cama- 
leonti, I Giganti, I Nomadi, The Pri- 
mitives. Un carosello di risate, di 
amore, di musica e di allegria, 
CRISTALLO, 16.30, In prima visione: 
«I due vigili». Ii più comico film del. 
l’anno con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, ‘Technicolor, techniscone. 
Grande successo. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La batta- 
glia dei giganti», in technicolor. Il 
più fantastico superspettacolo mai 
concepito! Il più titanico scontro nella 
storia celle guerre, con il crollo di 
Hitler! Con un complesso artistico di 
eccezione: R. Ryan, R. Shaw, A. 
Pierangeli, B. Werle e tanti altri. 
GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«I criminali della Galassia». 
IMPERO. 16. Colossale. technicolor: 
«Il lungo duello», con Y. Brynner e 
T. Howard. 

MODERNO, 16: «Colpo su colpo», con 
Frank Sinatra, Cinemascope rechni- 
color, Si consiglia vedere il film dal: 
l'inizio. Ultimo giorno. 

VITTORIO, VENETO. 16. Anthony 
Quinn, R. Schiaffino, Rita Hayworth 
nel: technicolor «L'avventuriero»n, Re- 
gla di Terence Young, 


ABBAZIA, 16: «Il sapore della pel- 
le». Un film scottante, audace, per- 


Di nuovo in aula a marzo 
il nome del bandito Lutring 


Si tratta della rapina di preziosi ai danni dei titolari di una oreficeria 
Altri sei processi nell'agenda dei giudici - Complessivamente dieci imputati 


si in ruolo per la prima Sessio- 
ne della Corte d’Assise d'appello 
er il 1968: quattro interessano 
imputati condannati nella. no- 
stra città e gli altri si riferisco- 
no a persone giudicate a Udine. 


ca, dott. Santonastaso, il Que- 
store dott. Guida, il Provvedì 
tore agli studi, prof. Angioletti, 
l'assessore Romano che rappre- 
senta il Sindaco impossibilitato 
a intervenire, i presidenti delle 
Associazioni combattentistiche, 
d'arma e patriottiche. Ed è an 
tribuna, graditissima ospite, col 
fratello Leo, la signora Stavro 
Santarosa, sorella’ della M.0. 
Guido Brunner, caduto nei ran- 
ghi del 151.0, 

«Bandiera a posto!», ordina il 
col. Mundula da un podio anti. 
stante la tribuna. Il vessillo si 
stacca dalla testa del reggimento 
e viene portato alla destra del 
colonnello. Dopo ‘la lettura di 
Un messaggio del Capo di S.M. 
dell'Esercito, gen, Vedovato, il 
comandante del 151.0 passa alla 
celebrazione delle gesta da esso 
compiute nella Grande Guerra 
che vide il reggimento dieci vol- 
te distrutto e dieci volte rico- 
stituito. 

Anche oggi, come allora, il 
151.0 fanteria è composto in as- 
soluta prevalenza da sardi, E 
nelle parole del col, Mundula 
non risuona solo la voce del 
comandante ai propri soldati, 
ma anche quella di un sardo ad 
altri sardi, tutti lontani dalle lo- 
To case, tutti a servire la Patria 
in questa nostra città che egli 
per due v chiama «la nostra 
Trieste» con vibrante affetto. 
Passano, nella limpida e incisi. 
va rievocazione fatta dal colon- 
nello, date e nomi, nomi di luo- 
ghi, nomi di morti, nomi di 
eroi, che dell’oscura unità sen- 
za storia e senza passato, hanno 
fatto la leggendaria Brigata dei 

‘diavoli ros; «A noi che sia- 
mo i diretti discendenti degli 


«dal 284 al 4.2 
cSettimana 


della bomboniera» 
dg Sconto 20% da 


«Sui sentieri del West» (TV 2, 
ore 21) — «L’avamposto degli 
uomini perduti», il quinto film 
di questa serie, contiene tutti 
gli elementi di sicuro effetto 
spettacolare: un virtuoso sem- 
bra essere ingannato dalla fi- 
danzata; un innocente senza col- 
pa è accusato di essersi servito 
di uno stratagemma per sbaraz- 
zarsi del rivale; un coraggioso, 
impavido come i paladini di 
una volta, affronta i nemici ed 
ha la soddisfazione di vederli 
tutti sconfitti. Un vecchio forti- 
no dal nome «Invincibile» vie- 
ne assalito dagli apaches che 
massacrano la guarnigione, ma 
un gruppo di cavalieri corsi in 
aiuto del forte riesce a fare 
‘prigioniero il capo indiano. Lo 
scorteranno verso l’interno un 
capitano ed un tenente: questo 
ultimo morirà nel lungo viag- 
gio, e responsabile della sua 
morte sarà ritenuto il capitano 
che aveva motivi personali di 
risentimento contro il subalter- 
no. L'ufficiale chiede allora che 
gli venga affidata la difesa del 
forte «Invincibile», nuovamen- 
te minacciato dagli indiani. Con 
pochi soldati riesce a tenere a 
bada i pellerosse fino all’arri- 
vo dei rinforzi: nessuno adesso 
metterà più in dubbio il suo 
coraggio che ha reso possibile 
la vittoria. La regia è di Gor- 
don Douglas, che esordì come 
attore nella compagnia di Al 
Roach; dal 1940 ha diretto deci- 
ne di film di tutti i generi: co- 
mici («C’era una volta un pic- 
colo naviglio» con Stan Laurel 
e Oliver Hardy), avventurosi, 
gialli, fantascientifici e western, 
che sono la sua specialità, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Sui sentieri del West 
Georges Prétre dirige Brahms 


(TV -2, 
ore 22) — Georges Prétre diri 
ge il concerto di questa sera 
che ha in programma la «Sin- 
fonia n. 2 in re magg., op. 73» 
di Brahms. Georges Prétre, già 
ampiamente noto al pubblico 
radiofonico, ha cominciato la 
sua carriera vent'anni fa al tea- 
tro di Marsiglia; nato a Douai 
nel 1924, ebbe il diploma di trom- 
ba al Conservatorio di Parigi nel 
1944, e perfezionò i suoi studi 
musicali sotto la guida di Cluy- 
tens. Le sue prime grandi affer- 
mazioni sono state «Tosca» di 
Puccini e «Medea» di Cherubi: 


«Concerto sinfonico» 


ULTIMA ORA 


Stasera alla TV 
il dott. Barnard 


Stasera sarà trasmesso sul 
Programma Nazionale TV, 
alle 21, un incontro, svoltosi 
negli studi della RAI-TV, tra 
il dott. Christian Barnard, 
il chirurgo di Città del Capo 
che ha eseguito i trapianti 
del cuore, e un gruppo di 
chirurghi e clinici italiani. 
Seguirà «Sprint». Il film 
«L’avamposto degli uomini 
perduti» della serie «Sui sen. 
tieri del West» sarà trasmes. 


so alle 21 sul Secondo Pro- 


gramma. 


Nel «cartellone» due nomi di in- 
dubbio richiamo: Luciano Lu- 
tring, il «solista del mitra», de- 
tenuto nel carcere parigino de 
La Santè, e il fiorentino Lam- 
berto Venturi, i banditi che an- 
ni fa in pieno centro assalirono 
i coniugi Gorlato, titolari di una 
oreficeria in viale XX Settem- 
bre, e li rapinarono di una bor- 
sa di preziosi che fu ricuperata 
dalla Polizia in rocambolesche 
circostanze. Il Lutring riuscì a 
sottrarsi alla cattura mentre il 
Venturi venne arrestato. 

La sessione, che sarà presie- 
duta dal dott. Franz, incomince- 
rà l’1 marzo con il dibattimen- 
to a carico di Antun Plastic e 
Zave Popadic, entrambi detenu- 
ti. Si tratta degli stranieri che 
aggredirono e rapinarono il 
«cambiavalute» Emilio Milotic 
da Santa Barbara di Muggia. Il 
lo luglio scorso la Corte d'As- 
sise condannò entrambi a sei 
enni di reclusione, 200 mila lire 
di multa e all’interdizione per 
cinque anni dai pubblici uffici. 

Il secondo dibattimento, quel 
lo a carico dei «bigs» Lutring e 
Venturi, detenuto quest’ultimo 
a Padova, incomincerà il 4 mar- 
zo: il processo era stato già 
messo due volte in ruolo ma do- 
*|vette venire rinviato per una 

serie di malanni che colpirono 
il fiorentino; una volta era sof- 
ferente per un attacco di in- 
fiuenza, poi per allergia cutanea, 
qualcosa insomma come un’or- 
ticaria. Venturi e. il Lutring ri- 
corsero, contro la sentenza che 
il 18 marzo scorso condannò il 
primo a nove anni di reclusione 
e 700 mila lire di multa, e il so- 
lista del mitra a sette anni e sei 
mesi di reclusione e 640 mila 
lire di multa. 

Il 7 marzo sarà la volta del 
detenuto Antonio Corvasce, lo 
ambulante napoletano che ag- 
gredì a San Giusto Una giova- 
nissima turista jugoslava, Zlata 
Marinscek, di 16 anni, percuo- 
tendola selvaggiamente e deru- 
bandola poi di una banconota 
da diecimila lire. Il 7 luglio del- 
lo scorso anno, la Corte d’As- 
Sise condannò 
sette anni di reclusione, 15 gior- 
ni d'arresto e all'interdizione 
dai pubblici uffici per la durata 
di cinque anni. 


marzo, saranno di scena Ugo 


Sette processi sono stati mes- | Calligaris e Bruno Pino, en- 


il venditore a 


sentati nella sala del Circolo del- 


Il giorno successivo, cioè 1'8 


G 


® Lega Nazionale ha dona- 
(eri il vessillo sociale alla 
Ola di equitazione di Pie- 
Ossa, in occasione dell’ini- 


9 | di attività del 1968. Lo 
- [\dardo, simile in tutio a 
0 [i dei vecchi reggimenti 


) STENDARDO DELLA LEGA 
GAVALIERI DI PIETRAROSSA 


(&Giornalfotoy) 
di cavalleria, è stato conse 
gnato dal gen. De Fazio al 
dott. Polonio, «master» della 
caccia alla volpe svoltasi ierì. 
A destra, una suggestiva in- 
quadratura con i giovani ca- 
valieri, 


trambi detenuti, da Udine, ac- 
cusati di rapina in danno di un 
vecchio pensionato di Paderno, 
Cesare Comuzzi, di 74 anni, Il 
17 novembre scorso, i due com- 
parvero. davanti all’Assise di 
Udine che li riconobbe colpe- 
voli, e condannò il Calligaris a 
Un anno, quattro mesi e 19 
giorni di reclusione e 150 mila 
lire di multa, e il Pino a un 
anno e 14 giorni di reclusione 
e 115 mila lire di multa. 

Il quinto processo in ruolo 
inizierà l'11 marzo quando ver- 
rà giudicato il detenuto Floria- 
no Rot, da San Pietro al Nati 
sone: il 14 novembre scorso, la 
Corte d’Asise di Udine lo rico- 
nobbe colpevole di omicidio 
preterintenzionale nella perso- 
ha di Emilio Goles, di 70 anni, 
da Ponteacco, e lo condannò a 
quattro anni, cinque mesi e 10 
giorni di reclusione, e alll’inter- 
dizione dai pubblici uffici per la 
durata di dieci anni. Fu una 
tragica lite a trasformare il Rot 
in omicida. 


(ORE DELLA CITTA) 


Documentari turistici 


Domani, alle ore 21, verranno pre- 


la Cultura e delle Arti i documen- 
tari cinematografici premiati al con- 
corso che l’Ente provinciale per il 
turismo ha indetto per la valorizza- 
gione della nostra città e della rivie- 
ra. Verranno proiettati cinque docu- 
mentari rispettivamente di Alfredo 
Righini, Renato Padovan, dott. Mario. 
Bercè, Francesco Lattanzio e uno di 
Pierpaolo Venier e Toni Lapel. 


<Arrampicate sul Bianco» 


A cura dell'Associazione XXX Ot. 
tobre, questa sera lunedì, alle 
21, nella sala dei convegni della Ca- 
mera di Commercio, via S. Nicolò 5, 
si terrà la conferenza «Sesto grado 
sul Monte Bianco». Parlerà Giorgio 
Bertone, alpinista di fama, Il pubbli- 
co, che il conferenziere condurrà in 
Una ideale cordata sulle verticali ed 
impressionanti pareti, avrà la possi. 
bilità, con l’aiuto delle diapositive 
a colori, di ammirare gli incantevoli 
scenari. 


Infermiere volontarie: C.R.I. 


L'Ispettorato delle infermiere vo- 

lontarie della CRI informa che la 
prossima conferenza sarà tenuta sul 
tema «Ulcera» dal prof. Gianfederico 
Monti, direttore della cattedra di 
patologia. chirurgica dell’Università 
di Trieste nella sede di piazza San- 
sovino 3, martedì prossimo con ini. 
zio alle 18.45, 


35 anni di matrimonio 


‘Ricorre oggi il 35.0 anniversario 
di matrimonio di Sofia e Giulio 
Ranzatto. Nella lieta ricorrenza gli 
amici, Laura, Grazia e Marino por- 
gono sentiti auguri. 


Autoscuola Lorenzi 


Via S. Lazzaro 17, Riva Grumula 
6. Corso completo teorico-pratico 
Lire 20.000, 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi. 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435, 


Signora 


Lei vuole che la Sua casa sia più 

bella? Scelga i suoi mobili nel 
nuovo negozio «Arredamenti Fulvia» 
di via Galatti 20 (di fronte al Cine 
ma Vittorio Veneto). Troverà le ul. 
time novità: letti in ferro battuto 
e mobili in genere, 


per'ogni, tipo di 
SORDITA 
l'apparecchio . ‘acustico 


più conveniente: gratis 
in prova: per 15. giorm 


Anche una donna tra i ricor- 
renti, Lucia Filei, di 32 anni, 
da Prepotto, detenuta, imputa- 
ta di avere tentato di sopprime. 
te il proprio padre, sommini- 
strandogli polenta avvelenata. 
Il 6 novembre scorso, l’Assise 
di Udine la riconobbe colpevo- 
le di tentato omicidio, e la con; 
dannò a cinque anni e quattro 
mesi di reclusione, all’interdi- 
zione perpetua dai pubblici uffi- 
ci, e al ricovero in una casa 
di cura e custodia per la du- 
rata di tre anni. 

L'ultimo processo della ses- 
sione incomincerà il 14 marzo 
quando la Corte riesaminerà le 
vicende del muggesano Ettore 
Crevatin, detenuto, l’uomo che, 
esacerbato e esasperato, tentò 
di uccidere la propria moglie 
Anna Millo, esplodendole con- 
tro un paio di colpi di pistola. 
Il 28 giugno scorso la Corte di 
Assise riconobbe il Crevatin 
colpevole di tentato omicidio 
aggravato, e lo condannò a quat. 
tro anni di reclusione, tre me 
si d’arresto, e al ricovero per 
tn anno in una casa di cura e 
custodia, 

Mercoledì prossimo, 31 gen 
naio, il Presidente dott. Franz, 
assistito dal cancelliere Salim- 
beni, alla presenza dei rappre- 
sentanti della Pubblica accusa 
e della Difesa, procederà, nella 
camera di consiglio della Cor- 
te d'Assise, all'estrazione dei 
giudici popolari per la sessio- 
ne che si articolerà dall’1 al 15 
marzo. Le udienze incomince. 
ranno alle 9.30, 


meato di bruciante erotismo, Ecce- 
zionali interpreti L. Vournas, F. Za. 
na, Rigorosamente vietato ai minori 
di 18 anni, 
ALCIONE (tel. 96162) 16: «A qualcu- 
no piace caldo», La più brillante, di. 
vertente, effervescente commedia mai 
realizzata! Marilyn Monroe, Tony 
Curtis, Jack Lemmon, Regìa: Billy 
Wilder. 
ALDEBARAN. 16: «Il piacere e l'amo. 
re», Uno splendido film spregiudica- 
tamente piccante. Technicolor con 
Catherine Spaak, Jane Fonda e Jean 
Claude Brialy, Vietato ai minori di 
18 anni, 
ARISTON, 16: «L'armata Brancaleo- 
ne», Il più divertente technicolor di 
Vittorio Gassman, con O. Spaak, G. 
M. Volontè ed E, M. Salerno, Ulti. 
mo giorno. 
ASTRA, Chiuso. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Il princi. 
pe di Donegal» con Peter McEnery, 
Susan Hampshire, Un bel film av- 
venturoso di Walt Disney, 
LUMIERE. Sabato: «Arizona Colt». 
MARCONI, 16 (ult, 22). La colossa- 
le produzione Rank in cinemascope e 
technicolor: «Quiller memorandum». 
Avventura, spionaggio, thrilling, su- 
spense con attori di fama interna- 
zionale: Alec Guinness, George Segal, 
Senta Berger, Max von Sydow, Geor- 
ge Sanders, Ultimo giorno, 
RADIO, 16: «Il terrorista». Il dram- 
ma della guerra civile in Italia, con 
. M. Volontè, Philippe Leroy e 
Anouk Aimée, 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Fenice, 
Nazionale, Alabarda, Aurora, Capi- 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al 
cione, Aldebaran, Ariston, Ideale, 
Marconi, 


MUGGIA 
VERDI, 17: «La valle del mistero». 
Technicolor con Richard Egan e Ju- 
lie Adams. 


PETTACOLI 
Venerdì al Verdi 


«La cenerentola» 


Inizia oggi alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988) la 
vendita dei biglietti per la pri- 
ma. rappresentazione dell'ope- 
ra «La cenerentola» di G. Ros- 
sini, che avrà luogo venerdì 
2 febbraio, alle ore 20.30, in 
turno d'abbonamento A per ogni 
ordine di posti, 

Gli interpreti saranno Bian- 
camaria Casoni (protagonista), 
Luigi Alva, Claudio Strudthoff, 
Paolo Montarsolo, Fulvia Cia- 
no, Mitì Truccato Pace e Vito 
Susca. Direttore Franco Carac- 
ciolo, regia di Carlo Piccitato, 
allestimento del Teatro Massi. 
mo di Palermo. Maestro del ca- 
ro, Nini Rosso. 


Centesima replica 


del «Divorzio» 


Con una. rappresentazione 
straordinaria riservata agli stu- 
denti si conclude la «tournèe» 
triestina del Teatro Stabile del. 
l’Aquila, che, ospite del nostro 
Teatro Auditorium, ha rappre- 
sentato in abbonamento «Il di- 
vorzio» di Vittorio Alfieri. 


Questa di oggi — che avrà 
luogo alle ore 10.30 — è la cen- 
tesima replica del presente al- 
lestimento diretto da Paolo Giu- 
ranna e interpretato fra gli al- 
tri da Achille Millo, Pina Cei 
e Maria Grazia Sughi. 

Cento repliche di un lavoro 
alfieriano sono un record dal- 
l’inizio di questo secolo; per 
festeggiarlo questa sera alle 
ore 18.30 alcuni rappresentanti 
dei teatri e delle Amministra- 
zioni civiche di Trieste e del. 
l'Aquila si incontreranno al 


Circolo della Stampa e si scam- 
bieranno doni simbolici. 


pie fotocopie 
fotocopie foto 


ROSANNA SCHIAFFINO 
JOHN RICHARDSON 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20,,23 . 6.35: Corsi di 
lingua francese; 7.10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.48: Leggi e 
sentenze; 8: Lunedì sport; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La comu- 
nità umana; 9.10: Colonna musica- 
le; 10.05: La radio per le scuol 
10.35: Le ore della musica; 11.24: 
La donna, oggi; 11.30: Antologia mu- 
sicale; 12.05: Contrappunto; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: Hit parade; 13.54: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni regionali; 
14,40: Cannes: Gala dei trofei in- 
ternazionali del «Midem»; 15.45: 
Album discografico; 16: Sorella Ra- 
dio; 16.25: Passaporto per un mi 
crofono; 16.30: Piacevole ascolto; 
17.05: Vi parla un medico; 1T.ll: 
Una lotta per la corona; 18: Inter. 
vallo musicale; 18.10: Corso di lin. 
gua inglese; 18.15: Sui nostri mer- 
cati; 18.20: Per voi, giovani; 19.12: 
Margherita Pusterla; 19.30: Luna, 
Park; 20,15: Il convegno dei cin 
que; 21: Concerto diretto da Artu- 
ro. Basile; 22.05: Dito puntato; 
22.20: Musiche di Claudio Monte- 
verdi; 23: Oggi al Parlamento 


SECONDO. PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9:30, 10.30, 11.30, 12.15, 13,30, 
14.30, 15,30, 16.30, 17,30, 18.30, 21.30, 
22,30 . 6.35: Svegliati e canta; 7.15: 
L'hobby del giorno; 7.40: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.40: Signori, l'orchestra; 
9.09: Le ore libere; 9.15: Romanti- 
ca; 9,40: Album musicale; 10: Il 
tulipano nero; 10.15: Jazz panora- 
ma; 10.40; Io e il mio amico Osval- 
do; 11.35: Lettere aperte; 11.41: Ra- 
diotelefortuna; 11,44: Canzoni degli 
anni 60; 13.20: Trasmissioni regio- 
nali; 13: Tutto da rifaré; 13.35: 
Stella. meridiana: Astrud Gilberto; 
14: Le mille lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Tavolozza musicale; 15: Se- 
‘lezione discografica; 15.15: Il gior 
nale delle scienze; 16.35: Canzoni 
napoletane; 15.57: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto, ma di tutto; 18.55: Sui no- 
stri mercati; 19: E' arrivato un 
bastimento; 19.23: Sì o no; 19.30: 
Radiosera . Sette arti; 20: Il mon- 
do dell’opera; 21: Italia che lavo- 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10,30: Storia. 


11.00: 


11.30: 
12.00: 


Botanica. 
Tecnologia. 
MERIDIANA 
12.30: Sapere - Il processo 
13.00: 
13.25: 


Previsioni del tempo. 
13.30: 


Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


17.00: 
con la BBC. 
17.30: 


17.45: 


RITORNO A_CASA 
18.45: 
19.15; 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arco- 


baleno - Il tempo in 
20.30: 
21,00: 
rurghi italiani. 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 
Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Sui sentieri del West - «L’avamposto degli uomini 


18.30: 
19.001 
21.00: 


22,00; 


perduti» - Film. 


ra;. 21.10: New York '68; 21.30: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.55: Mu- 
sica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: La famiglia, conversazione; 
10: Musica. sacra; 10.40: Musiche 
di Weber e Chopin; 11.15: Musiche 
di Strauss; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Musiche di 
Cimarosa; 12.40; Musiche di Rim- 
ski-Korsakov; 12.55: Antologia di 
interpreti; 14.30: Musiche di Bee- 
thoven; 14.50: Capolavori del No- 
vecento; 15.15: «Filomone 'e Bauci». 
musica di Gounod; 17: Le opinioni 
degli altri: 17.10: Fuorisacco; 17.20: 
Corsi di lingua francese; 17.45: Mu. 
Siche di Malipiero; | 18: Giornale 
Tadio; 18.15: Quadrante economico; 


Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Le meraviglie della natura, 


Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo — b) Il maggiore fanta- 
sma - «Azione a sorpresa» - Telefilm, 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Sapere - Il bambino nell'età della scuola. 


Telegiornale - Carosello, 
Incontro del dott. Christian Barnard con i chi- 


Concerto sinfonico diretto da Georges Pretre. 


penale. 


Tic-tac. - Segnale orario - 


Italia. 


18.30: Musica leggera; 18.45: Picco- 
lo pianeta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: La meteora; 22: Il gior- 
nale del Terzo . Sette arti; 22.30: 
La musica, oggi; 23: Rivista delle 
Tiviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: 11 Gazzettino; 12.05: Canta 
Silva Balanza; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: Mo- 
tivi italiani di successo; 13.35: Al 
bum di canti regionali; 13.50: Ap- 
punti di etnografia; 14: Il Premio 
«Città di Trieste»; 14,15: Piccolo 
concerto in jazz; 14.30: Canzoniere 
friulano; 14.45: Piccoli complessi 
della regione; 19.30: Oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino, 


$ 
f 


i 


.- 


Di 
) i 
1 


ALLA DICIASSETTESIMA DI SERIE «A» TORNANO A FAR CAPOLINO TORINO E JUVENTUS 


Il Milan riprende forza e vigore sulle sponde dell'Arno 
(quattro punti) il distacco sulle inseguitrici 


BASTA UN QUARTO D’ORA ALL’INTER PER PIEGARE IL MANTOVA (3-0) 


Tunedì, 29 gentiafo 1968 


Gi 


4, 
7) 


Sg 


4, 
CA 
ll 


sl 
i 


USCITO CHIARUGI IL MILAN DOMINA LA FIORENTINA (2-0) 


Lafortuna aiuta i rossoneri 
anchesulcampo deigigliati 


MARCATORI: nella ripresa: al 
14’ Prati, al 20° Rivera. MILAN: 
Cudicini; Anquilletti, Scala; Trapat- 
toni, Malatrasi, Rosato; Hamrin, 
Lodetti, Sormani, Rivera, Prati. 
FIORENTINA: Albertosi; Rogora, 
Mancin; Bertini, Ferrante, Brizi; 
Maraschi, Merlo, Brugnera, De $i 
sti, Chiarugi. ARBITRO: Gonella, 
di Asti. 


Firenze, 28 

Con una buona dose di for- 
‘una, così come ha onestamen- 
te riconosciuto negli spogliatoi 
l'allenatore rossonero Rocco, il 
Milan è passato anche allo sta- 
dio comunale fiorentino con 
quistando una vittoria e due 
punti con i quali consolida no- 
‘tevolmente la propria posizione 
di primatista del campionato. 

La partita ha avuto due volti 
nettamente distinti: un primo 
tempo di netta marca viola, ma 
nel corso del quale i gigliati 
non sono riusciti a concretare 
lla loro superiorità, sia per la 
sorte contraria mei tiri conclu- 
sivi, sia per la mancanza di un 
vero realizzatore nel quintetto 
di punta, e un secondo tempo 
dominato dal Milan, in seguito 
all'infortunio di gioco occorso 
a Chiarugi, che ha costretto la 


Fiorentina a disputare la ripre- 
dieci giocatori. 


giocati 

giamente profittato della situe- 
zione nella quale si è venuta a 
trovare la compagine avversa: 
tia riuscendo a smontare le 
sporadiche reazioni dei gigliati 
che, privi di Chiarugi, non so- 
no più apparsi in grado d’im- 
pegnare la squadra di Rivera, 

Nei primi quarantacinque mi- 
nuti di gioco, insomma, la Fio- 
rentina ha avuto più volte la 
‘possibilità di risolvere l’incon- 
tro, ma sia Bertini (che è ap- 
parso il più insidioso nonostan- 
te una ferita al sopracciglio si- 
mistro riportata in uno scontro 
di testa con Scala), sia Mara- 
schi e Merlo non sono riusciti 
a sorprendere Cudicini, Anche 
un gran tiro di sinistro dello 
stesso Bertini è stato respinta 
dal palo a portiere battuto 

Al termine del primo tempo 
l'infortunio a Chiarugi ha dato 
la svolta all'incontro. Spostato 
all’estrema destra, l'ala, in un 
contrasto con il terzino Anquil- 
letti, ha riportato una distorsio- 
ne alla caviglia sinistra, Rien- 
trato negli spogliatoi in barella 
è tornato in campo zoppicante, 
ma dopo un quarto d'ora 


DUE RIGORI E LA SPAL LIQUIDA IL L. VICENZA (0) 


Pagate a caro prezzo 
le scorrettezze dei veneti 


MARCATORI: nella ripresa: Roz- 
zoni (rigore) al 32°, al 40* e al 42* 
(rigore). SPAL: Cipollini; Stanzial, 
Tomasin; Bertuccioli, Pasetti, Bol. 
drini; Reif, Bigon, Rozzoni, Parola, 
Bean. L. VICENZA: Negri; Ros» 
setti, Piampiani; Calosi, Carantini, 
Gregori; Bicicli, Fontana, Gori, De. 
marco, Cosma. ARBITRO: Nota, di 
Monza. 


Ferrara, 28 

{Fra la Spal e il Lanerossi Vi. 
cenza più che di un incontro, 
sì deve parlare di uno scontro, 
Che la partita, infatti si presen: 
tasse dura e difficile per en- 
trambe le squadre, consideran. 
do le rispettive posizioni in 
classifica, era previsto. Tutta- 
via i bianco-rossi berici sono 
andati oltre le previsioni, im- 
postando tutta la partita suuna 


Questa Serie A sembra l’albe- 
ro della cuccagna con il Milan 
a fare da esca e tutte le altre 
squadre da pretendenti. M:= il 
premio è talmente difficile da 
raggiungere che pare quasi im- 
possibile che qualcuno possa 
aspirare a tanto, La marcia dei 
rossoneri, infatti, continua a 
gonfie vele e la conferma viene 
dal successo che ieri la squadra 
di Rocco ha ottenuto sul campo 
della Fiorentina (peraltro me- 
nomata) con due reti segnate 
una dal solito Prati e l’altra 
dall’ottimo Rivera. 

L'Inter ha reagito alla cattiva 
sorte vincendo chiaramente con 
il fanalino Mantova, mentre il 
Torino ha sommerso sotto una 
valanga di reti il Brescia, pure 


, menomato. Il Napoli ha bloc» 


cato la Roma e Cagliari e Bo- 
logna sì sonò divise la nosta, 
confermando di non attraver- 
sare un buon periodo di forma. 
La Spal (l’unica squadra che 
non ha pareggiato mai in tutto 
il campionato) con l’acqua alla 
gola ha costretto il Vicenza ad 
un’affannosa difesa, che però 
non è valsa a niente. Un punta 
è stato conquistato anche dalla 
Sampdoria, che ha diviso la po. 
sta con il Varese. 

Il Milan è sempre saldamen- 
te al comando. Lo seguono a 4 
punti Torino, Varese e Juventus 
(che nell’anticipo di sabato ha 
sconfitto l'Atalanta). A cinque 
lunghezze è il Napoli; più di. 
staccati Cagliari, Inter e Fio- 
rentina. La lotta per la retro. 
cessione è ormai aperta: Bre- 
scia, Sampdoria, Vicenza, Spal 
e Mantova stanno disperata. 
‘mente cercando di uscire dalla 
zona pericolo. 


difesa serrata con falli a ripe 
tizione ed entrate più attive che 
decise. Alla fine però il L. Vi. 
cenza ha pagato pesantemente 
lo scotto di questa sua condot- 
ta di gioco che, evidentemente, 
ha fatto perdere la pazienza an- 
che all’arbitro Motta, il quale, 
con i due rigori concessi alla 
Spal, può considerarsi uno dei 
protagonisti dell’acceso con- 
fronto. 

La Spal si è battuta al limite 
delle sue possibilità, Contro un 
avversario particolarmente de- 
ciso che la sovrastava come po- 
tenza atletica, non poteva fare 
di meglio. I biancazzurri hanno 
attaccato a fondo facendo del 
titmo la loro arma più efficace 
senza mai concedersi un attimo 
di pausa. Il L. Vicenza ha re- 
plicato duramente, ben coperto 
in difesa, ma senza mai trala- 
sciare di rispondere in contro- 
piede quando la Spal si scopri. 
va troppo, trasportata dalla fo- 
ga del gioco. Le occasioni mi. 
gliori nel primo tempo sono 
stante per il L. Vicenza che ha 
fallito almeno tre reti. Poi, sot- 
to il continuo incalzare dei pa 
droni di casa, i bianco-rossi 
hanno cominciato a perdere in 
potenza e in riflessi. Y 

I falli sono aumentati ed è 
venuto fuori alla fine il rigore 
che ha sbloccato il risultato. 
Dopo è stato molto più facile 
‘per la Spal ottenere il resto, 
con un avversario ormai aper 
to nell'affannosa ricerca di ri 
mettere in sesto un risultato 
ormai già compromesso, L’ar- 
bitro Motta ha ammonito vari 
giocatori senza però arrivare 
all'espulsione. Poi ha stretto i 
freni ed i vicentini hanno paga. 
to le spese. Due rigori contro 
la stessa squadra sono un fatto 
insolito, ma i falli c'erano sep- 
za alcun dubbio 

e USO, 
ALLENATORE DEL VENEZIA 


Esonerato Segato 


Venezia, 28 

Il Venezia ha esonerato l’al- 
lenatore Armando Segato, La 
comunicazione è stata data al 
termine dell’incontro col Mode- 
na dal presidente Giorgi, che 
ha letto ai giornalisti un lungo 
comunicato, In esso è detto, 
tra l’altro, che provvisoriamen- 
te la squadra viene affidata al. 
l'allenatore in seconda Luigi 
Busidoni. 


LONGO DIMESSO 
MM Miguel Longo, il difensore ca- 

gliaritano al centro del «caso» 
che sì è risolto con la sconfitta al ta. 
volino dell’Inter per 2-0, ha lasciato 
oggi la clinica oftalmica dell'Univer. 
sità di Torino, 


GIA’ 


dovuto abbandonare definitiva. 
mente il terreno di gioco. 

I rossoneri, che fino a quel 
momento avevano sempre gio. 
cato di rimessa, impostando di 
preferenza il loro gioco sugli 
scambi di Rivera e Sormani e 
qualche spunto di Hamrin, han- 
no aperto nella ripresa le. ma- 
glie dei collegamenti fra repar: 
to e reparto andando a rete due 
volte nello spazio di sei minuti 
e assicurandosi così i due punti 
senza che la Fiorentina fosse 
in grado di reagire. 

Eppure i viola, così come nel- 
lle loro migliori giornate e se- 


condo i desideti della vigilia 
di Ferrero e Bassi, erano par- 
titi di slancio. Avevano cioè let- 
teralmente aggredito i rossone 
ni fin dai primi minuti con fic- 
canti, anche se non molto coor- 
dinate azioni, impegnando Cu- 
dicini con un paio di palloni 
di Maraschi e Brugnera, che 
forse avrebbero meritato mi- 
glior sorte, e smarrendosi poi 
di fronte alla robusta difesa 
‘milanista. 

Nel secondo tempo, quando 
la Fiorentina è rientrata in cam- 
po con Chiarugi inutilizzabile 


ha | all'estrema sinistra, si è capito 


che la fisionomia della partita 
era cambiata, I viola si sono 
arroccati nella loro metà cam- 
po, timorosi, quasi, di affronta- 
Te i rossoneri con quella spi- 
gliatezza che aveva contraddi. 
stinto tutto il loro gioco nella 
prima parte dell’incontro, 
—_—+——————_—€—& 
Firenze: crolla una ringhiera 


Nove spettatori feriti 


Firenze, 28 

A una decina di minuti dal 
termine della partita Fiorentina. 
Milan, la ringhiera in ferro tu- 
boulare di una scaletta che con- 
duce alla gradinata della curva 
lato Fiesole si è spezzata sotto 
il peso di un gruppo di tifosi 
che si avviavano verso l'uscita. 
Nove spettatori sono rimasti 
feriti o contusi; uno solo in 
maniera grave. 

E’ stato un episodio dramma- 
tico ma per fortuna di propor- 
zioni non gravi. Una domenica 
di dieci anni fa, esattamente il 
15 dicembre del 1957, durante 
lo svolgimento della partita Fio- 
rentina-Juventus, quindici metri 
di balaustra della gradinata cen- 
trale crollarono sottò ii peso 
d' una ondata di pubbiico e 
rimasero feriti più di cento 
spettatori. 


POTEVANO VINCERE GLI OSPITI 


Samp - Varese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Frustalupi al 29’; ripresa: Burlando 
al 9°. SAMPDORIA: Matteucci; 
Dordoni, Garbarini; Carpanesi, Mo. 
rini, Vincenzi; Novelli, Vieri, Cri. 
stin, Frustalupî, Fotia. VARESE: 
Da Pozzo; Sogliano, Borghi; Picchi, 
Cresci, Dellagiovanna; Leonardi, 
Tamborini, Anastasi, Burlando, Va. 
stola. ARBITRO: De Robbio, di 
Torre Annunziata. 


Genova, 28 

La squadra rivelazione del 
campionato, il Varese, è riusci- 
ta a lasciare imbattuta anche 
il campo di Marassi conquistan. 
do il suo ottavo risultato utile 
consecutivo e mantenendo, sia 
pure con Torino e Juventus, il 
secondo posto in classifica. 

Anche contro la Sampdoria la 
squadra varesina ha dimostrato 
di avere un impianto solido, sia 
in difesa sia a centro campo; 
prestazioni inferiori al consueto 
hanno sostenuto, invece, Ana- 
stasi e Vastola, i quali si sono 
trovati a disagio contro i ri. 
spettivi avversari, Morini e Gar- 
barini, Con un po’ più di con- 
centrazione da parte dei suoi 
attaccanti, la squadra ospite 
avrebbe potuto anche vincere, 
specie nella fase centrale del 
secondo tempo, allorquando la 
Sampdoria è calata notevolmen- 
te, Gli ospiti hanno subito la 
iniziativa degli avversari per 
quasi tutto il primo tempo. In 
quel’ periodo Carpanesi e No. 
velli hanno prodotto una gran 
mole di gioco e, anche Frusta- 
lupi ha giocato al di sotto del 
suo normale livello, le «punte» 
Cristin, Fotia e Vieri sono sta- 
te spesso sollecitate con buoni 
suggerimenti: ed è venuto il 
gol, Una volta subita la rete, il 
Varese non ha avuto la minima 
reazione. 

C'è stata però nel secondo 


tempo quando, controllate le 
prime sfuriate dei blucerchiati, 
Picchi e compagni si sono lan- 
ciati in attacco e al 9° sono 
riusciti a pareggiare. Il gol su- 
bito ha frustrato psicologica- 
mente i blucerchiati che per ol. 
tre mezz'ora sono rimasti in 
balia degli avversari. Novelli, 
Carpanesi e Frustalupi non han. 
no più combinato nulla di buo- 
no mentre, per contro, Della 
Giovanna, Burlando e Tambo- 
tini sono venuti fuori con auto- 
rità imponendo il loro gioco. 
Da quel momento la difesa blu- 
cerchiata è stata sottoposta ad 
un duro lavoro e soltanto per 
la scarsa precisione degli ospi- 
ti, soprattutto di Vastola, non è 
stata battuta ancora. 


E ea taa 


ALLA VOLTA DI BRAUNSCHWEIG 


Partita Ja Juventus 


Torino, 28 

'Bercellino, lo «stopper» della 
Juventus, non giocherà a Braun: 
schweig nell'incontro di «anda: 
tay dei quarti di finale della 
Coppa dei Campioni. Al difen- 
sore bianconero, infortunatosi 
ieri dieci minuti circa. prima 
della fine dell'incontro con la 
Atalanta, i medici hanno riscon- 
trato uno stiramento muscola- 
re alla coscia destra. Bercellino 
dovrà restare cinque giorni a 
letto e non sarà quindi dispo- 
nibile nemmeno per la prossi- 
ma trasferta di campionato a 
Varese. Neanche Salvadore po- 
trà giocare contro i tedeschi: 
egli era stato infatti espulso 
durante l’incontro precedente 
di Coppa, a Bucarest, ed a suo 
carico era stata inflitta una 
giornata di squalifica per il tor- 
neo internazionale che Salvado- 
te sconterà, appunto, merco- 
ledì. 

L'allenatore bianconero ha 
portato in Germania quindici 
giocatori: i portieri Anzolin e 
Fioravanti; i difensori Sarti, 
Leoncini, Castano, Coraminì, 
Gori e Onor; gli attaccanti Ma- 
gnusson, Favalli, Sacco, Del Sol, 
De Paoli, Cinesinho e Zigoni. 
La comitiva juventina è parti. 
ta in treno alle 19.45 dalla sta- 
zione di Porta Nuova. 


IL PICCOLO 


Ubi 


I RISULTATI 

Torino - *Brescia 30 
*Cagliari - Bologna 11 

Milan - *Fiorentina 20 
*Inter - Mantova 3.0 
*Napoli - Roma 2-0 
*Sampdoria - Varese 1. 
*Spal-L. Vicenza 30 
*Juventus « Atalanta 21 


(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 


Milan 17971331725.» 
Torino 178542713214 
Juventus 17773 201521—5 
Varese 17854161521— 5 
Napoli 17783 181420—5 
Cagliari —19755251819—6 
Inter 17746 231818—8 
Fiorentina 17665 171418—8 
Bologna  17575181517—8 
Atalanta 17647 161816—10 
Roma 1756615231610 
Brescia 17/5389 112113 —13 
Sampdoria 17287142012 —13 
L. Vicenza 17.3 6.8 101912—13 
Spal 17 6 01115 2412 —13 
Mantova 17278 4181115 
LE PARTITE DEL 4.2.1968 
Atalanta - Cagliari 
Bologna + Brescia 


L. Vicenza - Inter 
Mantova - Sampdoria 
Milan - Napoli 

Roma - Spal 

Torino - Fiorentina 
Varese « Juventus 


I marcafori 


12 reti: Combin (Torino), 
11 reti: Prati (Milan), Altafini 
Napoli). 
9 reti: Savoldi (Atalanta), Ri- 
va (Cagliari). 
8 reti; Sormani (Milan). 
6 reti: Amarildo (Fiorentina), 
Rivera (Milan). 
5 reti: Pascutti (Bologna), Do- 
menghini (Inter), De Paoli 
(Juventus), Taccola Roma), 
Cristin (Sampdoria), Rozzo- 
ni (Spal), Anastasi e Vastola 
(Varese), 
reti: Danova (Atalanta), Cle- 
rici (Bologna), Hamrin (Mi. 
lan), Brenna (Spal), Moschi- 
no (Torino), Gori (L, Vi. 
cenza), 
reti: Tentorio (Bologna), Bo- 
ninsegna, Nenè, Greatti (Ca. 
gliari), De Sisti e Maraschi 
(Fiorentina), Zigoni e Leon- 
cini (Juventus), Mazzola e 
Cappellini (Inter), Peirò (Ro- 
ma), Facchin (Torino), Fran. 
cesconi, Vieri, (Sampdoria), 
Parola (Spal). 
reti: Troja, D’Alessi e Maz- 
zia (Brescia), Rizzo (Caglia- 
ti), Corso e Bedin (Inter), 
Bercellino, Cinesinho e Me- 
nichelli (Juventus), Corelli 
(Mantova), Orlando (Napoli), 
Scaratti (Roma), Frustalupi 
(Sampdoria), Carelli e Fer- 
rini (Torino), Vinicio (L. Vi. 
cenza), Leonardi e Mereghet- 
ti (Varese). 


(I 


Do 


IS) 


Cappotti da uomo.e mantelli da signora 


ino.ad esaurimento. delle 


rie inver-. 


nali da lire 5.900 e lire 3.500 in poi 


Senza ruolo fisso Bedi 


diventa un castigamatt 


mazione alquanto aneggiata, 
l'Inter odierna è piaciuta. L’as- 
senza di Dotti e di Santarini 
ha costretto Herrera a rimette. 
te in squadra come baititore 
libero il giovane Monaldi, il 
quale ha riconfermato che in 
questo ruolo è attualmente il 
migliore interista, Altro elemen- 
to che farebbe piacere vedere 
più spesso in prima squadra è 
Bonfanti, al quale giungono po- 
che palle poichè i compagni di 
linea sono troppo abituati a 
giocare senza. ala sinistra di 
ruolo. I pochi palloni che gli 
arrivano, Bonfanti li gioca, pe- 
tò, sempre nel migliore dei mo- 


| |di, Degli altri nerazzurri Mazzo- 


la ,anche se in progresso di for- 
1 a, ha dovuto oggi insistere 
troppo nel dribbling rallentan- 
do così spesso le azioni, Ottimi 
invece Suarez e Domenghini. 
Nel Mantova l'attacco ha ri 
confermato la sua cronica ste- 
rilità. Anche il rientro di Stac- 
chini ha detto ben poco. I po- 
chi tiri che sono. stati indiriz. 
zati contro Sarti sono partiti 
tutti da fuori area. La difesa, 
rivoluzionata per l’arretramen- 
to di Tomeazzi, ha pure fatto 
acqua. I soli Giagnoni e Bando- 
ni si sono praticamente salvati. 

Nello spogliatoio dell’ Inter 


nessuno parla. Per Herrera 
i giocatori, sui quali ultimi if: 
combe la minaccia di multe. 

un comportamento normale: 
Ma questa volta anche Mora?! 
non vuole dire niente; è eviden 
te che tutti nell'ambiente 1° 
Tazzurro hanno ancora i neri 


Roqi 


tesi in seguito alla decision 
del giudice sportivo sulla p9” 
tita Inter-Cagl: 


Nello spogliatoio mantovan® 
è, invece, Cadè che dà un gil 
dizio sulla partita. 
«Il risultato è stato sblocc® 
to troppo presto con quell'al 
togol di Tomeazzi — affe! 
l’alienatore —. La strada all 
ter è stata quindi spianata. N 


| 


LS 

(Teletoto ANSA al «Piccolo») 
INTER - MANTOVA 3-0 — Bedin, finto terzino, ha messo a 
segno due reti al Mantova. Eccolo nell'azione del primo gol 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Tomeazzi (autorete) al 9°, Bedin al 
14; ripresa: Bedin al 6°, INTER: 
Sarti; Burgnich, Bedin; Benitez, 
Landini, Monaldi; Domenghini, Maz- 
zola, Cappellini, Suarez, Bonfanti. 
MANTOVA: Bandoni; Scesa, Corsì- 
ni; Micheli, Pavinato, Giagnoni; To. 
meazzi, Catalano, Di Giacomo, Sal. 
vemini, Stacchini. ARBITRO: De 
Marchi, di ‘Pordenone. 


parto del Mantova a rendere 
sufficientemente, è stata infilata 
in questi primi minuti due vol. 
te, sia pure con un po’ di for- 
tuna, da parte dei nerazzurri 
(vedi autorete di Tomeazzi), 
ma anche per lo strano schiera- 
mento che Cadè ha oggi man. 
dato in campo. 

Infatti fin dal fischio iniziale 
l’ala destra Tomeazzi è corsa 
& schierarsi in qualità di terzi- 
no su Domenghini, mentre Cor- 
sini prendeva in consegna Maz- 
zola; Scesa era su Bonfanti e 
Pavinato controllava Cappelli 
ni (Giagnoni, come al solito, 


Milano, 28 
In neppure un quarto d’ora 
l'Inter ha risolto la partita con 
il Mantova. La difesa ospite. 
che finora era stato l’unico re- 


era «libero»). Cadè non ha però 


CAPPOTTO DEL TORINO IN TRASFERTA A BRESCIA (5-0) 


Sulle rondinelle menomate 
granata veloci e insidiosi 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Moschino al 18° Combin al 38*; ri- 
presa: Facchin al 10°, Combin al 32°, 
Moschino al 40°. BRESCIA: Galli; 
Fumagalli, Botti; Rizzolini, Toma. 
sini, Busi; Salvi, Bruells, Troja, 
D’Alessi, Braida, TORINO: Vieri; 
Poletti, Fossati; Pula, Agroppi, Bol. 
chi; Carelli, Ferrini, Combin, Mo- 
schino, Facchin. ARBITRO: Monti, 
di Ancona. 


Brescia, 28 

Facile vittoria del Torino che 
st è visto avvantaggiato in par- 
tenza da un infortunio a Fu- 
magalli. Il Brescia, inoltre, ha 
dovuto rivedere tutto l'impianto 
della difesa fin dall'inizio della 
partita perchè anche l’altro ter- 
zino Botti si è prodotto una 
contusione al ginocchio sinistro 
e ha zoppicato per tutta la 
partita. Il Torino così ha avuto 
via libera e presto si è fatto 
minaccioso sotto la rete dife- 
sa da Galli che oggi, tra l'altro, 
non era in buona giornata, 

Nel complesso il Torino si è 
dimostrato squadra ben prepa- 
rata, veloce e insidiosa specie 
con il centravanti Combin, il 
quale è stato ancora una volta 
il migliore in campo, anche se 
non aveva praticamente alcun 
uvversario che lo potesse con- 
trastare, Buona pure la presta 
zione del mediano Agroppi, un 
giovane che ha dimostrato di 
avere classe e continuità. 

Il Brescia ha cominciato ma- 
le l’incontro, ma a rendere più 
sensibile questo difetto è in- 
tervenuta la sfortuna. Impos- 
sibile quindi dare un giudizio 


obiettivo sulla squadra locale. 
C'è solo da rilevare che questa 
pesante sconfitta potrebbe in- 
fluire molto sul morale dei gio- 
catori che hanno un duro com- 
pito per raggiungere la sal 
vezza, 

Il primo gol è segnato da Mo. 
schino al 18°, da circa 30 me- 
tri. Il Brescia tenta di replica. 
re agli attacchi torinesi, ma il 
centrocampo granata e in par 
ticolare Moschino, hanno buon 
gioco. Il Torino è così padrone 
del campo. 

Solo al 12° Troja tira con for. 
za colpendo la traversa. Perdu- 
ta l'occasione del pareggio, i 
locali tornano a subire gli at- 
tacchi del Torino che raddop- 
pia al 38" con una azione in li. 
nea Îra Fossati, Ferrini e Com- 
bin il quale, da pochi passi, 
sorprende Galli in uscita. 

Nel secondo tempo al 10° Mo- 
schino lancia bene Poletti che 
devia la verso Facchin: 
l'ala batte facilmente il portie- 
re con un tiro dal basso in al 
to. Al 32° Combin, prevenendo 
Tomasin, fa carambolare la 
palla alle spalle del portiere 
bresciano. Al 40' l’ultimo gol 
del Torino: Moschino tira da 
ci E e sorprende ancora 


SPETTACOLO MODESTO 


Cagliari-Bologna 1-1 


MARCATORI: nella ripresa: Fer. 
rarlo al 2°, Martiradonna al 45°. CA. 
GLIARI: Reginato; 


Martiradonna, | quale Hitchens, tropi lento, 
Longoni; Cera, Vescovi, Niccolai; l non regge il EZIO Ù 


tenuto presente che in questo 
modo rimaneva libero nell’In- 
ter Bedin, il quale, oggi, era 
schierato terzino al posto del. 
l’infortunato Facchetti. Quando 
la sua ala, Tomeazzi, è arretra- 
ta in difesa, Bedin ha visto rea- 
lizzarsi un suo vecchio sogno: 
quello di poter scorrazzare per 
il campo a suo piacimento, sen- 
za seguire gli schemi di Her. 
tera. 

Ne ha subito approfittato ed 
infatti la seconda rete, quella 
che ha definitivamente messo 
in ginocchio il Mantova, porta 
la sua firma. Bedin ha poi con- 
tinuato a fare il suo comodo 
indisturbato per tutto l’incon- 
tro, rivelandosi fra i migliori 
in campo, e mettendo a segno 
anche la terza ed ultima rete 
nella ripresa. Anche se in for- 


Nenè, Badari, Hitchens, Greatti, 
Riva. BOLOGNA: Spalazzi; Rover- 
sì, Ardizzon; Guarneri, Janich, Tum: 
burus; Pace, Fogli, Clerici, Ferrario, 
Turra. ARBITRO: Lo Bello, di Si- 
racusa, 


Cagliari, 28 
Spettacolo modesto tra due 
formazioni largamente rimaneg- 
giate che hanno concluso la 
partita con un equo risultato 
di parità. Ha dominato il Ca- 


gliari, seppure confusamente ua } 
‘anche per la prudenza del Bo- ELE IRE (09) 2 
logna, ma sono stati gli ospiti,| Cagliari-Bologna (11) Xx 
per la freddezza degli attaccan-| Fiorentina-Milan (0-2) 2 
ti Telo sfruttare una SIL po-| Inter-Mantova (30) 1 
chissime occasioni, per le pro- i 
dezze di Spalazzi e per una cer. Sg ilono CI 
ta dose di fortuna, ad andare| Sampdoria-Varese (11) X 
Sia VE na completo.| Spal-L.R. Vicenza (3-0) 1 
jpo il gol di Ferrario è| Bari. é 
mancata una lucida, efficace IRA fo 5 
Teazione del Cagliari che co- POXOSRIALA (0-1) 
munque sul finale ha compiuto| Miessina- Genoa — (11) X 
un RO Sono po Padova - Verona (12) 2 
gendo il pareggio a pochi se-| Triestina-Pro Patria (0-0) X 
condi dal termine. Spalazzi ave- Trapani-Taranto (N.V.) — 


va parato l'impossibile e quan- 
do non vi era riuscito era sta- 
to salvato dai pali e dalla tra- 
versa. 

I locali, sollecitati ad attac 
care dal fattore campo, non s0- 
no riusciti a colmare a centro- 
campo i vuoti provocati dalla 
assenza di Rizzo (sostituito dal 
modesto Badari) ed all'attacco 
ad ovviare alla diminuita effi- 
cacia e penetrazione per l’as- 
senza di Boninsegna (con il 


OLTRE 10 MILIONI AI «12» 


Montepremi: 694.602.518 lire, 

Ai 34 vincitori con dodici pun- 
ti spettano 10.214,700 lire circa; 
ai 1454 vincitori con undici pun- 
ti 238.800 lire circa, 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati un do- 

lici e 94 undici. A Trieste 20 
‘undici, a Gorizia 6 undici, a 
Udine 19 undici, 


i nta IO corn SMI i ELIS LL —eccnccicrse cocco eco —orerenr (0 


Altafini al 14'; ripresa: Altafini (ri- 
gore) al 43°. NAPOLI: Zoff; Nardin, 
Pogliana; Stenti, Panzanato, Bian. 
chi; Orlando, Juliano, Altafini, Si 
vori, Barison. ROMA; Pizzaballa; 
Ossola, Carpenetti; Losi, Imperi, 
Scaratti; Cordova, Ferrari, Peirò, 
Taccola, Jair. ARBITRO: Genel, di 
Trieste. 


Napoli, 28 

«Derby» in tono minore tra 
Napoli e Roma e vittoria meri- 
tata degli azzurri partenopei, 
costretti a giocare in dieci dal 
19° del primo tempo quando 
Bianchi, in uno scontro con 
Fizzaballa, si è infortunato 
senza. più rientrare. Una parti. 
ta scialba, sia dal punto di vi- 
sta tecnico, sia da quello ago- 
nistico. Forse a far scadere di 
tono la gara hanno contribuito 
le avverse condizioni atmosfe 
riche. La pioggia è caduta con 
insistenza per quasi tutti i 90 
‘minuti di gioco e su un terre- 
no scivoloso è stato impossibile 
tenere il controllo della palla. 
Gli atleti hanno risentito dello 
sforzo a svantaggio del bel 
gioco. 

A ciò si aggiunga il fatto che 
la Roma ha dovuto schierarsi 
con una formazione rimanes- 
giata per le note squalifiche di 
Enzo e Cappelli e per gli infor- 
tunì toccati a Robotti e a Pe- 
lagalli. Nel Napoli, dove si è 
avuto il rientro di Sivori, si è 
fatta sentire l'assenza di Bian- 
chi, uno dei giocatori più in 
forma del momento, il quale, 
come detto, ha giocato soltanto 
i pringi minuti. Con un uomo 
in meno, la squadra di Pesao- 
la ha dovuto rivedere il pro. 
prio schieramento e, dopo es- 
sere andata in vantaggio con 
uno stupendo gol di Altafini al 
14° del primo tempo, ha bada- 
to a contenere l’offensiva dei 
giallorossi per difendere il ri- 
sultato positivo acquisito nel 
primo quarto d'ora. 

La partita ha avuto un’unice 
fisionomia: un Napoli rdin- 
go e la Roma che, cercando di 
sfruttare il numeri» 
co si è portata costantemente 
all'attacco nel tentativo di ac- 
ciuffare il pareggio. Ma le sue 
manovre sono state affidate più 
al caso e all’improvvisazione 
che a schemi razionali di gio- 
co. I giallorossi non hanno sa- 
puto sfruttare gli spazi liberi, 
specialmente a centro campo, 
ed è sembrato quasi che l’usci- 
ta di Done abbia favorito tn 
manovra ll Napoli, anne 
biando le idee.agli ospiti. Nella 
prima linea giallorossa, infatti, 
sono ben presto scomparsi Jair 


Genoa - Modena 
Livorno - Reggina 
Messina - Venezia 
Monza - Verona 
Novara - Lecco 
Palermo - Perugia 
Potenza - Lazio 
Riposa la Reggiana 


RISOLVE ALTAFINI FRA NAPOLI E ROMA (2-0. 


Partenopeiindiec 
con tattica prudenzial 


MARCATORI: nel primo iempo:|e Cordova, lasciando tutto il PÎ 


è che noi speravamo di vince! TOR 
a San Siro, comunque 11, AI 
questa sfortuna iniziale potevi 14, De 
andare meglio. Comunque su Garipo! 
gli altri campi le cose non 50 Benven 
no andate male per noi: ci #19 rini 16 
viamo ancora in una posiziont Fornasi 
nella quale si può sperare nel li 3, 
la salvezza». fpronse: 
NOSTR 
PORTIERE CONTUSC © 
IM Il portiere del Del Duca AS rg 
Giorgio Maestri di 26 anni, avuto 
al 30° del primo tempo della parti nq. 5; 
contro La Spezia sì era scontrato °° squad 
centravanti spezzino Roffi, è stato * sputat 
coverato all'ospedale. \ l’inizic 
a sommi 
| una di 
la. Fo 
avredì 
la ga 
L'in 
lizzati 
mento 
la sco 
sconfi 
sconifi 
logica 
aveva 
perior 
la co: 
azione 
Le 
benis: 
buon 
ramei 
so dell’offensiva sulle spalle © ta l'az 
Taccola, l’unico che si è e lavi 
da fare, almeno per quanto zo, Pc 
guarda la prima parte de volgin 
gara. ._j alcuna 
Il Napoli è partito decisà cesto 
mente all'attacco e specialm@f lai c/ 
te nel primo tempo ha eselti eccess 
tato una maggiore pressioni 19 de 
facendo leva su Sivori ed Alt fortun 
fini; in particolare su ql i Lione 
Ultimo il quale spesso, dop‘ Tie Je 
infortunio di Bianchi, ha d87 Scatto 
man forte anche alla dife@ te 
Orlando ha giocato come Y so Be 
ta avanzata, mentre a Bal: de ma 
sono stati affidati compiti. 4 dolore 
Taccordo, disimpegnati in avigl 
niera abbastanza soddisface” Finita 
colpo 
alla c 
Serie «B» Toi 
1 RISULTATI panell 
*Bari - Perugia 41 | avrebi 
*Catania - Livorno Rap ene” 
*Catanzaro - Novara dom piso; 
Reggiana - *Lazio 10 targa: 
Monza - *Lecco 38 FDL 
#Messina - Genoa 11 bia f È 
Verona - *Padova CZ Dico 
*Reggina - Potenza co oggi 9 
*Venezia - Modena 10 | SODIO 
Ha riposato il Pisa; la partit? e no 
Palermo - Foggia è stata rinvi#!| Fare ] 
a data da destinarsi, le tori 
LA CLASSIFICA bicone 
Palermo 19 9 82 1911 S| "Mira 
Pisa 20983 3316 Sil ogni, 
Verona 20 8 84 1915 È Tr 
Reggiana — 20 7 9 4 2118 7) CUR 
Foggia 19 784 2017 n vasi I 
Reggina 20 9 4 7 2725 2 O000, 
Catania 20 857 2418 0 
Catanzaro 20 511 4 1614 ine 
Padova 20857 2018 
Monza 20. 511 4 2119 SEI 
Livorno 20 77 6 1616 
Lazio 20 695 1517 
Bari 20767 2727 
Perugia 20 6 8 6 2326 *Ge 
Genoa 20 59 6 2318 *Re 
Novara 20 411 5 1517 *La 
Venezia 20 6 6 8 1417 *SÙ 
Potenza 20 2117 1522 st 
Modena 20 29 9 1524 
Lecco 20 111 8 1425 
Messina = 20 2 810 1128 Recc 
LE PARTITE DEL 42198 | | Stan 
Bari - Padova Lance 
Catania - Pisa Lam! 
Catanzaro - Foggia Fiat 
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<La 


regina del trotto» 


(£OC0 @ art.uvio) 
Roquepine (col numero 1), la fuoriclasse francese del trotto, in uno spunto velocissimo 


IL PICCOLO 


LA CLASSICA DEL TROTTO EUROPEO DAVANTI 25 MILA SPETTATORI 


hoquepine trionfa a Parig 


Sfortunati i cavalli italiani 


Parigi, 28 

Roquepine, la «regina del trotto» 
di Henri Levesque, ha vinto per la 
terza volta consecutiva il «Prix 
d’Amerique», la più importante corsa 
europea di trotto, La giumenta di 
Levesque ha così eguagliato il record 
di Uranie, primato imbattuto dal 1926. 
Per meglio capire il valore del- 
l'«exploit» di Roquepine basti consi- 
derare che nemmeno Jamin, Gelinot. 
te ed Ozo, «la cavalla alata», sono 
mai riusciti în questa eccezionale 
impresa. 

Poco fortunati i concorrenti che 
difendevano i colori di scuderie ita- 
liane. Tra i diciotto iscritti, figura- 
vane quattro italo-americani: Lansing 
Hanover, Some Fire, Spin Speed e 
Short Stop. I primi due, pur essen- 
dosì comportati relativamente bene, 
specie in rapporto al valore dei ca- 
valli in gara, non sono mai stati 
pericolosi, Spin Speed ha rotto su- 
bito dopo la partenza ed è stato 
prematuramente escluso dalla lotta; 
Short Stop, dal canto suo, ha fatto 
ber. poco per giustificare il suo 
viaggio a Parigi per l’«Amerique». 

Alle 16.20, presenti 25 mila spet. 
tatori, viene dato il via dietro al: 
l'«nutostari», Rompe immediatamente 
Spin Speed e al passaggio davanti 


TANCO TORINO: Granzotto, Gelai 
17, Albicocco 13, Frola 4, Bertocchi 


| 14, De Marchi 14, Covezzi 4, Sciletta, | 


Garipoli, Serra. S. G. TRIESTINA: 
Benvenuto I 6, Caradonna 10, Paco. 
rini 16, Carlon 13, Benvenuto II 1, 
Fornasiero 2, Colavizza 9, Torbianel. 
li 3, Cerar. ARBITRI: Basetti e 
Longo- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 28 

La Ginnastica Triestina ha 
avuto oggi doppiamente sfortu- 
na. Si è trovata di fronte una 
squadra galvanizzata, che ha di- 
sputato la più bella partita dal- 
l’inizio della stagione, e per 
somma della sfortuna ha perso 
una delle migliori sue pedine, 
la Fornasiero, la ragazza che 
avrebbe jorse potuto risolvere 
la gara. 

L'infortunio della brava rea- 
lizzatrice è stato senz'altro l’ele- 
mento determinante ai fini del- 
la sconfitta. E° stata questa una 
sconfitta sul filo di lana, una 
sconfitta jorse anche contro la 
logica perchè il quintetto ospite 
aveva dimostrato una netta su- 
periorità nell’impostazione e nel- 
la conclusione di ogni singola 
azione. 

Le triestine avevano iniziato 
benissimo, accumulando un 
buon vantaggio e lasciando chia- 
ramente intendere che la parti. 
ta l'avevano presa in mano loro 
e l'avrebbero ceduta a caro prez 
zo, Poi c'è stato un primo capo. 
volgimento di fronte dovuto ad 
alcune fortunate puntate sotto 
cesto della Albicocco e della Ge- 
lai che le iriestine asc Dana 
19’ del primo tempo infine l'in- 
jortunio della Fornasiero. La 
ragazza si libera di due avversa. 
rie (la De Marchi e la Frola) e 


i scatta verso il cesto; per fer- 


marla senza esitare le si fa sot- 
to un po’ troppo bruscamente 
la Bertocchi; la Fornasiero ca- 
de malamente procurandosi una 
dolorosissima contusione a una 
caviglia e la partita per lei è 
finita, Le compagne accusano il 
colpo e cercano di reagire, Ma 
alla conclusione del primo tem- 
po il risultato di parità (32-32) 
fa già suonare per loro îl cam- 
panello d'allarme. Ben altro 
avrebbero infatti meritato se si 
tiene presente l'impegno profu- 
so in tutto il primo scorcio del 
la gara, ti 

Nella ripresa l’incontro cam- 
bia fisionomia. Le torinesi, co- 
me abbiamo detto, apparivano 
oggi galvanizzate e lo si è visto 
soprattutto nei secondi venti 
minuti. Per quanto la Ginnasti- 
ca nom si sia mai lasciata supe- 
rare per più di due o tre punti 
le torinesi (leggi soprattutto Al- 
bicocco e Gelai) hanno fatto 
‘’mirabilia”. Un dato più che 
ogni altro può servire da com- 
mento alla gara. E’ la prima 
volta dall'inizio del torneo di 
quest'anno che le due squadre, 
antagoniste nella palestra di via 
Magenta, hanno superato la quo- 


SERIE <A> FEMMINILE 


I RISULTATI 


*Geas - Lamborghini . . » 
*Recoaro . Fiat . - . + +. 
*Lanco Torino . S.G.T. . 
*Standa FE-Fiamma .. 
Standa Mi Ultravox » » 


LA CLASSIFICA 


606 330 18 
504 331 16 
448 308 14 
386.476 
366 349 
400 428 
389 451 
329 439 
327 491 
286 449 


32-30. 
174:39 
66-60 
51.31 
70-25 


Recoaro 
Standa Mi 
Geas Sesto 
Lanco Torino 
Lamborghini 
Fiat Torino 
S.G, Triestina 
Standa Fe 
Fiamma 
Ultravox 


PIeLssososo 
Pino 
ad aiurioo 
tO aa 000 


Domenica il campionato è so- 
speso. 


ta 60 nelle marcature, Oggi, se 
le torinesi erano scatenate; le 
triestine non sono state da me- 
no nella rincorsa alla vittoria; 
nè è così scaturito un incontro 
ad alto livello, combattuto nella 
massima regolarità anche se cer- 
ta foga delle concorrenti è sem- 
brata talvolta sfiorare la cat- 
tiveria. 

E' difficile indicare con. sicu- 
rezza quale siano state le mi. 
gliori delle due squadre. Nel 
Lanco sono piaciute la Granzot- 
to ottima nei recuperi e sotto i 
tabelloni e la Bertocchi che ha 
voluto giocare nonostante aves- 
se un joruncolo assai doloroso 
in un piede, Della Triestina bi- 
sogna tessere lodi alla Pacorini 
e alla Caradonna, due insazia- 
bili ‘divoratrici di canestro” 
per usare l’espressione con la 
quale ha salutato le due gioca- 
trici l'allenatore del Lanco Ma- 
fredi. 

La cronaca registra, come si 


PALLACANESTRO 
° ° 
Serie A maschile 
I RISULTATI: 
*Simmenthal » Oransoda 82.68 
*Ignis Sud - All’Onestà 96-76 
*Petrarca Boario - Noalex 1771-63 
*Eldorado - Becchi "15-68. 


68.62 
80-69 


Candy - *Fargas 
Butangas « *Ignis Varese 
LA CLASSIFICA: 


Candy, Ignis Sud e Oransoda punti 
18; Simmenthal 16; Butangas 12; Ignis 
Varese e Noalex 10; All’Onestà ed El. 
dorado 8; Becchi e Petrarca Boario 
6; Fargas 2. 


è detto, un buon inizio delle 
triestine che vanno sotto cane- 
stro con facilità ma stentano a 
realizzare soprattutto nei tiri 
piazzati, La seconda parte del- 
l’incontro è invece a favore del- 
le torinesi che giocano presso- 
chè con un vantaggio di uno 0 
due punti. Soltanto per un mi- 
nuto, dall’undicesimo al dodice- 
simo, il vantaggio tende a sali- 
re e raggiunge quota sette, Sul 
Jinire gli animi si accendono. Le 
torinesi partono in quarta e bdi- 
sogna riconoscere che hanno 
una notevole dose di fortuna 
dalla loro. Con una frequenza 
incredibile riescono a realizza- 
re, mentire le avversarie sono 
costrette a stare a guardare, 
Purtroppo il fischio degli arbi- 
tri interrompe il gioco quando 
le triestine, per l'ennesima vol. 
ta, stavano riprendendo a sali. 
re. Quasi certamente, se si fos- 
se giocato ancora per un paio 
di minuti, il risultato sarebbe 
cambiato in favore delle ospiti. 


Marco Marello 


FEMMINILE JUNIORES 


C.M.M. - S.G.T. 69-58 


Il CMM ha vinto la fase re 
gionale juniores di pallacane- 
stro, battendo ieri nella pale- 
stra di via Ginnastica la SGT, 
e si appresta ora a difendere 
il suo titolo di campione italia. 
no. La partita, veloce e combat. 
tuta, si è risolta con il punteg- 
gio di 69-58 a favore delle ma- 
Tinarette, 3 

CMM.: 32, Antonini 
22, Dilena, Ledovi 6, Gubertini, 


SERIE <C»: PIEROBON - HAUSBRANDT 54-32 


I TRIESTINI 


RESISTONO 


PER SOLI NOVE MINUTI 


PIEROBON PADOVA: Mondole- 
si (10), Properzi V. (8), Merlini (3), 
Danieletto (11), Schiavon, Coppo 
(10), Menegalli (4), Salierno, Cam- 


polucci, Properzi P. (8). HAU- 
SBRANDT TRIESTE: Stigli (2), 
Prelz (5), Federici (7), D'Angeri 


(©), Zudetich, Dazzara (1), Frie- 
drich (9), Bertoncelli (1), Ambrosi. 
ARBITRI: Mattina (Bologna), Pi 
rocini (Cesena). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Padova, 28 

Neanche l'Hausbrandt è riu- 
scita a fare meglio delle altre 
formazioni che hanno visitato 
îl Palazzetto del Petrarca dove 
il Pierobon, praticamente una 
succursale della squadra di Zor- 
zi, ha nettamente vinto il con- 
fronto, La resistenza dei triesti- 
ni è durata in effetti nove mi. 
nuti, poi i padroni di casa si 
sono rapidamente portati dal 
punteggio di 9 a 5 a quello di 18 
a 9 al 15° per finire il tempo 
con gli ospiti quasi bissati. 

Nella ripresa l’Hausbrandt 
cambiava difesa passando dallo 
uomo alla zona. La contromisu- 
Ta si dimostrava efficace per 
circa cinque minuti, ma poi era- 
no ancora i patavini, anche sen- 
za Properzi uscito per 5 falli, a 
segnare. Si arrivava così ai pun- 
teggi di 41 a 20 al 10°, di 49 a 
29 al 16° e di 54 a 32 al fischio 
finale. 

Il Pierobon ha confermato di 
essere squadra di ottima levatu- 
ra, mentre l'Hausbrandt denun- 
cia ancora molti scompensi nel 
tiro a canestro. Nelle sue file 
si sono distinti a tratti i soli 
‘Federici e Friedrich, Nei tiri li- 
beri Hausbrandt e Pierobon 
hanno segnato 14 dei 34 tiri li- 
berì avuti a favore. Per cinque 


falli sono usciti Properzi e Da- 
nieletto del Pierobon, 


SERIE D 
*Don Bosco-Quattro Torri 62-49 


CICLOCROSS 
Longo vince a Besano 


la prova «indicativa» 


Besano, 28 

Renato Longo ha vinto la 
prima prova indicativa per i 
campionati mondiali di ciclo- 
cross svoltasi oggi a Besano. 

La vittoria di Longo al «Gran 
Premio Mobilificio Molteni» è 
stata limpida, Il campione del 
mondo ha infatti dominato la 
corsa alla quale hanno parteci. 
pato una cinquantina di con- 
correnti invitati dal direttore 
tecnico azzurro Rimedio in vi- 
sta dei prossimi. campionati 
mondiali. La corsa è stata gui- 
data dapprima da Livian e poi 
da Colzani ma, al terzo giro, 
Longo ha guadagnato la prima 
posizione che ha mantenuto fi- 
no al traguardo con un'ottima 
progressione, 

Rimedio si è dimostrato par- 

ticolarmente soddisfatto della 
prova dei professionisti Longo 
e Bettinelli aggiungendo che in- 
tende rivedere alla prova Col- 
zani, 
Ecco la classifica finale: 1} 
Renato Longo, che ha compiu- 
to i nove giri del percorso di 
25 chilometri in un'ora e 13’; 
2) Lucio Colzani a 1’20”; 3) En- 
rico Sfolcini a 1’50”; 4) Franco 
Livian a 2°15”; 5) Giovanni Bet- 
tinelli a 2°32”; 6) Domenico 
Garbelli a 2744”. 


| 


Uscita contusa la Fornasiero 
sfuma una meritata vittoria 


Toffolutti 5, Bibalo M. 2, Du- 
rante, Angelomè 2, S.G.T,: Co- 
mel 2, Ricci 20, Godini, Robo- 
lotti 3, Tripodi 2, Bernardi, 
Flego 5, Chellini 3, Marini 2, 
Cernigai 21. 


—_——+— 
NUOTO A ROMA 


Boscaini 575 
nella «preolimpica» 


Roma, 28 


Nella piscina del Foro Italico 
si è svolta la seconda riunio- 
ne «preolimpica» di nuoto, una 
manifestazione con valore indi- 
cativo sulle condizioni di for- 
ma di alcuni atleti in vista del. 
le prossime Olimpiadi in Mes- 
sico. Alle gare, svoltesi nel gior- 
no del secondo anniversario 
della sciagura di Brema, paral- 
lelamente ad altre due «preo- 
limpiche» a Torino e a Padova, 
ha assistito un folto pubblico. 

'Boscaini (Lazio), vincitore nei 
100 metri stile libero in 57”5 
ha confermato di attraversare 
un buon periodo di forma. La 
nota più positiva della riunione 
è venuta da Alibertini (Lazio) 
che si è aggiudicato la seconda 
serie dei 100 metri stile libero 
in 1'01”2, gli 800 metri della 
stessa specialità (9’53”5) e la 
seconda serie di 200 metri quat- 
tro stili (2’36”6). 

100 metri s.l. (prima serie): 
bO) ini (Lazio) 57”5; 2) 
Nardini (Mediterranea) 576; 3) 
Borello 1’01’7. 100 metrì s.1 
(seconda. serie): 1) Alibertini 
(Lazio) 1’01”2; 2) De Crescen- 
zo (Can. Napoli) 1’01”9; 3) Spi- 
nola (Lazio) l’01”9. 100 metri 
farfalla: 1) Fossati (Can, Na- 
poli) 1°02”°3; 2) Tozzi (Fiamme 
Oro) 1’02”5; 3) D’Oppido (R. N. 
Auditore) 1’02”°6. 100 metri dor- 
so: 1) Tommasi (Lazio) 1’07”9; 
2) Coletti (Fiamme Oro) 1’08' 
3) Passalacqua (Roma) 1’09”1. 
100 metri rana (seconda serie): 
1) Duni (Can. Aniene) 1’18”9; 
2) Berretta (Vigili urbani) in 
1’19”8; 3) Musy (Roma) 1’20”6. 
100 metri rana (prima serie): 
1) Veniali (Lazio) 1’18”4; 2) De 
Gasperis (Roma) 1’18’8; 3) Gio- 
vennini (Lazio) 1’18"8. 800 me. 
tri stile libero: 1) Alibertini 
(Lazio) 9'53”5; 2) Randi (C.S. 
Esercito) 9'54”3; 3) Borelli in 
10°09”5. 200 metri stile libero: 
1) Nardini (Mediterranea) in 
2°08”3; 2) Boscaini (Lazio) in 
2°09”9; 3) De Crescenzo (Can. 
Napoli) 2°18”. 200 metri farfal- 
la: 1) Fossati (Can. Napoli) in 
2°19?7; 2) Tozzi (Fiamme Oro) 
2°20”; 3) Castagna (R.N. Napo- 
li) 2°37”3. 200 metri dorso: 1) 
Toinmasi (Lazio) 2'29”7; 2) Spi- 
nola (Lazio) 2°30”7; 3) Orlandi 
(Mediterranea) 2’32?. 200 metri 
rana, (seconda serie): 1) Du. 
min (Can. Aniene) 2543; 2) 
Berretta (Vigili urbani) 2'55”7; 
3) De Gasperis (Roma) 2’56”1. 
200 metri rana (prima serie): 
1) Alibertini (Lazio) 2°36”6; 2) 
De: Pascale (Lazio) 2°52”5; 3) 
Veniali (Lazio) 2’55’7. 200 me- 
tri quattro stili (seconda serie): 
1) Albertini (Lazio) 2’36”6; 2) 
Bavaro (R.N. Napoli) 2°49”6; 3) 
Orlandi (Mediterranea) 2’55”. 
200 metri, quattro stili: 1) 
D’Oppido Michele (R.N. Audi- 
tore) 2722”9; 2) D’Oppido Anto- 
nio (Roma) 2°26”; 


3) Boscaini 
(Lazio) 2’29”6. 


MORTALE INCIDENTE 
MM Un commissario di percorso a 

Niedersfeld è morto in seguito 
a un incidente avvenuto durante i 
campionati di sci della Germania oc- 
cidentale. Il commissario Friedhelm 
Schleimer, di 31 anni, è stato colpito 
alla testa dallo sci di un concor- 
rente che si è staccato mentre l’atle- 
ta stava lanciandosi dal trampolino. 
Subito soccorso, Schleimer è morto 
durante il trasporto all'ospedale per 
frattura del cranio, 


alle tribune sono già in testa i pro. 
tagonisti della cofsa: Roquepine, 
Oscar RL e Tabriz. La giumenta di 
Levesque non lascia più il comanda 
della corsa, tallonata ota da Queri. 
do II, ora di Pic Wick, All'uscita 
dell'ultima curva appare evidente che 
nessuno può superare la cavalla di 
Levesque, entrata in dirittura alla 
corda e condotta con mirabile mae- 
stria da Jean René Gougeon, Roque- 
pine, infatti, conserva un netto van. 


taggio su Tony M, che negli ultimi | PO! 


metri riesce a superare Tabriz, Quar- 
te è Querido II, 

Il tempo al chilometro di Roque 
pine è stato di 1’19?1/10, ottimo se 
sì tiene conto della pesantezza della 
Pista, Il record dell’eAmerique» è 
detenuto dallo scorso anno dalla stes- 
sa Roquepine con 1’18’’6/10. La corsa 
cera dotata di 500 mila franchi 

La vincitrice ha pagato 1,80 fran- 
chi contro uno per la vittoria e 1,60 
per il piazzato. La combinata sui 
due primi piazzati ha pagato 8,10. 
Roquepine ha portato al suo pro- 
prietario una borsa di 280 mila 
franchi. contro î 110 mila di Tony 
M, e i 50 mila di Tabriz. Il Prix 
d’Amerique è la corsa di trotto più 
prestigiosa al mondo e in pratica 
viene considerata alla stregua di un 
vero e proprio campionato mon- 
diale 

Un pubblico d'eccezione, secondo 
le grandi tradizioni della corsa e 
dell’ippodromo di Vincennes, ha as- 
sistito alla cavalcata trionfale di 
Roquepîne che in Francia è ormai 
considerata come una gloria nazio- 
nale. La cavalla e il suo guidatore 
sono stati festeggiatissimi sia du. 
rante il rituale giro d’onore sia al 
momento di rientrare nelle scuderie. 


RIUNIONE DI ATLETICA «INDOOR» 
Wood lancia il peso 
a metri 20,40 


Albuquerque, 28 

Lo studente americano Geor- 
ge Woods ha lanciato il peso a 
m. 20.40 nella riunione al co- 
pero svoltasi ieri sera ad AL 

uquerque, realizzando così la 
migliore prestazione dell’anno e 
conseguendo il miglior risultato 
indoor» della specialità di tutti 
i tempi dopo la migliore per- 
formance del suo connazionale 
Neal  Steinhauer  (m. 20.67). 
Woods si è confermato come un 
candidato in grado di vincere 
una medaglia quest'anno ai Gio- 
chi di Città del Messico insieme 
con lo stesso Steinhauer e Ran- 
dy Matson. 

Due sorprese hanno caratte- 
rizzato il resto della riunione: 
nelle 60 yarde Jim Hines si è 
piazzato secondo dietro Mel 
Pender in 6” (entrambi sono 
stati tuttavia accreditati dello 
stesso tempo) e davanti a John 
Carlos (6”1); l’altra sconfitta ri: 
guarda Earl McCullough che è 
stato battuto sulle 60 yarde osta- 
coli da Roy Hicks (7°), 


A Zandegiacomo e Casse 
gli slalom di Tarvisio 


Tarvisio, 28 

Si è conclusa Oggi sul monte 
Priesnig a Tarvisio la manife- 
stazione di sci, valevole per la 
disputa dei trofei «Antonio Ber- 
ti» di slalom gigante e «Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia» di sla- 
lom speciale. 

L’azzurro Renzo Zandegiaco- 
mo, delle Fiamme Oro di Moe- 
na, ha vinto la prova di slalom 
gigante; egli ha compiuto i 2000 
metri della pista con 62 porte 


in 2°7”’16. Al secondo posto si è 
classificato Orlando Colò delle 
RE Gialle di Predazzo in 

La squadra delle Fiamme 
Gialle di Predazzo con il primo 
posto di Alessandro Casse, il 
secondo di Giuseppe Defilippi e 
il terzo di Giuseppe Meinet ha 
vinto il trofeo «Regione Friuli 
Venezia Giulia» nelle due «man- 
che» (59 porte la prima e. 62 
rte la seconda, con dislivel- 
lo di 140 metri). Casse ha rea- 
lizzato il tempo di 89”'8, Defilip- 
pi 90”74 e Meinet 94”58. Al quar- 
to posto si è classificato Hel 
mut Moser in 94”98. Seguono 


CITTA’ DEL MESSICO 


Atzori battuto da Gomez 


Città del Messico, 28 

Il messicano Octavio «Famo- 
so» Gomez ha vinto il match 
contro Fernando Atzori. L’arbi. 
tro ha sospeso il combattimen- 
to alla fine del terzo round. 
Sommariva in 96”28 e Paladini. 

Classifica generale a squadre: 
1) Fiamme Gialle Predazzo; 2) 
Fiamme Oro Moena; 3) Fiamme 
Gialle Trento; 4) Sci CAI XXX 
Ottobre Trieste, 


IL CROSS DEI «CIN 


Tunedì, 29 gennaio 1968 


TROTTO, ATLETICA LEGGERA, BASKET, SCI, NUOTO E RUGBY NELLA DOMENICA SPORTIVA 


A Roquepine per la terza volta il «G. P. d’Amerique» 
Senza avversari Roelants nel «cross» di S. Vittore Olona 


E MULINI» HA UN SOLO NOME 


I NESSUNO HA RESISTITO 


AL RITMO DI GASTON ROELANTS 


San Vittore Olona, 28 

Il campione olimpionico Ga- 
ston Roelants ha dominato la 
36.2 edizione del cross interna- 
zionale dei «Cinque Mulini) svol. 
tosì oggi a San Vittore Olona 
sul. tradizionale percorso che 
passa appunto per cinque vecchi 
mulini di campagna. Alla clas- 
sica gara ha partecipato una fol. 
ta schiera di qualificati concor- 
renti stranieri: belgi, inglesi, so- 
vietici, svizzeri e jugoslavi. 

L'unico italiano in grado di 
poter contrastare, se non Roe- 
lants, almeno gli altri, sarebbe 
stato Antonio Ambu. Il sardo 
più volte campione italiano non 
ha potuto, tuttavia, prendere il 
via perchè colpito all’ultimo mo- 
mento da un attacco ‘influenza- 
le. Il migliore specialista italia- 
no rimasto in gara è risultato 
così Cindolo che ha disputato 
Una gara al limite delle sue pos- 
sibilità battendo molti avversa- 
ni che sulla carta risultavano 
più forti di lui, 

Roelants ha subito mostrato 
di voler fare corsa a sè, Al pri- 
mo giro, infatti, il belga era già 
solo in testa precedendo il co- 
raggioso Cindolo di 11”, l’ingle- 
se Tagg di 13” e via via tutti 
gli altri in fila indiana, Anche 
Conti, Gervasini e Volpi in que- 
sta prima fase sono riusciti a 


mantenersi nelle prime posizio- 
ni. Nel secondo giro, mentre 
Roelants continuava ad aumen- 
tare progressivamente il pro- 
prio vantaggio, sono rinvenuti i 
tre inglesi che sono riusciti a 
superare Cindolo, passato al 
quinto posto. La gara ha man- 
tenuto questa fisionomia fino 
alla fine, Degli altri italiani Vol- 
pi è giunto decimo: tutti gli al- 
tri sono arrivati ancor più stac- 
cati. 

Se la vittoria di Roelants non 
ha destato sorprese, come pure 
le posizioni d’onore conquistate 
dai tre inglesi, hanno invece al- 
quanto deluso i sovietici Gne- 
doy e Kuryan che non sono sta- 
ti mai in gara per le primissime 
posizioni. Gli altri due belgi, 
poi, si sono dimostrati semplici 
«accompagnatori» di Roelants 
in questa trasferta: sono stati 
i soli stranieri a classificarsi 
dopo il decimo posto, 


Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ga- 
ston Roelants (Bel.) che copre 
i km, 9,500 del percorso in 
30°26”; 2) John Jackson (Ing.) 
30°53”2; 3) Mike Tagg (Ing.) 
31°24”2; 4) Robert Holt (Ing.) 
81’25”; 5) Antonio Cindolo (It.) 
81°38”8; 6) Niclay Gnedoy 
(URSS) 32°0”2; 7) Alfons Sidler 
(Svi.) 32°0”4; 8) Anatoly Kur- 


AL TROFEO DEL NATISONE SUL MATAJUR 


DI SORPRESA ELIO BUZZI 
BATTE IL FAVORITO PACHNER 


Successo collettivo dello Sci Cai Trieste e del SAI 


Fulvio Bacchelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Matajur, 28 

Non si può certamente dire 
che il Troteo Valli del Natiso- 
ne sia nato sotto una buona 
stella. A ‘parte le difficoltà che 
si hanno nel raggiungere la par- 
tenza, oggi è mancata anche la 
neve. In certi tratti della pista 
i concorrenti erano costretti a 
passare attraverso pericolose 
buche (che hanno procurato 
molte cadute) o addirittura su 
tratti erbosi, E’ stato un vero 
peccato, poichè il manto bianco 
che ricopriva la pista si pre- 
sentava molto scorrevole e lo 
slalom gigante era stato traccia- 
to in modo selettivo, con alcu- 
ni passaggi stretti che hanno 
obbligato i concorrenti a del. 
le vere acrobazie. 

La gara ha richiamato quasi 
tutti i migliori discesisti della 
zona (oltre 170), fatta eccezione 
per quelli impegnati al Trofeo 
Berti. Contro tutti i pronostici 
ha vinto Elio Buzzi, che si è 
lasciato alle spalle il «seconda 
categoria» Bruno Pachner. La 
gara del finanziere è stata un 
esempio di potenza: Buzzi è 
uno specialista del gigante e 
oggi ha dimostrato che le sue 
quotazioni non sono ancora in 
ribasso, anzi dopo questa affer- 
mazione sono notevolmente au- 
mentate, poichè battere Pachner 
non è cosa di tutti i giorni, Nei 
primissimi posti della classifi- 
ca si è inserito Fulvio Bacche.- 
li, giunto 8.0, Lo sciatore del 


RUGBY SERIE «B»: CASALE-FIAMMA TRIESTE 3-3 (0-3) 


Spavaldi e autoritari 
i <cuggers» della Fiamma 


MARCATORI: nel. p.t. Brigante al 
5° su calcio di punizione; nel s.t. 
Cappelletto al 6° su calcio di punì- 
zione. CASALE: Battistella, papesso, 
Bettiol, Cappelletto I, Barbon JI, 
Pellizzato, Meneghel, Cappelletto II, 
Lorenzini, Bottasso I, Bottasso II, 
Codamura, Vian, Tasca, Tagliapietra. 
FIAMMA TRIESTE; Grebello, Bia- 
son, Sacco, Braida, Fonda, Di Blas, 
Battig II, Bertossi, Coceani, Battig 
I, Rossimel, Brigante, Trimboli, Gia. 
chiatti, Susa. ARBITRO: Ragusi di 
Milano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Casale sul Sile, 28 

La Fiamma ha mancato per 
un nonnulla il successo pieno 
sul terreno del Casale, tradizio- 
nalmente avaro mei riguardi dei 
triestini, Va detto infatti che i 
triestini hanno controllato age- 
volmente l’incontro e che forse 
con una maggiore precisione in 


I RISULTATI 
Metalcrom-*Cus Venezia . 9-0 


*Casale-Fiamma Ts , 
S. Donà - *Udine 
*Verona . Feltre . 
LA CLASSIFICA 

Metalcrom 12 10 2 0 166 28 
San Donà 12 
Cus Venezia 12 7 
Fiamma Ts ll 3 
Cus Verona 11 3 
3 

1 


«np. 


Casale 2 
Udine ul 
feltre 9 
LE PARTITE DEL 4.2.1968 
Metalerom - Udine 
Verona - Casale 


Feltre - San Donà 
Fiamma Ts - Cus Venezia 


scuso St SÈ 


fase conclusiva sì sarebbero 
probabilmente aggiudicati l’in- 
tera posta, L'occasione più gros- 
sa sì verificava per gli ospiti a 
circa un quarto d’ora dalla fi- 
ne, quando Battig I liberava, 
in azione di contropiede, Biason 
che però ad un passo dalla mà. 
ta veniva bloccato dall’estremo 
locale. 

La Fiamma, con una condotta 
di gara spavalda e autoritaria, 
ha controbattuto sempre gli at- 
tacchi dell’avversario. Ottima è 
risultata la linea dei trequarti 
con Fonda in evidenza. Validis- 
simo e pericoloso Brigante, au- 
tore tra l’altro d’un bellissimo 
calcio di punizione: Ma tutta la 
squadra si è comportata egre- 
giamente, e ripetiamo, avrebbe 
potuto benissimo andare oltre 
il risultato di parità. 

Questo verdetto la deve sod. 
disfare comunque perchè se, co- 
me pare, il campionato di B 
dovesse articolarsi in due giro 
ni nel prossimo anno, con la 
partita di oesi la Fiamma si 
sarebbe. scrollata di dosso una 
temibile concorrente nella lot- 
ta per la salvezza, La squadra 
triestina, sul campo casalese, ha 
certamente dimostrato di saper- 


ci fare, 
Renato Barluzzi 


SERIE GC. 


Padova - CUS Trieste 11-3 


MARCATORI: nel s.t. 20 calcio 
piazzato Pagan (P.), 32° meta Bran- 
di (Cus), 35° meta Cane trasf. Poppi 
(P.), 40" meta Bonifacio. CUS TRIE- 
STE: Zanier, Bradac, Innocenti: Ruf- 
fo, Fiorinì, Ortolani; Brandi, Tence, 
Peterlin; Giovannini, Franzil. Giassi; 
Fior, Materossi, Debeden. RUGBY 
PADOVA: Benedetti, Padovan, Boni. 


—_—————_———————————_———_———_——__—T_—— 'ltacio, Cernè, Pagan, Poppi; Nardin, 


Mason, Angelin; Domini, Rossi, Ga- 
ne; De Robertis, Seghizzi, Bertin. 
ARBITRO: Bolzonella G., di Padova. 


Ancora una volta il secondo 
tempo è stato fatale agli univer- 
sitari di Battaglia, che dopo 
aver retto sino a cinque minuti 
dalla fine, hanno vista compro. 
messa la partita in seguito a 
due mete realizzate dai padova. 
ni quando sembrava che il ri- 
sultato fosse ormai fissato sul 
pareggio. Per tutto il primo 
tempo il CUS aveva inutilmente 
pressato nella metà campo av- 
versaria. Poi la mancanza di fia- 
to si è fatta sentire ed i giallo- 
blèù hanno dovuto arrendersi, 
Purtroppo in questo periodo la 
preparazione agli esami di feb- 
braio non permette agli uni. 
versitari di essere presenti sul 
campo per gli allenamenti set- 
timanali, e senza allenamento, 
ovviamente, non sì può giocare 
al rugby. Per di viù l’arbitras- 
gio non è stato affatto soddisfa- 
cente: la mèta che ha schiodato 
il risultato al 35° del secondo 
tempo è stata ritenuta fasulla 


SERIE <A> 
I RISULTATI: 
*G. B. C. - Partenope 


*Petrarca « Olimple 33 

Brescia . *Parma 85 
“Rovigo - Fiamme Oro 6:38 
“Livorno - Roma rinviata 
*L’Aquila - CUS Milano 26-3 


LA CLASSIFICA: 

Fiamme Oro punti 23; L'Aquila 21; 
Roma 16; Parma 15; Rovigo 12; Olim. 
pic 11; Brescia e Petrarca 10; Ignis 
Partenope 9; G. B. C. e Livorno 8; 
CUS Milano 7. Parma, Petrarca, Lì. 
vorno e Roma hanno giocato una 
partita in meno; il Rovigo due. 


SAI ha ottenuto un tempo ab- 
bastanza buono, anche se avreb- 
be potuto far meglio. Forse è 
mancato a metà percorso, nel 
tratto più impegnativo delia 
prova, comunque la sua presca- 
zione ha confermato ancora una 
volta che la fiducia riposta in 
lui dall’allenatore della FISI, 
Dino Pompanin, è quanto mai 
meritata. 

Il 9.0 posto di Gino Prennu- 
schi è di monito ai giovani 
Con la rabbia in corpo il «vec- 
chio» portacolori del SAI si è 
preso il lusso di superare molti 
ragazzi di buone speranze e Jo 
ha fatto nonostante abbia do. 
vuto combattere contro il tem- 
po per po‘er essere presenta 
al via, Alle sue spalle si sono 
piazzati Gianni Palladini, dello 
Sci Cai Trieste e Fabio Corsi 
del SAI: entrambi protagonisti 
di una solida ‘prova, specialmen- 
te il secondo che, partito con 
il numero 100, è riuscito ad av- 
vicinarsi ai primi. Sfortunato 
invece Paolo Kulterer che ha 
avuto la sventura di giungere 
alla partenza con qualche min 
to di ritardo: ha preso ugual. 
mente il via, ma mon è stato in- 
cluso nella classifica, Malossi 
dello Sci Cai Trieste si è inseri- 
to tra j migliori imitando Pao. 
lo Zelco protagonista di una 
bella e valida prova. 

In campo femminile la giova- 
nissima Tiziana Candoni ha to» 
to lo scettro della vittoria aq 
altre più illustri avversarie, Lo 
ha fatto in un modo convin- 
cente, tanto che il suo succes- 
so appare indubbiamente mer.- 
tato, Alle sue spalle è giunta 
Gianna Tassan dello Sci Cai 
XXX Ottobre, che in questa ga- 
ta non ha voluto osare moito. 
Il terzo posto è stato di Chiara 
Motka, che durante il percorso 
ha incontrato parecchie avver- 
sità: la prima subito alla par- 
tenza, quando è caduta dopo 
essersi sbilanciata e poi a metà 
prova quando ha fatto batuffa 
con,, una porta. Viviana de Gri- 
sogono ha guadagnato il terzo 
posto, seniores, prestazione que- 
sta molto soddisfacente dato il 
suo ritorno alle gare dopo mol. 
to tempo. La sua prova avrebbe 
potuto essere indubbiamente 
migliore, ma la caduta di un 
bastoncino le ha fatto perdere 
del tempo prezioso. La sfortuna 
invece si è accanita contro Bar- 
bara Fornasir, che a metà per- 
corso si è scontrata violente- 
mente con la consocia Suttina 
e ha dovuto così rinunciare al- 
la prova dopo una paurosa ca- 
duta. Infine un'ottima gara ha 
svolto Claudia Grandi, che è 
riuscita inserirsi tra le migliori 
della classe, 

Nella classifica a squadre lo 
Sci Cai Trieste ha conquistato 
il primo posto nella catesoria 
seniores femminile e il SAI in 
quella juniores maschile, 


Gianfranco Bernes 


La classifica: 1) Elio Buzzi 
(V Leg. FF.GG.) 1’8"'3; 2) Pach- 
ner (S.C. Sappada) l’8"”6; 3) Pe. 
goraro (V Leg. FF.GG.) 1’13”2; 
4) Domeuscek (S.C. Lussari) 
l’16”1; 5) Ceol (V Leg. FF.GG.) 
1’16”3; 6) Cellini (Maniago) e 
Capovilla (S.C. Lussari) 1'16”5; 
7) Novelli (Monte Canin) 1’17°?1; 
8) Fulvio Bacchelli (SAI) 1°18”; 
9) Negni (Cimenti) 1’18’7; 10) 
Gino Prennushi (SAI) 1°20”; 11) 
Palladini (S.C. Trieste) 1°21”7; 
12) Corsi (SAI) 1’22”4; 16) Zel- 
co (SAI) 1’26”1; 19) Malossi 
(S.C, Trieste) 1°28”2; 29) Mor- 
purgo (XXX Ottobre) 1°36"; 
32) Zotta (SAI) 1°37°’8, 

Femminile: 1) Silvana Cando- 
ni (Tolmezzo) 1’47”8; 2) Gianna 
Tassan (XXX Ottobre) 1'52”3; 
3) Chiara Motka (S.C. Trieste) 
2°8!8; 4) Claudia Grandi (SAI) 
2°15”'4; 5) Viviana de Grisogono 
(S.0. Trieste) 2°17”5. 


yan (URSS) 32°0”6; 9) Drado 
Zuntani (Jug.) 32772; 10) Fran 
co Volpi (It.) 32°82; 16) Emilio 
Puttemans (Bel.) 32°37”4; 24) 
Frederik Van Nieuwenhove 
(Bel.) 37°97”2. 


All'americano Pyles 
la «libera» alle Universiadi 


Imnsbruck, 28 


Lo statunitense Scott. Pyles 
ha vinto la gara di discesa li- 
bera delle Universiadi invernaii. 

Ordine d'arrivo: 1) Scott Py- 
les (USA) 2’15”90; 2) Guenther 
Scheurl (Ger. Occ.) 2°17”16; 3) 
Loris Werner (USA) 2°17’22; 
4) Bob Wolleck (Fr.) 2°18"09; 
5) Mjim Morning (USA) 2’18”°34; 
6) Milan Pazout (Cec.) 2°18”89; 
7) Philippe Mallein (Fr.) 2 mi. 
nuti 1979; 8) Umberio Parìni 
(It.) 2°19”’82; 9) Florian Woern- 
dle (Ger. Occ.) 2°19”91; 10) Da- 
niele Bozzola (It.) 2°19”93, 

Classifica della combinata: 1) 
Milan Pazout (Cec.) 22.35 punti; 
2) Bob Wolleck (Fr.) 37.63; 3) 
Scott Pyles (USA) 45.99; 4) Bill 
Marolt (USA) 47.93; 5) Guen- 
ther Scheurl (Ger. Occ.) 49.89. 


SALTO A CORTINA 
Aimoni terzo 
dietro Raska e Bachler 


Cortina d’Ampezzo, 28 


La Cecoslovacchia ha domina» 
ito il campo con quattro atleti 
nei primi otto della classifica 
generale del Gran' Premio inter. 
nazionale di salto con sti di- 
sputatosi a Cortina. Jiri Raska, 
uno dei candidati alla vittoria 
‘ai prossimi Giochi olimpici di 
Grenoble, si è imposto con due 
salti di 82 metri ciascuno, rea- 
lizzati in perfetto stile e com- 
postezza, 

Classifica ufficiale: 1) Jiri Ra- 
ska (Cec.), (82 e 82 metri) pun- 
ti 227,5; 2) Reinold Bachler (Au,) 
(719,5 e 78,5) 210,9; 3) Giacomo 
Aimoni (It.) (178,5 e 80,5) 208,5; 
4) Rudolf Hohnl (Cec.) (79 e 
78,5) 207,1; 5) Zbynek Mubac 
(Cec.) (78,5 e 79) 202,6; 6) Ma- 
Tian Mesec (Jug.) (78 e 78,5) 
202,5; 7) Rudolf Doubek (Cec.) 
(77 e 77) 200,5; 8) Knut Kongs- 
gaard (Nor.) (78 el 74,5) 200,1; 
9) .Gilbert Poirot (Fr.) (78 e 
176,3) 198,8; 10) Gunther Golner 
(Ger, occ.) (79,5 e 77) 198,5. 


Fortissimi i francesi a Megève 
Penz si guadagna 
il posto per Grenoble 


Megève, 28 

Il francese Alain Penz ha vin. 
to lo slalom speciale del XXIV 
Gran Premio internazionale di 
sci di Megève. La combinata 
della manifestazione è stata vin- 
ta dal francese Bernard Orcel. 

Classifica dello slalom spe. 
ciale: 1) Alain Penz 124”62; 2) 
Franz Digruber (Au) 125’06; 3) 
James Huega (USA) 12524; 4) 
Jean Pierre Augert (Fr) 125”48; 
5) Guy Perillat (Fr) 125”70; 6) 
Haakon Mjoen (Nor) 12594; 
#) Frederik. Chaffee (USA) 
125*98; 8) Andrzej Bachleda 
(Pol) 126”’30; 9) Bernard Orcel 
(Er) 126”57; 10) Olle Rohin 
(Sve) 12663; 11) Rune Lind. 
stroem (Sve) 126”72; 12) An. 
dreas Sprecher (Svi) 126”84; 
12) Raimo Manninen (Fin) 
12701; 14) _ex aequo: Leo La. 
ceroix (Fr) e Peter Duncan (Can) 
127°°94; 20) Pierlorenzo Ciataud 
(It) 128”50, Tra gli squalificati 
figurano gli italiani Carlo Seno- 
ner è Felice De Nicolò. 

Classifica della combinata: 1) 
Bernard Orcel (Fr.), 2) Alain 
Penz (Fr.), 3) Jean Pierre Au- 
gert (Fr.), 4) Jaakon Mijoen 
(Nor.), 5) Willy Favre (Au.), 6) 
Kurt Schnider (Svi.), 7) Andrej 
Bachleda (Pol.). 

Con la’ vittoria di oggi Penz 
s1 è assicurato un posto nella 
rappresentativa francese per ie 
Olimpiadi, Nella combinata si 
è avuto un successo completo 
della Francia che ha conquistato 
1 primi tre posti con Orcel, Au- 
gert e Penz. 

Al termine della prova il di- 
rettore tecnico della nazionale 
di Francia ha reso noto l’eien- 
co degli sciatori iscritti ale 
Olimpiadi di Grenoble. Ecco i 
prescelti: 

Donne: Marielle Goitschel, Isa- 
bella Mir, Amnie Famose e Flo. 
rence Steurer per le tre prove. 

Uomini: discesa: Jean Claude 
Killy, Guy Perillat, Bernard Or- 
cel e Leo Lacroix oppure Rossat 
Mignod, Slalom gigante: Killy, 
Perillat, Orcel e Georges Mau. 
duit, Slalom speciale: Killy, Pe- 
rillat, Alain Penz e Jean Pierre 
Augert, b 


Sci nordico in Baviera:) 


23.0 Ezio Damolin 


Reit in Winkl, 28 

Le prove di sci nordico di 
Reit im Winkl, in Baviera, si 
sono concluse oggi con un sen- 
sazionale successo della Polonia 
nella combinata nordica. Tre 
‘polacchi ai primi tre posti: J. 
Gasienica con punti 468,85, Fie- 
dor con 447,27 e D. Gasienica 
con 437,22. 

La gara dei km, 15 è stata 
vinta dal tedesco occidentale 
Demel in 59°57”° davanti a J. Ga. 
sienica (59’59”) e a D, Gasieni- 
ca (1.1’33”). L'italiano Ezio Da- 
molin è giunto 23.0 in 1.5'11” 
e si è classificato nella combi- 
nata al nono posto con punti 
412,22. Fabio Morandini è ter- 
minato 22.0 con punti 360,09, 


Lunedì, 29 gennaio 1968 


SERIE ‘ 


IL PICCOLO 


GLI ALABARDATI MANCANO ANCORA UNA VOLTA IL BERSAGLIO PIENO AL «GREZAR: (0-0) 


DESOLANTE STERILITA' DELLA TRIESTINA 
FRENATA DA UNA PRO PATRIA SENZA INIZIATIVA 


TRIESTINA: Chendi; Kuk, Marti. 
nelli; D’Eri, Capitanio, Del Piccolo; 
‘Ridolfi, Ive, Pedroni, Pestrin, Gon. 
PRO PATRIA: Cazzaniga; Manera, 
Croci; Tumiati, Taglioretti, Rimoldi; 
Baffi, Gambazza, Galli, Ferraguti, 
Solbiati. ARBITRO: D'Amico, di Lo- 
reto, NOTE: cielo coperto, terreno 
in buone condizioni; circa tremila 
spettatori; ammonito Croci al 34” del 
primo tempo; calci d'angolo: 4-3 (2- 
1) per la Pro Patria, 


nom ci sono state nemmeno le 
occasioni, fatta eccezione per 
due o tre palloni che il portie- 
re Cazzaniga ha dovuto agguan- 
tare senza uscire dall’ordinaria 
amministrazione. 

Perchè l'attacco non ha fun- 
zionato? I rifornimenti sono 
stati abbastanza generosi, an- 
che se di difficile utilizzazione. 
Ma la manovra non aveva nulla 
di organizzato; ogni passaggio 
era jrutto della improvvisazio- 
ne, se non derivava addirittura 
da un rimpallo, Una pena vede- 
re la Triestina giocare in quel- 
la maniera, con Pedroni abban. 
donato a se stesso, a inseguire 
palloni impossibili; con Ridolfi 
tenace ma incapace di legare 
con i compagni di punta; con 
Ive indeliso se fare l'uomo di 
spola o lo sfondatore; con Gon 
troppo spesso gravitante verso 
il centro dell’area. Pestrin, po- 
vero diavolo, ha sudato sette ca- 
micie a centro campo per cuci- 
re una maglia che sì sbriciola- 
va di continuo, E Del Piccolo 
solo nella ripresa è riuscîto a 
offrire un contributo valido al 
gioco di squadra, emergendo 


con decisione specie în appog- 
gio all'attacco. 

La difesa alabardata è al di 
sopra di ognì critica, ed anzi so- 
no da lodare le prestazioni di 
Martinelli, bravissimo per anti- 
cipo e lucidità di interventi, di 
Kuk, ben calibrato e preciso, di 
D'Eri, sempre generoso e tena- 
ce, di Capitanio, misurato co- 
me al solito ma abbastanza ef- 
ficace. Resta da dire della con- 
solante prestazione di Chendi, 
che ‘il pubblico triestino atten- 
deva con curiosità all'opera. 
Ebbene, il solido ragazzone mes- 
so a guardia dei pali ha allon- 
tanato ogni timore nel pubblico 
e nei compagni fin dal suo pri- 
mo intervento, su un tiro-ctoss 
di Solbiati, dopo sette minuti 


mulato un giudizio individuale 
sui giocatori della Triestina, in- 
dicare le cause del nuovo passo 
falso casalingo. Il malanno è 
nell'attacco, che manovra trop- 
po e troppo lentamente. Ieri poi 
sono mancati gli affondo, tutto 
si è sviluppato con passaggi la- 
terali, addirittura con passaggi 
all'indietro, con cento passaggi 
superflui nell’affollata area di 
rigore avversaria, alla ricerca 


sciando passare il pallone fra le 
gambe, a disposizione di Ive che 
però manca il tiro, 

Ripresa, Passano 22’ senza che 
si registri un solo acuto dell’at- 
tacco alabardato. Ecco a quel 
punito un lancio diagonale di 
Del Piccolo, che serve ottima- 
mente Pedroni, in piena corsa, 
Ma per Pedroni la giornata è 
negativa, e il pallone viene sbuc- 
ciato, a due passi dalla rete. Al 
dell'uomo smarcato, che mai è|25° Cazzaniga compie la prima 
stato ‘trovato, Manca la decisio-| parata della giornata, su girata 
ne nel tiro, agli avanti triestini, | di testa di Ive. Due minuti do- 
in questo momento, Solo que-|po l'occasione più grossa della 
stione di fiducia? Fosse. solo| partita: Gon batte un calcio di 
questo, sarebbe già un male di| punizione e fa spiovere il pallo- 
difficile guarigione, perchè quel-| ne sul netto, oltre la barriera 
la non viene con l’allenamento,| bustocca. Scatta tempestiva- 
i ma segnando reti. E tirando| mente Pedroni ma il colpo di 
di gioco, dimostrando sicurez-| avanti in questa maniera davve-|testa è impreciso: pallone juo- 
za e colpo d'occhio, qualità ri-|ro non si sa come gli attaccan-|ri bersaglio, Ancora una girata 
badite nelle poche parate cui è|ti iocali, così inciucchiti nel|di testa sbagliata di Ive, da buo- 
stato successivamente chiamato.| loro manovrare sterile, possano| na posizione; poco male, Pedro- 
Diremmo che la prova di Chen-|ritrovare la vena perduta... nel-| ni era in fuori gioco (ancora 
di, più intuita che osservata,| lo scorso novembre. E° un pec-|una volta e la prodezza sa- 
visto che lavoro non ne ha avu-| cato buttate via punti comelrebbe stata inutile. Tutta qui la 
to molto, è stata la nota più|quello perso ieri con la Pro Pa-| cronaca della partita, E speria- 
positiva della prestazione ala-|tria. Ne soffre la classifica, ne| mo meglio domenica, L'arbitro? 
bardata contro la Pro Patria. |soffre il pubblico, che patisce| Niente male, almeno lui. 

Non è difficile, dopo avere for-| sugli spalti per il mancato suc- Dante di Ragogna 
cesso pieno. Lo zero a zero di 


Questa Triestina ha davvero 
finito il suo «momento magico» 
e pare abbia poco da dire ormai 
nel campionato. La partita di 
ieri è stata sconsolante davve- 
ro, una noia ininterrotta, senza 
l'acuto di un’azione entusia- 
smante, con non più di quindi- 
ci minuti da salvare nell'arco 
dell'intera partita, Eppure nes- 
suno dei giocatori sì è rispar- 
miato, chè anzi ciascuno si è 
battuto con ammirevole volon- 
tà. Forse la prestazione opaca 
degli alabardati trova una spie- 
gazione nella condotta di gara 
della Pro Patria, che mirava al 
pareggio e pertanto sì è data da 
fare fin dall’inizio per «addor- 
mentare» la partita, imprimen» 


TRIESTINA -PRO PATRIA 0-0 — Al 27° della ripresa, Pedroni ha mancato il bersaglio di testa in maniera piuttosto cla. 
morosa: il pallone, qui coperto dal portiere bustocco, è finito a lato. 
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C,, - GIRONE “A,,; UN PUNTO GUADAGNATO PER IL MONFALCONE UNO PERSO PER LA TRIESTINA 


il vantaggio del Como è salito a due lunghezze 
Resiste alle spalle il Piacenza ma cede l'Udinese 


(Foto de Rota) 


do ad essa un ritmo soporifero, ieri non ha accontentato nessu- 


cui si sono adattati per loro di- 
sgrazia gli avversari. 
La Triestina ha finito di entu- 


no, in casa alabardata, anche se 
qualcuno si è compiaciuto per 
la partita della Triestina, defi 


PACIFICA AMMISSIONE DI ENRICO RADIO 


DUE MARCATURE DI TESOLIN GARANTISCONO ALLA SQUADRA AZIENDALE UN UTILE PAREGGIO (2 2) 
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siasmare dal giorno in cui il 
‘suo attacco ha finito di brillare. 
La vena spenta dei suoi uomini 
di punta sì ripercuote sul gio- 
co di tutta la compagine, e 
non c'è da sorprendersi che 
nelle partite casalinghe, in cui 
attaccare è d'obbligo, la Trie- 
stina deluda ancor più che in 
trasferta. Contro la Pro Patria 
ha forse giocato in jase offensi- 
va per nove decimi della gara, 
ma il risultato è stato mode. 
stissimo. Sono stati messi in 
‘mostra invece i difetti attuali 
della sua manovra, incapace di 
dar vita a situazioni da gol, 
Perchè questo è il punto: altre 
volte la Triestina non ha vinto 
ma almeno aveva creato le oc- 
casioni per segnare; stavolta 


nendola... la più bella dell'anno, 
Sarà stato un modo come un 
altro per sfogare la propria de- 
lusione, speriamo, 

La;Pro Patria è venuta a. Trie. 
ste con l'intenzione di interrom- 
pere la serie di risultati nega- 
tivi collezionata nelle ultime tre 
partite, e ci è riuscita. Mirava 
al pareggio, sia pure senza feti. 
Obiettivo minimo, di comodo, 
pienamente raggiunto. Si è pre- 
sentata in veste dimessa, è ap- 
parsa la squadra più modesta 
fra quelle viste al «Grezar», ma 
quando si deve fare risultato, 
moito spesso (così fan tutte...) 
non sì bada allo spettacolo ma 
si mira al sodo. Otto-nove uo- 
mini in difesa, bene incollati sui 
rispettivi avversari, a chiudere 
tutti gli spazi liberi, e via. Due 
a UREieo no relli, Barile, Tesolin, Ciclitira, Zu 
saria, un buon presidio a centro Let A RIRO ae nt AO 
campo, con la preoccupazione Ci 
principale di spedire il pallo-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ne a lato piuttosto che lascia. Botzano, 28 
re avanzare l'avversario. E un Sesia nani 


ritmo esasperante: nessun gui; si } 
20, a spunto, qualche in-| iniziata con l'etichetta della nor. 
male amministrazione, senza 


nocuo contropiede e bastia, É i 
Cosa si poteva sperare da una|colpi di scena, senza azioni de- 
gne di una certa pericolosità, 


partita che metteva di fronte 

una squadra incapace di attac- 

care e una squadra preoccupa- P 

ta soltanto di difendersi? Lo 

0.0 era fatale, ed era altrettanto Pun È 

chiaro che solo un rimpallo for. È 

tunato oppure un calcio di ri. 

gore avrebbe potuto far mutare| L'unica delle squadre regionali ad 

il risultato. Pochi minuti di gio-|aver raccolto qualche frutto dalla 

co confuso e impreciso eraNo|giornata ordierna è il Monfalcone, 

bastati a fornirci questa convin-|che a Bolzano è riuscito a strappare 

zione, E purtroppo non era sta-|un pareggio. Triestina e Udinese in. 
vece hanno perduto ancora terreno, 
I rossoalabardati dal 26 novembre 
non riescono a raccogliere l’intera 
posta in palio: 8 giornate quasi ne. 
gative (eccezion fatta quella di dome- 

nica scorsa con il Piacenza), cinque 


ta previsione avventata, 
delle quali in casa, L'Udinese è stata 


Basta così. E" tempo di chiu- 
dere con questo commento e di 

sconfitta a Legnano ed ha perso così 
ulteriormente terreno nei confronti 


pensare al Marzotto che verrà 
quì domenica’ prossima. Squa- 
dra che convince non si cambia; 
ma squadra che delude bisogna 
cambiarla, e subito. Ci sono al- 
cuni pezzi che sembrano inamo- 
vibili, e sono autentici pesi Per|della battistrada Como, che ha chia. 
la squadra, che ha bisogno di|rsmente dominato il Verbania, 
freschezza e di vitalità per af-| anche il Piacenza ha perso un'altra 
fermarsi. lunghezza dai Jariani, dopo il suo 
Tre le note pescate con fatica| pareggio ottenute sul campo della 
per non lasciar sfuggire pro-|'trevigliese. Chi invece si sta por 
tando a ridosso delle grandi è il 
‘Treviso che, continuando la  sva 
serie positiva, ieri ha. sconfitto il 
Savona, 
Un piccolo passo in avanti è stata 
fatto dall’Alessandria, che ha ritro- 


prio nulla — nell’intero primo 
tempo. ?°: tiro cross di Solbia 
e N metri dalla linea di porta. Tre 
vato l’orgogiio delle squadre di ran-|polzanini si sono gettati addos- 
go, violando .) campo della Solbia 


ti, bloccato con bravura da 
tese, Anche . €nrella ha guadagnato | = = 


«Nel reparto avanzato 
le carenze della squadra» 


Chendi ha superato brillantemente 
l'esame del pubblico amico, 1 suoi 
più stretti collaboratori, vale a di. 
re Capitanio, Kuk, Martinelli e D'E- 
ri, non hanno commesso errori, ma 
la loro buona prestazione è ormai 
una cosa abituale per chi conosce 
a fondo questi bravi ragazzi, Piut- 
tosto desidero esternare la mia gra- 
titudine a Del ‘Piccolo, che sta ri. 
prendendosi assai bene ed è stato 
un punto di forza nel settore cen. 
trale, e a Pestrin, che è stato il ve- 
ro regista della compagine, l’uomo 
che ha calamitato un sacco di pal 
loni, distribuendoli poi a destra e 
a sinistra al compagno smarcato», 

— Il girone di andata è finito e 
la Triestina si trova con venti pun. 
ti nel carniere, 

«E' un po’ presto per parlare di 
bilanci consuntivi, Tuttavia mi pa- 
re che sinora la squadra abbia ri: 
spettato una media abbastanza so» 
stenuta, Adesso sarebbe bello ripe- 
tere l'impresa anche nella fase di- 
scendente del torneo», 


Nello spogliatoio della Pro Patria 
l’atmostera esprime moderata sod. 
disfazione, L'undici bianceoblù era 
reduce da tre sconfitte consecutive 
e inseguiva disperatamente un risul. 
tato di prestigio, che spezzasse la 
serie negativa. «Abbiamo ottenuto il 
nostro scopo — ammette Regalia, 
allenatore dei bustocchi — e ne sia» 
mo lieti soprattutto per ragioni mo- 
rali, Mi mancavano Lombardi e Oli. 
va, Ho rimpiazzato il primo con 
Tumiati, che ritornava all'attività 
dopo un anno di forzato riposo a 
causa dell'operazione al menisco, e 
il secondo con Baffi, a sua volta al. 
la sua prima gara dopo due mesi 
di.., tribuna in seguito a un noioso 
strappo, La condotta dei miei è sta» 
ta piuttosto prudenziale, ma non ci 
sono state barricate. Non ho visto 
il complesso dalla metà campo in 
avanti, ma la manchevolezza si spie. 
ga con la. defezione degli elementi 
più dotati in fatto d’iniziative velo. 
ci, Tutto sommato, il pari mì sta 
bene e penso che sia anche la so- 
luzione più equa di questa partita». 


Piero Tonini 


Dicembre e gennaio sonò passati 
senza che la Triestina abbia otte 
muto una vittoria; il ricordo di Co- 
mo è sempre più lontano e tutti 1 
tentativi di rinverdirlo cadono nel 
nulla, Nell’ambiente alabardato non 
sì cerca nemmeno di nascondere la 
insoddisfazione; evidentemente non 
bastano gli aspetti positivi della ga. 
ra con la Pro Patria (che pure esi- 
stono), per fare spuntare il sorriso 
su tanti volti corrucciati. 

«Lo so anch'io — esordisce Radio 
— che la conquista dei due punti 
costituisce il motivo principale di 
una competizione calcistica, Tutta. 
via non si può buttare a mare una 
prestazione generosa soltanto perchè 
il pallone non si è infilato tra i pa» 
li del portiere avversario, Sostengo 
che l'esibizione odierna è stata tra 
le più sostanziose. tra quelle viste 
quest'anno a Valmaura, In partico. 
lare il secondo tempo è stato dispu- 
tato a un ritmo vertiginoso e que- 
sto spiega anche qualche sbavatura 
nella fase conclusiva delle azioni. 
Non bisogna peraltro dimenticare la 
tattica della Pro Patria, la quale si 
è limitata quasi sempre a rompe- 
re, sperando poi in qualche fortu- 
nato contropiede. In sostanza i miei 
giovanotti hanno inseguito tenace» 
mente il successo sino all'ultimo, 
mancando per un soffio un paio di 
favorevoli occasioni», 


— Tanto lavoro è rimasto però 
senza seguito, 


«Infatti le manchevolezze della 
squadra si sono manifestate esclusi 
vamente nel reparto avanzato, Ma 
sarebbe ingiusto attribuire la causa 
di questa inconcludenza a Ive, del 
quale sono conosciuti i limiti in 
fatto di mobilità, o a Gon, che re- 
ca il suo contributo d’entusiasmo 
ma non possiede ancora la neces- 
saria maturità, D'altra parte Ridol. 
fi, do-o un inizio un po’ confuso, 
è venuto alla ribalta nella ripresa, 
mentre Pedroni ha dovuto sacrificar. 
si nella... morsa di Taglioretti e 
Rimoldi». 

— Nelle retrovie tutto ha funzio- 
nato nel migliore dei madi, 

«Questo è infatti il mio giudizio. 


MARCATORI: nel p.t. al 22? Lum- 
bardi; nel s,t. al 19° e al 25' Tesolin. 
al 38° Benin. BOLZANO: Comelli: 
Bertuolo II, Natali; Benin, Pruaen- 
giati, Manni; Lombardi, Alban, Ve 
neri, Ventura, Saiani. MONFALCO. 
NE: Maschietto; Baccari, Trevisan; 
Giordani, Valenti, Valvassori, Mo. 


con le due squadre che nei pri- 
mi 20° hanno brillato solamente 
per i tentativi di organizzare un 
gioco che potesse sorprendere !e 
opposte difese, 

Venti minuti di palle maîtrar 
tate a metà campo, con il Moa- 
falcone, venuto a Bolzano deci- 
so a pareggiare, che si scopriva 
raramente. Con le sapienti mar- 
cature degli uomini più perico- 
losi, gli ospiti hanno neutraliz: 
zato le azioni dei locali fino al 
22°, quando Lombardi ha sbloc- 
cato il risultato, Azione sulla 
destra, iniziata da Bertuolo, che 
ostacolato irregolarmente da 
Morelli resiste e allunga la pal 
la a Veneri che serve al centro 
Lombardi: girata da destra a 
sinistra dell'interno bolzanino s 
gol. 

Per il Bolzano sembra sia una 
specie di anticipo e invece, chiu. 
so il primo tempo in svantaggio, 
il Monfalcone si organizza nel- 
la ripresa e dapprima pareggia, 
per poi passare addirittura in 
vantaggio, con Tesolin: al 19’, 
con un’azione per la verità vi. 
ziata da un doppio fuorigioco 
di posizione e al 25° quando il 
‘centravanti, ricevuta in posizio- 
ne favorevole e liberissimo Ja 
palla, non ha difficoltà a batte- 
re Comelli. 

La reazione del Bolzano è sta- 
ta veemente e si è concretata 
quando mancavano solamente 
sette minuti alla fine dell’incon- 
tro. Su una punizione calciata 
da Natali, Maschietto è saltato 
fuori tempo e la palla l’ha su- 
perato ed è spiovuta a. pochi 


1 RISULTATI 
*Biellese . Mestrina 
*Bolzano + Monfalcone 
*Como » Verbania 
*Legnano - Udinese 

Entella » *Pavia 
*Rapallo » Marzotto 
Alessandria-*Solbiatese 
*Trevigliese » Piacenza 
*Treviso » Savona 
*Triestina - Pro Patria 
LA CLASSIFICA 
4271127 —2 
217 825—3 
5302024 — 4 
3 R61524—5 
3181223 — 5 
5221521—7 
6 211920— 8 
7 261620—9 
5171520 —9 
1201920—9 
6151219—9 
6 111319 —10 
613171711 
5 162317 —12 
7142017 12 
9 14 20 16 —12 
7 1925 16 —13 
# 132115 —13 
9102712 —17 
612 528 8—19 
DEL 4,2.1968 
‘Biellese - Monfalcone 
Como - Entella 
Legnano - Mestrina 
Pavia « Udinese 
Rapallo Alessandria 
Savona - Bolzano 
Solbiatese » Verbania 
Trevigliese - Pro Patria 
Treviso + Piacenza 
Triestina - Marzotto 


0-0 


Como 
Piacenza 
Udinese 
Treviso 
Verbania 
Pro Patria 
Marzotto 
Solbiatese 
Triestina 
Rapallo 
Savona 
Trevigliese 19 
Monfalcone 19 
Biellese 19 
Legnano 19 
Entella 19 
Bolzano 19 
Alessandria 19 
Pavia 19 
Mestrina 19 


so alla sfera e Benin è stato 
quello che è riuscito a max 
darla in rete, 

Un: pareggio sostanzialmente 
giusto, dunque, Il Monfalcune 
ha dimostrato di essere una 
‘buona squadra, che gioca chiu. 
sa ed elabora parecchio, a cen- 
tro campo, Ha però delle pun- 
te in grado di sganciarsi in ve- 
loci contropiede e Zulich è 
un’ala che sembra fatta anposta 
per far ammattire i difensori. 

I giuliani hanno schierato Val. 
vassori su Alban, Barile su Ven. 
tura, Giordani su Veneri. Così 
l’undici di Zelesnich riusciva 


ad. effettuare un controllo po. 
sitivo sugli attaccanti bianco. 
rossi, tanto è vero che fino al 
21’ di gioco si è avuto un solo 
tiro verso Maschietto, quello 
effettuato da Alban su un lan- 
cio di Lombardi, finito però alto 
sopra la traversa. 

Il Bolzano da parte sua non 
ha avuto grosse pecche. Comelli 
(non sempre), Manni e Pruden- 
ziati hanno fatto del loro me- 
glio. Natali e Bertuolo II pure. 
Manni però più di una volta ha 
lasciato la sua posizione per 
spingersi un po’ troppo in avan- 
ti, trascurando il suo uomo. I 


SFIORA IL COLPO GOBBO IL MONFALCONE 
COSTRETTO NEL FINALE AL PARI DAL BOLZANO 


due interni si sono trovati un 
po’ a disagio sul terreno pesan: 
te, che in effetti ha falsato l’an- 
damento della gara. Nella ri 
presa Alban si è fatto luce pa- 
recchie volte. Controllatissimi 
invece Veneri e Saiani, comun: 
que non in giornata felice. 

Due parole, infine, sull’arbi- 
tro, il signor Magnani di Firen 
ze, il quale non ha diretto bene 
la partita. In più di un’occasio: 
ne ha sorvolato su falli plateali 
ed ha accusato nel giudizio dei 
falli un'interpretazione del tutto 
‘personale. 


‘Giorgio Fait 


PONTEL TRADITO DALLO SLANCIO SUBISCE UN GOL EVITABILE (2-1) 


Realizza per prima l'Udinese 
ma è raggiunta e superata dai lilla 


MARCATORI: nella ripresa al 5° 
Mantellato, al 6' Mentani, al 35’ To- 
my, LEGNANO: Fornasaro; Talarini, 
Melgrati; Piacentini, Colombo, Lame. 
ra; Barbazza, Malvestiti, Mentani, 
Tomy, Cappellazzo. UDINESE: Pon- 
tel; Sgrazzutti, Fedele; Bagnoli, Zam- 
pa, Manganotto; Mantellato, Del Zot. 
to, Blasig, Galeone, Muzzio. ARBI- 
"TRO: Ciulli, di Roma, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Legnano, 28 

Fissiamo quattro dati di que- 

sta partita, e avremo detto pres. 

sochè tutto, Allo scadere del 


Chendi. Applausi, 27’: Pedroni. 
palla al piede, è atterrato allo 
ingresso nell’area di rigore. Pu- 

due preziosi punti in trasferta a 
spese del malcapitato Pavia, che as. 
sieme alla Mesirina (arrivata al risul- 


nizione senza esito. 28°: traver- 
sone di Pestrin, Ridolfi finta la- 
tato di parità a Biella) sta vivendo 
all'ombra della retrocessione. Infine 
Îl Rapallo e ;l Marzotto si sono 
equamente divisi Ia posta, con ui 
risultato in bianco 


I marcatori 


12 reti: Longo (Solbiatese), 

9 reti: Blasig (Udinese). 

$ reti: Mola e Pantani (Mar- 
zotto); Comini (Como); Gal. 
tarossa (Treviso); Migliora» 
ti (Verbania), 

N reti; Tomy (Legnano); Mu- 
siello (Como), 

6 reti: Cugnolio (Biellese); 
Baffi e Gambazza (Pro Pa- 


*Como - Verbania 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
2° autorete di Maconi, al 40° Comi. 
ni. COMO: Lonardi; Paleari, Boria- 


GIRONE «B» 
I RISULTATI: 


tria); Canzian (Entella); Ca- "ESRI Sgonane 11 .l ni; Piro», Barzaghi, Ballarini: Pe- 
motti (‘Trevigliese); Mantel- Soi Carrarese 10 |rotti, Sironi, Musiello, Pittofrati. 
lato e Muzzio (Udinese). “Città di Castello . Pistolese 3-0. | Comini, VERBANIA: Fellini; De 
5 reti: Oliva (Pro Patria); Pe- Molto 11 | Ponti, Mariani; Canto, Maconi, Ro- 
tego e Rossi (Rapallo); Pi Maceratato» Torres 4Q manzina; Margini, Giannini. Bari. 
droni e Ridolfi (Triestina); Cesena - ‘Pontedera 43. | chella, Marforio, Migliorati. NOTH: 
Lombardi (Bolzano). “Rimini - Massese 11 |al 6° del primo tempo Comini si è 
*Sambenedettese - Empoli 11 fatto parare un rigore. 
*Spezia - Del Duca Ascoli RAI 
*Vis Pesaro - Ravenna L1 


*Treviso - Savona 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Galtarossa, al 32° Bressan (au. 
torete); nella ripresa: al 15° Galta- 
rossa, TREVISO: Zabeo; Bellina, 
Paladin; D'Andrea, Bressan, Busat- 


LA CLASSIFICA: 
Sambenedettese punti 25; Cesena, 
Maceratese e Spezia 24; Arezzo, Em- 
‘poli e Siena 23; Prato 22; Anconitana 
‘le Torres 21; D. D, Ascoli 19: Pesaro 
18; Jesi e Rimini 16; Massese e Pon- 


tedera 15; Ravenna 14; Città di Ca.| ta; Galtarossa, Spangaro, Mognon, 
si stello 13; Carrarese e Pistoiese 12. Agnoletto, Simonato. SAVONA: 
Ghizzardi; Verdi, Canepa: Oster- 


GIRONE «C» 
I RISULTATI: 


!| mann, Pozzi, Natta; Fascetti, Mas- 
succo, Fazzi, Turino, Stevan. 


i ‘Lecce - *Avellino 32 
*Barletta - Chieti 21 Entella - *Pavia 2-1 
*Crotone . Trani 11 
Soana esserne 32 MARCATORI: nel primo tempo 
*L'Aquila -Sirscuse 1.0 '' al 27° Bernini; nella ripresa all’11’ e 
*Nardò - Cosenza oo | 81 37° Canzian. PAVIA: Ravazzi; 
ear 21 | Villa, Acquali; Donzelli, Ghisoni, 
*Akragas - Massiminiana rinvi Volpati: Brumana, Radaelli, Gravel. 
#Trapani e leranto rinv. | Ione, Bernini, Regali. ENTELLA: 
È Scabini: Fontana, Giordani Tassa. 
LA CLASSIFICA: ra, Nadalin, Delle Piane;. Canzian, 
Ternana punti 27; Taranto e Lecce | Pacciani, + Vannini, Colombo, 
24; Casertana 22; Cosenza 21; Saler-| ARBITRO: Capobianco. 


nitana 20; Internapoli 19; Nardò e 
Pescara 18; Crotone \e Trapani 17; 
Avellino 16; Akragas e Barletta 15; 
L'Aquila 14; Chieti e Trani 13. Massi- 
miniana ll; Siracusa 10. 


*Rapallo - Marzotto 0-0 


RAPALLO: Tarabocchia; Budi- 
cin, Trivulzio; Zuezkoski, .Lodrini, 


(Foto de Rota) 


Un tentativo di rovesciata di Pedroni, verso la fine del primo tempo; ma Cazzaniga arriva per primo sul pallone 


\ 


COSÌ SUGLI ALTRI CAMPI 


Gualce; Codegnato, Lambrugo, Pe- 
rego, Rizzo, Rizzi, MARZOTTO: 
Ridolfi; Melonari, Zanon; Donadel- 
lo, De Vettor, Biasiolo; Bettini, Ma. 
gri, Mola, Pantani, Zanderigo. AR- 
BITRO: Marino. di Taranto. 


Alessandria-*Solbiatese 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 34' Lojacono su rigore. SOLBIA. 
TESE: Borghese; Taddei, Vergani, 
Rossi, Morganti, Marcioni; i 
Crespi, Longo, Fagnani, 
ALESSANDRIA: Moriggi; Trinche- 
ro, Legnaro, Gori, Rossi, Lojacono; 
Deasti, Chinellato, Di Giovanni, 
Berta, Recagni. ARBITRO: Levre- 
ro, di Genova. 


*Trevigliese - Piacenza 0-0 


TREVIGLIESE: Malinverno; Ri- 
gamonti, (Gira; Foresti, Invernizzi, 
Cavalletti; Brasi, Ronchi, I, Sayol- 
di II, Bonacina, Maestroni. PIA- 
ZA: Ferretti; Grechi, Montana- 
ri; Bordignon, Favari, Cattai; Cor- 
bellini, ‘Robbiati, Facincani, Pe- 
strin, Callegari. ARBITRO: Bravi. 
di Roma. 


*Biellese - Mestrina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 31° Cagnin; nella ripresa al 7° Li. 
vraghi. BIELLESE: Albertini: Va- 


legio, Ceutti; Mosca, Invernizzi. 
Mattarucchi; Cugnolio, Puletti, Can- 
zi, Livraghi, Ninni. MESTRINA: 


Canella: Pin, Mialich; Fiorini, Ma- 
rella, Ghezzo; Prisco, Gorino, Della 
Muro, Pochissimo, Cagnin. ARBI. 
TRO: Prati, di Parma. 


primo tempo, esattamente al 
43', l'arbitro Ciulli ha negato ai 
padroni di casa un rigore, se- 
condo noi davvero esistente: 
folgorante discesa di Gambaz- 
za che semina ad uno ad uno 
tre avversari; passaggio a Men- 
tani che viene impedito nel ti- 
To da Zampa, il quale finito a 
terra, gli blocca una gamba tra 
le sue, disposte a forbice. Ri- 
presa: al 5° Bagnoli riceve da 
Galeone e incoccia la base del 
montante alla sinistra del por- 
tiere che nulla ha da dire: ri. 
‘prende Mantellato e di destro, 
al volo, insacca a mezza altez- 
za. Poi l’azione seguente: puni- 
zione a metà campo di Lamera 
battuta molto lunga per lo scat- 
tante Tomy; su questi ricusa- 
no l'intervento Manganotto, cre- 
dendo il pallone destinato. al 
fondo del campo, e Pontel, usci. 
to fuori misura; sulla linea 
bianca ‘Tomy rovescia ottima- 
mente e sposta l’azione verso 
la sinistra della porta; qui Men- 
tani rovescia a sua volta, indi- 
rizzando a rete. Con un gran. 
dioso colpo di reni Pontel è 
presente all'appello e blocca il 
pallone; i «lilla» reclamano. il 
gol, l'arbitro non lo concede, 
accetta d’interpellare il guarda- 
linee (che ‘pur non correndo, 
come i suoi colleghi son soliti 
fare in queste circostanze, ver- 


‘| so il centro del campo, lo ave- 


va chiaramente indicato con la 
sua bandiera) e convalida poi 
il punto: Pontel nella parata, 
spintovi dal contraccolpo. è en- 
trato in porta con il pallone, 
pur disfacendosene quindi mol- 
to in fretta. E per finire al 35’, 
sempre della ripresa, ultimo 
momento importante della par- 
tita: l’azione è iniziata. da Bar- 
bazza per Piacentini, quindi per 
Tomy I! neo capitano del Le- 
gnano scende sfera al piede; 
sfruttando anche un rimpallo 
a lui favorevole supera in velo- 
cità Fedele e Manganotto, e dal 
basso in alto, con un diagona- 


ile di rara fattura e precisione, 


infila nell’angolino la porta di 
Pontel, uscito vanamente dai 


pali. E il Legnano ha vinto per;1 


due a uno, 

L'Udinese ha avuto un attimo 
di grande «defaillance» in tutti 
i novanta minuti ed è stato 
quando ha incassato il secon: 
do sol alla RES SARE 
presa la squ (colpa 
del terreno davvero pesante e 


cattivo oltre ogni dire per chi 
non è troppo assuefatto) pa- 
teva in ginocchio, senza più 
un'oncia di fiato, Per il resto 
i bianconeri non hanno poi gio- 
cato male, anche se il centro- 


campo talora non ha saputo - 


agire da filtro efficace alle ma- 
novre dei lilla, colpa soprattut- 
to la posizione eccessivamente 
avanzata di Bagnoli, il quale 
non ha mai saputo recuperare 
indietro; comunque la difesa — 
con un cenno di merito parti 
colarissimo per Pontel e i tre 
terzini — ha offerto molte buo- 
ne cose. 

L'attacco semmai ha. lasciato 
alquanto perplessi: Blasig è sta- 
to quasi reso nulla da una par: 
tita, abbastanza strepitosa, 


Colombo, e anche da un terre: . 


no che egli non apprezza affat 
to; Mantellato e Muzzio, que- 
sti specie con interessanti © 
continui spostamenti, hanno in- 
vece giocato su uno standard 
alquanto più elevato. 

Il Legnano ha mostrato per 
contro un’organizzazione meno 
efficiente e meno precisa rispet 
to all'Udinese: Tomy quando & 
in forma (e oggi lo era senz'al: 
tro) non è certo giocatore da 
terza serie; ma. per mostrarlo 
necessita di qualcuno con cui 
poter reeilizzare il suo gioco 
scambi in velocità. Nella prima 
parte dell'incontro nessun com: 
pagno si è prestato all'opera 0 
ha saputo essere all’altezza 
svolgerla con un minimo di de 
coro; quando nella ripresa Cap 
pellazzo e Barbazza hanno tr0- 
vato la giusta posizione e la 
buona vena, il Legnano se l'è 
cavata con tutti gli onori, 

E chi ci ha guadagnato è sta: 
to certamente Pontel, chiamato 
almeno tre volte ad annullare 
altrettanti palloni che avrebbe 
ro potuto trasformarsi in altret: 
tanti gol, Sembrerà strano, m4 
anche se l'Udinese ha imposta 
to sostanzialmente Ja partita al 
l'‘itacco (il divario in classific& 
tra le due compagini glielo pel” 
metteva, almeno alla vigilia)» 
chi ha tirato maggiormente i 
porta sono stati proprio i Joc4- 
i: all'ultimo momento la tram& 
dei bianconeri si disfaceva, pro 
prio come accade a una maglia 
Sferruzzata, quendo se ne tiri 
il cepo giusto. E. come in que 
casi, a Comuzzi non è rimast® 
in mano che un inutile mu 
chietto di lana. 


Fabio Ismat 
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SERIE «Db - GIRONE «€ 


IL PICCOLO 


| SAICI: Battiston; Carpin, Nardini; 
Cossaro, Plaini, Montanari; Neri, 
Polvar, Medeot,. Corso, Morganti. 
VIGO: Cugola; Boni, Scucceri; 
olo, Carletti, Marconato; Cam: 
Polongui, Frazzetto I, Beciani, Ber- 
zzi, Frazzetto II. ARBITRO: Rizzi, 
la Cremona. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 28 

L'attesa di una prova maiu- 
cola. da parte del Saici, reduce 
(la una brillante vittoria, è sva- 
Mita nell’arco dei novanta mi. 
Nuti di gioco, durante i quali i 
locali non hanno fatto altro che 
Attaccare, senza peraltro riusci 
Te ad andare al di ]à dello 0 
8 0. Gli aziendali, pur assumen- 
lo l’iniziativa sin dai primi mi- 
uti, non ‘sono riusciti a tra- 
@urre in sonante moneta del.gol 
tutto il loro sforzo, vuoi per la 
Mancanza del cervello coordi. 


Testolina la tattica difensiva è 
pienamente riuscita, sia per me- 
nito dei suoi difensori, sia. per 
merito dell’arbitro che ha pa- 
lesato poca sicurezza, in parti 
colar modo in due occasioni 
in cui ora Corso ora Neri sono 
stati atterrati in piena area 
avversaria. 

I locali, benchè fossero scesi 
in campo, oltre che incompleti 
(Carpin) anche con uomini (Ne- 
ri, Medeot, Morganti) che solo 
ventiquatttro ore prima erana 
febbricitanti, hanno fornito una 
buona prova collettiva difettan- 
do sfortunatamente purtroppo 
nelle conclusioni finali, 

Si può quindi affermare sen- 
za paura di smentita che se que. 
sto risultato ‘a occhiali premia 
la squadra ospite schierata con 
due sole punte non soddisfa gli 
uomini di Abbatematteo che, 


hatore e risolutivo, vuoi per la 
Recurata impostazione difensi- 
Wa del Rovigo schieratosi con 
èvidente intenzione di portare 
a casa il pareggio. All’allenatore 


seppur disordinatamente, han- 
no premuto con insistenza du: 
rante quasi tutto il primo tem- 
po. Nel secondo tempo il Saici, 
dopo essersi installato per il 


È = 
TRENTO- PORTOGRUARO 1-0 


FATALE AI VENETI 
LARETE A FREDDO 


| 
| 
| MARCATORE: nel primo tempo al 
È De Martini. TRENTO: Spaggiari; 
Caprari, Sartori; Turrinelli, Peraz: 
tani, Girelli; Gennari, Scali, Guaresi, 
Masotti, De Martini. PORTOGRUA- 
RO: Zadel; Baruzzo, Barbiani; Bit. 
lolo, Madalutti, Flaborea; Biasotto, 


(Geremia, Cesari, Londero, Omizzolo, 
ARBITRO: Guazzottì di Alessandria, 


Tiesce nell’elevazione, eritra allo- 
Ta De Martini che da due metri 
mette nel sacco. Bisogna arriva- 
re al 14’ per assistere alla prima 
vera azione ospite: iBasotto 
fa partire dal limite una fucila- 
ta che Spaggiari alza fortunosa- 
mente in angolo. Sullo slancio 
il Portogruaro insiste e al 15’ 
Omizzolo crea un vero scompi- 
glio in area dei trentini, che si 
salvano di fortuna. Al 17’ rab- 
‘biosa sfuriata trentina, che frut- 
ta due angoli consecutivi. Al 38° 
calcio dal limite contro il Tren- 
to: batte Cesari, ma Girelli in- 
tercetta e allontana. 

La ripresa è dello stesso modu- 
lo, Il Portogruaro lanciato alla 
Ticerca del pareggio, ha due oc- 
casioni per segnare al 7° e all’8’, 
con Omizzolo e Geremia, ma en- 
trambe le volte la bravura di 
Spaggiari salva il ‘Trento. Il 
Trento ormai bada soltanto a 
difendersi. Al 31’ il Trento con 
Germani colpisce il montante 
destro della porta difesa da 


Zadel. 
Ottorino Bortolotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Trento, 28 
ona sconfitta per 0-1 potrebbe 
che rappresentare una resa 
|porgol sul terreno dell’avver- 
ia, soprattutto se questa av- 
lersaria si chiama Trento, squa- 
ra che ambiziosamente punta 
in alto e che perciò si è attrezza- 
la con un pacchetto di giocatori 
©Îhe costa un occhio. Orbene 
llobbiamo dire subito che il ri- 
ultato è piuttosto bugiardo; sta 
e che sono i gol che contano 
che il resto può essere suppo- 
zione e poesia, ma proprio 
gi il pareggio ai ragazzi di 
iannini sarebbe spettato di di- 
itto, non fosse altro ‘che per i 
tnghi costanti periodi di predo- 
inio fatti registrare al centro 
‘ampo, per la continua pressio- 
le esercitata da Biasotto e Omis- 
olo nel dispositivo difensivo dei 
Trentini. 
Contro tale squadra, che non 
ia lasciato nulla al caso, il Por- 
logruaro non poteva non riseni 
te delle assenze di Fontana, Pa- 
Qura, Danieli e Ferro, peraltro 
bsne rimpiazzati; il debuttante 
feremia non si è mai lasciato 
topraffare e ha combattuto da 
dari a pari contro un Masotti 
impre pericoloso, sempre in 


LE PARTITE DEL 4.2.1968 


Portogruaro - Alense 
San Donà - Belluno 
Vittorio V.-Conegliano 
Pordenone-Jesolo 
Sottomarina-Merano 
Audace » Ponziana 
Rovereto - Saici 
Rovigo - Schio 

Olivo - Trento 


primo quarto d'ora al centro-, 


campo, ha diminuito la sua 
pressione per la naturale stan- 
chezza dovuta al ritmo soste. 
nuto al primo tempo e alla 
pesantezza del terreno di gioco. 
Ne hanno trovato vantaggio gli 
ospiti che si sono spinti subito 
in avanti senza però portare 
serie minacce alla porta difesa 
da Battiston. 

Malgrado il risultato di pari- 
tà le azioni non sono mancate 
Riportiamo qui le più impor- 
tanti. Al 6°, tiro da fuori aerea 
di Plaini parato da Cugola. Al 
22’, una punizione battuta da 
Polvar va di poco fuori. Al 
23’ discesa di Plaini, cross di 
quest’ultimo e Morganti di te- 
sta intercetta e tira in porta: 
Cugola para difficoltosamente. 
Al 27° Corso viene stretto ‘in 
area dai due terzini: mentre si 
appresta a tirare, l'arbitro nega 
l’evidente rigore, Al 28’ atterra. 
mento di Neri in area da parte 
di Scucceri. Al 30° azione di con- 
tropiede degli ospiti e tiro di 
Frazzetto I su passaggio di Be- 
ciani e niente di fatto. Al 45 
punizione battuta dal limite con 
effetto da Bertuzzi, parata sen- 
za difficoltà da Battiston, Nel 
secondo tempo i locali si ado- 
perano in un affannoso forcing 
senza però riuscire a cambiare 
il risultato. 

T. C. 


Un vasto programma 


di sport universitario 


La giunta esecutiva del CUSI 
deciderà rella sua prossima riu- 
nione del 3 febbraio la sede per 
i campiunati nazionali universi- 
tari 1968. La candidatura di Pa- 
lermo appare ormai tramonta. 
ta dopo le tragicne vicende che 
hanno sconvolto la Sicilia. Nel- 
la stessa seduta sarà. compila- 


1 RISULTATI 
*Jesolo - Audace 2-0 
*Merano - Olivo 2-0 
*Conegliano-Pordenone 1.1 
*Trento - Poriogruaro 10 
*Saici - Rovigo 0-0 

San Donà - *Alense 30 
Sottomarina-*Schio 1.0 


*Belluno-Vittorio Veneto 0-0 


Rovereto-*Ponziana 31 
(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 

Sottomarina 18.11 4320 826 = 

Rovereto 1810 53231225— 2 
Rovigo 18 7 9218 723—3 
Trento 18 7 9213 723—5 
Pordenone 18° 7 74181121—5 
Alense 18 6 75201819—8 
P. Merano 18 7 56181419—9 
Saici 18 5 85221818 —10 
Jesolo 18 6 66151318 —10 
Portogruaro 18 6 57242317 —9 
Vittorio V, 18 4 95101117 —10 
Ponziana 18 5 67162016 —12 
Conegliano 18 4 86111416 —12 
S. Donà 18 3 87202314-—12 
Audace 18 210813211, —12 
Belluno 18 3 78 91713—14 
Schio 18 3 78 92213 —14 
Olivo 18 3 69102312 —15 


to il calendario dei turni elimi. 
ralcri per i tornei di pallaca- 
nestro, calcio e pallavolo, ai 
quali il CUS Trieste ha già in- 
viato la propria adesione. 

Baseball — Il direttore spor- 
tivo Aldo Padovan ha presen- 
tato ufficialmente Diego Vatta 
quale nuovo allenatore delle 
squadre di baseball del CUS. 
Per la stagione prossima la 
squadra universitaria costituirà 
ben tre squadre: una seniores, 
che parteciperà al campionato 
di Serie C, una juniores ed una 
allievi. Per la prima squadra la 
rosa a disposizione del nuovo 
tecnico sarà costituita dai gio- 
catori Brandi, Camilli, Crusiz, 
Dugulin, Guina, Maraspin, Mar- 
chi, Padovani, Poropat, Pros, 
Punter, Saule, Zeriali e Zorze 
non, ai quali si affiancheranno 
di volta in volta gli juniores più 
promettenti. 

Rugby — Il CUS Trieste par- 
teciperà al Trofeo Federale che 
avrà inizio verso la fine di feb- 
braio dopo la conclusione del 
campionato. Il trofeo vedrà im- 
pegnate oltre alle squadre di 


GLI AZIENDALI INCALZANO INVANO 


Serie C anche quelle della divi- 
sione superiore, Essendo intan- 
to stato escluso il rugby dal 
programma dei prossimi Giochi 
universitari, in seguito alla no- 
ta polemica tra CUSI e FIR, la 
Federazione italiana della palla 
ovale organizzerà a parte, e di 
propria iniziativa, un torneo ri 
servato a rappresentative uni- 
versitarie, 

Galcio — Tra i convocati per 
la Tappresentativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che parteciperà al 
Trofeo delle Regioni figurano 
quattro giocatori universitari: 
si tratta del centromediano Fac- 
chin, e delle mezze ali Zuppet 
e Quaia, e del terzino Celant. 
Mentre questi ultimi sono delle 
matricole, i primi due si erano 
messi in luce lo scorso anno ed 
avevano già fatto parte della 
a ‘universitaria ai CNU 


PATTINAGGIO 


IH Nel corso delle gare internazio. 

nali di pattinaggio veloce su 
ghiaccio di Inzell il tedesco Erhard 
Eller ha migliorato il primato mon- 
diale dei m. 500 in 392. 


Lunedì, 29 gennaio 1968 


* SONANTE VITTORIA ESTERNA DEL S. DONA’ SUL CAMPO DELL’ALENSE 


Il Sottomarina tutto solo sulla prima poltrona 
mentre avanza il Rovereto staccato soltanto di un 


BUONA PROVA DEL S.A.I.C.I. NELL'INCONTRO CON IL ROVIGO: 0-0 | IL COMPORTAMENTO DEI BIANCOCELESTI NELLA PRIMA META" DEL CAMPIONATO 


punto 


SULLA DIFENSIVA GLI AVVERSARI|COSÌ IL PONZIANA NELL'ANDATA 


La Serie D ha imboccato ieri 
la via del ritorno. Analizziamo 
attraverso le cifre il compnorta- 
mento della matricola Poiziana 
nella prima metà del campiona- 
to, ricordando che i biancoce- 
lesti hanno iniziato la fase di- 
scendente del torneo già sabato 
scorso, anticipando l’incontro 
con il Rovereto. Dopo la negati. 
va prova fornita ieri l’altro, i 
biancocelesti si trovano al do- 
dicesimo posto in classifica, con 
16 punti all'attivo, e distano 
quattro lunghezze dalla coda. 

Nel girone d’andata i bianco- 
celesti hanno giocato 9 volte 
sul campo amico e 8 in trasfer- 
ta. In casa hanno totalizzato 
10 punti (4 vittorie, 2 pareggi 
e 4 sconfitte); lontano dalle 
proprie mura la squadra di Co- 
vacich ha racimolato 6 punti (1 
vittoria, 4 pareggi e 3 sconfit- 
te). La sconfitta più pesante è 
venuta per mano del Vittorio 
Veneto, che. nella quarta gior- 
nata ha espugnato il «Grezar». 


e) 
Nelle prime 17 settimane l’al- 
lenatore Covacich ha schierato 
la bellezza di 24 giocatori, che 


(Foto de Rota) 


ROVERETO . PONZIANA 3-1 — Una delle occasioni perdute dai biancocelesti nell’incontro di 
sabato, Un tiro dî punizione di Furlani, nel secondo tempo, sfiora la porta avversaria 


IL SAN DONA’ SI CONFERMA COMPAGINE TABU’ PER V’ALENSE: 3-0 


A lungo martellati ai fianchi 
cadono k. o. i provati trentini 


MARCATORI: nella ripresa al 12° 
Busatto, al 25’ Poletto ed al 37° Bu- 
satto, SAN DONA’: Masiero; Cibin, 
Tommasella; Tonet, Gabriele, Bona; 
Poletto, Busato, Budan, Parenzan, 
Serafini, ALENSE: Caliari; Cordio. 
li, Filippi; Pizzolato, Vaccari, Fari- 
na; Giuliani, Tommasi,  Grigoletti, 
Veronesi, Simeoni, ARBITRO; Gol- 
doni, di Modena. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ala, 28 

Il San Donà, la compagine 
tabù per l’Alense, ancora una 
volta è uscito dal confronto con 
la palma della vittoria. Effetti- 
vamente nei quattro inconiri 
finora disputati tra le due com- 
pagini, i friulani hanno ognora 
avuto ragione dei biancocelesti, 
infilando nella rete avversaria 
sempre tre reti. Oggi abbiamo 
avuto la conferma. Il carniere 
degli uomini di Perissinotto, al- 
la fine della battuta, conteneva 
tre reti. Un risultato questo 
che certamente torna a tuito 
onore degli ospiti, che hanna 
saputo lavorare i trentini ai 
fianchi nel primo tempo, ap- 
profittando del fatto che costo- 
ro avevano disputato una parti- 
ta mercoledì, e poi metterlì k. 
o. con lucide manovre nella ri- 
presa. 

Con tattica accorta il San 
Donà sì è schierato în campo 
con due sole punte all'attacco, 
Budan e Poletto, e con un cen- 


| 


trocampo fittissimo manòvrato 
superbamente da Busato, che 
sì spingeva spesso anche all'at- 
tacco, e da un lucidissimo Gu- 
briele. Questa tattica, che mira- 
va a impadronirsi del centro. 
campo e.a imporre.alla gara.un 
ritmo sfrenato, soprattutto nel 
primo tempo, ha tratto in in- 
ganno gli avversari che, spintisi 
disordinatamente all’arrembag- 
gio, sono poi arretrati veloce» 
mente per coprire la zona mae- 
diana rimasta sguarnita. 

Tutto questo va e viene ha, al- 
la fine del primo tempo, sfian- 
cato gli uomini di Checchetti, 
ha tolto la lucidità, e la grinta 
che ‘possiedono. sì è trasforma- 
ta in cieca rabbia. Con i bianco- 
celesti di oggi, nella ripresa. il 
San Donà ha dilagato. 

Non vorremmo che si ‘pensas- 
se. a un San Donà sugli scudi; 
è vero che la compagine friu- 
lana ha disputato oggi forse 
una delle sue migliori partite, 
con un Poletto e un Busato al 
l'altezza della loro fama, ma 
d'altro canto, per essere obiet. 
tivi, non dobbiamo dimenticare 
che i trentini erano reduci da 
una gara disputata appena quat- 
tro giorni prima. Il San Donà 
visto oggi è una squadra in net- 
ta ripresa, e non merita certo 
di figurare fra le cenerentole 
del girone, ma sicuramente in 


futuro non incontrerà molte al 
tre squadre che debbano soste- 
nere tre incontri in otto giorni. 
Questa, in definitiva, è l’unica 
scusante della compagine bian- 
coceleste, che ne ha risentito 
maggiormente nel suo reparto 
più forte: il centrocampo. Fari 
na e Tommasi non erano mai 
stati così fiacchi e imprecisi 
come. oggi, si è salvato solo 
l'attacco, ma contro la difesa 
registrata dall’ottimo Bona, Gri- 
goletti e Simeoni nulla hanno 
potuto fare. 

Come abbiamo già detto la 
partita è stata totalmente in 
mano alla compagine friulana. 
Nei primi 24’ i lagunari colle- 
zionano ben quattro calci d'an- 
golo e sfiorando la marcatura 
al 14’ usufruendo di una puni- 
zione al limite dell’area bianco- 
celeste. Al 29’ infortunio a To- 
masella, che esce dal campo per 
alcuni istanti e poi rientra con 
una fascia elastica sulla coscia 
destra. Ancora nel primo quar- 
to d'ora alcune discese di Bu- 
satto che recano lo scompiglio 
nella retroguardia alense. La 
compagine friulana si muove be- 
ne, mostra delle ottime trian- 
golazioni, segno di affiatamen- 
to e d'intesa in tutti i reparti. 
I suoi giocatori sanno smarcar- 
si fulmineamente e mostrano, 
specie in attacco, di non teme 


balla, L’indebolimento dell’ 
alcatura tecnica ha indubi 
lente inciso nel rendimento coi 


DECISO DAL FOTOFINISH L’ARRIVO DEL PREMIO GRAN MERLOT 


Isttivo della compagine, ma cio- 
onostante la gara oggi disputa» 
è stata apprezzabile non soi 
ito sul piano agonistico (sem: 
re elevato) ma soprattutto an- 
le su quello tecnico, perchè 
aruzzo e i suoi compagni non 
i sono mai arresi, si sono an- 
proiettati generosamente in 
vanti, mai mollando, mai arre- 
‘ando. 
| Naturalmente questa continua 
inn ‘proiettata verso la 
îete dei trentini, ha consentt 
lo a questi ultimi dei pericolosi 
dontropiede, che sono stati co- 
junque sempre annullati, anche 
talvolta con affanno. Ne fan. 
lo fede, infatti, gli undici angoli 
lubiti contro quattro ottenuti e 
palo. Tutto sommato, però, 
gara è vissuta per alterne 
ioni, particolarmente di cen- 
‘ocampo, che solo raramente 
inno avuto del pericoloso. 
La sfortuna del Portogruaro è 
ta la rete subita a freddo; il 
Trento, che forse credeva in una 
littoria facile, a punteggio visto- 
Îo, ha avuto subito modo di do- 
lersi ricredere. Ricacciato spes- 
entro la propria area ne è 
cito indenne proprio per la 
\aggiore esperienza e per il 
‘ande apporto di Turrinelli e 
’erazzani. Dove invece è venuto 
mancare è stato all'attacco 
a ciò era intuibile, perchè le 
le punte, prive dell’appoggio 
ei propri interni, in ben altre 
Recende occupati, si perdevano 
elle panie. Quindi una gara 
itta convulsioni. Il Portogrua- 
‘o può comunaue essere fiero 
lella prestazione data, solo la 
“lea bendata l’ha privato di un 
iù che meritato pareggio. 
Due righe di cronaca. Al via il 
‘tento, com’è nelle sue consue- 
dini parte di scatto. Già al pri- 
lo minuto Omizzolo, retrocesso 
difesa. devia in angolo una 
cilata di Guaresi. Al4’ ancora 
Trento è proiettato in avanti; 
tro angolo e nulla di fatto. Sul. 
successiva azione Guaresi fug- 
sulla verticale del campo, do- 
essersi liberato di Flaborea, 
Taversa di precisione ‘e sulla 
alla si butta Masotti, ma non 


19, 14; (133) 239, «Premio del 


3) Rocket. 9 part. Tempo al km, 1 


1,23,6, Tot, 


mila m. 2080, 2.2 


Il Premio Gran Merlot «Vinicola 
Udinese» non ha tradito la fiducia: 
date alcuni buoni nomi da aggiun- 
gere a quelli migliori che sono già 
& Montebello, e lo spettacolo non 
può mancare, Orlo e Ben Azet, le 
due gradite novità della’ corsa di 
centro, sono stati pari all’attesa, an- 
che se Francesco Bertoli dopo la 
corsa ci ha detto che il suo allievo 
non lo aveva soddisfatto in sgamba- 
tura e che pertanto în corsa non si 
era fidato a lanciarlo, Ha vinto in: 
vece Orlo, e ha vinto bene, da buon 
cavallo quale è, provenendo da una 
posizione non troppo. comoda e af- 
frontando addirittura la quarta cor. 
sia, Con il suo potente «rush», Orlo 
ha tolto proprio in zona traguardo 
la vittoria a Quinze che era stato il 
più combattivo dei locali, 

Infatti l'allievo di Quadri, giusto 


che dal via era rimasto incollato al 


suo, Onlo. non era .niuscito. a. difen- 


«Premio delle Baccanti», L. 440,000 m. 1700: 1) Dupondio (F. Ber- 
toli), 2) Canneto, 6 part. Tempo al km. 1.26.1. Tot.: 25; 21, 35; (188). 
«Premio Chiopris Viscone», L. 350.000 m. 1680: 1) Nerino (N. Esposi- 
to), 23 Meco. 7 part. Tempo al km. 1.24.9, Tot.: 35; 15, 16; (41) 81. 
«Premio del Pinot Bianco», L. 350.000 m. 1700; 1) Cabochard (A. Corsi), 
2) Far Prà, 3) Narratore. 8 part. Tempo al km, 1.24.8, Tot.: 37; 15, 
Verduzzo San Fedele», L, 800.000 
m. 2100: 1) Agadir (A. Quadri), 2) Fer, 5 part, Tempo al km. 123.8. 
Tot, 11; 11, 13; (28) 54, «Premio del Cabernet Buon Pranzo», L. 320 
mila m. 2080, 1.a div.: 1) Brindisi (A. Pedrazzani), 2) Brescianetta, 
124.4, Tot.: 62; 25, 16, 25; (68) 58. 
«Premio del Grand Merlot», L. 1.329.500 m. 1660: 1) Orlo (A. Pedraz- 
zani), 2) Quinze, 3) Ben Azet. 9 part, Tempo al km. 1.23.7. Tot.: 
12, 14, 18; (35) 120. «Premio dei Vini del Collio», L. 400.000 m. 1680; 
1) Sentito (A. Quadri), 2) Arfi, 3) Temprata, 10 part, Tempo al km. 
26; 18, 35, 32; (202) 124. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
7.a corsa): 30,860 per 100 lire. «Premio del Cabernet Buon Pranzo», L. 320 
: 1) Portoricana (U. Belladonna), 2) Caprice, 3) 
Besar. 8 part. Tempo al km, 1.27.7, Tot.: 21; 15, 14, 32; (36) 102. 


25 


dere la posizione alla corda perchè 
Dardor, al suo fianco, aveva intra 
preso un passo di galoppo forsen- 
nato. Così al seguito di Happiness 
riusciva a portarsi Girandola, men- 
tre Orlo rimaneva terzo, e all'esterno 
figuravano Ingegno, Ben Azet © 
Quinze. Presto Ingegno desisteva ac 
codandosi a Orlo, Quinze invece for- 
rava all'esterno e dopo un giro non 
aveva avanti a sè che la pariglia for- 
mata da Happiness e Grancan, Qua- 
dri giuocava la sua carta mandando 
Quinze in terza ruota; subito dopo 
sbagliava Grancan, che veniva supe- 
rato anche da Ben Azet, mentre Orlo 
doveva allargare e portarsi in una 
posizione incomoda al largo di Ben 
‘Azet, Quinze non riusciva ad avvi 
cinare Happiness lungo l’intera retta 
di fronte, ma costringendola ad at- 
tuare un treno sostenuto la trovava 


al passaggio del primo giro, si eraja corto di risorse in retta d'arrivo 
decisamente proiettato in terza ruota | dove 


per vincere l'opposizione di Grancan | Mighty Ned aveva termine a una 


l'egemonia della figlia di 


sessantina di metri del palo, Quinze, 


fianco di Happiness, svettata questa | superata Happiness, rintuzzava un 
el comando della corsa. Dal canto|tentativo di Ben Azet ma doveva ar- 


che Pedrazzani aveva sospinto in una 


‘Terzo con Ben' Azet, Francesco 


magistrale quarta ruota, mentre In- | Bertoli era stato în precedenza vit- 
gegno con ‘una puntata all'interno ‘ tirioso con il 3 anni Dupondio che, 


impegnava Ben Azet per il terzo posto. 

Si doveva attendere il responso del 
fotofinish per conoscere il nome del 
‘vincitore, Al giro d'onore del meri. 
tevole vincitore, fra gli applausi del 
pubblico, il dott, Furio Finzi, diret- 
tore della «Vinicola Udinese», ha con- 
segnato al bravo Antonio Pedrazzani 
una coppa d'onore, 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) Roque Pine 
2) Tony M. 

1) Romolo 

2) Cialda. 

1) Marvin 

2) Marquita 
1) Perelada 

2) Carso 

1) Appal 

2) Durandal 
1) Watson 

2) Triplanisette 


LE QUOTE 


Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 4 un- 
dici e 35 dieci. A Trieste 3 un- 
dici, due su schede doppie, so- 
no stati realizzati uno al bar 
Petagna, uno al bar Prosen e 
uno su scheda sestupla al bar 
Inter. Per quanto riguarda le 
vincite con punti 10 a Trieste 
sono sette, a Udine una. 

La direzione del TOTIP co- 
munica le quote relative al con- 
corso n. 4: all'unico vincitore 
con dodici punti 8.479.565 lire 
circa; ai 49 vincitori con undici 
punti 173.052 lire circa; ai 530 
vincitori con dieci punti 15.732 


2.8 CORSA: 
3,a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


di 2029 MH 


rendersi alla precisa stoccata.di Orlo | lire circa. 


respinto un violento attacco di Signo- 
rina, finiva in solitudine davanti al 
progredito Canneto, Poi in handicap 
l'atteso Meco ormai in vista del 
traguardo veniva «soffiato» da un 
preciso finale dell’attendista Nerino, 
mentre nella successiva disfida dei 
«gentlemen» Cabochard, egregiamente 
sostenuto dal suo proprietario Anto- 
nio Corsi, otteneva il suo primo suc- 
cesso triestino dopo aver reso vani 
gli attacchi di Narratore e Far Prà, 
questo ottimo secondo, 

Agadir ha faticato più del previsto 
per affermarsi nel Premio Verduzzo 
San, Fedele, dove Fer ha graduato 
impeccabilmente una corsa in avanti 


QUINZE DEMOLISCE HAPPINESS RESISTE A BEN AZET 
MA NON RIESCE A SOTTRARSI ALLO SPUNTO DI ORLO 


cedendo soltanto nelle estreme bat- 
tute alle folate del «reuccio di Mon- 
tebello», Antonio Pedrazzani ha pre- 
sentato un Brindisi trasformato ri- 
spetto alle precedenti prestazioni: il 
sauro ha corso in un esemplare 244 
sui 2100, 

«Amerique» e Premio Vini del 
Collio in.., concomitanza, e quindi 
uno sguardo sui teleschermi dove 
stava spopolando Roquepine, e uno 
in pista dove Sentito, dopo un ac- 
ceso dibattito fra Ega e Vincenzino, 
si portava al comando per sostene- 
re poi in arrivo l'attacco di Arfi e 
‘Temprata. Corsa di congedo favore. 
vole a Portoricana, che si salvava 
di misura dall'assedio della. valida 
Caprice, mentre Besar, in ascesa, 
conquistava un buon terzo posto. 


Mario Germani 


(Foto de Rota) 


Antonio Pedrazzani, ottimo driver di Orlo vincitore della. corsa 
di centro, appare visibilmente soddisfatto mentre riceve il 
premio d'onore dalla figlia del direttore della Vinicola Udi. 
‘mese, dott. Furio Finzi, anch'egli presente nella fotografia 


re le entrate non molto orto- 
dosse dei locali. Dopo una pu- 
nizione dal limite per l’Alense 
che sì conclude con un nulla 
di fatto, il primo tempo si chiu- 
de con il San Donà che batte 
un calcio d'angolo. 

La ripresa presenta inizial- 
mente. le squadre abbastanza 
equilibrate. I biancocelesti si 
fanno vivi più di una volta sot- 
to la rete avversaria e minaccia. 
no con Grigoletti e Simeoni, for- 
se il migliore in campo irisiema 
a Poletto, l'integrità della rete 
di Masiero. Da parte loro i friu- 
lanì tentano di arginare ‘le sfu- 
riate degli alensi, sapendo che 
esse sono gli ultimi guizzi prì- 
ma del tuffo nel sonno, 

Infatti una madornale papera 
del libero locale Pizzolato dà 
l’inizio alla festa dei gol. Pia. 
zolato, circondato da due avver- 
sari, invece di liberare si so} 
ferma e vuole dribblare, l’avver- 
sario gli carpisce la sfera e 
fugge verso Caliari; un estremo 
tentativo del libero biancocele» 
ste manda la palla in corner. 
Lo batte Poletto, il pallone, do- 
po alcune carambole sulle testa 
dei vari giocatori, finisce sui 
piedi di Busatto che tutto solo 
e a breve distanza non ha al- 
cuna difficoltà a infilare la rete 
di Caliari. Rabbiosissima rea- 
zione dell’Alense, che riesce al 
17° a pareggiare le sorti, ma il 
direttore di gara annulla per 
presunta carica sul portiere. 

E° la fine dei biancocelesti e 
l'inizio della girandola dei la 
gunari. Al 25° Poletto, tutto solo 
a metà campo, riceve un pallo- 
ne în contropiede, dribbla tre 
avversari, evita il portiere e in- 
sacca: applausi. Questa è vera» 
mente la mazzata in testa agli 
uomini di Checchetti, eppure es- 
sì tentano una breve sortita che 
non porta ad alcun frutto per 
la fitta guardia di Bona e com- 
pagni. Il loro sforzo frutta solo 
due punizioni dal limite della 
area friulana, ma anche queste 
vengono calciate al lato con po- 
ca convinzione da Veronesi. Or- 
mai gli ospiti sono padroni del 
campo e si mettono a fare della 


Il Sottomarina sta decisamen- 
te guadagnando terreno. Anche 
ieri infatti è riuscito a vincere 
in trasferta, e ora si trova al 
primo posto nella classifica, da- 
vanti al Rovereto, che nell’anti- 
cipo di sabato ha sconfitto il 
Ponziana, Chi invece sembra 
| mon riuscire a mantenere più il 
passo è il Rovigo, fermato ic 
sul pareggio dal Saici. 

Il Pordenone non è riuscito a 
passare sul campo del Cone. 
gliano e vede sempre più au: 
mentare il distacco dalle prime. 
; Jesolo e Merano non hanno fa- 
ticato molto per piegare rispet 
tivamente Audace e Olivo e il 
‘ San Donà è andato a conquista- 
re due preziosi punti sul campo 
dell’Alense, Infine a retì invio. 
late si è conclusa la partita tra 
Belluno e Vittorio Veneto, 

In classifica, come detto, il 
Sottomarina si trova solo in te- 
Sta a quota 26 e in perfetta me- 
dia inglese. Distanziato di un 
punto segue il Rovereto e di tre 
Rovigo e Trento. Con 21 punti 
figura il Pordenone, In coda la 
situazione è sempre difficile. Lo 
Olivo stenta a recuperare il ter- 
reno sinora perduto mentre un 
altro gruppetto, nel quale figura 
anche il Ponziana, sta cercando 
di uscire dalle retrovie, 


«melina» per alcuni secondi. Ciò 
fa innervosire ancor più i bian: 
cocelesti, sicchè nasce un pic- 
colo diverbio fra Farina e Pe- 
tranzan; su un contrasto fra i 
due il direttore di gara espelle 
quest’ultimo. Sembrerebbe a 
questo punto che gli alensi in 
numero maggiore possano risa- 
lire la corrente, ma la stan- 
chezza li ha proprio stroncati. 
Al 37° infatti, c'è la terza rete: 
Poletto evita tre avversari, ser- 
ve Busatto e insacca. 


Otto Tomasoni 


REGIONALE ALLIEVI 


I RISULTATI 
GIRONE «A» 


*Porzio - Pordenone 10 
Udinese - *S. Gottardo. 4-0 
*Valvasone - Julia 0-0 
*Maniago - Esperia mp. 
GIRONE «B» 
Sangiorgina-*S. Michele 1.0 
*Ponziana - Staranzano 50 
Triestina.*San Rocchese 6-1 
Aquileia-*Vermegliano 50 


LA CLASSIFICA 

GIRONE «A»: Pordenone e Udi. 
nese p. li; Porzio p. 14; Esperia 
p. 13; Julia p. 12; Valvasone p. 8; 
S. Gottardo e Don Bosco p. 5; Ma. 
niago p. 1. 

GIRONE «B»: Triestina p. 17; 
Monfalcone p, 15; Sangiorgina e 
Ponziana p. 14; Aquileia p. 10; Or. 
$. Michele p. 9; Staranzano p. 8; 
San Rocchese p. 4; Vermegliano p.0. 


dovrebbe costituire una specie 
di record. Il maggior numero 
di gettoni di presenza appartie- 
ne a Furlani, con 15. Lo seguo- 
no in questa particolare gradua- 
toria Marzari, Ravalico e Kirch- 
mayr con 14; Baudaz e Cova- 


° | cich con 13; Princig con 12; Ver- 


zegnassi con 11; Sluga con 10; 
Fonda, Curci, Catania e Chiodi- 
ni con 9; Frontali con 8; Dam- 
brosi con 5; Verbacci e Giannel- 
la con 4; Norbedo, Ruan e Mil 
cenich con 3; Barnaba e Frama- 
lico con 2; Suard e Degrassi 
con 1. Dalla somma risulterà 
‘una presenza in più. Ciò è do- 
vuto al fatto che nella partita 
di San Donà il portiere Degras- 
si è stato sostituito nella ripre- 
sa da Dambrosi, 

Oltre a Suard, che ha debut- 
tato l’altra domenica, un solo 
giocatore è entrato in squadra 
e non è stato sino a questo mo- 
mento sostituito, il portiere 
Princig. Portieri a parte, gii uo- 
mini che hanno ricoperto sem- 
‘pre lo stesso ruolo sono il li- 
bero Marzari, lo stopper Sluga, 
il terzino sinistro Giannella, 
l’ala sinistra Chiodini e l’inter- 
no destro Frontali. 

Il Ponziana ha schierato due 
volte la stessa formazione, con- 
tro l’Olivo in trasferta e in ca- 
sa con il Merano. 


Nell’andata la difesa ponzia- 
nina ha subìto 17 reti (8 in ca- 
sa e 9 in trasferta). Solamente 
a Schio i biancocelesti non han- 
no incassato gol, mentre fra le 
mura di casa la rete dei triesti- 
ni non è capitolata in tre par: 
tite. Due le autoreti, entrambe 
di Marzari. 

L'attacco è andato a bersa- 
glio 15 volte, Il goleador bian- 
coceleste è Furlani con 5 reti. 


(e) 

I più... cattivi fra i biancoce- 
lesti in questa fase ascendente 
sono stati Catania e Covacich, 
entrambi squalificati per un tur- 
no di gare. Un rigore è stato 
concesso al Ponziana, nella se 
conda giornata, e Furlani ha 
fatto centro dagli undici metri. 
Due volte gli arbitri hanno pu- 
nito ‘la difesa triestina con la 
massima punizione, e in en- 
trambe le occasioni il pallone 
è terminato in rete. 


== 


CONE 


‘LIANO - PORDEN ONE 1-I 


Amaro per 


i neroverdì 


il bugiardo risultato 


MARCATORI: nel primo tempo 
21 30° Tonello; nel secondo tempo al 
35° Pollini. CONEGLIANO; Baldo; 
Cavazzin, Bolg:n; Virgolini, Narde- 
lotto, Mognon; Frassinelli, Pavan, 
Pollini, Roman, Gaiotti. PORDE. 
NONE: Bazzali; Jut, Piva; Bernar- 
dis, Varglien, Rumiel; Renzullî, Ge- 
rin, Tonello, Della Pietra, Bertoia. 
ARBITRO: Pompili, di Lecco, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Conegliano, 28 
Il Conegliano è uscito imbattuto 
dal proprio campo: Una rete per 
parte. Ma è doveroso dire subito 
che il risultato è bugiardo e ama- 
ramente ingiusto nei confronti dei 
neroverdi pordenonesi, che nell’arco 
dell'incontro hanno ripetutamente 
messo alla frusta l’avversario, crean- 
do Je premesse per una vittoria, 
che non c'è stata, ma che sarebbe 
‘potuta essere sonante anche nel pun» 
teggio. Nel pareggio odierno è stato 
il Conegliano a guadagnarci. Un Co- 
negliano, peraltro, giù di corda al- 
l’attacco e ben lontano dal rendi- 
mento. dell’anno. scorso nei reparti 
arretrati, dove praticamente solo Ca: 
vazzin e: Bolgan sono riusciti a gua» 
dagnarsi qualche nota di merito. 
TI quintetto di punta coneglianese, 
nelle ‘rare volte in cui si è saputo 
‘presentare davanti alla porta di Baz- 
zali si è sempre sguarnito, ed è 
rimasto fatalmente impigliato nella 
ragnatela difensiva’ del’ pordenonesi, 
una ragnatela ragionevolmente fitta, 
ma attenta e pressochè imperforabi- 
le perchè pronta e sempre puntuale 
nel rilanciare in avanti il pallone al 
propri uomini dell'attacco, che sem 
pre hanno saputo sfruttare con insi- 
diose puntate a rete. A. questo pun- 
to bisogna dire che a Renzulli è 
mancato un pizzico di fortuna, ol. 
trechè una maggiore precisione nel. 
le conclusioni, per assicurare al 
‘Pordenone un successo. Infatti, nel 
mrimo tempo il Conegliano, malgra- 
do le ferree marcature, ha attaccato 


certa determinazione. Il Pordenone 
in tale periodo ha badato soprattut- 
to a distruggere il gioco avversario 
più che a tentare di imporre il suo. 

Nella ripresa i neroverdiì porde- 
monesi hanno cominciato a imporsi, 
tenendo continuamente in allarme la 
retroguardia avversaria. Oltre alla 
rete realizzata, occorre mettere in 
risalto un montante, colpito al 12° 
da Renzulli a portiere battuto, e 
almeno un paio di altre occasioni 
da rete, fallite per precipitazione, 

La storia delle reti andate a se- 
gno è presto detta. Il Pordenone va 
in vantaggio al 30* del secondo tem- 
po. Pollini, tolta la palla a Tonello 
la smista in avanti al libero Narde- 
lotto. Il centromediano coneglianese 
inspiegabilmente la ritorna indietro 
e ‘Tonello, piomba come un falco 
sull’inspiegato regalo, sì porta sulla 
destra e con un tiro rasoterra batte 
Baldo in uscita. Un gol che è una 
mazzata per i coneglianesi, la cui 
reazione è priva di soddisfazioni. fi- 
no al 35’, quando Pavan raccolta 
una rimessa è lesto a indirizzare 
verso il centro, Interviene. Gaiottt, 
che prontamente allunga a Pollini 
sulla sinistra; il centrattacco. giallo 
blù, pressato da Piva, sta per ca- 
de , ma con una bella rovesciata 
riesce a pareggiare la partita, ren- 
dendo inutile il tentativo di parata 
di Bazzali. 

Gli ultimi minuti dell’incontro non 
hanno storia. I coneglianesi tentano 
di raggiungere il punto della vitto- 
tia, che più volte è a loro portata 
di mano, ma il Pordenone non si 
lascia sorprendere, 


Bruno Bortolotti 


«MAMELI» BATTUTA 
MM In una partita amichevole di pal- 

lanuoto disputatasi nella piscina 
di Montreuil, la selezione dell’«Ile de 
France» ha battuto la squadra ita 
liana «Nicola Mameli» per 3-1. 


ls disordine, ma anche con una 


IL PICCOLO 


PARTE DAL BASSO UNO SCOSSONE ALLA CLASSIFICA 
MA RESTA PIU SICURO IN CIMA IL <DUO» DI PUNTA 


ANCORA UNA VOLTA | TRIESTINI DIVIDONO LA POSTA: ALABARDA D. - PRO GORIZIA: 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° San- | ve si trovava Della Vedova che, 
drigo; nella ripresa al 7° Della Vedo- | lasciato inspiegabilmente solo, 


va. ALABARDA DARWIL: Romano; 
Primi, Graniero; Valenti Clari, Man» 


aveva tutto il tempo per ferma- 
te il pallone e battere da pochi 


danici, Nicolli; Rabusin, Kelemenich, | passi Bandini, 


Della Vedova, Grimm, Paoli. PRO 
GORIZIA: Bandini; Cudicio, Peru- 
sin; Bullian, Marangon, Visentin B.; 
Trampus, Vidoz, Sandrigo, Visentin 
R., Moimas, ARBITRO: Miniussi, di 
Monfalcone. NOTE: terreno in buo- 
ne condizioni per alcuni lavori di 
assestamento effettuati a spese del- 
la società ospitante e del San Gio. 
vanni; l’Alabarda Darwil ha gioca- 
to con il lutto per la morte del pa 
dre di Mandanici, 


Un secondo tempo quasi tutto 
mell’area avversaria, non ha con- 
sentito all’Alabarda Darwil di 
‘andare più in là di un pareggio 
casalingo (il nono della stagio- 
ne) contro la Pro Gorizia. Mol- 
to ha pesato sulla gara dei trie- 
stini il gol di Sandrigo dopo ap- 
pena un quarto d'ora di. gioco 
che ha costretto l’undici di Pa. 
ce e Salvini a una affannosa e 
non sempre lucida rincorsa. Gli 
isontini, partiti lancia in resta, 
per grande parte del primo tem- 
po hanno lasciato l’impressione 
di poter disporre agevolmente 
dei padroni di casa. La squadra 
di Tomat, bene organizzata in 
retroguardia, abile a centrocam- 
po e sempre insidiosa all’attac- 
co sembrava destinata a un fa- 
cile successo. La difesa, con il 
«libero» Marangon che anche se 
poco mobile riusciva sempre a 
trovarsi puntuale sulla traiet- 
toria della palla e con due ter- 
zini, soprattutto Perusin, molto 
‘abili e precisi nei contrasti, ave: 
va sempre il sopravvento sugli 
avanti triestini che non trova. 
vano mai lo spazio libero per av- 
vicinarsi all’attento Bandini, 

Ben protetta alle spalle, la 
Pro Gorzia poteva distendersi 
con tranquillità in avanti alla ri- 
cerca del gol. Il compito delle 
punte isontine, per la giornata 
«così, così» dei terzini Primi e 
Graniero e dello «stopper» Man- 
danici che posto alle costole di 
Sandrigo perdeva inevitabilmen- 
te due duelli su tre, risultava 
dei più agevoli e le minacce 
per la porta difesa da Romano 
non tardavano a giungere no- 
nostante il prodigarsi del «libe- 
ro» Nicolli, di gran lunga il mi- 
gliore del pacchetto difensivo. 

Dopo due tentativi, il primo 
su tiro di Sandrigo bloccato con 
difficoltà da Romano e il secon. 
do di Visentin Roberto di poco 
alto sopra la traversa al 19°, la 
Pro Gorizia passava in vantag- 
gio. Un lancio di Vidoz termi- 
nava sui piedi di Visentin Ro- 
berto che toccava lateralmente 
in direzione di Sandrigo. Il cen- 
travanti, libero da marcature, 
raccoglieva e in diagonale spedi- 
va con gran forza in rete bat- 
tendo imparabilmente Roma. 
no: 10 

I triestini, superato l’inevita- 
bile sbandamento provocato dal 
gol, riordinavano le idee e ab- 
bozzavano una reazione che ri- 
‘maneva però sterile per la scar- 
sa incisività delle punte che ve. 
nivano inevitabilmente bloccate 
al limite dell’area. Agli avanti 
non rimaneva altro da fare quin- 
di che cercare la via della rete 
con tiri da lontano, che per Ban- 
dini e soci erano come inviti a 
nozze. Si arrivava così al riposo. 

Quando si riprendeva l’Ala- 
barda si avventava a testa bas- 
sa contro la rete goriziana. I 
triestini, feriti nell'orgoglio, fa- 
cevano appello a tutte le loro 
risorse e davano finalmente bat- 
taglia nel vero senso della paro- 
la. Messa la partita su. questo 
‘piano, per la Pro Gorizia non 
c'è stato un attimo di rilassa 
mento. Aggredita a ogni istante 
ha cercato di rispondere per le 
rime, Vi è riuscita esattamente 
‘per 6 minuti, sino a quando l’un- 
dici di Pace non andava una pri: 
ma volta a bersaglio con Della 
Vedova ma l’arbitro non conva- 
lidava per fallo di mano dello 
stesso centravanti, Sullo slancio 
i triestini proseguivano nell’azio- 
ne e un minuto dopo perveniva- 
no al pareggio. Kelemenich 
dribblava alcuni avversari, giun- 
geva quasi all'altezza della ban- 
dierina del calcio d’angolo etra- 


Le emozioni, a questo punto, 


preme 


terminavano e la partita, ravvi. 
vata di quando in quando da 
qualche spunto da una o dal- 
l’altra parte, si avviava alla con- 
clusione fra l'indifferenza gene- 
rale. L’1-1, in definitiva, ci sem 


(Foto de Rota) 


E’ il momento del pareggio per l’Alabarda: insacca Della Vedova 


SANDANIELESE - BRUGNERA: 1-0 


UN GOL MATURO 


MARCATORE: nel s. t. al 15° To- 
masini. — SANDANIELESE: Gortan; 
Burbera, Del Fabbro; Clara, Goi, 
Miani; Lorenzini, Tomasini, Sclauze- 
ro, Fasiolo, Locatelli, BRUGNERA: 
Pasquali; Piccinin, De Re; Lugo, Bel. 
trame, Bortolin; Ragogna, Carli, Sbur. 
lin, Verardo, Fabbro, — ARBITRO: 
Di Tora di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 28 

La prima partita del girone 
di ritorno ha visto in campo 
una Sandanielese ringiovanita 
in tutti i reparti, sciolta nei mo: 
vimenti e tutta protesa. all’at- 
tacco quando il momento .era 
propizio, chiusa nei -repaiti 
estremi allorchè gli avversari 
reagivano; reparti che non in- 
dugiavano nei rilanci, creando 
spesso momenti pericolosi per 
l’attento Pasquali. Questo gioco 
arioso, divertente, senza angolo- 
sità, da ambedue le parti, era 
dovuto per i locali, all'innesto 
nella prima linea di tre giovani 
‘promesse e, per gli attaccanti 
alle azioni scattanti di Sburlin 
e Fabbro ‘con i quali il bravo 
Goi, in prima battuta, e Bur- 
bera e Del Fabbro in seconda 
battuta hanno avuto il loro 
daffare. 

Con tali giocatori la palla ha 
volato senza soste da un settore 
all’altro, tenendo avvinta l’at- 
tenzione del pubblico. L’unica 


segnatura, benchè maturata da 
un pezzo, è venuta al 15° dela 
ripresa su discesa volante di 
Sclauzero che pressato dagli 
avversari ha trovato l'attimo 
propizio per passare a Tomasini 
e questi, al volo, ha indirizzato 
aTete. 

Sul finale il giallo. Lugo, cene 
già aveva avuto modo di farsi 
notare per alcune cattiverie, 
commetteva, palla al piede, fallo 
su Gortan che gli era venuto 
incontro provocando il. fischio 
arbitrale. Come nulla fosse sta- 
to .il giocatore sospingeva ja 
‘palla in rete, ma il signor Di 
Tora giustamente annuliava ot- 
tenendo le proteste dell’autore 
de' fallo. Battuta la punizione 
l'arbitro fischiava la fine. 


M. J. 


CAMPIONATO REGIONALE 
Domenica il torneo 


di scherma femminile 


A partire da domenica pros- 
sima, 4 febbraio, avranno ini. 
zio le dispute dei titoli regio- 
nali assoluti alle tre armi e 
femminili. Il torneo richiame- 
rà sulle pedane dell’Associazio- 
zione Sportiva Udinese le scher- 
mitrici di Trieste, Udine, Gori- 
zia e Monfalcone. Gli incontri 
si inizieranno alle ore 9. 


bra equo. A un primo tempo di 
marca goriziana ha fatto riscon- 
tro una ripresa che, almeno nel- 
la parte iniziale, è stata domina- 
ta dai triestini. Il pareggio, è na- 
turale, soddisfa più la Pro Go- 
rizia che l’Alabarda Darwil. Ai 
triestini che speravano di ritor- 
nare al successo dopo otto set- 
timane, non rimane altro da fa- 
re che recitare il «mea culpa» 
perchè le partite di calcio dura- 
no 90°, non un quarto d’ora o 


poco più. 
Claudio Nordio 


I marcatori 


11 reti: Corolli (Manzanese) 
Sandrigo (Pro Gorizia); 

10 reti: Riservato (Spilimbergo) 

8 reti: Ragogna (Brugnera); 

" reti: Munini (Sandanie ese) e 
Sarcinelli (Spilimbergo); 

5 reti: Del Ben (Maniago) e 
Della Vedova (Alabarda D.); 

4 reti: Fabbro (Brugnera), Pez- 
zot (Cordenonese), Toniutto 
e Venturini (Gemonese), 
Dentazzo (Maniago), Bonut- 
ti, Cancian e Spangher (Mos- 
sa), Brieda e Canton (Sacile- 
se), Infulati (Sandanielase), 
Tolazzi (Spilimbergo), Ciroi 
Solero) e Livotto (Osop- 
po). 


TENNIS DA TAVOLO 
Mm Nel campionato studentesco a 

squadre, dopo la quinta giornata 
il da Vinci A e il Carli sono ancora 
a punteggio pieno grazie ai successi 
sull’Oberdan per 9-0 e sul Dante per 
6-3. 


e 


I RISULTATI 
*Spilimbergo-Cormonese 
*Sandanielese-Brugnera 
Osoppo - *Mossa 
*Sacilese - Cividalese 
Maniago » *Maianese 


30 
10 
42 
21 
31 


*Alabarda D. - Pro Gorizia 1-1 
Manzanese-*Tolmezzo 
*Gemonese-Cordenonese 


10 
1 


LA CLASSIFICA 


16 zion 
16 28.11 
16 20 14 
16 RR 14 
16 19.13 
18-16 
1717 
13 14 
17 17 
15 16 
17 19 
14 20 
18 25 
1531 11 
823 11 


CI 
na 
° 


26 
23 
20 
18 
mn 
16 
16 
16 
bh] 
15 
15 
14 
18 


Maniago 
Spilimbergo 
Brugnera 
Manzanese 
Pro Gorizia 
Mossa 
Cordenonese 
Maianese 
Tolmezzo 
Sacilese 

Al. Darwil 
Sandanielese 
Gemonese 
Osoppo 
Cormonese 
Cividalese 1221 9 


LE PARTITE DEL 4.2.1968 
Brugnera-Spilimbergo 
Cormonese-Gemonese 
Maniago » Sacilese 
Cividalese-Sandanielese 
Osoppo - Alabarda Darwil 
Pro Gorizia - Mossa 
Cordenonese-Manzanese 
Tolmezzo-Maianese 


Dewi urmeua rsa dmtIo O 
ETERO tO A do tt A 00 aa 
9 9a 09 co at iriia auto 


SPUMEGGIANTE LA SACILESE SULLA CIVIDALESE: 4-0 


BRIEDA: TRE RETI SU QUATTRO 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Brieda; nella ripresa al 4° Co- 
stantini, all’8' e al 30' Brieda. SA- 
CILESE: Gregorutti; Colussi, Battel; 
Torreggiani, Bortolin, Rossetti; Brie- 
da, Costantini, Ulian, Turchet, Fur- 
lan, CIVIDALESE: Amoretti; Rezzo- 
nico, Tosolin; Mesaglio, Bevilacqua, 
Prestigiacomo; Nardone, Gallo, Bru- 
no, Dorlig, Golles. ARBITRO: Bossi, 
di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 28 

Quattro reti, due traverse e 
numerose occasioni mancate 
per un soffio, questo il bliancio 
della gara tra la Sacilese ed il 
Cividale disputata oggi allo Sfri. 
so. E’ stata una prestazione 
maiuscola quella fornita oggi 
dai locali, in maglia verde per 


versava mandando il pallone a | dovere di. ospitalità. Con un 
spiovere al centro dell’area do-|gioco spumeggiante, deciso e 


senza fronzoli hanno letteral:| squadra. 


mente cancellato dal campo i 
rossi di Cividale, 

La storia odierna ha un solo 
nome: Brieda. Il piccolo attac- 
cante è stato il vero protazgo- 
nista in campo, da solo ha te- 
nuto costantemente in aliarme 
la difesa ospite; ha segnaio tre 
reti, ha propiziato la quarta, è 
stato insomma una vera spina 
sul fianco degli avversari, x 
davvero commovente l'impegno, 
la generosità, la grinta, la co- 
stanza che ogni domenica que- 
sto giovane dimostra in campo 
ed è un vero peccato che i sele- 
zionatori della rappresentativa 
regionale non. si siano ancora 
accorti di lui, 

All’inizio la Sacilese assume 
subito. decisamente l'iniziativa 
del gioco e mette in mostra 
l'ottima condizione dell'intera 


Misch' 
ma il gol sarà annullato. , 


‘a sotto la porta del Pro Gorizia, Il pallone vola in rete, colpito da Della Vedova 


SE 


(Foto de Rota) 


Sul centrocampo si 
fa notare l'esordiente Torreg- 
giani che con la sua azione spu- 
meggiante dà ordine all’intero 
reparto, Gli ospiti certamente 
non si aspettavano di trovarsi 
di fronte una squadra così in 
salute e in grado di svoigere 
‘un gioco tanto piacevole e red- 
ditizio. Dopo Un iniziale mo- 
mento di studio, la Sacilese 
preme decisamente sull’accelera- 
tore e al 17° segna la prima 
Tete. Furlan con un’abile finta 
lascia secco il suo diretto avver- 
sario, converge verso la rete @ 
lascia partire un tiro senza pre- 
tese; il portiere però, forse tra- 
dito da un falso rimbalzo della 
palla se la lascia sfuggire di 
mano, su questa giunge come 
un razzo Brieda ed insacca. Il 
tempo si chiude senza altre 
emozioni con i locali costante 
mente protesi all’attacco, 

Subito all’inizio della ripresa 
giunge il raddoppio: al 4' un 
cross dalla destra viene abil. 
‘mente sfruttato da Costantini 
che con un abile colpo di testa 
insacca. In questa seconda fase 
di gioco la Sacilese imprime al- 
la gara un ritmo travolgente e 
impossibile per gli ospiti i 
quali spariscono letteralmente 
dal campo. Le azioni si susse- 
guono veloci, gli attaccanti verdi 
sono scatenati, la difesa ospite 
non riesce più a contenerii. 
All’8' la terza rete: Brieda, con 
Un'azione personale si. impos- 
sessa della palla, evita parecchi 
avversari e lascia partire un 
secco tiro contro il quaie nulia 
può il portiere ospite. I civida- 
lesi protestano con l’arbitro per 
un fallo non fischiato e il diret. 
tore di gara è costretto ad 
espellere l'attaccante Gailo che 
si dimostra il più intemperante. 
Rimasti in dieci, i rossi ospiti 
perdono del tutto la testa. Ne 
approfittano i locali per dare 
vita ad un finale travolgente. 
Sul campo esiste una sola squa- 
la: la Sacilese. Il pubblico ai 
bordi del campo sembra im- 
pazzito; si giunge così al 30° e 
i verdi mettono a segno la quar- 
ta rete; ancora con Brieda che 
cerona così una prestazione 
maiuscola. 


Memo Scarabellotto 


(Foto de Rota) 
Alabarda Darwil-Pro Gorizia 1-1 — Il portiere goriziano, Bandini, blocca un tiro pericoloso 


MANIAGO - MAIANESE: 3=1 


Malasorte in casa 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Del Ben; nella ripresa all'Il’ 
Esente, al 24° autorete di Beinat, al 
40* Centazzo. MANIAGO: Vecil, For- 
neron, Jut; Della Pietra I, Facchin, 
Pussini; Centazzo, Della Pietra HI 
Milani, Di Bon, Del Ben, MAIANI 
SE: Moro; Fioreani, Sgrazzutti; Ri- 
va, Milgessi, Zucchiatti; Artico, Cop. 
petti, Mainardis, Esente, Beinat, AR. 
BITRO: Alt, di Cormons, 


SERVIZIO PARTICOLARE 
Maiano, 28 

Effettivamente la malasorte 
si accanisce contro la Maiane- 
se. Dalle squalifiche della do- 
menica precedente all'infortu- 
nio odierno di Milgessi, il pila- 
stro della difesa, che si è pro- 
dotto una distorsione al ginoc- 
chio, tale da renderlo inutiliz- 
zabile per tutto l’arco dei 90 
minuti di gioco, 

Il Maniago ha subito usufrui- 
to di questo vantaggio e al 25° 
del primo tempo passava a con- 
durre con una belle rete di Del 


NOSTRO 


DOPO UN INFELICE ESORDIO LO SPILIMBERGO PIEGA LA CORMONESE: 3-0 


Piena riscossa nel secondo tempo 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Rigut- 
to; al 30° Riservato; al 44’ Riservato. 
SPILIMBERGO: D'Andrea; Di Pol, 
Sartor; Bortoluzzi II, Rigutto, Comi- 
notto; Riservato, Tolazzi, Bortoiuz- 
zi I, Tonelli, Tuccetto, CORMONE- 
SE: Bevilacqua; Zamato, Ceban; Fut- 
lani, Maiero, Perin; Mauro, Piccinini, 
Gaiotto, Zanuttini, Todone. ARBI. 
TRO: Ros, di Porcia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Spilimbergo, 28 

Indisponibili Sarcinelli e Di 
Bernardo, fuleri della compagi- 
ne azzurra, lo Spilimbergo è 
sceso in campo in formazione 
rimaneggiata. E’ mancato in- 
somma il collegamento tra re- 
parto e reparto e nelle file re- 
gnava spesso una gran confu- 
sione. Ha attaccato di più la 
Cormonese e degni di nota sono 
i tiri di Gaiotto, al 7°, di Mauro 
al, 10* e un violentissimo tiro, 
di poco a lato ancora di Gaiotto 
al 12°. Al 21’ sono gli azzurri che 
si portano minacciosi in area 
avversaria, ma Tonelli ricevuta 
la palla da Cominotto si fa pre- 
venire da Maiero. Poco dopo 
Bortoluzzi I, sebbene facilita- 
to nel compito da. uno svario- 
ne del suo diretto avversario, 
non sa sfruttare adeguatamen- 
te l’occasione. Dopo questa sfu- 
riata degli azzurri la Cormone- 
se ha ripreso in mano le redini 
della gara ed ha dominato sino 
al termine del primo tempo, 
facilitata dalla scarsa vena degli 
avversari. 

La squadra ospite ha messo 
in risalto le sue doti migliori: 
‘Una ottima intesa a centrocam- 
po dove accanto a Piccinini, Pe- 
rin e Zanuttini, si è spesso in- 
serito anche Mauro. abilissimo 
tra l’altro. nelle fasi offensive, 
appoggiando le due punte Ga- 
jotto e Todone, Irriconoscibile 
invece, almeno nel primo tem- 
po, lo Spilimbergo. La squadra 
è apparsa disordinata, svoglia- 


E° stata, Ja prima del girone 
di ritorno, una domenica parti. 
colarmente favorevole per Ma- 
niago e Spilimbergo che, bat- 
tendo rispettivamente la Maia. 
nese (in trasferta) e la Cormo- 
nese, hanno guadagnato altri 
due preziosi punti nei confronti 
delle immediate inseguitrici, Il 
Brugnera, la sola squadra che 
sino a ierì sembrava in grado 
di procurare qualche fastidio 
alla coppia regina del torneo, è 
scivolata sul campo della San. 
danialese perdendo nuovamen- 
te contatto. 

Sull’altro polo della classifica 
da segnalare il grosso colpo riu. 
scito all’Osoppo sul campo del 
sempre temibile Mossa, Gli oso- 
vani, quattro punti in due par- 
tite, hanno potuto finalmente 
sbarazzarsì del «fanalino di co- 
da» che è passato ora nelle ma. 
ni della Cividalese, sommersa 
sotto una valanga di quattro re. 
ti sul campo della Sacilese. An- 
che la Gemonese, oltre natural. 
mente alla Sacilese e alla San. 
danielese, ha potuto allontanar- 
si dalle sabbie mobili della clas- 
sifica. I friulani sono riusciti a 
ridurre alla ragione la perico- 
losa Cordenonese portandosi a 
quota 13, 

Il nuovo, pareggio casalingo 
dell’Alabarda Darwil (questa set- 
timana è stata la Pro Gorizia 
a prendersi un prezioso punto 
sul campo dei triestini) fa suo. 
nare un primo campanello d’al. 
larme per la squadra di Pace 
e Salvini che piano piano viene 
riassorbita dalle pericolanti. E° 
vero che i triestini devono recu. 
perare una partita rispetto alle 
altre, tuttavia la situazione è 
tutt'altro che allegra, Lo stesso 
discorso vale anche per il Tol- 
mezzo, che ieri è incappato in 
una inattesa sconfitta casalinga 
per mano della Manzanese, che 
ha potuto così raggiungere la 
quarta poltrona della classifica. 


ta. Nella ripresa, invece, le par- 
ti si sono capovolte: gli azzurri 
si sono portati all’attacco ed 
hanno schiacciato nella loro 
area i giocatori cormonesi che 
si sono salvati spesso in modo 
fortunoso. Al 2° un forte tiro di 
Cominotto viene deviato da un 
difensore a portiere battuto. Al 
5°, su calcio d’angolo battuto da 
Tonelli, Bevilacqua salva mira- 
colosamente. Al 7° è ancora un 
difensore che salva sulla linea 
di porta un forte tiro di Tolaz- 
zi, ma la palla finisce in calcio 
d'angolo. Batte Tolazzi e Rigut- 
to accompagna in. rete con il pet- 
to, La. Cormonese reagisce ma. 
senza troppa convinzione. Un 
tiro di Gaiotto al 12° sfiora la 
traversa: ed un altro del mede- 
simo giocatore al 22° su puni. 
zione a cui tocca la stessa sorte. 

E’ lo Spilimbergo invece che 
al 30” raddoppia. Di Pol scende 
Verso l’area cormonese, fa par- 
tire un pallone in avanti, racco- 
glie Tonelli che porge a Riser- 
vato a mezza altezza, e la pic- 
cok mezzala, di testa, tira ma- 
gistralmente in rete. Al 34’ una 
grande parata volante di Bevi. 
lasqua su tiro di Bortoluzzi II. 
Al 35’ un salvataggio di Ceban 
in mischia ed uno di Maiero 


sulla ilnea di porta, un minuto 
più tardi. La squadra ospite è 
disorientata, sta pagando lo 
sforzo del primo tempo. Al 44° 
conclusione di una costante 
pressione locale, Riservato por- 
ta a tre le reti per la propria 
squadra. 

L’arbitro è riuscito a dirigere 
l’incontro con fermezza ed un 
po’ di pignoleria e segnando 
sul suo taccuino regolarmente i 
fautori di ogni infrazione. 


Lino Tonello 


PALLAVOLO - SERIE B 


La squadra dei CRDA 


cede contro il Bovoli 


BOVOLI: Zecchi, Lelli, Bassi, Ce- 
leste, Mazzanti, Tenazzi, Severi, Ve- 
neri, Sgollari, Strazzari, Zanetti, Ma- 
raschi. CRDA TRIESTE: Kattalan, 
Rignerani, Miserocchi, Cedolini, Co- 
letti, Matteucci, Sorgo, PUNTEGGIO 
PROGRESSIVO: 16-14; 15-5; 11-15; 
15-13. ARBITRI: Begliuomini; D'Er- 
cole e Ferrara di Bologna, 


Bologna, 28 
Facile affermazione della Bo- 
voli. I triestini, a onor del vero, 
sono apparsi molto migliorati 
rispetto al match d'andata. Han- 
no perso solo contro la classe 
superiore dei titolati avversari 


(che, detto per inciso, dall’ini. 
zio del torneo devono ancora 
subire sconfitte), 

Kattalan e Sorgo sono risul. 
tati i migliori fra gli ospiti. 
Hanno realizzato la maggior 
parte del bottino della propria 
squadra, sfoggiando colpi di alto 
repertorio. Loro merito preci- 
puo è l'aver portato il CRDA 
alla conquista di un set. il 
terzo. 

Fra i Vigili del fuoco tutto re. 
golare. L'équipe felsinea conti- 
nua la sua ascesa al titolo, Nel. 
la gara odierna hanno ben im- 
pressionato .Celeste e Zecchi, 
Discreto l’arbitraggio, con qual- 
che svista a discapito di en- 
irambi i complessi, 


AI giro di boa 


il campionato juniores 


La fase finale del campiona- 
to provinciale juniores di calcio 
ha completato ieri, con la di- 
sputa degli incontri in program. 
ma per la terza giornata, la fa- 
se ascendente. La Libertas ha 
conquistato la prima vittoria 
per la rinuncia  dell’Arsenale 
mentre CRDA e Ponziana han- 
no chiusi alla pari, 1.1. 

La classifica: Ponziana punti 
5, CRDA p. 4, Libertas p. 3, 
Arsenale p. 0. 


Ben, che mandava il pallone 
ad insaccarsi all’inerocio dei 
pali. All’11’ del secondo temp0 
però la Maianese aveva un’im- 
pennata, e riusciva a pareggia 
re: dopo una bellissima azione 
collettiva di tutto il quintetto 
attaccante la palla perveniva & 
Esente che non aveva difficok 
tà a battere il portiere. 

Tutto lasciava prevedere che 
l’incontro ormai finisse con ul 
risultato di parità, ma al 25° 
in una mischia sotto porta Bei 
nat deviava il pallone nella pro- 
pria rete, calcio da Milani, ché 
sorprendeva il pur bravo Moro. 
La Maianese avrebbe potuto al- 
cora pareggiare se non avess® 
fallito al 30° e al 32° due facili 
occasioni con Riva e Zucchiatti. 
Naturalmente il Maniago, visto 
il pericolo, tornava ad attacca 
Te e al 40° su una corta respin: 
ta di Moro, Della Pietra insa& 
cava, quando ancora il portier@ 
era fuori dai pali. 

Alla capolista nulla si deve 
togliere per questa vittoria, an 


che se la fortuna le ha dato| 


una mano. Tutti da elogiare nek 
la Maianese, che, ad onor del 


vero, non potevano fare di più! È 


Agostino Baracchino 


REGIONALE JUNIORES 


I RISULTATI 


*Aquileia-Monfalcone p.r. 2-0 
*Manzanese-Cividalese n. p. 
“Palazzolo-Sangiorgina 00 
*Pordenone-Maniago 50, 
Triestina-*Pro Gorizia 1-0 
*Rupingrande-Cormonese 1-1 
#*Udinese-Sacilese 71 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 1613 
Udinese 1612 
Pro Gorizia 16 
Manzanese 15 
Aquileia 16 
Monfalcone 16 
Triestina 16 
Cividalese. 15 
Sangiorgina 15 
Cormonese 16 
Rupingrande 16 
Cervignano 15 
Sacilese 16 
Palazzolo 16 
Maniago*) 16 
*) Un punto 
per rinuncia, 


LE PARTITE DEL 4,2,1968 
Aquileia-Pordenone 
Gividalese-Cervignano 
Cormonese-Pro Gorizia 
Monfalcone-Rupingrande 
Sacilese-Palazzolo 
Sangiorgina-Maniago 
Triestina-Udinese 


58.11 
47 
24.10 
22.11 
21.12 
33.17 
19.17 
1721 | 
1821 
11.28 
18 24 
14 29 
19 
728 
1053 4 


di penalizzazione 


S8BBRN® 


CCIAA SARI 


SORPRENDENTE SCONFITTA DEL MOSSA DI FRONTE ALL’OSOPPO: 4.2 


La semina degli errori 


MARCATORI: nel primo tempo al 
24° Rigo, al 4° Marini, al 48° Span- 
gher; nella ripresa al 13’ Livotto, al 
36° Zanini, al 38° Rigo, OSOPPO: 
Mauro; Rossi II, Ponton; Mecchia, 
Rossi I, Vicario; Zanini, Livotto, Du. 
ria, Rigo, Venturini, MOSSA: Arma» 
no; Cresta, Casagrande; Zorzenon, 
Medeot, Furlan; Concina, Princic, 
Marini, Spangher, ‘Bonutti. ARBI- 
TRO: Violin, di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mossa, 28 

Potrà sembrare sorprendente 
che il Mossa sia stato sconfitto 
sul terreno di casa proprio dal. 
l’ultimo in classifica e con un 
punteggio ‘che non ammette di- 
scussioni, ma da come sono an- 
date le cose, il risultato non po- 
teva essere diverso. La squadra 
isontina non ha. mai giocato co- 
sì male e mai così male hanno 
giocato i suoi centrocampisti. 
Ecco, la spiegazione del risulta- 
to è tutta qui: il superiore ren- 
dimento dei giocatori di centro- 
campo della squadra ospite, Li- 
votto e Rigo hanno fatto quello 
che hanno voluto per tutti i no- 
vanta minuti di gioco, impostan- 
do la manovra d'attacco, e par- 
tecipandovi anche, tanto è vero 
che hanno messo a segno tre 
delle quattro reti dell'Osoppo e 
proteggendo la difesa. 

La squadra ospite ha avuto 
poi il gran merito di non disu- 
nirsi, di non stracciarsi in avan- 
ti una volta in svantaggio, anzi 
ha continuato a giocare di con- 
tropiede, un contropiede veloce 
e insidioso, I suoi attaccanti 
han messo più volte a disagio 
la sguarnita difesa di casa, ab- 
bandonata a se stessa, e poi, 
ottenuto il pareggio, l'hanno tra- 
fitta spietatamente due volte nel 
finale. L’Osoppo non è certa- 
mente una squadra trascenden- 
tale, del resto la sua povera 
classifica testimonia di ciò, ma 
è squadra ordinata, ben dispo- 
sta che attende gli errori degli 
avversari e sa trarne vantaggio. 
E di errori oggi il Mossa ne ha 
commessi parecchi. 

A parte la pessima giornata 
di Furlan e Princic, è tutta la 


| 


squadra che non ha girato; non 


è che siano mancati impegno e 
volontà, sono mancate le idee. 
Infatti, quando è stato in svan- 
taggio, sullo 0 a 1, e poi sul 2 
a 3, il Mossa ha premuto con 
energia, ma stringendo troppo 
il gioco al centro e favorendo 
così la difesa. avversaria am. 
mucchiata in poco spazio. Di 
buono nei padroni di casa ricor- 
diamo solamente i dieci minuti 
iniziali dell'incontro con due 0 
tre reti fallite di un soffio e il 
finale del primo tempo, con 
quei due magnifici gol di Mari. 
ni e Spangher, 

Non riusciamo a capire poi 
perchè il Mossa, nella ripresa, 
quando era in vantaggio per 2 
a 1 si sia spinto tanto in attac- 
co 2 abbia offerto, così, agli av- 


versari ampi spazi per il con- 
tropiede. Non sarebbe bastato 
controllare il gioco per costrin- 
gere gli osovani a uscire dal gu- 
scio? Certo la squadra del dot- 
tor Davide lamentava oggi l’as- 
senza di ben quattro titolari, 
ma ciò non è sufficiente a spie- 
gare il risultato negativo. Il 
Mossa, infatti, la vittoria l’ave- 
va già in tasca, sarebbe bastato 
che la squadra intera e Furlan 
e Princic, in particolare, aves- 
sero giocato con un po’ più di 
criterio e di intelligenza tattica. 
Non si può abbandonare il cen- 
trocampo agli avversari e man- 
dare anche i difensori all’attac- 
co, senza subirne poi le logiche 
conseguenze, 
Luciano Alberton 


DILETTANTI Il CAT. 


GIRONE <«C> 


I RISULTATI 


*Pocenia - Ruda 3-0 
Fiumicello-*Castionese 2-1 


LA CLASSIFICA 
Dolegnano R1 8 
Audax 30 17 
Maranese 2422 
Fiumicello nu 
Juventina 25 24 
Castionese 17 14 
Percoto 2819 
Pozzuolo 16 17 
Sevegliano 20 18 
Pocenia 14 16 
Lucinico 16 14 
Rivignano 15 22 
Risanese 16 24 
‘Terzo 14 23 
Porpetto 1224 9 
Ruda 1124 8 


LE PARTITE 4.2,1968 
‘Risanese - Pozzuolo 
Porpetto - Audax 
Dolegnano - Terzo 
Sevegliano - Castionese 
Fiumicello - Pocenia 
Ruda - Percoto 
Lucinico » Rivignano 
Juventina - Maranese 


GIRONE <D». 


I RISULTATI 
Libertas - *Itala 
*S. Pier d’Is.-Turriaco 
*Mariano-Romans 


LA CLASSIFICA 
151122 25 8 
22 11 
mM 8 
18 20 
19 17 
bu 
19 14 
14 10 
1618 
13 15 
nur 
16 21 
10 20 
16 26 
13 18 
725 


4.2.1968 


10 
3.1 
Rel 


Mariano 
Sagrado 
Edera 

S. Pier d’Is, 
S. Canzian 
Itala 
Rosandra 
Libertas 
Turriaco 
Farra 
Romans 
Torriana 
CRDA 

P. Monfalcone 15 
Vesna 14 
8. Lorenzo 15 


LE PARTITE 
Mariano - Sagrado 
Libertas - Rosandra 
S. Lorenzo - Itala 
Vesna - Romana 
Torriana - Edera 
Farra - S. Canzian 
CRDA - Turriaco 
S. Pier d’Isonzo-Romans 


VITTORIA ALL'ULTIMO 


Gemonese-Cordenonese 2-1} 


MARCATORI: nel primo tempo 9! 
43° Canzian; nel secondo tempo 
39° Patat, al 44* Venturini, GEMO- 
NESE: Bovo!-, Gobat, Baldisser# 
Patat, Lanzoni, Stroili; Toniutto» 
Chiandussi, Venturini, Martina, RÉ 
go. CORDENONESE: De Marchi; 
Brum, Zaia; De Piero, Bianche 
Marson; Fantin, Pezzot, Canzian, El 
drigo, Camilot. ARBITRO: Rumiz 
Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 28 
Oggi la Cremonese ha vinto 
una partita, che a 5' dal termi" 
ne poteva considerarsi perdut& 
ima, prima con una rete di P& 
tat su calcio di rigore, poi co 
un’altra di Venturini al 44’ del 
secondo tempo, sono riusciti 
Timontare la rete di Canzian. 
Il primo tempo è stato nett& 
mente di marca gemonese, 
quale pur attaccando continua 
mente non riusciva a conclude 
re, Lo dimostra il tiro di Toni 


to al 10°, il quale falliva il ber: È 


saglio da pochi passi, e l’altr0 
di Venturini AHI 29 ava 
addosso al portiere, Poi la do 
cia fredda per la Gemonese. A! 
43° Camilot scattava sulla sin!” 
Stra e passava al centro: r: 
Slieva Canzian, che segnava 
tendo imparabilmente Bovolil* 
Il secondo tempo vedeva st 
Gemonese protesa all’attacco, al 
la ricerca della rete del pares 
gio, ma la difesa cordenones® 
pur minorata nei ranghi, con 
neva le azioni dei locali molto 
bene, fino a quando un difenso; 
te granata, precisamente 
39’, bloccava la palla con le mr 
ni in piena area di rigore. L'A" 
bitro non aveva alcuna esitazio; 
ne e indicava il dischetto degl 
undici metri, nonostante le vu, 
ci proteste degli ospiti, Il MII 
veniva effettuato da Patat, i; 
quale batteva imparabilmente 
pur bravo De Marchi, * 
I giallorossi, presi dall'ent!' 
siasmo, continuavano ad atta: 
care, e la loro fatica veniva Hi 
compensata al 44° ad opera 
Venturini che, staccato un 1) 
versario avanzava sulla sinistra; 
poi si dirigeva verso il centro i. 
tirava nell’angolino alto, alla ©; 
nistra. dell’estremo difenso 


granata. 
Ugo Copetti 
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) DILETTANTI 1.a CATEGORIA - GIRONE «B» - AQUILEIA E SAN GIOVANNI ENTRANO IN LIZZA PER IL PRIMATO 


Tisana mantiene il distacco sugli inseguitori 


Gradese supera Pieris ed è sola al 2° posto 


e _, CT -_ 


NETTA SUPERIORITA' DEL TISANA SUL PIERIS MALGRADO L'ESITO (1-1) 


FINALE DA RING 


I RISULTATI 
«J *Gradese-Sangiorgina 3.0 
È. Fortitudo.*Mortegliano 1.0 
*S. Giovanni-Cervignano 3-1 
*Muggesana-Cremcaffè 11 


SUBISSATA DALLA GRADESE LA GENEROSA SANGIORGINA (3-0) 
Il punto 


vico i ii ateo: @ II TT SN A SSA CHO! 
forte del Tisana è riuscito solo © 


*Aquileia - Gonars 2.1 
*Tisana - Pieris 1-1 a metà. La squadra di Valenti. Di 

sRonchi - Arsenale to nuzzi, con il pareggio di ieri. ha i 
‘Palmanova-Palazzolo A legittimato le sue aspirazioni | MARCATORI: nel primo tempo za risparmio di energie e con è rientrato‘ Buttò,.e al posto : 


LA CLASSIFICA MARCATORI: nel p.t. al 10* Calli- | campo e tentando l’affondo inlne di Venturi che supera inicò per cui è stato prorogato il|per quanto riguarda la vittoria | a1 24° Tomasin; nella ripresa al 40°|l'ambizione sempre desta di da- 


del terzino Zabso, Zanfagnini, 


| 2200 161051 2511 25 ||E8TS, al 21° Olivo. TISANA: Toso; | contropiede, è stato bloccato | dribbling ben quattro avversari, | termine d'iscrizione, di Cassa-|finale del girone. Alla capolista | Maricchio è al 44' Degrassi II su ri.|re il meglio delle loro possibi- | Bene impostata comunque nel: 
GETES 16 772 215 2 ERRO, Cassacla; nr Valenti: | con profitto dalla sicura retro. mentre sta per calciare a rete|no su una modifica alla catego- bastava non perdere, e quindi | gore. GRADESE: Pozzetto; Clama, | lità, Un solo neo: l'espulsione | le retrovie, la Sangiorgina ha { 
ONE. ll Pioris 16 163 2211 20 Pi tROTo de guardia latisanese, dove è Spic-| viene messo giù in malo. modo|ria di appartenenza dei vari V1-1 è un risultato positivo. La | Pinatti; Lugnan, Martintig, Di |della mezz’ala sangiorgina Fer-|avuto negli uomini di centro- | 
del | Aquileia 16 7/63 2418 20 |[com Ono. Di RISTRAIIARE A cl, | Cato ancora una volta il gran-| da Indri. Rigore sacrosanto che| atleti e di Bernes sulla carenza | SPartizione della posta non può | Mercurio; Vecchiato, Degrassi II, |rara, proprio allo scadere del [campo degli elementi che han- I 
IDO | S. Giovanni 16 673 2220 19. {[tr rei deli Paseo, eo, Cone “ | dissimo Venturi. IL fatto che,| Olivo trasforma.in gol. di mezzi in cui si dibattono|Qvviamente aver accontentato il| Tomasin, Sabbadin, Maricchio. SAN- | primo tempo, perchè recidivo | no dovuto faticare e non sem. 
jm- | Fortitudo 16 736 2218 1° ||Dit cellla. ARBITI inte nn | gol @ parte e salvo un paio di| Nella ripresa, il gioco si è svi-| quasi tutte Je nostre società. | Pieris, n . | GIORGINA: Marcatti; Marega, Zan: | in una serie di interventi fallo. | pre sono riusciti a tenere le po- 
ino | Muggesana - 16 574 15/12 17 ||PP COUla. RO: Marescotti. | uscite di Toso, il Pieris.non ab-| luppato a senso unico in quanto| Dopo vari altri interventi di ca-| Alle spalle del Tisana trovia.|fagnini; Nali, Filip, Buttò; Furlan, |si, come suol dirsi «a calcolo», |sizioni, pressati dall’incalzante 
218” Palazzolo 16655 1916 17 bia effettuato un solo insidioso| per oltre mezz'ora il Tisana con |rattere tecnico-organizzativo tra | mo da ieri la Gradese. L’undici | Ferrara, Fagnini, Cortello, Bernar- | nell'intento di fermare qualche | spinta” delle scatenate punte ri- 
One | Sangiorgina 16 574 2422 17 || DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |tiro în porta su azione in tutto | travolgenti offensive pone l’as-|cui una proposta per un incon-|di David continua a sbalordire| ti. ARBITRO: Corbellini, di Tre-|avversario in fuga. L'ultimo fal-| vali. E infatti, come abbiamo 
tt0 | Palmanova 16 484 1218 16 Latisana, 28. |l'incontro, sta a confermare la|sedio all'area degli ospiti inca-|tro interregionale Trentino. Al-|e lo conferma il secco 3-0 con il| viso. lo, quello che gli è costato la | accennato, Ferrara ad un certa 
a &| Cervignano 16 475 2123 15 Con una partita vigorosa, elo-|saldezza, della difesa locale, | paci di varcare la metà campo.|to: Adige - F. Venezia Giulia, | quale i lagunari si sono sbaraz- Lee espulsione, è stato una perico-|punto si è tradito. Fagnini e i 
sol | Gremeaffè 16 367 1216 12 ||giabile sotto il profilo agonisti-| mentre a centrocampo l'ottimo| Al 37’ in una serrata mischia si|l'assemblea ha chiuso i lavori|zati della Sangiorgina. Avanza- "Grado. 28 losa falciata su Maricchio. Que. | Bernardi sono stati i più pe- Ì 
Arsenale 16 439 1619 11 ||co e come qualità di gioco, e|e tenace Bigot ed il tecnico Zen| scontrano Blasizza e Venturi; il| decisa a fare sempre meglio e|no anche Aquileia e San Gio. 5 rado, sta defezione può aver influito | ricolosi dell’attacco cremisi, La | 
ica 16 349 918 10 {con un secondo tempo domina-| hanno fornito in continuazione| mediano neroverde rimane a|concentrando tutti i suoi sforzi|vanni, che regolando fra le mu-|, Ii grande duello è finito. I|sulla resa finale della compagi.|Gradese, modellata da Davia, i 
Che | Mortegliano 16 349 1225 10 ll to quasi senza soluzione di con-| palloni per le punte Olivo e|terra, mentre il portiere ospite, | per gli «Assoluti 1968». tifosi locali sfollano il campo, ne sangiorgina, come carenza | ha riconfermato di essere una 
UN | Ronchi 16 178 1228 9 ||tinuità, il Tisana ha largamente| Sell. Il Pieris si è dimostrato| alzandosi, si mette a colpire con h soddisfatti; volti mesti nel clan | d'impiego atletico, certamente, |squadra brillante, ma soprat- 


pareggiato (ed avrebbe anche|alla luce di questa gara una|calci senza una ragione plausi- Italo. Drocker degli ospiti scesi in riva alla|ma vorremmo dire che essa da | tutto solida. La sia difesa, do- 


, 
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sole meritato qualcosa di più) con-| compagine ben registrata, com-| bile ed in maniera cattiva e ver- TOGO Sì laguna al seguito della loro {altra parte ha determinato, per | po la partenza di Bottin per il 
Fortitudo - Gradese tro i campioni regionali. patta in difesa ove hanno uomi-| gognosa lo stesso Venturi, su- TENNI In coda, per le concomitanti | SQUadra. spontanea reazione emotiva, | servizio militare, poggia ora su i 
TO Sangiorgina-Aquileia Costretti dopo un inizio equi.|nî di peso ed esperienza, salda| scitando la reazione del pubbli $ DA TAVOLO distrazioni di Arsenale, Gonars La Gradese ha folgorato la |Una carica di. agonismo rad-|tre giovanissimi: l’acrobatico 
che Pieris - Muggesana librato ad incassare un gol, i|iîn mediana, soprattutto in Co-|co che era rimasto inebetito. SERIE A e Mortegliano, e per l'improvvi-| Sangiorgina, inchiodandola sul|deppiata nella stessa formazio-|portiere Pozzetto, autore anche 
ro. Cremcaffè-Mortegliano neroverdì hanno reagito con un| melli, mentre Pausca ha appog-| L'arbitro giustamente lo invia-| *La sottitta. Conforti Parma 9.0 |S® impennata del Ronchi che |bersaglio di tre frecce andlate|ne nogarese, tanto da non de- | oggi di eccellenti ‘parate, e i 
‘an Cervignano Ronchi temperamento e una caparbietà | giato il lavoro di centrocampo.|va negli spogliatoi, mentre il| Cossutta -Anghiletti 21-18 21-11 [dopo quindici tentativi inutili è |a segno. Una disfatta, per ifnunciare nel suo successivo | terzini volanti Clama e Pinatti. 


Arsenale-S, Giovanni 
Gonars - Palmanova 
Tisana - Palazzolo 


Floreani - Longi 21-8 21.17 |riuscito finalmente a centrare il | biancocremisi? No, di certo, ma rendimento scompensi, di sorta, | Martincig, battitore in seconda, 
Durazzano - Dovara 21-13 21-12 |Persaglio del successo, la situa- | una sconfitta che brucia. L’in-|  E' stato come se a questo|sta nel mezzo come un solidis- 
Durazzano - Longi 21.8 21-15 |zione si è fatta nuovamente]|contro, infatti, non è stato un|punto i sangiorgini fossero stati | simo pilastro. Il biondo Lu- 


ammirevoli, chiamando il por- 
tiere ospite ad un paio di de- 
terminanti interventi. Nella riì- 


Passiamo alla cronaca di q 
sto tiratissimo incontro. L' 
zio è equilibrato, ma è il Tisa- 


giocatore neroverde veniva por- 
tato all'ospedale con la sospet- 
ta frattura di due costole. 


tti resa il Tisana ha letteralmen-| na che arriva alla prima insi- Piero Zane Durazzano - Anghiletti 21:14 21.19 |©Onfusa. Il solo Cremcaftè, fra|monologo recitato dai padroni|morsi dalle tarantola. Ma ve |gnan è un leone spazzatutto, 
sto ie inabiodato CIA o i a Sreizanolli Fioreani - Dovera 2118 2113 [le pericolanti, ha compiuto un|di casa, ma una battaglia gio-|dremo più avanti come sono |mentre sulla scacchiera dei co- 
A n 3 ile ; n j 7 È nuovo passo avanti in gradua-,cata senza un attimo'di tregua, | andate le cose. ordinamenti hanno operato con 
cel 7 marcafor: ro metà campo, dominandoli| 6’, Blasizza vola per deviare in L’ Durazzano - Longi 21-14 2118 [A fa ana rivali chesh L intellipenza il giovane Di Mer: 
pine Mirri con un forcing estenuante dal| angolo. Gol degli ospiti al 10” assemblea Cossutta. Dovara 21-10, 2111 |'OFa- È n Re IO Inanzo Si fce aneiorena comfava nella e ese oto le 
ll reti: Piccoli (Palazzolo); quale il Pieris si è salvato a vol.| punizione dal limite di Trevi. Floreani - Anghiletti 21-13 21-15 Una domenica positiva anche | to stendere sul tappeto verde | sue file tre dei quattro «selezio. | Curio, Sabbadin e_ 1’ eccellente 
580” 0) reti: Olivo (Tisana), Degras- | {e con affanno. E° stato comun:|san per Calligaris che di testa della FIDAL FERRE per la Fortitudo e il Palmanova, | una sequenza incessante di azio. | neti» per la rappresentativa re. ME di diamante: 
ere | si II (Gradese); — que un incontro tiratissimo,|insacca anticipando Toso. Lal si è svolta ieri mattina nella| Brooklyn "Treviso G.S. Ts, 54 che battendo Fao il ni, spesso travolgenti, e tecni. gionale. Mancava Bigotto, rim. Dee En iL Ran e Maro i 
reti: Zuppet (Pieris), Bazza- |“ Il Pieris, giocando con una|reazione dei locali è immediata lede del CONI I’ Ù Rena GINSHE SWAN ‘ortegliano e il Palazzolo si so-| camente pregevoli, piazzato egregiamente nel ruo- tim ‘em } 
, sede del l'annuale assem- ‘enni 3 vittorie, Koch 1; Furla- | no inserite nel gruppetto di cen-| Due squadre giovani, che sillo di stopper da Filip, mentre | col n. 9 autore della rete più 


eve| ra (Fortitudo), Minut (Ti | nrudente copertura a centro 


e al 21° su una travolgente azio.| blea regionale della FIDAL.| netto 2, Bettiol 2, Trifoglio 1. tro classifica. sono battute a viso aperto, sen-l nel ruolo di medi: inistro | spettacolare della giornata). 
ati perto, sen-l n ano sinistro 


sana); 
enel Con? ; Vettorello i iera Sr — Presieduta dal cav. Serafino Pe- Queste le due degne protago- 
i HA (Arsena- tracco, presenti il consigliere niste dell’avvincente confronto. 


= o ner = pe i 
net le), Penotto, (rieri), Cere | RISULTATO ALLA PARI FRA MUGGESANA E CREMCAFFE (L-1) |ESmtenae sorti GSS PIENO SUCCESSO DEL S. GIOVANNI CONTRO IL CERVIGNANO (3-1) rssEniIto un psco del clima di i 
di NEAR ia, ciro no o o 

} O a di quasi tutte le trentasette so- la Sangiorgina nei primi cinque 


® ® ® 
i ida e Bubnich (Mug. cietà della regione i lavori han- minuti. Ma al 6' parte fulmineo 
REC o norton TE no avuto inizio alle ore 10, do- © N il contrattacco della Gradese, HI 
Ceccotti (Palmanova), Bertoli po che il Prefetto dott. Cappel. Da Pinatti a Degrassi II che Ì 
di e Fagnini (Sangiorgina), lini si era intrattenuto prece- vola bruciando i tempi a Nali; til 
Ulcigrai (San Giovanni), So- dentemente. con i responsabili tandem con Tomasin e pallone ì 
_— ——._—rrrrrrrrrrr_———___@2m 


E: (Tisana). del Comitato facendosi illustra- che sfiora il montante, Botte e 


MARCATORI: nel p.t al 18° Delj azioni di rimessa che, partendo | re per sommi capi l’attività rato QueIO sua 
’ Pozzetto esce in tuffo 
|cava inesorabilmente da distan- | SUi piedi di Bernardi. Replica 


. . Bianco, nel s.t. al 35° Bubnich.|da Del Bianco, trovavano i nor- | nell’ambito della nost. À 
ortitudo-Mortegliano 1-0 | xUGGESANA: Eliero; Montanari, De | mali risolatori in Angileri, Zu- | gione, Seri 


Ù Grassi M,; Sandrin, Vivoda, Mami. |zich e Starz. Tre passaggi 0 po- - za ravvicinati Degrassi II al 21’, ma viene fal- 
MARCATORE: nel s. t. al 17° Di|iovich; Rubnichy De Grassi B. p so 5 In apertura di seduta ha pre- - ‘avvicinata. È pa Rici È 
og PORTISUDO: “vet | 00 Iata De Gr. pit | chi più e tO gi te; SUOLO | so a parola T'asusore Mib O 1 Cervignano spereva ancora. | GSO ai timite. i ro di Stb 


chia, il quale, dopo 5 . . _ {E si dava gran daffare a rico-|badin batte sulla traversa. In- 


doni, Celant; Barbiani, Denicoloi, | FE”: Coassin; Sterle, Fontanot; Pol- | portanza. E” la dinamica che è | SPOTt struire ciò che i rossoneri èra-| siste la Gradese e al 24° Vec- 


rebueh; Derrassi, Bassanese, DI li, Edera, Del Bianco; Curzolo, An. | piaciuta nei triestini, la manie. | Ver rivolto ai presenti i voti 


i È no semi ia di chiatto crea un’azione - i 
crgio, Drioli, Bologna. MORTE: | gileri, Zuzich, Gamboz, Starz, ARBI.|ra di trattare la palla, la velo. | AUBUrali del Sindaco, ha pro- 3 Ce e Ci ESS | 
JANO: Del Gobbo I; Del Gobbo II, | TRO: Silvestri, di Gradisca. cità e quel senso pratico di ri- IEP il fattivo appoggio della È " corciava le distanze con una pu-| Al 26° punizione dal limite 
lrelli Il; Tonetti, Gorì, Beltrame: solvere ogni situazione senza pata per i prossimi campio- i ; nizione dal limite: Lucchetta | contro la Gradese, in due tem- 
darin, Corubolo, Faidutti, Modo:|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | tronne tergiversazioni, nati assoluti che si svolgeran- indovinava un tiro sulla sini-|pi per troppa precipitazione de- î 
tti, Tirelli I. — ARBITRO: Celot Muggia, 28 La Muggesana ha avuto il|N0 2 Trieste, invocando altresì, stra della barriera e la palla, {gli avanti sangiorgini. Noti ac- 1) 


di Monfalcone. Per poco il’ Cremcaffè, che|Sfande merito di non perdere | UN Sostanziale appoggio da par- ) battendo alla base del palo, ro- | cade nulla. Un'altra splendida 
pure CURO ARTO IS SS URLATO | mai la fiducISliniRO stessa, nem-|te del CONI per poter portare : o vinava in rete. di azione di Vecchiato che lencia 
AL NOSTRO CORRISPONDENTE |gurante il primo tempo di po-|Meno quando sembrava proprio | nella nostra città un centro di j 1 ; Pareggio in vista? La partita | Degrassi II. Questi a Tomasin, | 
j Mortegliano, 28 |ter disporre a suo piacimento | ©he la giornata dovesse conclu-| atletica leggera. Il Comune in i trovava la carica per rimanere | e parata di Marcatti. Altra azio: 
Una Fortitudo rivelatasi com-|di una Muggesana piuttosto | dersi, del tutto negativamente. |tanto lo sta già facendo in via i | così sempre accesa e tesa. Scoc-| ne mancata di un soffio da To- 14 
gine di tutto rispetto, ma spe-|scombinata e giù di'tono, non Fano e compagni hanno co-|sperimentale nei ricreatori. cava la mezz'ora. il Cervignano | masin al 40°. Al 44° Ferrara cal- 
ialmente forte di una strana|è invece ritornato a casa con] 5 Da un'infinità di azioni sen-| Dopo il suo applaudito inter-| |. i li a nuovamente in pericolo. Le fu-|cia bruscamente l'ormai fuggi- 
ivorevole tradizione, è nuova-|una sconfitta che, a conti fatti, |Z4 che le stesse trovassero la|vento il presidente del Comita- . rie rosse scatenatissime. Mersi-|tivo Maricchio. Gerbellini di 


“ttori n i turale conclusione rchè i i i i 
lente passata vittoriosa sui ter-| sarebbe risultata Una beffa. Sia- MES ,, De to regionale cav. Serafino Pe- ni, Vascotto, Vouch, Quaia e il|'Treviso, che è stato in com- } 
# |&no dei morteglianesi, in virtù | mo al 38° della ripresa; i padro- DIGI SEO sea tracco ha dato lettura alie re. : sempre insidiosissimo Ulcigrai.| piesso un ottimo direttore di È 
5 |ll un gol che ha un po’ il sa-| ni di casa, che da pochi minuti re Se A nella tape lazioni tecnico-morale e finan- s In uùna ressa in area giallo-| gara, non transige e manda il 
4 |re di una beffa, realizzato da Cono) Gio n SOTESZO se Vac vol ipnnta na Ric ziaria concludendo così il suo _‘|blù la portentosa ala’ s sangiorgino agli spogliatoi. Po- 
e |) Giorgio al 17° del secondo Bui Rich a a Ss Mzzata al 18'| sta e ripreso a lottare. badando | ire: «Trieste si prepara a cele- stra impegnava il portiere Fran-|trebbe essere questo un colpo 1 


brare la sua Redenzione e an- i ceschetti a una corta respinta di | decisivo per il crollo degli ospi- 


co, insistono nelle azioni offen-| nello stesso tempo ad arginare cora tina volta la Federazione Co pugni ; la palla era predata dalti. Ma questi invece iniziano la 


sive, Braida, palla incollata al|&lla meno peggio le folate in 


d 1 n j i Italiana di atletica leggera sen- ouch che appoggiava di nuovo | ripresa con l'argento vivo nelle i 
Ha, sine Culla sinistra 00h: CERTA nno Bibiic alle nostre ft richiosto RA . _ i a Ulcigrai (i difensori cervigna-| vene. Sono in dieci ma non ci } 
Ri appresta ‘alla | aver subito il gol di Del Bianco yoluto assegnare alla nostra cit- _- | __ - E ae Nr ioni] To PE Uri 
7 battuta conclusiva, quando vie-|SÌ sono via via andati organiz: Hot SEERnARIoNeE SCR pe - - _ ni briscante) “che TRAE ia ii Si Di 
Jlo | zando, uscendo con autorità o quanto - ; È i ibri al Spot 
GIOCO. resa ritenta ia via| Sesso Fontanot, Si grida al | Della inse centrale della ripresa | SI 6a fatto per. quelli del 156, diiicive e costavano nola | Lage aac © la Crede 
Nella ripresa ri la via PERA h e conseguendo il pareggio, Co-|_ «Dai risulatti di Trieste si trar. ; i } S 7 ira 3 
” i gore ma l’arbitro lascia correre, È pareggio, OSE L = |porta vuota e si faceva antici-|jeggerire 1” Ù 
lla rete Modonutti, ma anclle| "Te minuti dopo, lo stesso |M® s'è detto, hanno sfiorato la|ranno certamente indicazioni ui pare dal portiere che, coi piedi, Meno prgn e Oni: ; 


vittoria. Una volta l’arbitro e|per la partecipazione italiana 


cora Ciliberti che, si 
i trova an ‘| Braida, perfettamente lanciato un’altra la troppa precipitazio- | alle Olimpiadi di Città del Mes- (Foto de Rota) allontanava il pericolo. Un altro | di volte Tomasin è Meo 


n un prodigioso intervenio,| ia De' Grassi opera una fuga SAN GIOVANNI- CERVIGNANO 31 — Ulci i i salvataggio di Lucchetta sulla 
la traversa. Cio che È ne del loro centravanti glie la|sico e gli atleti onorando il Cin. hi È *=1 — Ulcigrai, il migliore uomo in campo in senso asso- |S Al 26° è Furlan che spara dal- 
S SE ERETTI sulla fascia centrale del compo, hanno! negata, Matto Di nei | quantenario della nostra Reden.| !Ut0, impegna per l'ennesima volta il portiere cervignanese in una difficile parata in angolo On pe FEDE RON la destra contro la rete grade- 
rò gli ospiti, che più fortu. | ma, CER io AREE {Pet Quello che|zione e con negli occhi l mi| ——_____—_—____mm_____—_—_—_—_—_—_—_——______— filo see etnoo SI fegiEutzo fetino di Pozzetto e 
; » È o 5 vi mo sapui i ì i Ù i icolo i . L 
n Di Giorio, i cute, di esa | Seo fio "oro POL sco 8° di gioco non por | Oipiat datano oggi ito] pi tGNTORt nel Dal 19 st |cenga quello du ages i gita era al Sin Giovanni che|aulrsie, dust voll ha opera | ipo ocz Seonpunto Al 
IRA "un innocuo cal- i i ; sono essere negative. energia ga Trieste, Hole +t. al 21’ |loblù si sarebbero merivati|riusciva tutto facile, mentre il|. gunari che si salvano in corner. 
@ (0a pinizone bali da| questi due episodi perche gl | Elero, un porterito ai ia [SIINO "Cieli. per oilaners| tt: damn N Gigtati | BSrgaRO. Ma andmoci pio. | Cersigiano, non si se. come [in uma furibonda misehia in] fa ouesio unto i veglie Mer 
7 ri fot H a a 7 i Pi 
1 E, stessi avrebbero potuto mutare È SO pini a can: ; palla maglia piricolore, ni NI: Baxa;  Dagri, Russo; Modolo, | Innanzitutto le due squadre | riflessi, delle. battute a vuoto,| Meritata sconfitta del: Cervi-| {4 SO IA sia 
Opo SUI s e gioat n pn na tato c 5. a ‘le che Îa sua giovane età consi:|te. per ro aa pe) PORRO Doz, Protti; Meral eicotta, Viuch, | hanno portato la partita subito | degli smarrimenti sorprendenti | &N&no? Non diremmo. L'«undi- sgomina due avversari e ne st- 
ga raddoppiavano, favore de i ‘ospiti Diù € Sue dera le maggiori gioie; ha pa-| salire a Cinà del Messi a Enna icieral; co ri o ageran | su, un alto livello tecnico im:|così che spesso e volentieri ca-|cl» di Rigonat ha contrastato | {ira un terzo con un pallonetto 
i AN TEATRI STES | rato l'imparabile (epplauditissi: | senza, Città del Messico e ga |ceschelti; Tibald, Federicls; Lucchet. primendo ad essa Ie migliori | deva in balia degli avversari pur finof all'ultimo dI SsMo\ArmdUC:| 2emromasin. Vee "8h. restituisce 
oo ad un mal O RGAIRAI più no (RA dra ace Gua nuto l' mo un suo intervento volante | me Re TA i in no-/ta, Mazzolini, Rosin; Masat, Marti. leggi del manuale calcistico e|contrastandoli con lo stesso rit bile avversario, non ha fatto Subito 1a" sfera: un tro al vola 
esa locale, i MOGES car | ia AZUDE Here î | al 45° della ripresa su fucilata| "E SOA SE Di ana ._.|nis, Caporale, Zambon, Toros. AR- spingendola a una velocità. fol-| mo e la stessa tenace volontà | rimpiangere nemmeno le assen- e Marcatti e k.o. per la seconda 
21 o gli ospiti ad| lente prestazione, destando in | del solito Del Bianco) Mamilo-| sono state ‘approva alan O a Inn So Ra EVOVANO | st ini i su È fina cita ; col nera o volta, 
*J È. cos } dA Ò Pi Tre DEI n Sea minuti. I giocatori n avevano | sbani enti è scaturii la pri ù È ki 
pets ela propria ace | DI i asian Dil va [th SenSoso g iletmi ue| mia © quindi TE svol un sp.|| Gttano Grechita su e [lio al Sacha e vi paesane Avon Pr | alengio: S e e Gotta. radese ora on molla 
ormai la Fortitudo Da va, pubblico di parte avversa. Ben|po'.in ombra sull'inizio mà poi i nto e corret.| bellino dei marcatori immedia-|saggi, smarcamenti, tiri al volo, | dici minuti di gioco. no il Do delle reti. Più giu- RIO al st e TRAI en 
10. | citendere, L'ESIENO ioci siue| centrati in difesa con Coassin Finfranoato e all'altezza delle | Furio SO Ppresentatti dalle We: | iam cen SUE aetne) fiose Inierall, punizioni, gol. O 0 in re N 8 /Giovenni. non si pub disco | Were nopereie che gli balza sil 
3 È sue giorna ori; Braida e z Di SEL . An ‘ersini centrocampo, chè t ; o i dui 
er8 lava anche la speranza di rag- Silea sen Bubnich ii e gi. [Tie società. È due autoreti con le quali il Cer-|campo (finalmente) era'in buo: | appoggiava ad Triciergio Ci Tor Ro da GERI o do do EROE TO 
tto» hangere almeno il pareggi: soci, il. Cremcaffè ‘è particolar. | namici. Questi i migliori della| Interessante l'esposizione dell vignano ci ha rimesso la pelle|ne condizioni. E ne è nato uno |gliore” in senso assoluto), il pi IS PIL ona cei RA) ia ciano 
a Ado Faidutti mente piaciuto in quelle sue| Muggesana alle cui prestazioni prof. Sanzin suì raduni tecnici nell’attesissimo incontro tol San| spettacolo avvincente e spasma- quale dopo essersi destreggiato e rimane sempre roton ...{ grassi II, Esultanza sugli spalti. 
ct peraltro ha fatto riscontro la|® Sul corso di assistente tecni-! Giovanni. Dunque (si ‘pensa)l dico, quasi da infarto. abilmente in area di rigore, sfo- Aldo Priore Luciaro Sanson 
per prova non del tutto positiva di = —— derava un diagonale preciso @ 
Di Tipott, Bruno De Grassi e De T SONO a quale VOTO n 
4 , Rossi, schetti interveniva con rapi 
L'AQUILEIA SUPERA IL GONARS (2-1) |%"-sonacs tmitata ate res. [INCONTRO MOVIMENTATO FRA PALMANOVA E PALAZZOLO (2-1) ii e ta tenera | | RONCHI RIESCE A PIEGARE L'ARSENALE (1-0 
Al 18’ del primo tempo Del la palla impattava su Federicis 


Bianco avanza sulla sinistra, che la deviava AILARSOlO oppo- 


sfugge al controllo di Bruno De ® ® sto, spiazzando maledettamente 
fesso ILSPUISIONI a Catena ian ° : - 
lenso di effetto che s al o, Non importa. Non c’era da 

Cai asi al È mne ans, LA prima Vittoria 


della ripresa Lipotto batte un nesi si gettavano nuovamente 
calcio d’angolo dalla destra; nella lotta nell'intento di ricor- 
Bubnich si alza più di tutti € | MARCATORI: nel p.t. al 38” el Dobbiamo dire che il rientro, |plausi. Turri, Bon e Bucchini|rere subito al rimedio, ma le 


ARCATORI: nel p.t. all’11’ Cu. 
, al 14° Franz; nel sit, al 19° 


‘Arbana. AQUILEIA: Moderz; Tren- | r-;ncontro è stato mol 3 
‘Tomasin; Tortolo, Spagnul, Bal. lo equi. 


Sir iasi o librato, e. dopo la rete decisiva 


rale Franz e l’ala sinistra Vi. 


o colpisce la sfera di testa che, {ti; nel s.t. al 34° Sodermann; al 45° | dopo tante domeniche, di Sdri: | bombardano la rete del Palaz-|loro manovre erano continua. 
cedomini, 


dopo aver carambolato sul pa-|su rigore Piccoli. PALMANOVA: Ne- | gotti, è sembrato a tutti un pun: | zolo, mi alloni mente disturbate dai rossoneri|_, MARCATORE: Doria al 16. spirata giornata «sì», il sospira- ji 
lo opposto, si insacca. Poi gli /groni; Guadagnini, Gon II; Gon I,|to in favore dei padroni de ca- ina Li DE ERIORI o che non si davano mai per vin-| BONCHI: Piemonte; Valentinuz, | to successo pieno sfuggitogli di : 
episodi narrati e quindi la fine |Sarigotti, Bon; Castori, Bucen ni sa, resisi più sicuri nel reparto | sul fondo. Al 36” Soardo in.pe-|ti, che difficilmente si lasciava. |Fontanot Giuliano; Ustulin, L'ivec, | mano più di una volta. Con 
HIGSIOIA ; © | che ha sancito un pareggio di | cotti, Turri, Sodermann. PALAZZO: | difensivo anche con la buona gna il bravo Negroni, e due mi-|no anticipare e marcare, e ra.|arbana; Longo, Doria, Dorigo, | schieramenti che, domenica do- 
Io, Cumin, Plef. GONARS: Più: | Bli ospiti si sono innervositi, di- | cui, a mente serena non. do:{ro: Vit; Mazzolo, Zanello; Seretti, | prova di Gon II che non ha fat |nuti dopo Cesolti con una: : | ramente sonsedevano un po' gi | Misuri, Visintin. ARSENALS: Sa | po domenica, dovevano. essere 
bio, Battaggia; Bruno, Del Ma sputando l’ultima parte della | vranno lamentar:i nè gli amici Ciprian, Piasentin; Tarlao, Piccoli, | to rimpiangere Franz. bella azione personale. insacca | spazio e un po’ di tempo ai lo- varin; Carone, Coassin; Ellini, Pe titoccati per una somma inim- 
e, Franz; Ciroi, Carlet, Baron,|@ra senza il libero Del Mestre, | della Muggesana nè quelli del|Fadon, Biasioli, Soardo. ARBITKO: | Anche Bucchini, tornato fra i|alle spalle di Vit ed al 43' cerca|ro avversari. Tuttavia in un|seatori, Lo Duca; Ronchi, Slobez,| maginabile di circostanze sfavo- 
Odorico, Vicedomini. ARBITRO: | espulso al 20’ del secondo tem- | Cremcaffè. Mozzon, di Pordenone, ranghi, ha aiutato Cecotti a es-|di ripetere inutilmente la pro-|baleno Caporale riusciva a farsi | Urcluoli, Ceppa, Malusà. ARBI-|revoli, è riuscito a mandare 
Velin, di Trieste. po per gioco scorretto. Luciano Golinelli È sere un po’ meno isolato e più|dezza: stavolta trova il portiere | luce al 26° e, sfruttando un abi-{TRO: Adami di Tolmezzo, avanti la squadra alla meglio, 
Nel finale si è poi assistito NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE SR ed il CSEPOnTani ino viola sulla difensiva. È passaggio, di Toros cala de: Tae sirio] Aa, SRO anche le critiche più 
a numerosi falli, che il diretto noi 'almanova, marino ha personalmente sigla- ia il pa-|5tra, impegnava in angolo seria S RRISPONDENTE 5 \ 
re di gara non ha saputo evi- FO. n Stavolta gli amaranto locali|to la prima delle due reti con Eno iaaioo Veda) a mente Baxa, Ronchi dei Legionari, 28 La vittoria odierna, auguria- 
tare. Terza gara consecutiva |ce l'hanno fatta, pur contro un|una magnifica azione che Vit|gi fango. Dopo una mezza doz-| Irossoneri non perdevano "ini. Dopo quindici settimane, il|MOci trovi nello spirito di tutti 
Ed 1 s'all'il’ del Ro S avversario che ci è parso molto {non è riuscito a neutralizzare. | rina di minuti il Palmanova ri ziativa e galvanizzati da un Ulci- | Ronchi è riuscito ad assapora-|terreno fertile per nuovi succes- 
Ed ora la cronaca: all’i vinta da Caluzzi più pericoloso ed insidioso dei| Un tiro al volo stringato co-|trova i temi della propria azio. |grai in smaglianti condizioni di|re il piacere della prima vitto. |SL ma soprattutto riesca a rim- 
Primo tempo su calcio di punt sangiorgini e degli stessi cervi-|me una legnata si è infatti in-|ne offensiva e ancora Cecotti|forma, si portavano ancora in|ria stagionale. Si trattà di due|Vigorire gli entusiasmi, giacchè 
Gale Datzato da TO ARE la| Giuseppe Caluzzi ha vinto la|gnanesi. Si è trattato, in effetti, | saccato alle spalle del portiere sempre più indiavolato al J7'|zona di tiro. Alla mezz'ora si|punti quanto mai preziosi per|!® dura battaglia che ancora at-. 
‘s, grazie soprattutto alle pre- ‘a arriva in piena area e tro- sua terza gara consecutiva difdi un vero e proprio derby che, | viola. ritenta la via della rete. Al 20'|registravano due tiri di Ulci-|dare ossigeno alle speranze di|tende ìl Ronchi per guadagna» 
azioni veramente maiuscole |? Ta pra ora tro al piattello, siolissi jeri al: o RICH, de doo ECO 11 Palazzolo si i8 TSO, da | Soardo si mangia una rete da po-|grai: uno in rovesciata e la pal-|salvezza. Îl successo ha un du- E Sat Sta Da Riso 
i inut e di Bar- o 7 O lo stand su » L'ex azzure osi e pi: » *| parte. sua, sq ga i icchi ull’i ; ilpli sositivo: rimpin- ‘appoggio morale di tutti. 
lì libero Ballamini confusa mischia in area locale|ro è stato DER osta-|un terreno ridotto ad un pan-|gliarda e pericolosa in attacco, chi passi, dopo un palo dei vio-|la «picchiava sull’incrocio dei|plice valore positivo: rimpin 


ÙSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 2R 
Gli azzurri dell’Aquileia sono 


; pisa S , i "e si di . i Niente da eccepire sul succes- 
S lvanizzato per la il Gonars pareggia con Franz. colato da Muschiatti ed è riu-|tano che ha legato le.gambe an-|in particolare nelle azioni di Deal BICE ETRIRO parsa palle Leto in dea dal OE i Tam ano so «amaranto». E’ stato meri 
IRRRTA per la for-| ella ripresa, al 19’, Cumin|scito a vincere solamente dopo|che ai più veloci e volonterosi. | contropiede: ben manovrate da groni salva la propria rete con |fensori gialloblù. all'Arsenale, dirotto concorren-| tato. Il Ronchi, pur con uno 

fone della regionale, ha di-| Centra in area; di testa Berga- | uno spareggio. Mea see ate delle ge | Una ingegnosa serie di triango | ina autentica prodezza e per| Ma come fermare quel diavoli |te, una posta che, alla resa dei | SChieramento per l'ennesima vol- 


HA Imasco passa a Barbana, il qua-| Nella seconda categoria la|ra, dopo che al 26 l'arbitro ave- | lazioni che non si sono conciu- Da i ta perti | Conti, potrà valere il... doppio. |ta rivisto (rientro di Misuri e 

) a, In » ; x d È 

piu aftoe pos ida Dore le, con una spettacolosa rove-| vittoria è andata a Sirotich,|va espulso il capitano del Pa-|se solo per troppa precipita Mieiduo SI CET i Da AO ai: TI "ubbiico chatna Foto: di Doria, esordio assoluto del 

Ì scom) Sa venutisi a creare | Sciata, infila ‘l’angolino della |che ha preceduto Coceani. lazzolo, Ciprian, per proteste |zione. Tutto sommato, una vit-|siudicano applausi. a scena|nelle manovre, così facili negli|lutare la vittoria dei’ colori | diciassettenne Giuliano Fonta- 

EFCOrAPERS I lommata nega: Da gspite e con questo gol| Questa la classifica: 1) Giu-|(ed i galloni di comandante era- | toria giustamente assegnata ei |fnerta. spostamenti e appostamenti da|«amaranto» era pochino. Capi-|Not nel ruolo di terzino sini- 

ta del suoi FE All’at- | 53602 la vittoria per i locali, | seppe Caluzzi 20-20; 2) Muschiat-|no passati sulla manica di Vit), | padroni di casa, che l'hanno pe-| "PE Sd vit interviene a riccio |non perdere un passaggio el di- [ita sempre così. Quando la squa-|Stro), ha dimostrato maggiore 
5 Il resto dell'incontro non ha|ti 20-20; 3) De Marchi 19-20; 4)|nasceva a cinque minuti dalla |rò conquistata non senza un du- sorganizzare così ÎE ni provve | dra ha maggior bisogno di es-|Aggressività del manovriero Ar- 


co l’ala Barbana ha confer- bisogno di commenti i ; su Cecotti, ‘ritardatosi un atti DA 
i enti, Tarabocchia 18-20. fine un tafferuglio in campo per/ro lavoro e fra mille difficoltà. duto ‘antagoni “Nemmeno la | sere-sostenuta, i tifosi. l’abban-| Senale. S'è battuto con molta 
sa ia IRSTRie I ID DI D.M. scorrettezze, che si concludeva| Cronaca. Al fischio d’inizio è |M0 sul pallone, ma Sodermann si li nica] SR o pa-|donano, Il.. pubblico pagante | Passione, con orgoglio, riuscen- 


partito deciso il Palmanova; ma CIRIE Progno, Aslporinra ghi nel controllare la situazione. | vuole la squadra sempre in au-|do a imbrigliare le mosse dei 


i Forse una tremenda: paura ‘di | ge. Se i risultati si fanno atten-| triestini, che hanno difettato di 
MA Nicola Pietrangeli e Mattin Mul-|Ji raggiungevano gli spogliatoi | pallone pericoloso. Al 3° Bon vio ci VE OO perdere il vantaggio RA mo- GR troppo, si diserta il cam- incisività in fase conclusiva, 
ligan si esìbiranno sui campi del. | fra il clamore dei tifosi. cerca di togliere per un attimo MESE RAS ‘Bon e Pia-| mento all’altro li rendeva più|po. La sua «protesta» non può Non s'è visto un gran bel gioco 
la Favorita di Palermo in favore deil A pochi secondi dalla fine una | di disattenzione la palla a Viti SII Ormigi è l'incontro | 8Udaci e spericolati. E al 21’|produrre che un effetto negati- Forse sarebbe me; lio parlare 
terremotatt. T due tennisti soster: | incomprensibile decisione arbi-|poi il Palazzolo stringe i denti | Sentin. On di durch ‘al ancora Ulcigrai ci pensava a|vo sul morale dei dirigenti edi un batti e ribatti. Ma b:so 
ranno l'esibizione prevista per il 4|trale assegnava al Palazzolo, per |6 si dà da fare in attacco. Sarà sO palio Assegna ai viola |mettere al sicuro il risultato. Una | dei giocatori. Ora, forse ritor-|gna dire che il Ronchi è riusci. 
9 il 10 febbraio, con altri due giova- | nulla rassegnato alla sconfitta, |al 13" però che Cecotti, uscito Riborelche PIRATI trasforma | improvvisa incursione in area|nerà! to a mettere più volte nei guai 
ni del Centro di Formia, scelti tra lel un calcio di SI che Piccoli | finalmente dal guscio, impegna IRA gialloblù trovava Vouch pronto | Fontanot ha avuto fiducia, la vigile retroguardia arsena- 
migliori «promesse» del tennis ita-|facilmente trasformava dal di-|con un tiro volante il guardia. | 1° 5 ad agganciare la sfera smistar- | non ha mai disarmato, Ha at-| lotta. 
liano. _ schetto. no viola, meritandosi aperti ap- M. G. lia al volo ad Ulcigrai che insac- teso con tanta pazienza la so- 


PER I TERREMOTATI con l’espulsione dell’amaranto 


liro. ‘una. spettacolosa rete, Bon e del viola Piasentin, i qua- | sarà Soardo a tirare il primo 


ha in pratica dato la vitto. 
ai locali. 


«e se 
DE WOLF MIGLIORA 
Ri Enrico De Wolf, 11 corridore bel- 
Ù Gonars, dal canto suo, si ga rimasto ferito l’altro giorno 
dimostrato più squadra dei | in un incidente streviale presso Salò, 

roni di casa, ma non è stata | sta meglio. I sanitari dell'Ospedale 

unato, In ogni caso gli ospi- | di Salò dove il ciclista si trova rico- 
meritano una classifica mi.|verato, hanno tolto oggi la riserva 
lore di quella attuale. Nelle 
‘To file si sono distinti il late 


sulla prognosi: De Wolf guarirà in 
una quindicina di giorni, 


Giorgio Braulin 
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STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA [iS 
PARIENZE 
5.50 L Portogruaro 
6,10 R Venezia - Bologna - Mi 
lano Genova (*) V 
6.52 D Venezia - Milano - To 
rino - Roma 
9.05 R. Venezia - Roma (per 


Roma solo La cl. con 
prenotazione obbliga |) 
toria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano - Genova 
- Parigi - Calais (WL 


Atene - Istanbul - Pa- 
rigi) € 
10.25 L Portogruaro 
13.10 R Venezia (| 
13,35 L Portogruaro a 
14,55 DD Venezia x SIG 
16.53 L_ Portogruaro (soppres- È 
so la domenica) i Iti 
17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa x STRO 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Trieste + Parigi avi 
WL Venezia - Parigi) ni ha 
18.03 L Portogruaro si | oggi 
19.18 L. Portogruaro Île îs 
20.30 D Venezia nel 1 
22.30 DD Venezia - Milano - To- ia 
rino - Genova - Marsi- ne, 
glia (WL e cuccette A 
"Trieste - Genova) Me ingl 
stre : Bologna - Roma ‘pass 
(WL e cuccette Trie no ]l 
ste - Roma) vita 
persa 


ARRIVI Soste 
8.25 L Cervignano (soppresso 
la domenica) 
7.25 L Portogruaro 


Quale 
Isomm 
[| [| L_| | > uffic 
8.00 DD Marsiglia + Genova È 
Torino - Milano - Me | 
stre (WL e cuccette ATI 
Genova - Trieste) Ro- | 
ma - Bologna - Mestre | 
(WL e cuccette Roma 
"Trieste) î [ii | 


9.17 D Venezia 
10.40 DD (Simplon Express) Pa- 


rigi - Milano Lambra- 
te - Roma . Venezia 
(cuccette Parigi - Trie- 
ste) 

11.42 R Venezia 


13,30 D Bari - Bologna - Vene 
zia (cuccette Barì - 


Trieste) a (ef 
13.58 L Cervignano 
d OI 15.12 DD Venezia e ; 
i 17.28 D Venezia 
18.10 L Monfali (feriale) 
Gi (| | 18.38 R Edloghali Venete (*) 
18.56 L_ Portogruaro «B- 
19.45 DD (Direct Orient) Calais Rina, 
- Parigi . Milano - Ve rale 
nezia (WL Parigi - Ate Cap 
ne - Istanbul) Ae 
21.06 R. Milano - Roma - Ve 0 Hat 
nezia (*) Inbar 
22.55 L Venezia Mtrar 
23.40 DD Torino - Milano - Geno- bau 
va - Roma - Bologna - Nord 
Venezia RS OS 
(*) Solo I classe e prenotazione di ci 0 Riden 
obbligatoria. 5 s 
TRIESTE - UDINE tro 
TARVISIO una 
PARTENZE Rigoni 
52065 Udine si SELE 
3.53 L Udine - Tarvisio s I 
6.15 D Udine - Tarvisio i 186 0. 
tia Pe ; ICE PESETA 621 L Udine da 
«Assicurato indenne»: questa dicitura è riportata (I Dio a SÉ 
x d Nata Tri 0.00 L Udine - Tarvisi (ERE 
sulle nuove etichette che il Lloyd Adriatico sta distribuendo tas D ode taloni ia 
£ ; ; f ; 1240 L Udine pan aloni di DI 
agli assicurati con polizza «4 R», che per due anni Do DA Lois Calalzo (1) È h pal 
bi K 3 a ci T ue 
non hanno denunciato alcun incidente rm rdinone = BIACCe La VOGLIO: Ge 
4 9 DLE GATTA 19.10 D Udine O Ravie 
con conseguente riduzione della franchigia. E’ un distintivo 20.00 L Udine SCI altr 
5 20.50 D MONA puma 
si Rea: i; (2) - Monaco ) O ® pese 
che fa onore agli automobilisti che possono applicarlo sul iau AMRITA scarponi da sci a lacci ie 
A 21. Udine i 

lunotto della loro macchina. Esso documenta (D Si eftitua nei giorni pretestivi he to 
} So reni tace 
lo serupolo e l’attenzione con cui gli assicurati «4 R» del 1019 al 242.68 5 SR 
Î DI . sa ARRIVI il 5 ur 
guidano la loro vettura: una vettura che varrà di più anche 040L Udine | Post 
6.55 L Udine ined 
al momento di essere rivenduta. La polizza «4 R» rimane TAL ae Fato. 
9.10 L Udine Poni 


la più sicura forma di risparmio nell’assicurazione. Essa 923 D Monaco - Vienna (1) mu mu Fo dl 
cl rio di atten i te iloleeleot-{=< al A 

tte da Monaco nel 
richiede soltanto un minimo di attenzione nella guida 12.00 Tarvisio - Udine finea 


x t & ; Ò o è 15.06 L Udin EC 
perchè tutti possano fruire di tariffe estremamente convenienti. 1744 L Udine PORT o 
19.02 DD Tarvisio » Udine od 
20.10 L. Udine d la co 
20.57 L Udine ) sioni 
22.20 L Udine i llo o 
22.40 DO Vienna - Tarvisio » i 
Udine ent 
23.45 DD Calalzo - Udine (2) 2A 
1) Servizio diretto Vienna-Trieste dai hita 
AA i da sci î si 
I resuni dllni scarponi a sci con ganci SE 
nti "Ri Ce 
TRIESTE O. - POGGIO- maglioni vera 
REALE DEL O Go 
LUBIANA - BELGRA] ZI © elem 
PARTENZE camicie sportive ce060CC. DE 
025 D Poggioreale - Lubiana iù 
- Zagabria Budapest ki ssion 
H È n aa 3 Ù E. È 7.00 L_ Poggioreale (1) Ha 
Gli assicurati «4 R» chie in due anni non hanno causato incidenti pn Mi 
Ù QST È K - Bel {bero 
possono fare richiesta della «loro» etichetta al RA rain rina 
18,15 L Poggioreale oo: 
19.00 D_ Poggior. - Lubiana (1) È sur 
20.12 D (Direct Orient) Poggio Nella 
reale - Lubiana - Bel. bberc 


grado - Skopje - Ate 


È ne . Sofia - Istanbui mn five: 
i (WI Belgrado - Atene tre 
i - Istanbul) : Ta 

ti] (| {] 20.20 Li Poggioreale bici 
< 8 (1) Soppresso la domenios (sl fel 7 
. ARRIVI aven 
ROS 525 D Budapest - Zagabria - Stat 
Lubiana - Poggioreale Viet 


1.10.L Poggioreale (1) ven 

È 827:D (Direct Orient) Istan Gli £ 
Agenzia Generale: Ra are 
È Pi Lubiana - Poggioreale taz 
Via Lazzaretto Vecchio 8 - Tel. 68701 GL stu) ene nai 
TRIESTE 1000 Sica VIA MAZZINI 39 3 
17.08 L_ Poggioreale (1) fiati di 

17.37 DD (Simplon Express) (nizic 

Belgrado Zagabria tinue 

i Lubiana - Poggioreale [is va 
(cuccette Zagabria-Pa- hacci 

rigi) Nifick 

21.40 L Poggioreale iti ve 

(1) Soppresso la domenica - (Vietri 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


AVI E AEREI SETACCIANO INVANO IL MEDITERRANEO IN TEMPESTA 


Disperate ma inutili 
e ricerche del <Dakar> 


ìigue ormai le speranze per i 69 marinai israeliani - Si interruppe di colpo 
ltima trasmissione del sommergibile - Responsabilità di navi sovietiche ? 


Dopo un processo trasmesso in TV 


DI corsa contro gli <imperialisti» | fauna ram 


È . . . 
due ccontrorivoluzionari» 
Pechino, 28 

Due «controrivoluzionari» so- 
no stati condannati a morte e 
fucilati subito dopo la conclu- 
sione di un processo pubblico, 
celebrato oggi a Pechino, di- 
nanzi a oltre diecimila perso- 
ne e trasmesso per televisione. 
Altre due persone sono state 
condannate a morte, ma con. la 
condizionale per la durata di 
due anni. Infine, sette imputati 
sono stati condannati a pene 
detentive varie (compreso un 
ergastolo), Secondo gli osserva- 
tori, degli undici imputati — 
tutti definiti «controrivoluzio- 
nari» — soltanto otto erano in- 
corsi in reati di natura politica, 
mentre i rimanenti tre sembra- 
no essere stati processati per 
reati di diritto comune. 

I due condannati a morte, fu- 
cilati dopo la sentenza. doveva- 
no rispondere, rispettivamente, 
di «assassinio» e di «assassinio 
per vendetta»: i due condanna- 
ti a morte con la condizionale 
dovevano rispondere, rispetti- 
vamente, di complicità con 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE | Israele presso la base inglese di jha seritto oggi che il sommer- to che il «Dakar» interruppe di 

Tel Aviv, 28 |Episkopi, a Cipro, in Un'inter- |gibile potrebbe essere entrato|colpo una trasmissione diretta 
favi e aerei di quattro Na-|Vista telefonica, ha dichiarato |in collisione con una delle navi|ad Haîfa, il porto in cui era 
i hanno intensificato ed este-| ieri sera che vi è ragione dilsovietiche che incrociano inatteso, prima di svanire miste- 
oggi le ricerche del sommer-|C©redere che il «Dakar» possa|questa zona del Mediterraneo |riosamente: la trasmissione era 
Ùle israeliano «Dakar», disper-| andare alla deriva in superficie. |e che questa possibilità è at-|appena iniziata, secondo la fon- 
lel Mediterraneo, con 69 ua-|«La perdita di comunicazioni —|tualmente oggetto di esame da|te, e poteva essere appunto quel- 
hi a bordo. Alle disperate ha precisato — non sîgnifica|parte delle autorità israeliane.|la con cui il sottomarino segna. 
he hanno partecipato oggi,| necessariamente la perdita di|Il corrispondente da Haifa del|lava di essere in difficoltà. Fat- 
numero maggiore di i una nave». Dal canto suo, ilj«Sunday Telegraph» allude, dal|to sta che la comunicazione fu 
e aerei israeliani, america-|centro di coordinamento di Epi-|canto suo, a un’altra possibilità: | bruscamente interrotta. 
inglesi, greci e ture) skopi ha annunciato che le ri-|quella secondo la quale il «Da-| Da segnalare, infine, che al 
passare del tempo, dimimi cerche condotte la notte scorsa | Kar» potrebbe essere stato ai-|Cairo, il quotidiano «Al Ahram» 
mo le speranze di ritrovare |da navi pattuglia e da aerei in-|fondato dalle navi sovietiche, |ha scritto oggi che Israele di- Ii 7 (alicutazon ra) ne 
Vita l'equipaggio dell’unità | glesi, non hanno dato alcun|nel caso si fosse avvicinato trop-|spone attualmente di due soli AL trio] Eni TAI 
bersa, anche se alcuni esper-|esito. Le operazioni continuano |po alla flotta sovietica che in-|sommergibili. Il giornale egi- s «cis EZIO TRI soda 
Sostengono che vi sia anco-|a essere ostacolate dalle avver-|crocia nel Mediterraneo Orien-|ziano, commentando la’ scom- ('eieLoto ANSA-UPI Al (.05010n) ni ov sr site LE #ra 
qualche speranza di avvistare | se condizioni atmosferiche e dal |tale. parsa del «Dakar», ha aggiunto| Pyongyang — Soldati nordcoreani appoggiati da mezzi corazzati avanzano di corsa «contro San TOI ghe tik RI di 
sommergibile. mare in tempesta. A Tel Aviv, intanto, un fun-|che due unità sommergibili! gli aggressori imperialisti americani»: questa la didascalia propagandistica della foto, emes. BEnieS Ae onalia Ia cronsos di 
ufficiale di collegamento di' A Londra, il «Sunday Times»]zionario israeliano ha reso na-|israeliane sono attualmente Ti sa dell’agenzia di Pyongyang, che mostra in realtà una fase di manovre militari comuniste în simile processo, cosa invece 
servizio mentre una terza, i 3) n 
stenti, clio ai poi gole Sere 

un cacciatorpediniere egizia. 


no 10 scorso giugno, si iargo| COMUNICATO UFFICIALE SULL’INCIDENTE IN GROENLANDIA zioni non sono avvenute dinan- 


i zi al pubblico e tanto meno di- 
di TieEsEncTia, è in riparazione Tensitaia telecamere. 
i M. IL 


Gli imputati sono stati tra- 


© ® ® ® dotti dinanzi alla Corte con la 
testa rasata, recando su di sè 
un cartellone con l'indicazione 
del nome e dei crimini commes- 
si, Ognuno era scortato da tre 


poliziotti, due dei quali gli te- 


® 
nevano le braccia leggermente 
piegate all'indietro, mentre il 
terzo, alle spalle, lo costringe- 
L’ex. esponente del partito va a tenere la testa piegata. In 


onostante la tregua del <Tet> 
greco dell’«Unione di centro», questa posizione umiliante gli 


ggerito da Bob Kennedy un piano di pace în quattro fasì |#ndres Pependreu, ta uinier Ormai ricoperti dal ghiaccio i resti rimasti in superficie {inputati gono rimasti per circa 


ESSA . G to di ri iti di i i i i i rio alla Iettura della requi- 
ie prevede la partecipazione del Vietcong alle trattative |t{*mso di siicnere che i*| Smentiti disaccordi fra americani e danesi sulle ricerche |crssario aio sota dela regni 


Il 
/ 
È 
| 
| 


ATTAGLIA TERRESTRE, BOMBE SUI NORDVIETNAMITI 


So la Ginota non cadrà presto 


PAPANDREU : INEVITABILE 


la guerra civile in Grecia 
Francoforte, 28 


non venga rovesciata presto. Co 7 te ha più volte espresso il pro- 
e h d + È penaghen, 28 |scorso, durante un ricevimento e lo sgombero prio sdegno per i crimini adde- 

TR EPURATI DA CASTRO [Sociale elce ca Latna, conoscimento. diplomatico © del| L'Ambasciata americana a Co. alla Casa Bianca, In quell'ooca; Mt, bitati ai rei e, alla fine, la sua 
<B-52» dell'Aviazione ame- politica cui l'URSS, tra l’altro CER TR penaghen ha annunciato oggi|sione com'è noto, la Kitt parlò Sette coggetti» sommersi RO nei0oo peg l'uesemplare» 


a ignorando la tregua uni- si è contraria, 
su MUSTO dal frietcone per undici gerarchi cubani Gli unici nomi delle persona. | delle potenze «è stata fonte di|Che sono Sine trova pari ui laioieta dalle izente (ib polore Izione ta. 


i lo | e contro nel Vietnam, 
Capodanno lunare, hanno Miami, 28 |lità epurate resi sinora noti|una profonda delusione». RO LEO A PORTO NISIRUESTA Delv cia Di ostruiscono il Canale La requisitoria conteneva fra- 


pvamente bombardato le PO | Radio Avana ha annunciato | SOMO quelli di Josè Matar e| Papandreu è stato intervistato | bordo del «B-52» precipitato in|essere una cantante di grande Il Cairo, 28 [SÌ (tipiche della arivoluzione 


RE ciano nei re oggi che è stata compiuta una | F&mon Calcines, due membri|a Parigi, dove si trova ora in-|Groenlandia la ‘scorsa setti-|temperamento, dai modi franchi | A quanto si apprende al Cai- culturale» e pensieri di Mao; 


" i dei Comitato centrale (che con-|sieme con la sua famiglia dopo e dalle risposte sincere e anche le unità che dopo la sentenza, i sette con- 
190 ; urazie . na, ro, egiziane che stanno 
ebardieri nanno colpito con: (fia comunista oubanee 5° Te | ta cento persone) e un esponen- | che il regime dei colonnelli gli| "uan comunicato dell'Ambascia: | oggi mon & venuta meno alla sua compiendo una serie di rilievi | dannati i ti CR) 
iiramenti di truppe e Magfz: | tale epurazione concerne undi.|t® della «vecchia guardia» co-|ha concesso il passaporto per |ta, che cita una dichiarazione | fama. Nella brevissima conver- |nella parte meridionale del Ga-| Stati condotti via dagli agenti 
a una decina di chilometri ci esponenti comunisti contrari | MUnista, Anibal Escalante, che |lasciare la Grecia. Circa la sua del Dipartimento americano del. | sazione con i giornalisti, qual- | nale Suez, nell'ambito delle ‘mentre la folla scandiva frasi 
Nord del caposaldo dei Ton alla politica del Premier Castro | 8! iN passato era stato una vol. | esperienza in prigione, l’espo-|Ja Difesa, precisa che i numeri |cuno le ha chiesto se erà a co- | operazioni miranti a cercare di |® «Slogan» di circostanza; poco 
Sato ell angOlO [nol | per una situazione di guerriglia | ‘2 ©PUrato, venendo poi Derò | nente politico greco ha ricorda-|di serie trovati sui frammenti |noscenza del fatto che l'aveva: | ebioccare 1g 15 navi straniere | SPO, i quattro condannati a 
Hdentale del paese e che SÌ | nell'America Latina, perdonato. to di essere vissuto in comple | scoperti sul ghiaccio, nel Itrogo | RO chiamata a partecipare al Fe- | rimaste bloccate nella via d’ac.|MOIte sono stati costretti ad 
a sotto le pressione del ne: |’Radio Avana ha precisato che to isolamento, ma di essere sta- | della caduta del «B-52» corri.|Stival di Sanremo in sostituzio- | qua in seguito al conflitto ara-|®linearsi dinanzi, agli astanti, 
‘o da oltre una sei timana. l'epurazione è stata ordinata PROSSIMO UN VERTICE to. trattato «decentemente». Pa-|spondono a quelli che, in base|m® di Sarah Vaughan. La can-|bo-istaeliano, hanno scoperto poi sono stati fatti inginocchia- 
trove l'attività militare rt-|gal comitato centrale per libe- pandreu ha aggiunto di credere | alla documentazione esistente | t&Nte negra americana ha rispo-|sul fondo sette grossi «oggetti» | 1° © obbligati ad abbassare la 
ta ridotta, mentre la tregua | rare il Paese da una «microsco- | di RAU Sudan e Jugoslavia che il regime io abbia rilasciato | nel Comando aereo strategico, |St0: «Non lo sapevo, se è così| sommersi, Sembra che questi|t©St2 scossi bruscamente dai 
una settimana, decisa da | pica fazione» di dissidenti, ac- 1 per calmare l’opinione pubblica | avevano le varie parti dei quat: |0Srcherò di non creare rim-|coggetti» siano rottami di navi| BUArdiani e infine condotti via, 
itcong per il «Tet> è entrata | cusati di cattività contro la ri- Il Cairo, 28 |mondiale, dare una manifesta-|tro ordigni. Le ricerche conti. | Pienti». affondate nel conflitto, In base| Mentre scoppiava un uragano 
suo psorzione (ro voluzione, coincidenti con le| Da fonte ufticiale si annuncia | zione di forza e fomentare illnuano per trovare anche gli|  Hartha Kitt si fermerà a Mi-|alle informazioni. si riteneva sulti. 
Mi, per la stessa E * [idee dei pseudo -rivoluzionari | che un «vertice tripartito», al|frazionalismo fra i greci chelsaitri frammenti delle bombe,|lano per un solo giorno, per cu-|che soltanto una nave affonda. 
lo deciso una tregua di 50- | latinoamericani e della CIA», | quale parteciperanno i Capi di|vivono all’estero. «Spero di di-|che si sono tutte spezzate; quel. |rare l'incisione di alcune suelta ostruisse in effetti l'ingresso BRUCIA IL PAGLIERICCIO 
Lo Gre, che inizierà nel DO | Te radio ha fatto capire che il| Stato della RAU, del Sudan e|mostrare alla Giunta che la de-|fe parti Made N Superficie, | canzoni. Successivamente si tra- | meridionale del Canale. Tutti e 
gio EA Rara] gruppo si è esseenzialmente op-| della Jugoslavia, si svolgerà ad] cisione di permettermi di lascia- | sono state ricoperte di ghiaccio, sferirà a Sanremo, per comin.|sette gli «oggetti» sommersi so- il di fi 
fecinanianie Pel corso di | Posto all'insistenza di Castro|Assuan nel corso della prima|re la Grecia fu un grande erro-|‘ Frattanto. il Ministero danese | ciare le prove della canzone che | no stati localizzati tra Ismalia muore etenuto 
‘combattimento, da un'unità | Per dare maggior impulso alla ! settimana di febbraio. re» ha affermato. per gli affari della Groenlandia | C®Nterà al Festival. e Port Tewfik. Mantova, 28 


Imarines che tentava di libe- ha negato oggi che vi siano sta. =_= Vi uto è 
e la strada che collega la ba- ti attriti o disaccordi fra le au. DI GOA morto per le 


Ci Dong Ha e Camp Carroll. | "TRADUZIONE - LAMPO IN GRANBRETAGNA DEL RAPINATORE DEL «POSTALE» |t0rè militari americane delta PREOCCUPANTE RECORD MONDIALE del suo DR o 


e Sanh. La battaglia è dura- base di Thule e la missione da- a un mozzicone di sigaretta. 


hese incaricata di indagare sul. ul 
due ore e mezzo, i marines le circostanze e sulle conse. fatto è accaduto giorni fa nel 


a bs i i 
manicomio giudizia; - 
ino avuto -9 morti e 19 feri- guenze dell’incidente; erano cor- LI ene glione delle Stiviere. de 
La strada era bloccata dai se voci, infatti, secondo cui ra Noesi re | | Il detenuto Luciano Schia; 
dvietnamiti da tre giorni, In le autorità militari americane acasse, di 35 Sn i daro 
altro scontro, avvenuto 21 avrebbero intralciato l'opera li È FARO 


etri a Ovest di Dak To, della missione danese e questa (Pavia), che aveva avuto ustio- 


sudvietnamite hanno uc- b] ultima avrebbe formulato una | il | È d II? | | ni di primo e secondo grado, 
ue era stato trasportato all’ospe- 
| oo frattanto, IN UN «INVULNERABILE PRIGIONE INGLESE protesta. a mor e en a 6 i] c00 dale di Castiglione, e SES 


Diano di pace per il Viet: Tl Ministero per gli Affari del. vamente in quello di Brescia, 


io la Groenlandia ha precisato di i 
fu basato! sumegoziati al'aua: aver ricevuto um tele Infine, lo Schiappacasse è sta- 
i gramma sete a DO nr 
piene i a i q Uccisi in un anno 84 mila transalpini |fo_rinvisto a Castiglione dove 
; andese, Hans Lassen, ri. n 
g) e che sarebbero precedu- v n n gr D n GIO . bs N P ; 
le una sospensione dei bom | La sua parte di bottino gli veniva spedita in Canada a rafe settimanali |isrendo parole ei cspo dele| dal vizio di alzare troppo il gomito |af&,Frocura dela repubblica 
bert sottolinea che «le autorità ame- Chiesta. 
ESE So a di ricane della base di Thule han. 
Ai T calizzare Wilson, ma para che|ghilterra, e gli interrogatori aiji dati di cui la missione ha bi- Parigi, 28 1 
a e Charles Wilson ito a metterlo sulle tracce del ban-| quali il rapinatore sarà sottopo-|soono, e ciò in uno spirito dif _L'alcoolismo rimane 3p 
; i i| dentemente ad accertarlo. Altri se il consumo di vino è legger-|giorno per l'uomo, un bicchiere | | Serenamente spirava il 27 gen- 
lo del senatore «cercare UN|mnolds e con Wi 1 aio |S0T_ SÌ faceva mandare ogni È ‘0 I; Ù naio, munito dei conf n 
do più nuovo», che appari: | maggiore del formidabile user. mente (inuimato in questi au i CONfor4 rali 


pericciperebe esche Tal Durante la trasvolata è stato etichettato come «carico molto importante » |"<î quale un aito funzionario iavia 

damenti americani, è stato missione danese, prof. Koch, 

ber risolvere il conflitto pub- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |modo Butler sia riuscito a lo-\Wilson si trovi ancora in In:| no messo a disposizione tutti DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Per coloro che esercitano un’at. | SE 
n questo studio, estratto dal|pinatore che costitui con Rey-|&i° sia stato il fatto che Wil|sto da domani tenderanno evi-! grande cooperazione». un grave problema in sind re (non più di mezzo litro al 

Mei Diso (dl esile. opere | MAOUIOe, del formidabile «col | talento di un contingio “di isnerario di Win /rertaia| EARTHA KITT A MILANO [mi eci" anni, ‘n ‘compenso |‘ 42 pericolo — affetta 11 pro. | Loi 


x i 5 ti i. H A juello dei superalcoolici è for-|fessor Caroli — è tanto più H n ioli 
hnedy propone in sostanza: | nell'estate di sterline: la sua parte di botti-|ta dell'evasione e l’arrivo in } que: È 

a Sospensione dei bombar- | enase, dopo do RRIRCCO noi no a rate, insomma, per non|Canada, proveniente dal Belgio, pensa solo al Festival Rn SIOE, BIBIONE Edo ineguanlo eo 5 Vittorio Miglia 
henti seguita immediatamen- anni, dal carcere di ‘Winson|attirare deprecate attenzioni con] a quanto pare, nel gennaio del Milano, 28 Do del Reda sca Gi ISO Fit Di Sera Se CE i 

«con o senza l'accordo Spe: {Green nell'agosto del ‘64, è sta-\un trasferimento in blocco.|'66, Terzo argomento: dov'è ora " 0 y, dl cui consumo è | continuare a bere per cinque, 


co del Vietnam del Nord», 
la costituzione di una com- 


i i 7 i Ne danno il trist 
Egli aveva con sè, al momento | Richard Reynolds? Reynolds è n eo Edo pie perire! co, decuplicato. dieci o quindici anni senza che iste annuncio 


d 2 do le sta! i - | Ja moglie MARIA, il figlio cap. 
dell'est, Oltre 10 milo se.| il solo epeto grosso della | falle Cas oiaa Det ua pietconeo, 1° petetecne, (che | sonata cun sintomo allarme | A VTORIE MARIA di Rea con 
sa (tradotte id ollari), chel nina sul quale Scotland Yard|signora Johnson» ha detto la|20 anni) il consumo medio pro-|appaiono quando è ormai trop-| MARIA, la figlia ESPERIA e il 
però non poniinzra Ita lal non sia mai riuscita a mettere|cantante americana Eartha Kitt capite di vino, nel 1966, è stato | po tardi». marito dott, NELLO CARRET- 
sua parte del bottino comples:|le mani, e l’ispettore-capo Bu-|ai giornalisti, all'inizio di unaldi 178 litri in un anno’ (contro Vice ano BONE Dipotine e i 


Mansuè, 29 gennaio 1968 
CRITERI SIINO 
Î Il 26 gennaio si è spenta 


DI Gao il un aero della 
Ù a .|KBOAC» e raggiunto oggi 
pome fnnazionae Cin l'Inghilterra. La moglie e i tre 
ha dell'ONU, che dovrebbe. piccoli figli che fino a giovedì 
Gorvegliare qualsiasi cOncene | ero nf i; ie costi n Sino "di oltre due milioni di 
mento di truppe nel Viet-|Y4 fattoria di Rigaud, nel Ca- tenti tler sperava proprio di cogliere|conferenza stampa svoltasi po-|188 litri mel 1962). Nel 1966, PRIA 
+ l'istituzione, una volta|4d4, seguiranno il «pater fa-|Stertine. ; due piccioni con una fava, dico dopo il suo arrivo da New|ogni francese ha consumato, in 
Rita la conferenza, di una|Mlasy nella prossima seit | La rateazione delle cento|catturare cioè Reynolds insie-|York. Così la Kitt ha inteso ta- | media, 26 litri di alcool puro.| MEZZOSOPRANO CERCASI 
cedura di cessazione del fuo- | MINI. sterline la settimana fa ritene-| me con Wilson, gliare corto alle domande in ri Questa cifra (leggermente infe- 
lì di ritiro progressivo delle | Charles Wilson — si è appra |re @ Scotland Yard che una È ferimento all'episodio di cui ere | riore a quelle degli anni pre. al «Covent Garden» 
bpe straniere, ii so — ha fatto l’ultima tappa|parte notevole del bottino di . E. G. stata protagonista, il 18 gennaio cedenti) costituisce però, unre- Londra ima È TIR 
fe agaDicereo, dar Eresn0ick, = === | cord mondiale assoluto. Il teatro lirico londinese del| Antonietta Bonifacio 
ette ai polsi: secondo i com- Ta Francia è il Paese dove si|«Covent Garden» è alla dispe- 
Ti osti ICONdO o - beve di più, e anche quello do-|rata ricerca di un mezzosopra-| Ne danno la triste notizia, a tumu- 
N pagni di viaggio, a bordo del ve il ‘numero dei decessi provo.|no di vaglia, per sostituire la lazione avvenuta, i fratelli RINA e 
Governo sudvietnamita, e |80eing» della «BOAO», Wilson cati dall'aleoolismo è altissimo.|americana Grace Bimbry, nella| SIACHI a i nipoti. 
elementi politici che non vi|=— # quale si è tagliato la bar. L'etilismo arriva in terza posi:|parte di Amneris, nell'«Aida». | Nel contempo ringraziano sentita- 
lo rappresentati («e questo’ ba che si era fatto crescere — zione per quanto riguarda le| La cantante, Taffreddatissima mente tutte quelle gentili. persone 
ino punto è essenziale») do-|è parso di buon umore e ha ue cause di morte, Nel 1965, circa|è tornata a Lugano per vedere De Caad 9rRdodo: pariecipasonojei 
bero iniziare proprie di. SET RE CO - . CATE ; 184 mila persone sono morte a|il suo medico, dopo il trionfale | tn piania nactisoiora Svada salle 
Ssioni con 1'FLN; Un du voir ; causa di malattie di cuore, 89|debutto di mercoledì scorso, e| dott.ssa Sara Vianello Pierguidi, ai 
fine, dovrebbero essere or- 3 jo tato auinsi G ES a \ mila e 500 di cancro e 34 mila] difficilmente potrà essere al sigg. Medici, alle Suore e al perso- 
lizzato elezioni | «libere e | Cez:0Mate (era stato aHtugo in i 3 : < x . a causa dell’alcoolismo. Il nu-| Londra per la rappresentazione | nale del Rep. Cronici dell’Osp. di 
a tutti»; tali elezioni sa- | ["9hilterra per L'arrivo dell’eva. - ; mero dei decessi provocati dal-| di martedì prossimo; ieri sera| S. Giovanni per le assidue cure pre- 
bero seguite da un periodo | 50, classificato durante la tra- ) _ 3 ì È ; la cirrosi epatica è aumentato|l'ha sostituita Lyne Dourian,| Statele. 
rinale, durante il quale il|svolata «V.I.C» («edrico molto ; - i . del 20 per cento in dieci anni.| ma mercoledì la Dourian dovrà 
ppo dirigente potrebbe even. | importante»). ; ; Inoltre, il numero dei pazienti | cantare nella stessa parte al.| ‘-T-F. via Zonta 3, tel. 3006) 
mente essere posto sotto| Subito dopo l’arrivo all'aero- __. n E > ammessi negli ospedali psichia-|l'Opera di Parigi. IRIEEIOOZTIRISI PETITE ZIA 


supervisione internaziona-| porto di Londra, Wilson — con ; ila - disturbi d ll'eti- sce te ti 
nella quale le due parti do-|7a testa nascosta sotto un im- |. i i To dovuiallci î Maria Crevato 


i % ; i $ Li è raddoppiato dal ne 
oo e 0 IE permeabile — è stato caricato - . : per 0. LIO FECERO EPIDEMIA DI VARICELLA nata Kreiminger 


i su un’auto della polizia, che è : SI ; . . i Ra DIVA 
(ide negoziare, gli Stati Uni: | partita a razzo alla volta di i nticenici henno redetto | cnegne bimbi jugoslavi PERE 
Tai TO Liezia Portsmouth: da qui, via tra-| MS . É quale risulta che il 13 per cen- nelgradol 98 hi discla 0 Per SemDTO. Lo 1 do. 
Naro, a cileno ta, VE 700 Sea . g to dei francesi adulti sono vit-| Un’epidemia di varicella sem-| lente marito ANDREA e la sorella 
a È CORI coiitenti Gineno - . time (in misura diversa) del-|bra aver causato la morte di 13 | LEOPOLDA, 

gi, frattanto, l'Ambasciato- È 


di Wight, considerato come uno 5 ” S VOLO ORO Ti funerale avrà luogo oggi lunedì 
lel Nord Vietnam al Cairo, } ; S o l’alcoolismo. Ci sono in Fran-|bambini in alcuni villaggi di in 


dei più «invulnerabili» d'Inghil | BB 7 } i EMIR cia due milioni di persone che | montagna nella Jugoslavia me-| 29 Partendo dalla Cappella di S. Gio- 
ven Xuan, ha ribadito che | terra; qui Wil terà il i f i - : IMORQUONT i vanni alle ore 14 per Opicina (Via 
Stati Uniti devono cessare | resto dei 30 anni infiittigii. cal Ì i - ; bevono. più di un titro: e, iniridionale:: lo. Tiferisce/ la! «Te ll Carsia) > 


ioni i» | tri tutto, sono sette i milioni di|njug», precisando che l'epidemia | sr II 

[te 6) OE mo REAILIOOO ì ; DR ; ; ISS Si | persone minacciate da malattie |ha colpito soprattutto il villag- 7 n 
Rio ollogui di pe lt o eicpopDresi frattanto nuo; argo si pi) |Spaventose. lo i T Zaira ved. Giurco 
[Gli stati Uniti — ha dichia: [DÈ Dai vicolo ri sulla cattura del 1 3 i i ; Secondo il prof. Caroli, spe- Viblente Puiere gi mere petali: | è mancata il 27 gennaio lasciando i 
b l'Ambasciatore — devono | 10M e: il nascondiglio di| MR Di ; Lan . (00 cialista di malattie epatiche, 1 | Oem Secco fave MII | figli, la sorella, il genero (assente) 
Rare i bombardanti contro | W!lS0n, era noto all’ispettore- È iL . . i o uomo che beve due litri di vi. ito un @ i Nipoti tutti. 
Repubblica democratica del |C2P0 Thomas Butler, coman. di ; . no al giorno ha moltissime pro. | soccorsi, I funerali seguiranno oggi 29 gen- 
sera on a tutte le|dante della squadra volante di . ; babilità di morire di cirrosi epa- naio alle ore 15.30 dalla Cappella 
‘azioni ila se sono sin. | Scotland Yard, da oltre quattra : . Hog i'verso. l'ethu diUb0 Nanni. dell'Ospedale Maggiore. 
l nelle loro dichiarazioni in| settimane. Butler aveva manda.| -’ “RR8 ; > L’aleoolismo è ancora più pe. CHINO ALESSI (Primaria Impresa Zimolo) 

ito a negoziati di pace, Ne-|t0, l'indirizzo di Wilson. alle va MO ricoloso per le donne che non DC IRPIDRI LA eee] 
Îati di pace non possono ave. | «9iuBbe rossen canadesi, chie- per gli uomini: le persone dil sisb, ip. Triestino - Via S. Pellico 8 | Commossi per le attestazioni di 
inizio mentre gli Stati Uniti dendo un controllo, e la polizia a n È M sesso femminile che fanno un affetto e stima tributate al nostro 
Iinuano azioni militari ag-|canadese aveva compiuto inda- È fat È ii consumo eccessivo di alcoolri. cara 

ive contro il Nord Viet-|ginî e aveva confermato che "O % i % p x Da % schiano di morire verso i 40| 18 tiratura de «Il Piccolo» 
N. Avere colloqui sotto lall’individuo di Rigaud, che vive- 7 i x SR N amni, Secondo lo specialista, la | È controllata dall'Istituto 
haccia dei bombardamenti,|va con tutta la famiglia sotto i razione massima autorizzata | Accertamento. Diffusione 
hificherebbe che gli Stati|il falso nome di Alloway, era (per un lavoratore manuale) 
iti vogliono forzare il popo-{ veramente il rapinatore ricer- non deve superare i tre quarti 
Vietnamese a partecipare a|cato. di litro al giorno per l'uomo e 
Oziati». Non sì sa di preciso in che il mezzo litro per la donna. 


Arturo Puccioni 


FRGAEADO, ansia I, in 
vario lo hanno voluto pr lere 
«Il Piccolo» è iscritto parte al nostro dolore. P 

alla FIEG . Federazione 1 FAMILIARI 


Italiana Editori Giornali 
PESTO NIE CITI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Londra — Charles Wilson, con il capo nascosto dall’impermeabile, mentre scende dall’aereo 


Grecia a meno che la Giunta Nel frattempo, la folla presen-|. 


TT MIDI NTSC 
Tao noican i 
Irma Giuseppina 
ved. Pascucci 


Con profondo dolore lo annuncia» 
no la figlia ROSANNA con il 
ELIO MATTIUSSI, le nipotine e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
30 gennaio alle ore 10.15 
dalla Cappella di via della Fietà, 

Un sentito ringraziamento vada al 
prof. Lin e al dott. Reiss. ‘ 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


SI associano al lutto: 


— ANGELA CALDERATO 
— CARMELA e UMBERTO CODRI 


‘Prendono parte al lutto: 


— ARDEA e BRUNO STERNI 
— famiglia TIBERIO 


‘Profondamente addolorati per 
il grave lutto di Rosanna ed 
Elio per la perdita della mamma 


Irma Pascucci 


partecipano al dolore MAR- 
GHERITA e FRANCO CODRI, 
GRAZIELLA e MARIA ZA 
NUSSO. 


1 Il giorno 27 gennaio. dopo: 
breve malattia, è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Zulli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIETTA, i fi- 
gli BRUNO e GIORDANO, la 
nuora, i nipoti, le sorelle, i fra» 
telli e i parenti tutti, 

La famiglia ringrazia i medi. 
ci curanti dott, Tullio Barnaba, 
dott. Ferruccio Voltini, dott. Fa- 
‘bio Beltrame e dott, Alexj Tjia 
e il personale dell’Ospedale Vil. 
la San Giusto per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 16.30 partendo dal- 
la Chiesa di San Giusto. 


Gorizia, 29 gennaio 1968 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
loro caro, ERNESTO e GIOR- 
DANO MAKUC, 


EL III ETTI ATL II 


T 


Alla veneranda età di 92 anni, 
lontano dalla sua amata Istria, 
si è serenamente spento 


Luigi Dudine 


I figli LINO, ALFIERI, GUI. 
DO, GEMMA in BARTOLUC- 
CI, IRMA, il genero, le nuore, 
i nipoti e i pronipoti ne danno 
il triste annuncio ai parenti, 
agli amici ed ai conoscenti, 

‘Ringraziano vivamente i me- 
dici curanti dott. Tamaro e dott. 
Gentili, 

I funerali avranno 10ra 
alle ore 13.30 partendo l’abi- 
tazione di via Bernini 8, 


Non fiori. ma opere di bene 


Trieste, 29 gennaio 1968 


AP 


Il giorno 28 gennaio, dopo 
lunghe e penose sofferenze 
spegnevasi nel braccio del 
Signore 


Natalia Favretto 


Ne danno il triste annun. 
cio, profondamente addolo. 
rati, il fratello ANASTASIO 
e la cognata LUCIA, i cugi- 
ni ILDA e GIACOMO con 
la famiglia. 

I funerali avranno luogo 
domani martedì dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
alle ore 14. 


Si associano al lutto AURE- 
LIA, RODOLFO e LOREDANA 
BERNOBINI, 


oct 


Si associano al lutto DANTE 
ZORINI e figlio, 


Ti 


Il 28 gennaio si spense nel 
bacio del Signore 


Giorgina Ballig 


Addolorati il fratello SER. 
GIO, la cognata BIANCA e 
gli altri parenti ne danno il 
triste annuncio. 

I funerali seguiranno do- 
mani martedì 30 gennaio al 
le ore 15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Addolorata per la grave scom- 
parsa del 


COMM. 


Paolo Campanella 


la famiglia MARESCHI Lo ri. 
corda con affetto, 


Per la scomparsa del compianto 


Paolo Campanella 


RENATO e SILVANA PULCINI par: 
tecipano al dolore dei figli Ermanno 
@ Gianfranco, 

ore e ninì 


Il 28 gennaio è mancato al-. 
l’affetto dei suoi cari 


Armando Santinello 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia NEVA con il ma: 
rito DUILIO, il figlio SPARTA. 
CO con la moglie ANITA, gli. 
adorati nipotini. e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
30 gennaio alle ore 11 partendo 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Famiglie: î 
QUARANTOTTO . RUZZIER 
FABIANI . GRANDI 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel quinto anniversario della scom-. 
parsa della nostra cara 


Filomena Detoni . 


nata Corrente 
La ricordano con immutato affetto; 
il marito, il figlio dott. MARIO, la 
nuora, la nipotina, le sorelle, i co- 
gnati e 1 parenti tutti. 
ROTTE SIA 


Lunedì, 29 gennaio 1968 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio: Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


A Kichieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


INDIPENDENTE per accudire 
casa a persona sola offresi. Cas- 
setta 41433 A-SPI. 

MEDIAETA? referenziata capa- 
ce cucinare, massima serietà of- 
fresi piccola famiglia, escluso 
dormire. Cassetta 20855 A, SPI. 
e ___ 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI stabile, veramente ca- 
pace cucina, referenziata, casa 
signorile, Trattamento e stipen- 
dio ottimi. Telefonare 31958 lu. 
nedì. 572 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


PROGRAMMATORE IBM. 360/ 
30, Bos, Assembler, diplomato 
perito industriale, primo impie- 
go, offresi ovunque. Cassetta n. 
21314 C SPI. 

SIGNORA commessa - cassiera, 
conoscenza sloveno, inglese, an- 
che mezza giornata offresi cau- 
zionando. Cassetta 41297 C, SPI 
SIGNORA diplomata in fisiote- 
rapia offresi per lavoro ospeda- 
le o clinica, Cassetta 21088 C, 


SPI, 

RAGIONIERA madrelingua te- 
desca, conoscenza inglese, espe- 
rienza bancaria, occuperebbesi 
media, grande azienda, Cassetta 
21148 O, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A, ROLE’ cinghie, specializzato 
Tipara, sostituisce legno, plasti- 
ca, raschia, vernicia. Telefona- 
Te 65840. 57862 CC 
IDRAULICO esegue impianti ri. 
scaldamento acqua gas, ripara. 
zioni scaldabagni. Tel. 225297. 

20539 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
na 28, tel. 732359. 41441 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telofo- 
no 725233. 41507 CC 


D Offerte d’impiego L. 70) 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi salone Livia via Ressel 6 
(Combi), telefono 77389. 20885 D 
CERCASI cameriera giovane en. 
noscenza sloveno per trattoria. 
Gassetta 41419 D, SPI 
GOVERNANTE stabile per due 
bambine anni 3 e 10, orfane di 
madre, paziente e amante bam- 
bini; preferibilmente diplomata 
e munita patente auto, cercasi. 
Orario continuato con libertà 
consuete. Subordinatamente esa- 
‘minerebbesi anche richiesta ora- 
rio limitato ore 14-20. Telefona- 
re per appuntamento e intervi. 
sta al n. 726382, da lunedì 29 a 
mercoledì 31 gennaio. 541 D 
MEZZA lavorante sarta assume 
‘Pellicceria Mazaroli, Largo Bar- 
Tiera 15. 20887 D 
PELLICCIAIA lavorante e ap- 
prendista assume Pellicceria Ma- 
zaroli, Largo Barriera 15 

20887 D 
PROCACCIATORI affari ambo- 
sessi, conoscenza slavo, assu- 
miamo iscrivendoli regolarmen- 
te, Lavoro stabile, alta percen 
tuale, Telefonare 28376. 

40542 D 
STENODATTILOGRAFA 15-16 
anni cerca azienda commerciale. 
Recapito telefonico e referenze. 
Offerte Cassetta 41311 D, SPI. 


G Istruzione L. 60 


A.A, BERLITZ School accetta 
iscrizioni per corsi di: inglese, 
tedesco, francese, italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni. Piazza 
Ponterosso 2 - tel. 23121 STA 


A.A. ENCIP Istituti scolastici e 
professionali: stenodattilografia, 
contabilità, paghe e contributi, 
‘macchine contabili, interpreti, 
Indossatrici, estetiste, manicu- 
re, ginnastica estetica, taglio cu- 
cito, doposcuola, Ultimi giorni 
per le iscrizioni. Segreteria: 


9-12.30. e 16-20. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telef. Solo IL 
0 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti (Stazione) salone 2 ca- 
mere cucina servizi. Altri 2, 3 
camere centro. Altro ammobi. 
liato lusso tre camere comfort. 
Negozi, locali, centralissimi, Ri 
volgersi Aurora, Ginnastica uno. 
41583 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
‘menti due camere soggiorno cu- 
cinino servizi casa nuova; altri 
camera cucina ceritro affittanzi 
rimborsando spese; altri appar- 
tamenti affittansi; camere vuote 
mobiliate ingresso libero affit- 
tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 41483 I 
AFFITTIAMO 1 stanza cameri- 
no cucina. Telefono 37533. 
21318 I 
AFFITTIAMO 2 stanze cucina. 
Telefonare 37533. 21318 I 


Dott. Ing. G. Ganarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 


PALAZZINE : SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compresso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza XX 


Settembre 
GAMBERINI: piazza della 
Pietramellata 


Stazione via 

AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen. 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI: piazza Maggiore 

GASPARI R.: piazze Maggio- 
re Modernissimo 

DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

| BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi angolo 
via U. Bassi 

\- SAF: n, 1, 2 e 3 della Sta 
zione Centrale 


IL PICCOLO 


* 


APPARTAMENTO seminuovo 1,mo e consideriamo la vostra 


ENCICLOPEDIA alfabetica rar 


stanza soggiorno cucinino affit- | usata fino a L. 50.000, Tel. 725233 | gazzi-5 volumi 2000 mensili. Val- 


tasi. Agenzia Gentile, Toro 8. 


APPARTAMENTO. in palazzina 
via COMMERCIALE, vista: ma- 
re, 3 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, centralnafta, ascensore, 
garage, affitta Immobiliare CI. 
'VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lef. 61712. 21166 I 
ATTICO centrale, 2 stanze, sog: 
giorno, cucinino, bagno, 2 pog- 
g'oli, centralnafta, ascensore, af- 
tta Immobiliare CIVICA, piaz. 
za S, Giovammi 4, tel. 61712. 
21166 I 
NEGOZIO 2 fori via Giulia af- 
fittiamo, Telefono 37533, 21318 I 


L Rich. appart. bott. L. 69 
A.A.A. CERCASI 3 camere, cu- 
cina, bagno. Tel. 50323. 41583 L 
GERCASI in affittanza quartie- 
rino 2-3 stanze, pagando il mas. 
simo. Tel. 68656. 41565 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


ACQUISTANDO una cucina eco- 
nomica ultimo modello ritiria. 


41507 M 


21300 I 
APPARTAMENTO FRANCA tre] ACQUISTANDO uno scaldaba- 
stanze, cucina, bagno, central-|gno per L. 33.000 ritiriamo e va- 
nafta, affitta rinnovato 35.000. |lutiamo il vostro usato conside- 
Immobiliare CIVICA, piazza S.|randolo fino a L, 20.000. Tele 
Giovanni 4, tel. 61712. 21166 Il fono 725233, 


A GENOVA 


IL. PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 
PAGANETTO: p.zza Principe 


«GISELDA: p.zza Deferrari 


GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre. 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma. 


rose 
LAGOMARSINO: p.zza Cari- 


gnano 
DRUSASICH: via Fiume 
MORCHIO: portici Accade 


mia 

SAF:; della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne di Porta Principe 


41507 M 


lardi, Mazzini 17, tel. 37325. 
3752 M 
RICAMBI originali per elettro- 
domestici, via Mani 3, mar 
gazzino, tel, 734221. 21294 M 
TELEVISORE 21” vendo per I. 
25.000 in garanzia, Tel. 725233. 
41507 M 


————_—_——T—____b 
N Acquisti d’occasione L. 60! 


A. ACQUISTIAMO. quadri, pia: 
nino, orologi pendolo, stanze let 
to, salotti. Telefonare 23485, 
41417 N 
ACQUISTO soprammobili, oro- 
logi pendolo, mobili usati, fer- 
ri, metalli. Telefonare 23976, 
21442 N 


ee erge) 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. LETTINI carrozzine seggio» 
loni recinti grandioso assorti- 
mento poltroneletto reclame 15 
mila, salottiletto 85.000, divani. 
letto 25.000, pancheletto 30.000, 
brandine 5.500. Reti metalliche 
materassi  Permaflex poltrone 
ammalati comodine 9,500, arma» 
di. guardaroba mobili singoli 
matrimoniali cucine soggiorni 
rezzi bassissimi Tarabochia 6, 
elefono 93840. 57272 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri: 


‘moniali salotti soggiorni singo- 
li Polli. Petronio 32. 93 N 

P_ Rappr. piazzisti L. 70 
GROSSISTA materiale elettrico 
industriale e civile di importan- 
za nazionale cerca rappresen 
tante particolarmente introdot- 
to in cantieri e indu- 
strie della zona. Casella 166 D, 
SPI 20121 Milano. 5214 P 


————— 
o Commerciali LL. 60 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. Giu- 
lio Bernardi, via Roma 3, tele. 
fono. 69086. 130 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman, 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF; n, 1, 2, 3 e 4 della Sta 

zione di Porta Nuova 
SAF.: Porta Susa 


PIANTE casa, giardino, rosai, 


IN |alberi Natale, azalee, vendesi, 


Barcola, Boveto 43-1. Tel. 63562, 

35852 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Stermin via G. 
Mazzini 40. 101 O 


00 Alimentari O 


ACQUA medicinale Fiuggi-San- 
gemini a lire 235 il litro conse- 
gnata a domicilio senza cauzio- 
ne. Tel. 95043. 21342 00 
VINI friulani, veronesi, emilia- 
ni e romagnoli comuni e pre 
giati, acque minerali, bibite ed 
aperitivi delle migliori marche 
a prezzi convenientissimi con- 
segnati a domicilio senza cau: 
zione. Tel, 40485. 21342 00 
VINO Merlot, Tocai, Cabernet 
del Piave a lire 145 il litro, ec- 
cellente, consegnato. a _domici- 
lio, senza cauzione. Tel. 95043. 

21342 00 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


OCCASIONE NSU ’64 vendo an- 
che a condizioni, Telefonare al 
64018 12-15 e 19-22, 56 Q 
ROULOTTES A.r.c.a.: modelli 
1968 e nuova garanzia A.r.c.a.: 
per 5 anni. Chi si contenta cer- 
ca una roulotte chi se ne inten- 


de vuole un'A.r.cea.; perchè chi 
dice A.r.c.a, dice qualità. Assi. 
stenza, ricovero, esposizione Au- 
tosovrana, via Giustiniano È 
Q 
n —__—___—____——_——_— 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 490 


ALIMENTARI preconfezionati 
vendesi negozio avviato 2.800.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 21300R 


A ROMA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz- 

zale Termini È 
SBARDELLA: portici ferro. 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro 
PALMA: piazza Europa-EUR 
PACINELLI: piazza Barberi- 
ni angolo via Tritone 
SAF: n. 1, 2, 3, 4,5 e 14 della 
Stazione Termini 


BAR superalcoolico, centralissi. 
mo, fortissimo lavoro, vendesi? 
altro centrale con Totocalcio, ot- 
timo lavoro vendesi; altro for. 
tissimo » passaggio ‘cedes:; altri 
tutte posizioni tutti prezzi ven- 
donsi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
Ù 21298 R 
‘BUFFET-bar-tavola calda vende. 
si vera occasione 4.500.000. Agen. 
zia Gentile, Toro 8. 21298 R 
DROGHERIA zona D'Annunzio, 
‘bene. avviata, vendesi, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 21300 R 
FRUTTAVERDURA avviatissimi 
cedonsi vere occasioni 1.500.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 21298R 
LATTERIA, latteria caffè ven- 
donsi occasionissime ottime con- 
dizioni, Agenzia Gentile, Toro 8. 
21300 R 

PASTICCERIA bar centrale ven- 
desi o darebbesi gestione. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 21298 R 
RIVENDITA pane latteria forte 
lavoro, vendesi causa motivi fa- 
‘miliari. Agenzia Gentile, TRENO " 
TRATTORIA con grande giardi- 
mo abitazione vendesi causa ri. 
tiro occasione. Bar piccoli, gran- 
de spaccio vini trattorie piccole 
vendonsi. Negozio abbigliamen- 
to centrale; Salone barbiere lu- 
voro garantito vencesi causa 


Pag. 14 i 
i 
| 
malattia. Negozio bazar Lignano| 
Sabbiadoro vendesi rarissima 
occasione, Alberghi, pension@, 
vendonsi, Corso Saba 33, Agent 
zia Service. 41483 RI} 


S Case, ville, terreni L. 90° 


APPARTAMENTI condomini! 
liberi, due tre quattro sei ca 
mere tutti comforts vendonsi 0!” I 
casione. Altro due camere cu 
na bagno ripostiglio. piano 1.0) 
vendesi 4.700.000 facilitazioni PA” i 
gamento. Altro soffitta tre cam? Di 
re camerette cucina gabinetto È £ 
ripostiglio libera vendesi 2 mi 
lioni 300.000. Locali d’affari con 
dominio vendonsi. Corso S8%2 
33, Agenzia Service. 41483 
APPARTAMENTO Campo SA 
GIACOMC 2 stanze, soggiorno, 
cucinino. bagno, 2 poggioli, cen 
tralnafta, ascensore, vende 6 Mi 
lioni 700.000 Immobiliare CIVI 
CA, piazza S. Giovanni 4. tele 
fono 61712. 21 
CASETTA Campanelle libera t7" 
camere cucina giardino; altr 
Sotto Longera tre camere cam® 
retta cucina cantina 1000 m@. 
giardino vendonsi rara oceasil 
ne. Terreni per costruzione ©® 
sette e ville vendonsi. Altro pro 
getto Approvato Vendesi, TenUte 
agricole vendonsi occasione. poi 
le Lignano Pineta altra Sapp@ 
vendonsi. Corso Saba 33, Agen Tr 
zia Service, 41483 
CERCASI casetta o quartier (co) 
anche in disordine, pagamenl' | 
contanti. Tel. 68656. 41565 
QUARTIERE MARCESIO 4 i? 
METRI DA VIA FLAVIA, MU: 
TUI FINO AL 70%. APPARTA: D 
MENTI DA 1, 2, 3, 4 STANZE! 
SERVIZI, POGGIOLI, BOX, PO? D 
STEGGI, GIARDINI, VENDON: pell 
SI. IMPRESA EGENA, VIA RO'e du 
MA 28, TEL, 38585 . 38212, VIAsta 
BENUSSI TEL. 811225. ORA:ami 
RIO: 16-18, 41365 9 dibs 
VENDESI terreno con progett00ggi 
albergo approvato, Telef, 2030%rio. 
21202 Sstat 
VENDONSI più casette in PHODP 
sizioni incantevoli a prezzi sVla 


casione anche dilazionando, Vid Li 
Orologio 6. 41569 + Ti é 
VILLA, due appartamenti: cia; «big 


3 cessMar 
scuno 190 mq., 5 stanze, acc older] 


sori, terrazze, garage, giardini 
vendesi. Telefonare 761213. 


felicemente rapidamente invi@muo 
mo elenco gratuito di oltre V'®spor 
mila vantaggiose serie propos 
matrimoniali italiane ed intelisopr 
nazionali. Riservatezza e mor 
lità assolute esperienza trente 
nale, Scrivere: Istituto «La 

miglia», via Palestrina 35. 200 
Milano 6015, 
ASPIRANTI felice sollecito Mi 
trimonio inviamo gratuitamel‘coni 


te vastissima rassegna autentilil d 
il 


che proposte matrimoniali. IS! 
tuto Focolare, via Vitruvio 1 
20124 Milano. 6230 


CONDIZIONI GENERAL! Gov 
PER LE INSERZIONI 


le, la disposizione viene 
ordine alfabetico; per fi 
tare le ricerche viene modifi” 
cato eventualmente il testo !9)- 
modo da renderne l’evidenz4»| 
La S.P.I. ha la facoltà di sb 


ris 


annunci. 

La S.P.I. non assume 
sponsabilità per casuali matta 1 
cate inserzioni, nè per errori[Cane 
di stampa od omissioni. ‘he 
responsabilità verso il fis©®%j 
il pubblico e i terzi delle "Mar 
serzioni eseguite, rimane Pi®sisti 
na e intera agli inserenti. inch 

Le offerte debbono a no D 
ma di legge, essere affrancal? lo3) 
(con affrancatura semplice © 
non raccomandata o espre 


viso non danno diritto a f 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiv? 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o cire®t 37 
lari reclamistiche con recaD!>), J 
to alle cassette saranno ©°|j 
stirate. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 | 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 1? 


recil 
Istri 


Lol Lu LI LL 


A MILANO 


Il PICCOLO è in vendile sì 
nelle seguenti rivendite: 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: piazza della Scals 
BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE?: via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: For? 
Bonaparte ang. Sacchi | 
CASIROLI: corso Vittori? | 
Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
DALCEREDO: v.le Belisari® 
GARLATI: via Monte Nap® |, 
leone 6/A 
LEONARDI: piazza Duom! 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: piazza S. 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorn® 
SCARAMAGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI: piazza Duom? 
ang. Mazzini | 
STEFFENINI: piazza DUO 
mo Portici Settentrion: 
STROLA: via Armorari e. | 
Z00E passaggio S. Margh® 
ri 


VOLPARI: piazza S. Babil 
ang. Monforte ri 

SAF: n. 1, 2, 3,4,5,6, co 
e 9 della Stazione Centr9°° | 


